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Venerdì 6 agosto 1999 



Ritrovato l'archivio di Johann Sebastian Bach 


C e ne stavamo dimenticando o, meglio, il 
mondo della musica era ancora lontano 
dal progettare per il Duemila una degna 
celebrazione di Johann Sebastian Bach, 
nei duecentocinquanta della morte (18 luglio 
1750), ma ecco che arriva, improvvisa, la straordi¬ 
naria notizia. È stato ritrovato, in Ucraina, l'Ar¬ 
chivio musicale della famiglia Bach, trasportato 
dai tedeschi dalla Slesia a Berlino, preso poi dal¬ 
l'Armata Rossa, che lo aveva dato in custodia al 
Kgb. Bach stesso aveva avviato una genealogia e 
un archivio di famiglia, custodito e curato, poi, 
dal secondogenito, Cari Philipp Emanuel. Scom¬ 
parso nel 1788, ha compiuto lo scorso mese di 


marzo ben 285 anni, nato com'è nel 1714. È un 
grande anche lui, e Beethoven lo ricorda quando 
nel 1801 si dette da fare per una colletta a favore 
dell'ultima figlia di Bach, Regina Susanna, vicina 
ai sessanta (morì nel 1808), che stentava la vita. 
Bene, tardivamente, su noi e su tutta la famiglia 
Bach il ritrovamento del monumentale Archivio- 
che contiene anche lettere di Johann Wolfgang 
von Goethe - sembra diffondere una nuova luce e 
speranza sulla musica, oggi sì vicina a non essere 
custodita più nemmeno nella memoria. La «re- 
cherche» dell'Archivio «perdu et retrouvé» è dura¬ 
ta più di mezzo secolo. Della sua ricomparsa da 
un deposito segretto del Kgb ha dato notizia il 


professor Christopher Wolff deH'Harvard Univer¬ 
sity, che ha anche precisato che i cinquecento do¬ 
cumenti musicali della famiglia Bach fanno parte 
di un «corpus» comprendente ben cinquemila 
«numeri». È una notizia straordinaria. La famiglia 
Bach, che si è estinta nella prima metà deH'Otto- 
cento, riprende vita sulla soglia del terzo millen¬ 
nio. E l'Archivio, avviato da Johann Sebastian, co¬ 
mesi èdetto, potrà essere, chissà, anche aggi orna¬ 
to. Lui vivo, l'Archivio, oltre che gli antenati, 
comprendeva anche i figli che, tra il 1708 e il 
1742, furono ben venti: sette avuti dalla prima 
moglie e tredici dalla seconda. La «recherche» è 
durata oltre cinquantanni, e l'Archivio potrà es¬ 


sere ancora ricco di sorprese. Il secondo figlio di 
Bach fu, per circa ventotto anni, tra il 1740 e il 
1767-68, alla corte di Federico II di Prussia, il 
«Grande», con la qualifica di cembalista, a Berli¬ 
no e nelle varie sedi abitate da Federico. Fu, a Po¬ 
tsdam, nel 1747 che Bach fu invitato da Federico 
(vissuto fino al 1786, ospitò anche Voltaire) che 
gli propose un suo «tema» da variare lì per lì, im¬ 
provvisando. Bach se la cavò a meraviglia (ma era 
un tema «riluttante» a essere variato), esi sospettò 
che il tema fosse stato predisposto dal figlio Cari 
Philipp Emanuel. Rimase stupito il «Grande» di 
Prussia quando Bach gli dedicò - passando dal¬ 
l'improvvisazione alla composizione - la serie di 


variazioni su quel «Tema regium», intitolata «Mu- 
sikalisches Opfer» («Offerta musicale», ma occor¬ 
re tener presente che in «Opfer» c'è anche l'idea 
del «sacrificio»). L'Accademiadellescienzedell'U- 
craina, che ha ora l'Archivio (sarà restituito alla 
Singakademiedi Berlino), assicura chegli studiosi 
potranno presto frequentarlo. Sarebbe già più che 
uno «sfizio» trovare che anche Cari Philipp Ema¬ 
nuel abbia per suo conto composto analoghe «Va¬ 
riazioni» e che, visto come andarono poi le cose, 
le tenne prudentemente nascoste. Intanto, c'è da 
augurarsi di aver presto un catalogo riguardante 
la famiglia Bach, ospite segreta, chi l'avrebbe mai 
immaginato, nientemeno chedel Kgb. 



IL DOCUMENTO ■ COSÌ BARALDINI 9 RACCONTAVA 

IN UNA INTERVISTA A MINÀ 


«lo, Slvig, 
né pentita 

né vitti ma» 


S ilvia Baraldini tornerà presto in Italia. Ormai è que¬ 
stione di giorni. Dopo anni di richieste andate a vuo¬ 
to, gli Stati Uniti hanno finalmente accettato di farle 
scontare il resto della pena nel nostro paese. Il 23 
agosto la giustizia americana dovrebbe dare il sì de¬ 
finitivo. È stata una battaglia lunga, che ha coinvolto 
migliaia di cittadini del nostro paese. In prima linea 
anche l'«Unità», che nel 1993 distribuì ai lettori un 
coupon da inviare al presidente Clinton per chiedere 
il rimpatrio della connazionale. 

Silvia Baraldini fu arrestata per la prima volta nel 
1982, a 33 anni, con l'accusa di aver fatto il palo a 
una rapina in cui morirono due poliziotti e un agente 
di custodia. Nel 1983 il secondo arresto, quello che 
le costò la libertà. Le addebitano il progetto di una 
seconda rapina e la partecipazione all'evasione della 
leader nera Assata Shakur. Nel 1984 Silvia viene 
condannata a 43 anni di carcere per associazione 
sovversiva senza che su di lei pendano accuse per 
reati di sangue, la sua colpevolezza non è mai stata 
provata. 

Oggi Silvia è la detenuta numero 05125/054 nel 
carcere di Danbury, nel Connecticut, a un passo da 
New York. La sua cella è lunga tre metri e larga due 
ma l'ambiente è un «paradiso» rispetto agli altri isti¬ 
tuti di pena in cui ha vissuto. Non ci sono gli alti 
steccati di filo spinato che a Marianna quasi impedi¬ 
vano la visione del mondo esterno, non c'è quella 


sensazione di oppressione e di isolamento dell'istituto di 
massima sicurezza. Qui Silvia può lavorare, seguire corsi di 
informatica, leggere i giornali italiani e americani, attingere 
ai libri della biblioteca. È ormai solo un brutto ricordo il car¬ 
cere lager di Lexington dove fu trasferita nel 1987: «Credo 
che mi mandarono lì come punizione per la mia mancanza di 
collaborazione - racconta in un'intervista all'«Unità» del 
1992 -, è stata un'esperienza di tortura psicologica. Ne sia¬ 
mo uscite tutte malate, lo e le mie compagne. A me è venuto 
un cancro all'utero. Diagnosticato con ritardo. Ho rischiato 
di morire. Per tre mesi mi hanno tenuto sempre sveglia. Ogni 
venti minuti venivano a controllare se dormivo. Il carcere era 
sottoterra, la luce sempre artificiale. Nessuna visita per 15 
mesi. Non si poteva bere nemmeno un caffè. Eravamo consi¬ 
derate troppo pericolose per avere in mano dell'acqua calda. 
Ci ho messo due anni per ricominciare a dormire». 

Da anni l'Italia chiedeva agli Usa di applicare la convenzio¬ 
ne internazionale di Strasburgo che prevede la possibilità di 
scontare gli anni di carcere nel paese d'origine. Ma gli ameri¬ 
cani avevano risposto picche per ben cinque volte. La prima 
richiesta fu presentata da Giuliano Vassalli nel 1989. E an¬ 
che il giudice Falcone si interessò del caso: andò personal¬ 
mente a trovare Silvia nel carcere di sicurezza in Florida dove 
era detenuta al tempo, ma morì prima di poter portare a 
buon fine la sua iniziativa. Negli anni a seguire, altre richie¬ 
ste arrivarono inutilmente sul tavolo del governo americano. 

E più passava il tempo, più le speranze di sbloccare la situa¬ 
zione si affievolivano. Poi, lo scorso 11 giugno la svolta. 



Silvia Baraldini in carcere negli Usa: entro la fine del mese dovrebbe rientrare in Italia 


GIANNI MINÀ 

Il brano dell'Intervista che 
Gianni Minà ha fatto a Silvia 
Baraldini nel carcere di Danbu¬ 
ry, nel Connecticut, che pubbli¬ 
chiamo qui sotto, è tratto dal 
libro «Testimoni del tempo», 
Sperling & Kupfer-Rai Eri (pag. 
406, Iire29.500). 

M olti italiani 
conoscono 
l'odissea di 
Silvia Baraldini, 
una connazionale 
condannata a qua- 
rantatré anni di 
carcere negli Stati 
Uniti per il coin¬ 
volgimento nelle 
battaglie dei movi¬ 
menti di liberazio¬ 
ne afroamericani. 

Una condanna di¬ 
scussa, decisa solo su prove in¬ 
di zi ari e e san ci ta esten den do I a 
legge Ri co, creata per combat¬ 
tere i fiancheggiatori dei reati 
di mafia. La pena di quaran¬ 
tanni ha inoltre avuto un'ag¬ 
giunta di altri tre anni perché 
Silvia Baraldini si è rifiutata di 
collabo rare con l'Fbi, evitando, 
in pratica, di fare i nomi dei 


suoi compagni. Il governo de¬ 
gli Stati Uniti sostiene che Sil¬ 
via Baraldini è una terrorista. 

Ho incontrato Silvia nel 
1994 a Danbury, nel Connecti¬ 
cut, in un carcere umano, do¬ 
po quelli inumani nei quali era 
stata rinchiusa per quasi dieci 
anni, prima a Lexington e poi 
a Marianna, nelle paludi della 


Florida. 

E credo che la persona che 
ha risposto alle mie domande 
non sia certamente né disone¬ 
sta intellettualmente, né insin¬ 
cera, o che abbia raccontato 
una storia solamente per di¬ 
fendersi. Dal 1994 il governo 
degli Stati Uniti ha rifiutato 
quattro volte la richiesta di ri¬ 


spettare la convenzione di 
Strasburgo, che permette a un 
detenuto, dopo sette anni di 
carcere all'estero, di poter 
scontare la parte rimanente 
della pena nel proprio paese, e 
ha inoltre respinto anche la ri¬ 
chiesta di libertà vigilata. 

Una posizione che ha riget¬ 
tato Silvia Baraldini in una ter¬ 
ra senza speranza. 

Silvia, come vede la vita una per¬ 
sona come lei, condannata in ba¬ 
se a motivazioni discutibili a ol¬ 
tre quarantanni di prigione, in 
un paesestraniero? 

«A volte è molto difficile rispon¬ 
dere a questa domanda, perché 
nasce dalla curiosità che ha la 
gente sul modo di vivere in pri¬ 
gione. Il detenuto ha un'ottica 
differente, perché cerca sola¬ 
mente di arrivare da lunedì a 
martedì, poi da mercoledì a gio¬ 
vedì e poi alla prossima settima¬ 
na, per ricominciare di nuovo. 
Non si perde tanto tempo a pen¬ 
sare in mani era così globale; for- 
sescri vendo, raccontando lepro- 
prie esperienze, si è più forzati a 
generalizzare». 

Quali erano i sogni di Silvia Ba¬ 
raldini quando fece le sue scelte 
ideologiche, di coscienza, e come 
si immaginavaalloralasuavita? 

«A quei tempi, parlo del 1965 e 


dei dieci anni successivi, esisteva 
la possibilità concreta di credere 
n el I a vi ttori a. I n q uel peri odo, i n - 
fatti, pareva proprio che leforze 
dell'anticolonialismo, le forze 
democrati che e quel I e progressi - 
ste, avessero l'opportunità di af¬ 
fermarsi e di cambi are veramen¬ 
te certe logiche. Perciò si amo sta¬ 
ti tutti coinvolti, allora, nell'au¬ 
tentica speranza di poter interve¬ 
nire in maniera profonda nelle 
situazioni e nel la soci età. Mace¬ 
rano anche degli obiettivi più li¬ 
mitati per me. Per esempio, vi¬ 
vendo a quei tempi negli Stati 
Uniti, come molti volevo ferma¬ 
re I a guerra n el Vi etn am, far ri en¬ 
trare l'esercito americano, lascia¬ 
re al popolo vietnamita il diritto 
di fare proprie scelte senza l'in¬ 
terferenza degli Usa. Ma c'era an- 
cheil sogno, da molti condiviso, 
riguardante la politica interna 
degli Stati Uniti, a parte la ridu¬ 
zione del l'i n terferen za m i I i tare e 
politica: sentivamo il desiderio 
di cambi are la soci età americana, 
specialmente la condizione dei 
neri, di eliminare il razzismo. 
Non èsuccesso, ma a quei tempi 
esisteva un movimento molto 
attivo, ecredochei miei obiettivi 
di allora andassero proprio in 
quelladirezione». 

Lei èfigliadi undiplomatico? 


«No, mio padre era un funziona¬ 
rio che lavorava all'ambasciata 
italiana a Washington, ma non 
eraun diplomatico». 

Questa presa di coscienza èmatu- 
rata nella scuola, neU'ambiente 
chefrequentava,o attraverso i li¬ 
bri cheleggeva?Comeèawenuta 
l'iniziazione? 

«L'inizi azi o n e è avven u ta p ro ba- 
bil mente per opera 
di mio padre, cheera 
un socialdemocrati¬ 
co. Era amico del mi¬ 
nistro Preti, perciò 
del Partito socialde¬ 
mocratico, ma in 
gioventù si conside¬ 
rava un socialista. 

Quando c'è stata la 
spaccatura nel Parti¬ 
to soci ali sta itali ano, 
lui si è schierato dal¬ 
la parte dei socialde¬ 
mocratici. Mi ricor¬ 
do cheinsisteva tan¬ 
to, quando crescevamo, cheera 
nostro dovereconosceretutti i ti¬ 
pi di ideologie, e infatti era stato 
lui a introdurci a Marx. Mi regalò 
il primo li brodi Gramsci. Perciò, 
separliamodi educazioneedi in¬ 
teressi, da un lato c'è stata l'in¬ 
fluenza di mio padre, chespinse 
me e mia sorella ad accostarci a 
questi personaggi, questi storici, 


questi filosofi, questi politici; e 
dal l'altro ci sono stati i compagni 
di scuolasuperiore, cheeranogià 
molto coinvolti nel movimento 
contro la guerra e nel movimen¬ 
to peri di ritti ci vi I i dei neri ». 

Negli Stati Uniti? 

«A Washington, proprio alle 
scuole superiori, l'equivalente 
del nostro liceo. Mi convinsero a 
partecipare alla mia 
prima manifestazio¬ 
ne, cheera poi la mar¬ 
cia di Selma e Mon¬ 
tgomery. Chiesi ai 
miei genitori se pote¬ 
vo andare in Alaba¬ 
ma per prendere par¬ 
te alla marcia e loro 
decisero di no, prima 
di tutto perchéerava- 
mo stranieri e a loro 
non piaceva eh e fossi 
coinvolta in questo 
ti podi protesta, e poi 
temevano gli scontri, 
le reazioni pericolose. Perciò mi 
dissero che, se volevo, potevano 
contribuire alla causa con dei 
fondi, ma avrebbero preferito la 
mia astensione. Quella è stata, 
probabilmente, l'ultima volta 
che ho obbedito ecredo, da quel 
momento in poi, di non aver più 
eh i esto, masol o parteci pato». 

Il saggio che lei ha scritto su 


// 

L'iniziazione 
è avvenuta 
per opera 
di mio padre 
cheera 

socialdemocratico 

lì 



II 

Siamo stati 
tutti coinvolti 
nella speranza di 
poter intervenire 
profondamente 
nella società 

lì 


ALLA VIGILIA 

DEL RITORNO 


L'odissea 
nd le carceri Usa 
d'una detenuta 
«speciale» 


Gramsci eanchei «Quaderni dal 
carcere»cheha steso nel peniten¬ 
ziario di Marianna per finalità 
didatticheausodelledetenuteri- 
velano delle indubbie capacità 
analiticheestoricheeuna parti¬ 
colare sensibilità nello studiare 
le condizioni carcerarie che an- 
cheGramsci si trovòa vivere. Per- 
chénonlopubblicaquestosuola- 
voro? 

«Non lo pubblico perchémi sem¬ 
bra che in Italia, la patria di 
Gramsci, dove esiste l'Istituto 
Gramsci, dove ci sono tanti stu¬ 
di osi d i G ram sci, q u esto m i o sag- 
gio, necessario per la mia laurea 
in America, sarebbe inutile. Mi 
sembra infatti che la mia analisi 
sia stata condotta molto meglio 
da altre persone, e poi in Italia 
Gramsci non è uno sconosciuto, 
molti l'hanno letto, molti non 
solo lo capiscono, ma lo venera¬ 
no, dal momento cherappresen- 
ta anche un certo periodo della 
sto ri a italiana». 

Rappresenta l'autonomia dell'i¬ 
dea marxista italiana rispetto a 
Mosca. 

«S, maancheun'opposizionedi 
principio». 

Diciamo allora che lei un poco si 
identificainquestaesperienza? 

«Non direi, perchélui èun perso¬ 
naggio, uno dei grandi della sto¬ 
ria. Dal mio punto di vista, mi 
identifico con il fatto chelui, an¬ 
eli equandoeramalatoelasuasa- 
I ute era defi n i ti vamente mi n ata, 
hasempreaccettatodi trovarsi in 
quellasituazioneperviadi scelte 
da lui stesso compiute. Non si è 
mai sentito una vitti ma, equesta 
mi sembra una cosa molto im¬ 
portante, perchési parla sempre 
delle prigioni e dei detenuti co¬ 
me del le vitti me, eamenon pia- 
ceproprio». 

Silvia, mi pareperòcheanchelei 
abbi a patito i n carcere. Lei èstata 
operatadi cancroin unasituazio- 
nedrammatica,senzanessunovi- 
cino, neanchelepersonea lei più 
care. 

«È vero. Però devo di recheèstra- 
no, perchédopoil periodo dell'i- 
sol amen to n el I a pri gi on e speci a- 
ledi Lexington, nel Kentucky, i 
diciannove mesi di isolamento 
in un piccolo gruppo, con tutti i 
problemi che abbiamo avuto lì, 
la malattia èstata come una via 
d'uscita. Quando ci siamo tutte 
ammalate, infatti, ci hanno do¬ 
vuto manciarei naltreprigioni». 
Malateperi metodi usati? Quel lo 
eraun mododi annullarvi? 

«lo penso che ci siamo tutte 
ammalateperunaseriedicombi- 
n azi on i, si a per esau ri mento ner- 
voso sia per le condizioni stesse 
del la prigione, chehan no proba¬ 
bilmente aggravato dei sintomi 
magari già esistenti. Ma la perdi¬ 
ta del sonno, il controllo conti¬ 
nuo, la mancanza d'aria, di con¬ 
tatto sociale, hanno accelerato i 
tempi e così ci siamo ammalate 
tutte, macon si ntomi diversi ». 











06EC001A0608 ZALLCALL 12 23:54:28 08/05/99 


+ 


l'Unità 



Venerdì 6 agosto 1999 



(-1,9%) 


22435,00 



02/07 03/08 04/08 05/08 



(ore 20,09) (+0,58%) 


m 


10736,20 





(-1,85%) 


17358,00 


LA GAFFE 


T decorri, quando l'ora non è più esatta 

RICCARDO LIGUORI 



C rolla un mito: l'ora esatta non è più esatta! Ieri 5 agosto alleore20,58 - debita¬ 
mente interpellato - il servizio 161 della Telecom forniva la seguente risposta: 
«Ore 6 e47»... E qui uno pensa: ma chedice? «...di lunedì 14 dicembre», prose¬ 
gue imperterrita la vocedall'altro capo. Tombola! Nientemaleperun servizio (costo: 
duescatti a chiamata) chesi vanta di essere attendi bile al secondo. Chissà seia T eie- 
com si accorgerà dell 'errore, esevi porrà rimedio. In caso contrario, suggeriamo almeno 
di cambi a rei a musica di sottofondo. Invecedel minuetto «L a danza delleore», «I giar¬ 
dini di marzo» di LucioBattisti:«Cheannoè,chegiornoè?». 



La Borsa 


MIB 

950 -1,960 

MIBTEL 

22.435 -1,897 

MIB30 

31.850 -2,102 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,079 


40,003 

1,076 

LIRA STERLINA 

40,005 

0,667 

0,662 

FRANCO SVIZZERO 

- 0,002 

1,598 

1,600 

YEN GIAPPONESE 

- 0,020 

123,370 

123,390 

CORONA DANESE 

40,002 

7,443 

7,441 

CORONA SVEDESE 

40,022 

8,777 

8,755 

DRACMA GRECA 

40,080 

325,900 

325,820 

CORONA NORVEGESE 

40,006 

8,309 

8,303 

CORONA CECA 

- 0,033 

36,360 

36,393 

TALLERO SLOVENO 

40,098 

197,323 

197,225 

FIORINO UNGHERESE 

40,590 

254,470 

253,880 

SZLOTY POLACCO 

40,049 

4,275 

4,226 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,579 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

- 0,001 

1,610 

1,611 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,020 

2,025 

2,005 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,644 

40,011 1,633 

RAND SUDAFRICANO 

40,012 

6,648 

6,636 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Hessbilità? Basta quella che c'è 


Il governo: no a nuove misure Masi avvicina lo scontro sui licenziamenti 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Al di làdellasuanaturale 
avversi one per l'esteri si one del I a 
fi essi bi I i tà, I a doman da è: «Scam- 
bio pensioni-flessibilità? Quale 
fi essi bi I i tà? C 'è ri masto soltanto 
l'articolo 18 dello Statuto dei la¬ 
voratori. Lo scambio dovrebbe 
essere su questo? Sulla libertà di 
licenziare senza giusta causa? 
Non credo proprio che il Gover¬ 
no voglia aprire questo capito¬ 
lo». Ha ragione Sergio Cofferati, 
segretario generale della Cgil. 
Nell'agenda che palazzo Chigi 
riapri rà dopo la pausa estiva che 
comincia oggi, non è segnata la 
parola flessibilità del lavoro. C'è 
il confronto sul welfare, «schiet¬ 
to e trasparente con le parti so¬ 
ciali», come ha detto il premier 
nella conferenza stampa di bi¬ 
lancio, mercoledì scorso. Ma 
nessuno scambio pensioni- 
flessibilità. Scambio che ve¬ 
drebbe disponibile un altro se¬ 
gretario generale, Sergio D'An¬ 
toni. 

«La flessibilità è il primo 
punto della mia agenda della 
modernizzazione - ha spiegato 
il leader della Cisl in un'inter¬ 
vista a la Repubblica - Siamo 
pronti a discutere di flessibilità 
negoziata nel lavoro e nel sala¬ 
rio. Mi piace la proposta di 
Bassanini». Ma il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza, chiamato 
in causa come proponente del¬ 
lo scambio, non ci sta. Le sue 
paroledi mediazione, il suo in¬ 
vito a un patto per le riforme 
mirate a svecchiare l'Italia, 
hanno avuto un'ottima eco 
che lo stesso non è particolar¬ 
mente interessato a smentire. 
«Ho parlato di infrastrutture, 
snellimento delle regole e dei 
carichi burocratici, valorizza¬ 
zione del capitale umano, 
istruzione, liberalizzazioni e 
apertura del mercato, riduzio¬ 


ne fi scal e e contri buti va - di ce - 
Sì ho aggiunto, nell'ambito del 
patto per le riforme, anche 
flessibilità del lavoro specifi¬ 
cando che non vuol dire licen¬ 
zi abilità ad nutum». 

A smentire ulteriori inter¬ 
venti sulla flessibilità pensa 


■ CESARE 
SALVI 

Per il ministro 
del Lavoro 
prima bisogna 
utilizzare 
gli strumenti 
esistenti 




■ SERGIO 
COFFERATI 

«Non credo 
che l'Esecutivo 
vorrà mettere 
in discussione 
l'articolo 18 
dello Statuto» 


anche il ministro del Lavoro. 
«Niente in cantiere - spiegano 
a via Flavia - Se al di là delle 
parole ci sono dei progetti, sia¬ 
mo disposti a valutarli, ma per 
ora non abbiamo progetti. Se 
non rendere davvero esigibili 
le già tante forme di flessibilità 
del lavoro introdotte in questi 
anni» La politica dei «bassi sa¬ 
lari» non è la strada scelta dal 
ministro Cesare Salvi. 

È la strada scelta dalla Cisl, 
da D'Antoni che plaude alla 
«logica dell'accordo di Mila¬ 
no» ed è pronta ad «estender¬ 
la» ad altre realtà»? Ma qual è 
poi, al di là della logica, il con¬ 


creto del patto milanese? Cisl e 
Uil territoriali sostengono che 
non c'è alcuna deroga alle re¬ 
gole nazionali (e in questo ca¬ 
so la Cgil è pronta a ridiscuter¬ 
ne) . Ma come si concilia que¬ 
sta affermazione con la libera¬ 
lizzazione del contratto a tem¬ 
po determinato, con il salario 
fermo a 600mila lire? Fatta la 
cornice, è difficile vedere la fo¬ 
tografia di quello che succede¬ 
rà a Milano. Perché potrebbe 
bastare un ricorso basato sul ri¬ 
spetto di una legge o di un 
contratto per smontare il patto 
elepolemichedi questi giorni. 

Polemiche che dalla flessibi¬ 
lità made in Milano, si stanno 
allargando a quella made in Ita- 
ly? Attualmente sono le zone 
interessate dai Contratti d'area 
ad avere forme di flessibilità 
salariale e oraria (possono con¬ 
tenerla anche i Patti territoria¬ 
li, ma non è nella struttura del 
patto stesso). Proprio per que¬ 
sto Confindustria, col suo re¬ 
sponsabile per il Mezzogiorno 
Antonio D'Amato, ha spesso 
chiesto di trasformare tutto il 
Sud in un grande Contratto 
d'area. Un'altra flessibilità che 
piacerebbe molto agli indu¬ 
striali è quel la in uscita, quella 
«governata» dal l'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori che 
regola la disciplina dei licen¬ 
ziamenti. Fermo restando il ri¬ 
sarcimento patrimoniale, vor¬ 
rebbero che non fosse obbliga¬ 
toria la riassunzione del lavo¬ 
ratore licenziato individual¬ 
mente senza giusta causa. Una 
norma che si applica alle 
aziende che hanno più di 15 
dipendenti e che i radicali 
hanno fatto oggetto di uno dei 
20 referendum. «In nome del la 
fi essi bi I i tà vogl i amo mettere i n 
forse l'articolo 18? - si doman¬ 
da Cofferati - Non credo che il 
Governo voglia chiederci que¬ 
sto». 



Il Piano per il Mezzogiorno 
non piace alle Regioni 

ROM A « La Conferenza del le regioni rinvia al mittente la proposte del Go- 
verno sul Piano di sviluppodel M ezzogiorno». Lo ha dichiarato il vicepresi- 
dentedella Conferenza, Enzo Ghigo, secondo il quale« l'idea di affidare il 
30%dei fondi comunitari ai ministeri (per Programmi Operativi Nazionali, 
Pon)esolo il 70%alle regioni del sud (obiettivo l)èsemplicemente «cu¬ 
riosa» eriporta il nostro Paese «indietro almeno di 20 anni». La regione 
siciliana ha approvato un documento nel qualesi stigmatizza «la proposta 
conclusiva formulata dal ministero del Tesoro, chesegna un arretramen¬ 
to rispetto a quanto definito in sede di Cipe perché prefigura la definizione 
diunPonconunadotazionefinanziariafortementesbilanciata rispetto al¬ 
la corrispondenteazione regionale». «Sconcertato» il presidentedella 
Campania, Andrea Losco. Così, dice« «si incidepesantementesulla cen¬ 
tralità decisionaledelle Regioni edelleautonomie locali». 


TRASPORTI 

Il trasferimento 
dei voli su Malpensa 
è confermato 

ROMA II trasferimento dei vo¬ 
li su Malpensa proseguirà, per 
il momento, come da pro¬ 
gramma e gli eventuali pro¬ 
blemi che si dovessero verifi¬ 
care verranno esaminati di 
volta in volta. 

È quanto è emerso dalla 
riunione tenuta ieri presso il 
ministero dei Trasporti sul 
nuovo hub milanese. Si trat¬ 
tato di un incontro interlocu¬ 
torio anche per l'assenza del 
nuovo presidentedella Sea (la 
società che gestisce gli scali 
milanesi), Giorgio Fossa, no¬ 
minato proprio l'altroieri. Nel 
corso dell'incontro - secondo 
quanto si è appreso - è stata 
presa visione dei problemi 
che ancora caratterizzano il 
nuovo aeroporto, ma non è 
stata presa alcuna nuova deci¬ 
sione, riguardante la gestione 
dello scalo aeroportuale. 

Insomma, per adesso non 
cambia nulla. Pertanto, il tra¬ 
sferimento dei voli prosegue, 
per il momento, come da pro¬ 
gramma, e un nuovo esame 
complessivo della situazione 
sarà fatto all'inizio di settem¬ 
bre. Ogni eventuale decisione 
di rivedere o meno la tempi¬ 
stica delle attività dello scalo 
è quindi rinviata a dopo l'e¬ 
state, nonostante i numerosi 
nodi irrisolti. 

Per quanto riguarda, infine, 
l'assegnazione dei moli del¬ 
l'aeroporto milanese alle di¬ 
verse compagnie aeree resta 
ancora valido il progetto a 
suo tempo presentato dalla 
Sea e approvato dalla comu¬ 
nità europea. 


Autostrade^ sbloccati 2500 mkl di investimenti 

Vialibera dai Lavori pubblici a 7 convenzioni fra Anas e società private 


L'INTERVISTA 


Cicconi: ci sarà nuova occupazione 
ma il project-financing non si fa eoa 



Via libera alleconvenzioni tra 
Anase7 società autostradali. 
Con la firma dei relativi decreti, 
il ministrodei Lavori Pubblici 
Enrico Micheli, di concertocon 
il ministrodelTesoroGiuliano 
Amato, hadatol'okdefinitivoal 
rinnovo delleconvenzioni tra 
l'Anas e lesocietà autostradali 
Brennero, Ativa, Autostrada dei 
Fiori, M ilano-Serravalle, Rav, 
Torino-M ilano, Padova-Vene- 
zia. Laformalizzazionedelle 
concessioni, già stipulate in un 
pre-accordo con l'Anas in giu¬ 
gno, definisceanchei relativi 
piani d'investimenti da parte 
dellesocietàcheammontano- 
riferisce una nota del ministero 
dei Lavori Pubblici-acomples- 
sivi2.430miliardi intreanni. In 
sostanza, graziealla firma di ie¬ 
ri, si «liberano» circa 2.500 mi¬ 
liardi di risorsecherano rimaste 
« bloccate» a causa dell'incer¬ 
tezza delle impresesul rinnovo 


dellaconvenzioneconl'Anas.La 
«torta» degli investimenti (in mag¬ 
gior parte privati con aiuti pubblici) 
ècosì suddivisa: 723 miliardi perla 
Torino-M ilano, 491 Ativa, 389 
Brennero, 217 Autostrada dei Fiori, 
320 M ilano-Serravalle, 147 Rav, 
143 Venezia-Padova. 

Inoltre, in baseagli orientamenti 
espressi dalla Cortedei Conti edal- 
laCommissioneeuropeaJecon- 
venzioni prevedono la trasformazio- 
nedi un contenzioso in atto, in anni 
di proroga della durata della con- 
cessionecon ciascuna società: per 
Ativa finoal 2016, per Autostrada 
dei Fiori fino al 2021, M ilano-Serra- 
valleal 2028, Raval 2032,Torino- 
M ilano al 2026, Venezia-Padova al 
2009. Perquanto riguarda l'Auto¬ 
strada del Brennero, invece, è in 
corso da partedel ministero la valu- 
tazionedelle proposteformulate 
dalla società. Durantetalevaluta¬ 
zione, la durata della convenzione 
restafissata al 2005. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Quanto «fruttano» circa 
2.500miliardi intreanni in termi¬ 
ni occupazionali? Secondo lesti- 
medel settoreedi le, unasommadi 
q uesto ti po corri spo n de i n total ea 
circa 12mila addetti (non solo 
operai, ma anche personale am¬ 
ministrativo edirettivo),chevuol 
dire 4.000 occupati in un anno. 
«Sarebbe un impatto considere¬ 
vole rispetto all'attività comples¬ 
siva, se ri guardasse ad esempio in¬ 
terventi di restauro, ma nel caso 
del I a man utenzi oneecostruzi one 
autostradale l'effetto si ridimen¬ 


siona». A pensarla così èlvan Cic¬ 
coni, direttore di Itaca, l'Istituto 
per la trasparenza, l'aggiorna¬ 
mento eiacertificazionedegli ap¬ 
palti promosso da gran partedelle 
Regioni italiane, assiemeasinda¬ 
cati, associazioni di impreseedai 
consigli professionali di architetti 
e i n gegn eri. «N el recu pero u rban o 
l'effetto degli oltre2mila miliardi 
sarebbequasi doppio-spiega-Ma 
n el I e i nf rastruttu re l'effi caci a è ri - 
dimensionata». 

Comesi arrivaal2mila? 
«Facendo un calcolo 'a valle'. 
Cioè, si èvistocheneM'ediliziacia- 
scun occupato fattura all'anno 
200 milioni. Quindi, se si divido¬ 


no 2.500 miliardi per 200 milioni 
si ottiene la cifra dei 12mila, da 
suddividerepoi neitreanni». 

Perché l'impatto non lo conside¬ 
rasi gnificativo? 

«Perchénel settorein questi anni 
gran parte degli investimenti e 
delle attività sono stati assorbiti 
dall'AltaVelocitàedalleAutostra- 
de,chehannoassorbitoil 20-25% 
del settore edile. Vuol dire circa 
250mi Ia addetti. È eh i aro che una 
cifra di quattromila in questo 
comparto non 'sposta' molto». 

Qual èil problema? 
«Èun'osservazionedi caratterege¬ 
nerale, e riguarda questeconven- 
zioni tra società pubbliche, come 


l'An as, esoci età private. C heci si a- 
no oltre duemila miliardi che il 
pubblico dà a questi soggetti, to¬ 
glie il velo sulla grande mistifica¬ 
zione delle privatizzazioni italia¬ 
ne. Si continua a ripeterechesesi 
privatizza, il privato rientrerà dei 
costi. Dopodichésupezzi privatiz¬ 
zati da tempo, come questi, oggi 
sono necessari forti 'esborsi' pub¬ 
blici. Probabilmente il finanzia¬ 
mento è stato accelerato dal con- 
testodi incidenti frequenti, prote- 
stedi autotrasportatori. In questo 
senso potrebbe esserecondivisibi¬ 
le». 

Veramente i circa 2.500 miliardi 

sono stanziamenti privati, «libe- 


L'autostrada 

Venezia 

Milano 

BrunoAp 


rati» dal rinnovo delle conven¬ 
zioni. 

«Vorrei proprio vederle queste 
convenzioni esaperelaquotadav- 
vero privata. Anchesull'Alta velo¬ 
cità si èparlato per anni del contri¬ 
buto pari al 60%dei privati. Poi si 
scopre che i finanziamenti sono 
costituiti da prestiti chiesti alle 
banche dai privati, ma garantiti 
dallo Stato. Il tanto declamato 
p roj ect-fi n an ci n g spesso ècosì ». 

A che punto siamo sulle regole 
per gli appalti ei subappalti? 
«Negli ultimi anni c'èstato un al¬ 
lentamento molto forte sui con¬ 
trolli, per le riduzioni di organico 
negli organismi deputati aquesto 
(Asl e ispettorati). Inoltre c'è un 
gran de al I arme per I e i n fi I trazi o n i 
della criminalità organizzata non 
nei contratti di sub-appalto (in cui 
la legge prevede il certificato anti¬ 
mafia), ma nei contratti di nolo 
perii movi mento terra e per quel li 
difornituradei materiali». 
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♦ Ma Ankara non cambia idea sul leader 
dei terroristi. Ieri il pgdella Cassazione 
ha chiesto la conferma della pena di morte 


♦ Due giorni fa il capo dei guerriglieri curdi 
ava/a chiesto ai suoi uomini 
di lasciarela Turchia «perii benedilla pace» 


Il Pkk abbandona la lotta armata 


Accolto l'appello di Ocdai: a settembre ci ritireremo dal paese 


ROMA Tra speranze di pace e 
irrigidimenti, si infiamma la 
questione curda in Turchia, 
dove il procuratore generale 
della Corte di cassazione ha 
chiesto ieri la conferma della 
sentenza di morte contro 
Abdullah Ocalan, mentre il 
Pkk ha «obbedito» al suo ca¬ 
po, accogliendo l'appello ad 
abbandonare 
la lotta e riti¬ 
rarsi dal pae¬ 
se entro il 
primo set¬ 
tembre. «Il 
nostro parti¬ 
to dichiara 
pieno appog¬ 
gio alla stori¬ 
ca dichiara- 
zioneeconti- 
nueremo le 
nostre attivi¬ 
tà sulla base delle sue richie¬ 
ste», recita la nuova sfida del 
Pkk ad Ankara, diramata dal¬ 
l'agenzia filocurda Cem poco 
dopo l'annuncio della richie¬ 
sta di conferma della pena ca¬ 
pitale contro Ocalan, senten¬ 
ziata il venti nove giugno 
scorso per «tradimento». Tre 
giorni fa il leader curdo aveva 
affidato ai suoi avvocati l'in¬ 
vito ai suoi uomini a «ritirarsi 
fuori dai confini della Tur¬ 
chia, per il bene della pace»: 
chiedendo al Pkk, che fondò 
nel 1978, di cessare una lotta 
armata che dura da almeno 
quindici anni. La data ultima 
dell'eventuale ritiro precede 
di pochi giorni la ripresa del¬ 
l'attività giudiziaria, quando 
la Cassazione prenderà in 
esame il dossier Ocalan. In 
caso di conferma, la sentenza 
dovrà essere votata dal Parla¬ 
mento - che dal 1984 non ap¬ 
prova una condanna a morte 
- e poi ratificata dal presiden¬ 
te Suleyman Demirel, il quale 
ha di recente riconosciuto 
che la decisione se giustiziar¬ 
lo o meno è «politica ed 
estremamente delicata». Il 
Pkk ha definito la mossa del 
suo presidente «una svolta 
nella storia dei popoli curdo e 
turco». Ma l'appello di Oca¬ 
lan e l'allineamento del Pkk 
pare aver poco scalfito le au¬ 
torità turche. Demi rei ha af¬ 
fermato ieri che non saranno 
certo «ordini quali "conti¬ 
nuatela lotta" o "fermatela"» 
a scalfire la determinazione 
turca a lottare contro il «ter¬ 
rorismo». L'altro ieri il pre¬ 
mier Bulent Ecevit aveva ri¬ 
badito che «lo Stato turco 


■ L'ULTIMA 
PAROLA 

Se la Cassazione 
confermerà 
la condanna 
il Parlamento 
dovrà votare 
la sentenza 



non potrà mai negoziare» col 
Partito dei lavoratori curdi, 
pur definendo «positivo» 
l'invito di Ocalan e aggiun¬ 
gendo che sono necessari gli 
sforzi di tutti per porre fi ne al 
conflitto: sfumatura interpre¬ 
tata dalla stampa turca come 
un velato approccio all'offer¬ 
ta di pace. Dichiarando la 
propria obbedienza al «pri¬ 
gioniero di Imrali», il Pkk ha 
affermato di voler agire per 
giungerea una «soluzionepa¬ 
cifica del problema curdo», 
sollecitando i turchi a muo¬ 
versi verso «uno sviluppo de¬ 
mocratico» nel paese. E pro¬ 
prio a una maggior democra¬ 
zia la Turchia è stata esortata 
ieri anche dagli Stati Uniti, 
che hanno sempre ritenuto 
Ocalan un «terrorista»: que¬ 
sto il messaggio rivolto dal¬ 
l'assistente segretario di stato 
per la democrazia e i diritti 
umani Harold Koh, dopo una 
visita di sette giorni nel paese 
dove è stato anche nel sud¬ 
est a maggioranza curda. 


«L'azione militare non ba¬ 
sta a risolvere il problema 
curdo», ha sottolineato Koh. 
Che poi ha esortato Ankara a 
garantire ai curdi diritti uma¬ 
ni basilari, come formare par¬ 
titi politici, esprimere la pro¬ 
pria cultura e parlare la pro¬ 
pria lingua. Solo cosi, dopo 
una «guerra» che ha causato 
più di 30mila morti, la comu¬ 
nità curda potrà trovare un 
«genuino interesse» nel futu¬ 
ro del paese. Ma proprio ieri 
organi parlamentari turchi 
hanno cancellato il riferi¬ 
mento al curdo come lingua 
straniera dalla biografia uffi¬ 
ciale di un deputato islamico: 
le autorità turche, infatti, 
non hanno mai riconosciuto 
al curdo la dignità di lingua 
vera e propria. Una delle bat¬ 
taglie tentate anche da 
Abdullah Ocalan. Che veni¬ 
vano dopo, comunque, quel¬ 
le sull'indipendenza (prima) 
e sull'autonomia parziale 
(poi) dei curdi. E non solo 
quelli dellaTurchia. 


Una 

manifestazione 
a favore 
del leader 
curdo 
Ocalan 


Un popolo senza patria 
Il Kurdistan diviso tra 5 Stati 

13mila morti nella lotta per l’indipendenza 


ROMA II Kurdistan e il suo popolo. 
Una vicenda che va avanti dal 1920, 
anno in cui il trattato di Sèvreshasan- 
cito la nascita di uno Stato curdo, na¬ 
scita bloccata tre anni più tardi dal 
trattato di Losanna che ne decretava 
l'immediata morte. Quel Kurdistan 
disegnato sul lacartadal ledi plomazie 
internazionali e immediatamente 
cancellato da loro stesse avrebbe do¬ 
vuto dare per la prima volta al popolo 
curdo una casa in proprietà dopo se¬ 
coli di esistenza in affitto nelleterre 
dell'Impero ottomano o di quello 
persiano. Un sogno, evidentemente, 
i rreal i zzato .Mail fatto stesso d i averi o 
concepito ed assaporato diedeai cur¬ 
di lo stimolo atentare ancora. Il trat¬ 
tato d i Losan n a aveva stabi I i to eh e I a 
regione curda venisse divisa fra cin- 
questati d i versi: Turchi a, Irak, Iran Si¬ 
ri a e Armeni a. Nel 1925 insorsero, per 
primi, i curdi dellaTurchia. Come ri¬ 
sposta arrivò un massacro di duecen- 
tomilapersonenel giro di soli tre an¬ 
ni. Un milione e mezzo di persone, 
poi, ven nero deportate verso l'Anato- 
lia centrale e occidentale. Questo fu 
l'iniziodelladaspora: su 25milioni di 
curdi, adesso si calcola che più di un 


terzo viva fuori dal «Kurdistan». La 
maggior parte, comunque, abita en¬ 
tro i confini del lo Stato di cui halacit- 
tadinanzamaoltreun milionedi per¬ 
sone sono emigrate, soprattutto ver¬ 
so laGermani a. 

Le rivolte curde in Turchia si repli¬ 
carono nel consueto scenario di bru¬ 
talità e ferocia sia nel 1930 sia nel 
1937. Qualcheanno più tardi il «tea¬ 
tro delle operazione» si spostò verso 
I ' I ran. A n co ra u n a vo 11 a I e asp i razi o n i 
irreden ti ste parvero sul puntodi esse¬ 
re coronate da un successo. Era il 
1946, gennaio peri'esattezza eil con¬ 
fi i tto mond i al e si era appen a con cl u- 
so. La presenza delle truppe sovieti- 
cheai confini rese «attivi» i curdi d'I¬ 
ran che proclamarono la Repubblica 
curda di Mahabad. Ebbe (natural¬ 
mente) vita breve, meno di un anno, 
ma rappresentò a lungo il modello 
per l'idealismo pan-curdo negli anni 
a seguire, perché seppure per pochi 
mesi, levariecomponenti nazionali¬ 
ste sembrarono capaci di superare i 
parti co I ari sm i e I e ri vai i tà eh e I e ave- 
van o co n t rad d i st i n te. 

Fu in Irak negli anni Settanta chei 
curdi ottennero ciò cheAnkaraeTe- 


heran hanno sempre negato, una 
seppur debole autonomia. Essa è di¬ 
ventata un effettivo regime di auto- 
govern o sotto I a protezi on edel l'O n u, 
dopo laGuerradel Golfo. Il nord ira¬ 
cheno, infatti, è sottratto al controllo 
di Baghdad. Masi tratta di una sol u- 
zi o n etem poran ea, I egata al I e parti co- 
larissimecondizioni in cui si trovava 
il paese sotto la dittatura di Saddam. 
Inoltre, i due leader curdo-iracheni, 
Barzan i eT al aban i, col I aboraron o so- 
loafasi alterneenegli intervalli man¬ 
darono le milizie dell'uno a sparare 
contro quel I edel l'altro. U n n uovo i n- 
successo «forzato», dunque. 

In Turchia, nel 1978, Abdullah 
Ocalan, fondò il Pkk ed entrò in clan¬ 
destinità sulle montagne del sudest 
anatolico e diede vita ad un gruppo 
che con grande velocità crebbe nu¬ 
mericamente militarmente ed orga¬ 
nizzativamente fino ad ingaggiare 
(1984) con lo Stato e le forze armate 
turche. Il conflitto, finora, ha provo¬ 
cato almeno 31.000 morti. Il Pkk di 
Ocalan, da sempre, hapuntato all'in- 
dipendenzatout court del settorecur¬ 
do del I a Tu rch i a e, i n prospetti va, al I a 
formazionedi uno Stato cheabbrac- 


ciassezonecurdea cavai lo del lefron- 
tierefraTurchia, Iran elrak compren¬ 
dendo an chela Si ri a. I n seguito, però, 
Ocalan e i suoi seguaci hanno ridi¬ 
mensionato gli obiettivi accettando 
l'ipotesi di unafederazioneturco-cur- 
da. Ipotesi comunquescartata da An¬ 
kara. La lotta armata del Pkkèiniziata 
i 114 agosto del 1984 e, fi no ad ora, i I 
governo turco ha impiegato oltre 
300.000 mi I itari. Fra entrambi i fronti 
sono state uccise 31.000 persone e i 
profughi attualmente sono almeno 
tremi I a. 11 governo turco, per spi egare 
egi ustifi care ledi spo nibilitàfinanzia- 
riedi Ocalan ei suoi seguaci, ha parla¬ 
to spesso d i col I egamen ti tra i I Pkk e i I 
traffico di droga per autofin anzi arsi. 
Leindagini indiversi paesi,però,non 
lo hanno ancora provato. Intanto i 
rovesci militari hanno spinto il Pkk 
sempre più su una via politica, por¬ 
tando ancheallacreazionedi un par¬ 
lamento curdo in esilio, di uffici di 
rappresentanza in Europa e al l'acces¬ 
so al la catena satei li tare Med-Tv. Un 
passo, questo, che ha ampliato i con¬ 
fini del I e ri eh i este del Pkkdi Ocalan e 
dato ampio risalto al le vicende degli 
ulti mi tempi,fi noallasuacattura. 


IN BREVE 


Usa, spara in ufficio 
uccisi tre colleghi 

■ Ieri un uomo di 34anni, bianco, èentrato nel suo at- 
tualeufficioeinquellodoveavevalavoratofinoapoco 
tempo faehasparato, uccidendo tredei suoi ex colle¬ 
ghi. ÈsuccessoaPelham,unacittadinapocoasud di 
Birmingham (Alabama). Erano Ie7 del mattino (le 14 
inltalia)quandol'eximpiegato-ilcuinomenonèsta- 
to reso noto-èentrato primanei locali dellaPostAir- 
gasedellaFerguson Enterprises, (di cui eraattualmen- 
ted ipendente) armato d i pistola. Ha sparato esi èda- 
toallafugasullasuaauto.Lapolizialohafermatosul- 
l'autostrada65 nellavicinaconteadi Chilton, dopo un 
inseguimento afo rtevelocità. L'omicidaèstato arre- 
statodopounabrevecolluttazionecongliagentiesul 
sediledell'autoèstatatrovatalapistolausataneH'ag- 
guato. Levittimedellasparatoria, lecui motivazioni 
non sono ancorachiare, sono LeeHallbrooks,32anni, 
dipendentedellaFerguson; ChristopherYancy, 28 
anni,sempredellaFergusoneTenyJarvis,39anni,im- 
pigeatodellaPostAirgas.Lavicenda,apochigiorni 
dal raid omicidadi Atlanta, èdestinataarinfocolareul- 
teriormentelepolemichesulfacileaccessoallearmi 
negli Usaesullestragi chesi moltiplicano. 

Kosovo, partito Rugova 
in consiglio consultivo 

■ LaLegademocraticadi IbrahimRugovahaaccettato 
dientrareafarpartedelconsiglioconsultivodell'am- 
ministrazioneprowisoriaOnu,checomprendean- 
cheserbi. Laformazionedi Rugova aveva boicottato 
laprima riunionedell'organismoperprotestarecon- 
tro il fatto cheaveva lo stesso numero di rappresen¬ 
tanti degli altri gruppi albanesi. Ieri la Lega ha reso no¬ 
to che parteciperà ai lavori perchéhaottenuto un altro 
seggio. L'accordo prevedechenellacommissionemi- 
stasiano rappresentati anchei democristiani, alleati 
del partito di Rugova. 

Algeria, strage al mercato 
sei morti, 61 feriti 

■ Almeno sei personesonostateucciseealtre61 sono ri- 
masteferiteinseguitoall'esplosionediunabombaav- 
venuta ieri mattina in un mercato ad Hassi Bahbah, 
nel la reg ioned i Djelfa, a 270 chi lometri da Algeri. Lo 
ha reso noto un comunicato dei servizi di sicurezza, ci- 
tatidaH'agenziaufficiale«AlgeriePressService».L'at- 
tentatoèstato compiuto allenove, in un'oradi grande 
affluenza. Si trattadi uno dei più gravi attentati contro 
civili compiuti negli ultimi mesi elaregionedi Djelfaè 
nell'occhiodel mirinodigruppiarmati islamici. 

Usa, vandali razzisti 
contro marines neri 

■ Razzismo aCamp Lejeune, la basedei M arinesin N ord 
Carolina: uncampoestivodell'organizzazionedei 
«Giovani marines»cheavrebbedovuto educare ra¬ 
gazzi tragliottoei 18annialladisciplina, all'onestàe 
all'autostima,èstato segnato dall'azionedi vandali 
chehannodevastato lestanzedei partecipanti neri, 
scrivendo con il dentifricio insulti razzisti. Leprovoca- 
zioni razzistesi sono ripetutepertregiorni consecuti¬ 
vi,finoaquandoilgruppodicirca20rag azzi neri,qua- 
situttidi Washington, hadecisodi lasciarelabase, co- 
nosciutaancheperil processo al pilotadelCermisRi- 
chard Ashby. I sospetti si sono concentrati su un grup¬ 
po d i ragzzi del la Florida: uno di loro èg iàstato espul¬ 
so, ufficialmenteperaverdetto parolacce. 

Blair in Italia 

polemiche sulla «sua» spiaggia 

■ Ancoraunavolta«una notiziafalsa sul soggiorno in 
Toscanadel primo ministro britannicoTonyBlair»ha 
avuto eco sug li organi di informazione: lo afferma la 
GiuntaToscanasmentendochecinquemigliadi 
spiaggiafossero stati chiusi perospitareil premier. 
«Nientedi più lontanodal vero: nessunaspiaggiaè 
statachiusainToscanaperl'arrivodel primoministro 
britannicoTonyBlair». 


Il Montenegro ver» il divorzio da Belgrado 

Approvato un piano per sciogli ere il legame federai e Gli Usa con Podgorica 


Nuovi ministri in Israele: 
una donna e un arabo 


Ha un nome apparentemente in¬ 
nocuo: «piattaforma sulle nuove 
relazioni tra Montenegro e Ser¬ 
bia». Approvata ieri dal governo di 
Podgorica, ha però tutta l'aria di 
esserei I pri mo passo verso l'eman- 
cipazionedel Montenegrodai lac¬ 
ci di una federazione dove la mi¬ 
nuscola repubblica ha sempre 
avuto il ruolo della Cenerentola. 
La piattaforma rivendica la possi- 
bilitàdi avere una difesa, unamo- 
n età e u n a po I i ti ca estere au to n o- 
me, ri ducesen si bi I mente I e prero- 
gativeegli organi federali, propo¬ 
nendo un nuovo nome per quel 
che rimane della ex Jugoslavia: 
non più federazione, masemplice 
«comunitàdel Montenegro edel- 
la Serbia»o «comunitàdegli stati 
del Montenegro e della Serbia». 
Gli Stati Uniti hannogiàdatolalo- 
ro benedizione. 

Il documento ora dovrà essere 
sottoposto all'approvazione del 
pari amen todi Podgoricaepoi ver¬ 
rà spedito al governo serbo. Non 
vuole essere un ultimatum a Bel¬ 
grado, ha spiegato il primo mini¬ 
stro Filip Vujanovic, augurandosi 
però che I'«offerta» per una revi- 
sionedei rapporti traleduerepub- 


bliche venga raccolta in tempi 
brevi. «Il Montenegro non può 
più attendere», ha detto il pre¬ 
mier. Sei settimane, suggerisce il 
presidente Milo Djukanovic, che 
non ha mai nascosto lasuaantipa- 
tia-personalee 
politica - nei 
confronti di 
Milosevic. Al¬ 
trimenti si an¬ 
drà al referen¬ 
dum sull'indi¬ 
pendenza. Ma 
giàil documen¬ 
to approvato 
ieri contiene 
propositi tali 
da svuotare di 
molto i conte¬ 
nuti del la federazione. «La piatta¬ 
forma ha l'ambizionedi assicura¬ 
re uno sviluppo economico ede- 
mocraticoel'adesionealleallean- 
ze euro-atlantiche ad ogni stato- 
membro senza nuocere all'altro», 
spiega Vujanovic, usandotoni vo¬ 
lutamente moderati chenon atte¬ 
nuano la determinazione di Po¬ 
dgorica. 

Potrebbe essere il primo passo 
verso I a d ef i n i t i va d i si n tegrazi o n e 


jugoslava. Belgrado ufficialmente 
non reagisce, lascia chea parlare 
sia l'ultran azionai ista radicai eVo- 
jslav Seselj : «Se qualcuno cerca di 
separarsi con laforzasabeneache 
cosa va incontro: useremo tutti i 
mezzi costituzionali per impedir¬ 
lo». 

Certo è che l'annuncio di Po¬ 
dgorica all'indomani della visita 
del presidente Djukanovic a Mo¬ 
sca dà un'altra spallata al regime, 
tanto più che il Montenegro con¬ 
tinua a proporsi come punto di ri¬ 
ferimento del leforzeanti-M ilose- 
vic, ospitando nelleultime48ore 
n u o vi co 11 oq u i tra l'i n vi ato ameri - 
can o Ro bert G el bard eZo ran Djin- 
djic, e - separatamente - con Vuk 
Draskovic. Assenti i montenegri¬ 
ni, a Belgrado il premier federale 
Bulatovicnon è ri uscito ieri a ti ra¬ 
re dentro nella sua maggioranza i 
partiti d'opposizione,chiamati ad 
un governo di solidarietà. Per tut¬ 
ta risposta il partito di Draskovic 
ha chiesto le dimissioni del pre¬ 
mier. 

Il governo resta comunque in 
piedi, i radicali di Seselj, cheaveva 
preannunciato lasuauscitadi sce¬ 
na dal I 'esecutivo serbo dopo lafir- 


ma dell'accordo sul Kosovo, han¬ 
no dato la loro disponibilità a 
puntellarci socialisti anchealivel- 
lo federale. Di governo di transi- 
zionelaSpsdi Milosevic non vuo¬ 
le sentir parlare. «Quello che è 
possibile è un 
rimpasto op¬ 
pure le elezio¬ 
ni», hadetto ie¬ 
ri il portavoce 
del partito so¬ 
cialista Ivica 
Dacie, attac¬ 
cando l'oppo¬ 
sizione. «Sono 
partiti di soste¬ 
gno della Na¬ 
to», nessun ser¬ 
bo sarà dispo¬ 
sto a votarli dopo i bombarda- 
menti subiti perciò - sostiene Da¬ 
cie- l'opposizione non è in grado 
divincereleelezioni. 

Il ricorsoalleurnein tempi bre¬ 
vi - prima cheleforzemoderatee 
democrati chesi ano ri uscitead or¬ 
ganizzarsi - sembra nei calcoli di 
Milosevic. La Spsègià partita al¬ 
l'attacco contro Zoran Djindjic e 
l'Al I eanza per i cambi amenti, defi - 
n i ta «un'associ azion ed i mercena¬ 


ri»,mentre il ministero dell'infor¬ 
mazione ha richiamato Studio B, 
per l'ospitai ità data al la risorta ra¬ 
dio B2-92. 

Djindjic, appenaproscioltodal- 
laCortemarzialedall'accusadi re¬ 
nitenza alla leva, ha pronosticato 
il rapido declino dell'astro di Mi¬ 
losevic: tempo tremesi. «Per metà 
settembre le manifestazioni in 
tutta la Serbia raggiungeranno il 
culmine e Milosevic probabil¬ 
mente indirà elezioni anticipate 
per novembre», ha detto il leader 
del partito democrati co. 

Djindjicnon hadubbi su quale 
potrà essere l'esito elettorale. È 
certo chesi moltiplicano i segnali 
d i i n sodd i stazi on ean eh eal l'i n ter¬ 
no del regime. Ieri Zoran Lilic, vi¬ 
cepremi er federai efedel i ssi mo del 
presidente, in un'intervista al 
quotidiano Vecernje Novosti ha 
detto chela «Serbi a devesmetterl a 
di litigare con il mondo». E rife¬ 
rendosi alle pendenze di Milose- 
vi c con i I tri bunaledel l'Aja, ha ag- 
giunto:«Sequalcunodei nostri ha 
commesso dei crimini deveessere 
chiamato a risponderne. E incon¬ 
trerà in primo luogo la condanna 
del nostro popolo». Ma.M. 


GERUSALEMME A un mese da 
quando ha varato il suo governo, 
il premier israeliano Ehud Barak 
ha completato ieri la lista dei suoi 
m i n i st ri e vi cem inistri aggiungen¬ 
dovi un arabo (agli esteri), una se¬ 
conda donna, un altro rabbino e 
altri due generali. Barak aveva fin 
dall'inizio previsto un allarga¬ 
mento del suo governo, per ac¬ 
contentare al meglio i sei partiti e 
lecorrenti checompongono lava- 
riegata coalizione di centro-sini¬ 
stra: approvatane giorni scorsi la 
nuova legge per abrogare il limite 
massimo di 18 posti di ministro, i 
deputati del Ia Knesset h an no dato 
oggi la loro fiacca approvazione 
alle nuove nomine. In 52 hanno 
votatosi, 16 no, 8si sono astenuti 
mentre44 non si sono presentati 
al voto.Con 21 ministri più, il pre¬ 
mier (Barak, ex-capo di stato mag¬ 
giore, èancheministrodelladife- 
sa) e otto vi cernì ni stri, Israeleèdi- 
ven tato-fra i paesi occidentali con 
oltreun milionedi cittadi ni-quel- 
lochehail maggiornumerodi mi¬ 
nistri per abitante, secondo parla¬ 
mentari dell'opposizione che 
hanno criticato l'ampliamento 
del governo come troppo costoso 


e quantomeno inutile dal punto 
di vi sta del l'efficienza. L'operazio- 
nehacomunquedato un conten¬ 
tino atteso da due categorie di 
israeliani: le donne, molto sotto¬ 
rappresentante in politica, e gli 
arabi chesonoil 18 percento del la 
popolazioneesono tenuti ai mar¬ 
gini del l'esecutivo. 

Per I a p ri ma vo I ta i eri u n arabo è 
diventato vice-ministro degli 
esteri di Israele, con la nomina di 
N awaf M assai a, 55 an n i, deputato 
laburista. Finoragli arabi israelia- 
n i avevan o avuto i n cari chi di vice- 
ministro solo in dicasteri non di 
primissimopiano,nessunodiloro 
èmai stato ministro. Nessuno dei 
loro partiti èmai stato accettato 
nel lacoalizionedi governo anche 
quando, comenelleulti meelezio- 
ni, hanno votato in massa per il 
I eader usci to vi n ci to re. U n ri co n o- 
scimento, parziale, l'hanno avuto 
ancheledonne. 

A DaliaYitzhik, daun mesemi- 
nistro del l'ambiente, si èaggiunta 
oggi I a I abu ri sta Yu I i Tarn i r, 45 an - 
ni, professoressa di filosofia ed ex¬ 
militante pacifista: è diventata 
ministro per l'integrazione degli 
immigrati. 


■ NUOVA 
MONETA 

La piattaforma 
rivendica 
la possibiità di 
avere difesa, 
moneta e politica 
estera autonome 


■ BASTA 
SOFFRIRE 

Il primo 
ministro 
Vujanovic: 
non c’è motivo 
per continuare 
a soffrire 
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♦Sono / risultati di una indagine 
della Klaus Davi per «Noidonne» 
su un campione di 1200 ragazzi 


♦ Le manager sono le più attaccate 
Seguono le gornaiiste «nervose» 
e le medico «assenti a tutte le ore» 


♦ E al classico «a chi vuoi più bene» 
la prole risponde assegnando a papà 
una vittoria di stretta misura: 52% 


«Cattive madri» le donne in carriera 

I risultati di un sondaggio trai figli. Ma è«adorabile» la mamma insegnante 


ROMA La mamma in carriera? Per 
un figlio su due è meglio perderla 
che trovarla. Un giudizio feroce: le 
mamme che lavorano, affermano i 
figli, sono «cattive madri». La 
«stroncatura» emerge da una in¬ 
chiesta realizzata dalla Klaus Davi 
per Noidonne , su un campione di 
1.200 ragazzi i cui genitori lavorano 
a tempo pieno. Il risultato? È sem¬ 
pre difficile interpretare i numeri, 
ma il problema sembra concentrar¬ 
si su quella che potrebbe essere de¬ 
finita la «mamma in doppiopetto». 
A lei vengono attribuiti esattamen¬ 
te gli stessi aggettivi chefino a po¬ 
chi anni fa erano patrimonio esclu¬ 
sivo dei maschi. E tutti per dire che 
lei, ai figli, proprio non piace. Così 
arriva una vera valanga di rimpro¬ 
veri. (Ma chi sarà, poi questa signo¬ 
ra X, la mamma che lavora? L'e¬ 
mancipata, la paritaria, quella cha 
ha diritti o quella che ha desideri, 
quella che pensa che dopo una cer¬ 
ta età i figli da casa se ne vanno e 
una vita bisogna pure rifarsela... 
Chissà, le storie femminili si sono 
tanto allontanate da un modello 
unico che definirle risulta davvero 
un'impresa improbabile). 

Comunque: è a lei, la mamma 
che lavora, che, per il 52,2% degli 
intervistati, spetta il primato del¬ 


\ LA MAMMA IN CARRIERA 

1 Per un figlio è: 1 

Arrivista 

52,2% 

Ossessionata dal lavoro 

56,4% 

Egocentrica 

23,5% 

Pensa ai soldi 

18,2% 

Segue poco il papà 

6,8% 

I E che dire del papà: Il 

Poco decisi 

35,6% 

Oppressi dalla mamma 

26,8% 

Infantili 

13,7% 

Carrieristi 

11% 

Non pensa alla mamma 

7,8% 


l'arrivismo. Ha il pensiero ossessi¬ 
vamente rivolto al lavoro (56,4%), 
è egocentrica (23,5%) e pensa sem¬ 
pre ai soldi (18,2%). Il 6,8%, poi, si 
lamenta del fatto che la mamma in 
carriera «segua poco papà». Le criti¬ 
che, comunque, riguardano anche i 
padri. Ma ad avere una mamma che 
lavora non ci sono solo svantaggi, 
almeno secondo il 35% dei figli: ad 
una mamma presente, ma nervosa, 
preferiscono quella in carriera per¬ 


ché «ha più sensi di colpa e dà più 
soldi», e anche perché li «lascia soli 
a casa a guardare la tv» (21%) e con¬ 
cede più libertà (33%). Il 33,4%, in¬ 
vece, afferma di preferire la mam¬ 
ma fuori casa perché «procura sol¬ 
di». 

Ma c'è un altro «duro colpo» per 
le mamme lavoratrici: alla classica 
domanda «vuoi più bene a papà o 
alla mamma (che lavora)» il 52% 
dei figli dichiara di preferirei! papà. 


Tra i figli «criticoni» i più insoddi¬ 
sfatti sono quelli delle madri mana¬ 
ger (40%). In grave difficoltà anche 
legiornaliste: i figli (35%) le trova¬ 
no troppo «aggressive e ansiogene». 
Seguono le madri medico (31%) 
perché «vivono senza orari», ed in¬ 
soddisfatti sono anche i figli delle 
donne magistrato («si sentono sem¬ 
pre sotto esame», 28%). 

Proclamate invece «adorabili», 
dall'80% dei figli, le madri inse¬ 
gnanti: sono sempre disponibili a 
dare una mano con i compiti. Ma 
sono le mamme commesse - che 
raccolgono un plebiscitario 88% di 
consensi - le preferite dai figli, poi¬ 
ché hanno «più tempo da dedicare 
loro». Nonostante le tante critiche, 
comunque, solo il 13,1% dei figli 
intervistati cambierebbe la propria 
mamma con un personaggio famo¬ 
so ed un ancora più sparuto 9,3% 
accetterebbe di sostituire il papà 
con un vip. I genitori meglio non 
cambiarli dunque, però, dovendo 
proprio scegliere, i figli (39,8%) 
proclamano il conduttore del Tg2 
Guido Barendson «papà ideale». E 
la mamma? Vince Raffaella Carrà 
(49,3%), giudicata «comprensiva», 
«dolce» e «danarosa». Il secondo 
posto va invece a Serena Dandini 
(34,7%), ideale «mamma-sorella». 




V\ r 




— IL LUI DI CASA 

«Babbo, tu invece 
dovresti essere 

J più deciso e forte» 

■ Valutazioni criticheecontraddit- 
torie, semprestando al sondag¬ 
gio della Klaus Davi, investono 
anche lefigure paterne, per lo più 
accusatedi debolezza. Anchese, 
con un dato in controtendenza ri¬ 
spetto alletradizionali rappre¬ 
sentazioni della famiglia, i papà 
sembrano essere più presenti 
nella vita domestica. Il 35,6%dei 
figli intervistati nel campione vor¬ 
rebbe infatti vedere i propri padri 
« più decisi eforti», mentrese¬ 
condo il 26,8%i papà, contraria- 
menteall'immagineclassica di 
esponenti del sesso forte, « soc¬ 
combono troppo alla mamma». 

M a non basta, il 13,7%dei terri¬ 
bili ragazzi, inoltre, accusa i padri 
di essere«infantili», l'll%di 
pensaretroppo alla carriera e il 
7,8%di non « pensarea mam¬ 
ma» .Asorpresa, però, sono i pa¬ 
dri che, nella percezionedei figli, 
dedicano più tempo allafamiglia 
__ (50,7%contro 45,1%). 


«Quante riunioni... 
e mia ficj ia era gelosa» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Daniela Monteforte, 
consigliera al le pari opportunità 
del comunedi Roma, appartiene 
per così dire alla categoria delle 
lavoratrici madri pentite. Unavi- 
ta dedicata al l'impegno politico 
e un difficile equilibrio col suo 
ruolo di madre. Adesso, con una 
figliaormai grande,si guardaalle 
spai leefa autocritica. 

Se tornasse indietro rifarebbe le 
suescelteodedicherebbepiù spa- 
zioallafamiglia? 

«Sicuramente, meno politica e 
più tempo per mia figlia anche 
perché, per dirlo con una battu¬ 
ta, senon vai aunariunionenon 
crollail mondo, maseall'appun- 
tamen to co n tu a fi gl i a n o n ci sei, 
allora il rapporto con lei si incri- 
naebisognavederechecosaèpiù 
importante, lo non ho dubbi: è 
piùimportantemiafiglia». 
Suafigliaoggi ègrande,ha28an- 
ni, ma in qualche periodo della 
vostra vita si è sentita bocciata 
come madre, proprio a causa del 
suo i m pegno I avorati vo? 
«Purtroppo sì, mia figlia mi ha 
spesso rimproverato la non pre¬ 
senza e viveva come una con¬ 
traddizione il fatto che io mi oc¬ 
cupassi dei problemi edellesoffe- 
renze altrui sottraendo tempo a 
lei. Direi chequesto ha provoca¬ 
to del le vere e propri e cri si di ge¬ 
losi a.Tantopiùcheil mioèun la¬ 
voro particolare, senza orari e 
senzafestecomandate,chelei ha 
vissuto spesso con disagio. Per 
quanto mi riguarda posso dire 
cheil prezzochesi paga, nel rap¬ 
porto con i figli èun prezzo mol¬ 
to elevato edunqueoccorresem- 
preungrandissimoequilibrio». 
C'è una ricetta possibile per con- 
ci I i arei avoroef am i gl i a? 

«Credo che soprattutto si debba 
esser capaci di cogliere la richie- 
stadi maggiorepresenzachevie- 
nedai figli, lo ho gestito miafi- 
gl i a da sol a e ho sempre I avorato, 
anchequando era molto piccola. 
Il nostro problema era la con¬ 
traddizione: lei ha sempre avuto 
stima e di considerazione per 
questa mamma chesi preoccupa 
degl i altri. M a al tempo stesso mi 
criticava: ci sei per tutti, tranne 
eh e per me. E i n q uesto spesso h o 
dovuto darle ragione. Per fortu¬ 
na non c'è un disconoscimento 
dellaserietàedell'onestàdel mio 
impegno». 

lnsomma,lastimare5ta... 


EQUILIBRI 

DIFFICILI 

«Se tornassi 
indietro 
certo farei 
diversamente 
Darei più tempo 
alla vita privata» 


«La stima e anche qualcosa di 
più, il riconoscimento dei valori 
in cui credi e che cerchi di tra¬ 
smettere, ma giustamente, un fi¬ 
glio vorrebbe tutto, vorrebbero 
essere al centro dei tuoi interes¬ 
si». 

Qual èstata l'età pi ù critica? 

«Oh mammamia, i primi capelli 
bianchi. Sicuramente l'adole¬ 
scenza, dai Mai 16anni. Duri. È 
l'età canonica in cui loro comin¬ 
ciano a mettere a fuoco la loro 
identità, lanecessitàdi scopri reil 
mondo in maniera autonoma e 
ancheconflittualenei confronti 
dei genitori. In quella fase ricor¬ 
do che ho mollato il lavoro, l'ho 
ridotto ai minimi termini e ho 
cercato di fare con lei del le cose: 
la portavo in giro, andavamo in- 
sieme a giocare a ten nis, ma cer¬ 
cavo comunque di essere fi si ca- 
mentepiù presente, perchéquel- 
lo che loro chiedono è che tu ci 
sia». 

Sedovessefareautocritica,di co¬ 
sasi rimprovererebbe? 

«Di non aver stabilito un suffi¬ 
ci enteequi li brio tra la vita politi- 


caequellafamiliare,nonsoloco- 
memadre, ma pi ù i n general eper 
quanto riguarda la sfera privata. 
Sento che avrei dovuto dosare 
maggiormente le mie forze, le 
mie energie e anche il mio tem¬ 
po. Ripensando ai miei errori de¬ 
vo di recheascoltavo, capivo, ma 
la pratica che poi mettevo in 
campo era inadeguata al l'inten¬ 
sità del la ri chi està». 
Nonèseccanteproprioperlei,che 
si occupa di politica edi pari op¬ 
portunità, dover ammettereque- 
stohandicap? 

«lo vorrei dire una cosa: adesso 
sonoqui, in aulaenon si saache 
ora finiremo, forse alledueo alle 
tre di notte. Posso farlo perché 
mia figlia è grande, ma se avesse 
ancora 13 anni, certamente non 
potrei passare la notte fuori. C'è 
quindi anche il problema della 
qual ità del I a poi iti ca e dei tempi 
della politica, di cui tanto parlia¬ 
mo però, passi in avanti signifi¬ 
cativi non senesonofatti. E poi, 
piùnoi donnesi amo minoranza, 
più è difficile la battaglia per 
cam bi are I a poi i ti ca, ren derl a pi ù 
umanaeancheamisuradelleno- 
streesigenze, chesono tra l'altro, 
quella di avere spazi da dedicare 
al privato. Del resto credo che il 
vantaggio non sarebbesolodelle 
donne. Non credo che lavorare 
di notte migliori la politica e 
un'organizzazione diversa con¬ 
sentirebbe a tutti di produrre più 
qualità». 


«Potrei starmene a casa 
ma non credo sia gusto» 


■ TEMPI 
FLESSIBILI 

Col part-time 
e con una 
buona divisione 
dei compiti 
in famiglia 
ce la si può fare 


CARI 

PADRI 


a emarginare i genitori e a cari¬ 
carli di molte colpe. Né si sa sei 
giudizi critici si ritrovi no in mag¬ 
gioranza fra i figli maschi o fra le 
figliefemminecheaunacertaetà 
si attaccanodi piùai padri edevo- 
no necessariamente, per assume¬ 
rei! loro ruolo autonomo di don¬ 
na, staccarsi dal la madre. Né si sa 
se siano figli unici o no, dal mo- 
mentochelapresenzadi sorellee 
fratelli crea una minore dipen- 
denzadalla madre, della qualesi 
devecondividere l'affetto, ecrea 
invecefrai figli rapporti di solida¬ 
ri età eco m p I i ci tà. 

Non ostan te tutte I e n ecessari e 
ri serve resta il fatto sia che i figli 
mettono sotto accusa le madri, 
lamentando carenze affettive, 
sia che va aumentando drastica- 
mentei I n umero di don n ech el a- 
voranoechesi «attrezzano»sem- 
predi più esempremegl i o sotto i I 
profi I o cu I tu ral eeprofessi on al e. 

Ormai da qualche anno le ra¬ 
gazze si laureano in misura mag- 
gioredei ragazzi enon èsoloque- 


stionedi quantità, ma anche di 
qualità visto che le ragazze ab¬ 
bandonano di meno gli studi, si 
laureano più in fretta econ una 
votazione migliore. Sicché pure 
in anni di grave cri si occupazio¬ 
nale, fra il 1994 e i 11998, ledon- 
ne hanno guadagnato 301mila 
posti di lavoro egli uomini ne 
h an n o perd uto 224m i I a. 

Più che mai in tale situazione 
non sarebbe giusto né possibile 
cheledonnerinuncinoaricerca- 
relemigl iori opportun itàdi lavo¬ 
ro. Non ègiusto né possi bile per 
ledonnestessechehanno inve¬ 
stito così tanto sotto il profilo 
emotivo, dell'impegno e delle 
aspettati ve; n on ègi usto per I efa- 
migliedi origine, per la loro pro¬ 
pria fami gl i a e per I a soci età i cui 
investimenti e le cui attese non 
sono meno importanti. E allora, 
quali possibili soluzioni?Fonda- 
mentale sarebbe creare per le 
donnenel lavoro e nel la carri era 
vere pari opportunità (e questo, 
in larghissima misura, è respon¬ 
sabilità maschile) di modo che 
non siano «costrette»ad assume¬ 
re atteggiamenti e comporta¬ 
menti maschili di aggressività e 
arrivismo. Non meno importan¬ 
te è una vera e incisiva riforma 


del mercato del lavoro cherenda 
rea/eia possibilità non soltanto 
per le donne, ma anche per gli 
uomini, il lavoro a tempo par- 
zi ale e la possibilità di entrare e 
uscire facilmente dal mercato 
del lavoro quando i figli sono 
piccoli. 

Anche anticipare i tempi 
della maternità potrebbe gio¬ 
care un certo ruolo: oggi le 
donne che lavorano procreano 
assai spesso il primo figlio do¬ 
po i 30 anni, quando sono in 
attività già da qualche anno e 
possono ritrovarsi ad avere un 
atteggiamento rivolto assai più 
al lavoro piuttosto che all'alle¬ 
vamento dei figli (anche per le 
questioni di competizione di 
cui si è detto prima). 

E sul versante dei maschi bi¬ 
sogna certo ricercare un mi¬ 
gliore equilibrio all'interno di 
se stessi e all'interno della fa¬ 
miglia. Da un lato con i nuovi 
rapporti di coppia bisogna che 
l'uomo - come sostengono al¬ 
cuni psicologi - riesca a risco¬ 
prire «la forza del femminile 
che è in lui per ritrovare l'ar¬ 
monia della sua personalità»; e 
dall'altro lato è necessario che 
il lavoro di cura nei confronti 


MILANO Marina Salomon, 41 an¬ 
ni, imprenditrice con quattro fi¬ 
gli, ha scelto con convinzione il 
suo doppio ruolo di madre e di 
lavoratrice. «È chiaro che anche 
domani io potrei decideredi star¬ 
mene a casa e vivere di rendita, 
ma credo che non sia giusto, 
neppure per i miei figli. Adesso 
sono al mare, vedo sulle spiagge 
coppie annoiate, che non hanno 
neppure voglia di costruire un 
castello di sabbia coi loro figli. 
Stanno con loro tutto il giorno, 
ma con questo non dedicano lo¬ 
ro maggiore qual ità». 

Èfacileper Marina Salomon pen¬ 
sare all'Impresa e occuparsi dei 
figli? 

«Èun'esperienzafaticosa,di sicuro, 
però sono convinta chevada bene 
continuarea lavorare. Dipendean- 
chedal tipo di lavoro edal grado di 
sod d i stazi on e eh e se n e t rae, q uesto 
è ovvi o. U n con to è I a m i a esperi en- 
za, un conto quel la di chi lavora so¬ 
lo per guadagnare, magari accumu¬ 
lando frustrazioni. In quel caso la 
tentazionedell'abbandonoèfortis- 


dei bambini e degli anziani ol¬ 
tre che tutte le attività dome¬ 
stiche siano equamente ri par¬ 
tite con ladonna, il chelecon- 
sentirebbe di ritrovare tempo 
ed energie da dedicare ai figli. 

C'è poi un problema cultu¬ 
rale di fondo. Anche in Italia 
va diffondendosi sempre di 
più - tanto negli uomini, 
quanto nelle donne - un indi¬ 
vidualismo esasperato per il 
quale viene prima di tutto e 
soprattutto il benessere della 
singola persona, anche a costo 
di sacrificare il rapporto con il 
partner e con i figli. E la straor¬ 
dinariamente bassa fecondità 
italiana, tanto prolungata nel 
tempo, potrebbe fra l'altro sta¬ 
re a testimoniare un qualche 
disamore per i figli. E così vie¬ 
ne da pensare a un aforisma di 
Churchill (riproposto proprio 
oggi su un quotidiano) che 
«non c'è migliore investimen¬ 
to per qualsiasi comunità che 
mettere del latte dentro i bam¬ 
bini». 

Ma il condividerlo presup¬ 
porrebbe per l'appunto un 
profondo mutamento cultura¬ 
le per I ' i n tera soci età i tal i an a. 

ANTONIO GOLI NI 


sima. lo ce la faccio, anche perché 
sono in grado di avere persone 
d'aiuto che mi tolgono angoscia e 
faticafisica. Ho il privilegio di avere 
l'autonomiadi lavoro, manon ho il 
congedo di maternità. Questo si- 
gnificaad esempio,chedopo lana- 
scita dell'ultimo, che ha solo un 
mese, ho ripreso subito a lavoraree 
l'impatto è stato duro. Era l'ansia 
accumulatadi ten ere in si eme tutto 
quanto, col bimbo che piangeva 
su 11 a scri van i a accan to al I a m i a». 

Lei, come imprenditrice, ha an¬ 
che un doppio ruolo, gestisce il 
tempo egli orari delledonneche 
lavorano nelle sue aziende. Con 
lorocomesi comporta? 

«lo credo che per quanto possibile 
le donne non debbano essere ta¬ 
gliate fuori dal la propri a stori a, per 
dedicarsi unicamente al ruolo di 
madre. L'ideale è poter gestire le 
duecoseinsieme, avereorari parti¬ 
colari per un buon numero di anni 
per continuare a tenere un piede 
nel mondo del lavoro, lo questa 
flessibilità l'ho sperimentata con 
donnechelavoranoconme:partti- 
mea34,32o30ore.Qu esto signifi¬ 
ca poter usci re al le quattro del po¬ 
meriggio, quando si èin tempo per 
an darea pren derei fi gl i a scuoi a, far 
I a spesa eavere u n a gi orn ata gl obal - 
mente più vivibile, con un buon 
lasso di tempo da dedicare alla fa¬ 
miglia. Altro punto: èfondamenta¬ 
le che ci siano scuole pubbliche a 
tempo pieno, lo I e h o u ti I i zzate per i 
m i ei f i gl i, an eh e se ovvi amen te po¬ 
tevo averebambi n ai e». 

Quante sono nel le sue aziende le 
donnedirigenti? 

«Cinquesu sette al l'Altana, settore 
tessileein Doxalaproporzioneèla 
stessa. Le donne dirigenti sono 
un'assoluta maggioranza. Queste 
persone hanno raggiunto presto 
una buona professionalità, sapeva¬ 
no fare il loro mestiere, avevano al 
loro fianco dei validi collaboratori, 
computer i n stai lato a casa eautoge- 
stione degli orari. Ha funzionato. 
Non soquanti mesi abbianofattoa 
casa in maternità, ma sicuramente 
hanno fatto dei part ti me molto 
prolungati. Ecredochetuttequeste 
persone abbiamo vissuto serena¬ 
mente la maternità, senza per que¬ 
sto rinunci areal proprio lavoro». 

Forse però, stiamo parlando di 
un'isola felice. Normalmente 
non è così facile conciliare orari 
di lavoro etempo per i propri fi- 
gli... 

«Non vedo perché. Ad esempio ci 
sono aziende che continuano ad 


avvitarsi sul problema degli esube¬ 
ri. N on sarebbepi ù sempl iceconce- 
dereil part time alle donne che lo 
chiedono?» 

Torniamoa lei. I suoi figli davve¬ 
ro non protestano mai per la sua 
assenzalavorativa? 

«Protestan o, è eh i aro, ma è p i ù faci - 
lechelofaccianoseusciamounase- 
ra a cena, cosa che non avviene 
quasi mai, che non per una mia 
giornata lavorativachecoincidein 
buona parte con la loro giornata 
scoi asti ca. C erto h o tagl i ato tutti gl i 
spazi per me: viaggi, televisione, 
svagh i n on esi ston o pi ù ». 

Suo marito era stato preso a mo¬ 
dello perchèha rinunciato a par- 
te del I e sue attività per dedicarsi 
ai figli. Hafattounascelta più ra- 
dicaledellasua? 

«Beh, lui ha venduto delle sue so- 
ci età e h a preso u n peri odo esti vo d i 
qualchemesein cui mi aiuta, ci di¬ 
vidiamo il lavoro coi figli. E anzi, 
col nuovo anno, abbi amodecisodi 
dividerci pariteticamente la setti¬ 
mana: lui andràal avorare dal I u n e- 
dì al mercoledì eiodal mercoledì al 
venerdì, per cui ci sarà sempre un 
genitorepresentecoi figli. Poi natu¬ 
ralmente, nei giorni in cui lavorerò 
I o farò per 16orecon secuti ve». 
Un'organizzazione quasi azien- 
dal edel I af am i gl i a? 

«È q uel I o eh e ten t i amo d i fare e del 
resto è l'unico modo per provare 
aessere dei genitori dignitosi e de¬ 
centi». 

S. R. 


Il 4 agosto è mancata, lasciando un vuoto in¬ 
colmabile 

MARIA FONTICOLI 

(in Vulcano) 

Ne danno l’annuncio il marito Rocco, i figli 
Roberto, Alvaro, Rosalba, Anna e Rita, i ge¬ 
neri e le nuore, i nipoti tutti. Con latuadolcez- 
za ci hai accompagnato: ora il ricordo di te ci 
accompagnerà per sempre. 

Roma, 6 agosto 1999 

Il Servizio Abbonamenti de l’Unità è vicino 
al collega Enzo Caputi e a tutti i parenti 
per la perdita della cara 

MARIA FONTICOLI 

Roma, 6 agosto 1999 

4° Anniversario 

GIANNINO MIARI 

Ituoicaritiricordanocon immutato affetto. 

Reggio Emilia, 6 agosto 1999 
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♦ Baldassarre è anticostituzionale Elia: si sbaglia 
Bassanini: macché blitz, àsolo un disegno di legge 
Vita: discutiamo, sono certo chei dissensi rientreranno 

Muro contro muro 
I due poli divisi 
dalla par candido 

Berlusconi furibondo. Dubbi nella maggioranza 
I Democratici dicono no ad un testo blindato 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA C'è chi raccontava qualche 
giorno fa, quando il Parlamento 
non era ancora chiuso per ferie, 
che Berlusconi, galvanizzato dal 
successo elettorale di giugno, per le 
regionali del 2000 volesse fare an¬ 
cora di più, giocando d'anticipo. 
Scegliere, cioè, i candidati presiden¬ 
ti già a settembre, a ottobre affidare 
ai suoi pubblicitari la campagna 
d'i mmagi ne e da novembre martel¬ 
lare le sue tre reti televisive con 
spot a tappeto. Un progetto costoso 
in miliardi, ma con un premio in 
palio: vincere a man bassa in pri¬ 
mavera, mettere in ginocchio la 
maggioranza e costringere D'Alema 
alle dimissioni anticipate per arri¬ 
vare poi al confronto politico, vin¬ 
cerlo e insediarsi nuovamente a pa¬ 
lazzo Chigi. Insomma, un blitz co¬ 
me quello dell'inverno '93, quando 
si inventò un partito e lo condusse 
alla vittoria nel '94. Dunque è evi¬ 
dente che il disegno di legge messo 
a punto dal governo sulla par con¬ 
dicio, sulla disciplina della propa¬ 
ganda politica in tv e sui giornali è, 
agli occhi del dottore, «un golpe di 
ferragosto, un decreto salvacomu¬ 
nisti». A dargli una mano èsceso in 
campo anche l'ex presidente della 
Corte Costituzionale, Antonio Bal¬ 
dassarre, che ha definito l'iniziativa 
di palazzo Chigi un atto anticosti¬ 


tuzionale. Miele per le orecchie di 
Berlusconi che accusa il governo di 
voler impedire al Polo la vittoria 
certa - a suo dire- delle regionali. E 
dunque: «Lotta aperta» contro la 
maggioranza, che ha come unico 
collante «la lotta con ogni mezzo 
contro Berlusconi, Fi e il Polo per 
mantenere comunque il potere». 

Di fronte a queste affermazioni 
hanno gioco facile Bassanini, Elia e 
Vita nel replicare. Il sottosegretario 
ricorda che di blitz, di golpe o 
quant'altro Berlusconi avrebbe po¬ 
tuto parlare - forzando il ragiona¬ 
mento - in presenza di un decreto 
legge, non di un disegno di legge 
che verrà preso in esame e votato 
dal parlamento. «Nessuna delle di¬ 
sposizioni approvate è efficace già 
oggi. C'è solo una proposta presen¬ 
tata al parlamento che sarà legge 
solo quando sarà definitivamente 
approvata dalle due Camere». Leo¬ 
poldo Elia, invece, replica a Baldas¬ 
sarre, non come presidente dei se¬ 
natori popolari, ma in quanto an¬ 
che lui ex presidente della Corte: 
«Aggregarsi al diritto comune euro¬ 
peo corrisponde a un atteggiamen¬ 
to tutt'altro che illiberale e che co¬ 
munque non contrasta affatto con 
la Costituzione: nella Carta, infatti, 
c'è anche il principio di eguaglian¬ 
za. Che deve valere anche per la 
competizione politica, altrimenti 
c'è sempre chi parte con due chilo¬ 
metri di vantaggio». Appunto, ag¬ 


giunge il sottosegretario alla Co¬ 
municazione Vincenzo Vita. «L'uso 
degli spot divide le forze politiche 
tra chi ha i mezzi per governare i 
flussi di informazione e chi non li 
ha. L'unico divieto che c'è nel testo 
riguardagli ultimi trenta giorni del¬ 
le campagne elettorali». Quindi 
non èvero chegli spot saranno vie¬ 
tati per sempre. Al contrario, insiste 
Vita, che da sempre si occupa di tv 
e informazione, prevedendo dei 


■ L'IRA DEL 
CAVALIERE 

«Lotta 

aperta 

contro il decreto 
salva comunisti 
della 


maggioranza» 


contenitori di propaganda politica 
si aiuta il partito minore, il politico 
non di rango, cioè coloro che oggi 
raramente intervengono ai talk 
show di Costanzo eVespa, gli unici 
che fanno audience su argomenti 
politici. 

Vita ne ha anche per Baldassarre, 
quando sottolinea che il disegno di 
legge non contravviene alla Carta. 
Gli estensori del testo, infatti, non 
si sono messi a lavorare nelle ulti- 


Berlusconi 
e D'Alema 
in unfaccia 
a faccia 
ad una 
trasmissione 
di Bruno 
Vespa 
Brambatti/ Ansa 


me settimane sotto l'urgenza del ri¬ 
sultato elettorale del 13 giugno. 
«Mica siamo dei Mandrake in gra¬ 
do di elaborare un testo così delica¬ 
to in pochi giorni». Testo che si è 
ispirato alle normative di quasi tut¬ 
ti i paesi europei e che ha ricevuto 
le obiezioni solo di Piazza, Ronchi e 
Balbo - nel governo - e di qualche 
esponente della maggioranza, (Ver¬ 
di, Sdi, Democratici) «ma - aggiun¬ 
ge ancora Vita - sono sicuro rientre¬ 
ranno». Anche perché - è la sua 
opinione - la controproposta di al¬ 
cuni esponenti Verdi di concedere 
spot gratuiti a tutti, «è suggestiva 
ma non praticabile: perché le emit¬ 
tenti private dovrebbero mettere a 
disposizione loro spazi? Chi do¬ 
vrebbe produrre questi spot?». Mai 
Democratici non hanno alcuna in¬ 
tenzione di accogliere e votare la 
proposta di legge eoa com'è. «Se è 
blindata - spiega il capogruppo alla 
Camera, Rino Pi sci tei lo, non la vo¬ 
teremo. Ma non credo ci sia questa 


volontà, anzi abbiamo sentito dal 
governo - di cui appreziamo la vo¬ 
lontà di occuparsi di par condicio - 
richieste di suggerimenti per risol¬ 
vere la questione e così diciamo 
che non c'è bisogno di divieti, ben¬ 
sì di condizioni di parità. Cioè ogni 
tv decida le quote di pubblicità da 
mettere in vendita, distribuendole 
tra tutte le forze politiche. Ma a co¬ 
sti bassi. Sta poi ai partiti comprarle 
o meno». 

Il Polo intanto continua nel fuo¬ 
co di sbarramento, ma il sottose¬ 
gretario Vita non si scompone più 
di tanto: «Sulle tv ne ho viste di 
peggio, le loro reazioni erano pre¬ 
vedibili e sono di posizionamento, 
in vista di al tre battagli e». 

Quella di settembre sul conflitto 
di interessi, innanzitutto. E ancora 
una volta Silvio Berlusconi si senti¬ 
rà nel mirino. Anche perché sa be¬ 
ne che ci sono esponenti del mon¬ 
do giuridico e anche del governo, 
come Maccanico, che vanno anco¬ 


ra più in là e parlano di norme per 
l'ineleggibilità di chi detiene un 
certo potere economico. Il ministro 
per le Riforme da tempo ri fi ette sul- 
l'argomento del l'i ncompati bi I ità, 
che non è però nell'agenda del go¬ 
verno. Ma che comunque ritornerà 
quando si affronterà la questione 
del conflitto d'interessi, la cui solu¬ 
zione, aggiunge Vita, si può ottene¬ 
re solo con l'incompatibilità. La 
blind trust alla fin fine non serve a 
nulla: per fare solo un esempio, il 
solito, Berlusconi ha ceduto II gior¬ 
nale al fratello Paolo, ma di fatto 
continua a controllarlo. 

Intanto la maggioranza, comedi- 
ce lo stesso cavaliere, sta trovando 
una sua unità su un punto d'attac¬ 
co: la destra e il suo leader. Lo am¬ 
mette chiaramente Vita, il quale 
però replica al dottore quando de¬ 
nuncia questo accanimento: «Fa la 
vittima, è il suo mestiere. Ma la ve¬ 
rità è che gli abbiamo rotto il gio¬ 
co». 


IN BREVE 


Angius» accettiamo 
la sfida del Polo 

■ IDsaccettano«lasfidadelPolo 
nel Parlamento enei paese». È 
questalarispostadel capogrup¬ 
po d iessi no al Senato, Gavi no An- 
gius, allecriticherivoltedal cen¬ 
tro destraaldisegnodi leggesulla 
parcond icio. «N on siamo spa¬ 
ventati - ha affermato - e perso- 
nalmentemi batterò peravere, 
anchein Italia, regolemolto vici- 
nesenon identicheaquelleche 
vigono nei grandi paesi dell'U- 
nioneeuropea».Angiusha riba¬ 
dito chel'obiettivodellaleggeè 
creare«uguali epari condizioni di 
accesso pertutti. Lacosachestu- 
pisceèchemolteanimecandide 
eliberalitaccionosull'attualesi- 
stemainciviledicomunicazione 
politicaesi scandalizzano, essen¬ 
do liberali acorrentealternata, 
quando perl'ltaliavieneproposta 
l'adozionedi misure analoghea 
q uel le vi g ent i i n q uattro g rand i 
democrazieliberali europee. Noi 
non vogliamo vietarenientea 
nessuno. Vogliamo consentire 
pari opportunitàdi accesso per 
tutti». 

Boselli, no a scontro 
con l'opposizione 

H 11 leaderdei Socialisti democratici 
italiani, Enrico Boselli, ribadiscele 
sueperplessitàsulladecisionedel 
governo d i approvarei I d ivieto d i 
spoteinvitaanonandarealmuro 
contro muro con l'opposizione. 
«Devo direchenon capisco che 
frettac'eradi presentareil dise- 
gnodi leggesullaparcondicio in 
questi giorni, vistocheil Parla¬ 
mento non riapriràprimadi set¬ 
tembre. Insomma-haaggiunto- 
avrei preferito che il governo non 
avessepresentato unasuapropo- 
sta: il problemadellaparcondicio 
esistee va risolto, malastrada 
m aest ra d o veva essere q u e 11 a d el 
confronto con l'opposizione». 

Jervolino, un s 
con convinzione 

■ Lanormativasullaparcondicio 
convinceil ministro Rosa Russo 
Jervolino. «L'hosostenutacon 
pienaconvinzione», hadettoa 
marginedel bilanciosull'attività 
delsuo dicastero, manon havolu- 
toaggiungeredi più precisando- 
che«nonèargomentocheri en¬ 
tra nellemiecompetenze». 


IL DOCUMENTO 


Diritto airinformazione ed eguali opportunità di comunicazione 


Il testo chepubblichiamo qui di 
seguito è la relazione che ac¬ 
compagna il disegno di legge 
sulla parcondicio(«D i sposizio¬ 
ni per la parità di accesso ai 
mezzi di informazionedurante 
lecampagneelettorali ereferen- 
darieeperla comunicazionepo¬ 
litica») proposto dal presidente 
del Consiglio Massimo D'Ale- 
ma e approvato dal Consiglio 
dei ministri. 

Il disegno di legge persegue il 
fondamentale obiettivo di fa¬ 
vorire il corretto svolgimento 
della vita democratica, tute¬ 
lando il diritto del cittadino 
ad essere informato in merito 
all'identità ed ai programmi 
degli attori politici, nonché il 
diritto delle forze politiche a 
fruire di eguali opportunità 
di comunicazione. Talefina- 
I i tà vi en e reai i zzata assi cu ran - 
do il dovuto rilievo all'esi¬ 
genza dell'opinione pubblica 
di ricevere un'informazione 
corretta, completa e obiettiva 
e, al contempo, garantendo a 
tutti i soggetti politici la pos¬ 
sibilità di manifestare ai citta¬ 
dini i propri orientamenti. 

La Corte costituzionale ha 
chiarito come la libertà tute¬ 
lata dall'articolo 21 della Co¬ 
stituzione richieda che siano 
assicurati «pluralità di fonti 
di informazione, libero acces¬ 
so alle medesime, assenza di 
ingiustificati ostacoli legali, 
anche temporanei, alla libera 
ci rcol azi on e del I e i dee». 

La Corte ha più volte ricon¬ 
dotto nell'alveo della libertà 
di manifestazione del pensie¬ 
ro sia il diritto a informare, 
che il diritto ad essere corret¬ 
tamente informati. Difatti, la 
libertà di manifestazione ri¬ 
comprende sia la libertà di 
pensiero che la libertà di 
espressione del medesimo, 
dove la prima indica la liber¬ 


tà di concepire convincimen¬ 
ti personali, coinvolgendo il 
momento formativo del pen¬ 
siero stesso. Proprio su tale 
momento formativo incide, 
in maniera rilevante, l'infor¬ 
mazione di cui va garantitala 
correttezza. 

La libertà di pensiero appa¬ 
re meritevole di particolare 
attenzione in occasione delle 
co m peti zi o n i el etto ral i, 

quando risulta influire in ma¬ 
niera diretta sul libero eserci¬ 
zio del diritto di voto. Al ri¬ 
guardo, occorre sottolineare 
come la Costituzione non si 
limiti ad affermare la libertà 
di voto, ma tuteli altresì l'e¬ 
guaglianza del suffragio 
espresso da ogni elettore, 
dando in tal modo concreta 
applicazione al principio co¬ 
stituzionale dell'eguaglianza 
formale e sostanziale di tutti i 
cittadini. Da qui la necessità 
chela volontà politica dei cit¬ 
tadini possa formarsi nel mo¬ 
do più obiettivo ed autono¬ 
mo possibile, garantendo al¬ 
l'elettore una relativa indi- 
pendenza di giudizio rispetto 
alle suggestioni ed ai tentati¬ 
vi di manipolazione ai quali è 
i nevi tabi I mente sottoposto. 
In tal senso, può dirsi che il 
livello di democraticità di un 
sistema politico si misura dal 
grado di libertà e di autono¬ 
mia con il quale i cittadini 
partecipano alla determina¬ 
zione dell'indirizzo politico e 
quindi in primo luogo all'e¬ 
sercizio del diritto di voto. 

Il principio costituzionale 
di eguaglianza richiede inol¬ 
tre che, nel processo di for¬ 
mazione della rappresentan¬ 
za politica, vengano assicura¬ 
te pari opportunità ai candi¬ 
dati ed alle forze politiche 
impegnati nella competizio¬ 
ne elettorale riducendo, per 
quanto possibile, l'incidenza 


della diversità di condizioni 
personali, sociali ed econo¬ 
miche ed attribuendo, inve¬ 
ce, il massimo rilievo alle 
ideeeai programmi politici. 

Una corretta attuazione del 
dato costituzionale richiede, 
quindi, di garantire la massi¬ 
ma diffusione agli orienta¬ 
menti di tutti i soggetti poli¬ 
tici. Ciò impone di prestare 
attenzione alle diverse forme 
in cui si esprime la comuni¬ 
cazione politica, facendole 
oggetto di una diversa consi¬ 
derazione e di una diversa di¬ 
sciplina in relazione alla loro 
idoneità a garantire l'attua¬ 
zione dei principi costituzio¬ 
nali. 

In materia, appare oppor¬ 
tuno distinguere tre fonda- 
mentali forme di comunica¬ 
zione: la pubblicità, la propa¬ 


ganda e l'informazione poli¬ 
tica. 

L'attività pubblicitaria per¬ 
segue lo scopo di ottenere 
dalla collettività la preferenza 
nei confronti di un prodotto 
o di un servizio, caratteriz¬ 
zandosi per il suo contenuto 
persuasivo. Sotto il profilo 
delle tecniche utilizzate, la 
pubblicità politica oggi so¬ 
vente non si discosta dalla 
pubblicità commerciale. Il 
contenuto informativo dei 
messaggi pubblicitari è al¬ 
quanto limitato e, comun¬ 


que, la finalità informativa è 
nettamente subordinata al¬ 
l'obiettivo di convincere del¬ 
la validità del prodotto, ricor¬ 
rendo alla capacità di persua¬ 
sione dei mezzi di comunica¬ 
zione di massa ed in partico¬ 
lare dello strumento radiote¬ 
levisivo. La pubblicità, ricor¬ 
rendo ad immagini e simboli, 
ricerca un'adesione al proprio 
messaggi o d i si n teressan dosi 
della formazione di una con¬ 
sapevole volontà dei cittadini 
e della completezza e dell'o¬ 
biettività delle informazioni 
fornite alla pubblica opinio¬ 
ne. 

Per tali ragioni, tutti i prin¬ 
cipali Paesi europei vietano la 
pubblicità elettorale sulle 
emittenti radiotelevisive; in 
tal senso si muovono, tra gli 
altri, gli ordinamenti di Fran¬ 
cia, Gran Bre¬ 
tagna, Ger¬ 
mania, Spa¬ 
gna, Porto¬ 
gallo, Svezia, 
Norvegia e 
Danimarca. 

Il disegno 
di legge, tut¬ 
tavia, al di 
fuori del pe¬ 
riodo eletto¬ 
rale, consen¬ 
te alle emit¬ 
tenti radiotelevisive di tra¬ 
smettere pubblicità politica, 
purché questuiti ma presenti 
determinate caratteristiche. È 
invece evidente che, perladi¬ 
versa natura del mezzo di co¬ 
municazione, merita di essere 
oggetto di una distinta consi¬ 
derazione la pubblicità politi¬ 
ca diffusa dagli organi di 
stampa, in relazione alla qua¬ 
le non si giustificherebbe la 
previsionedi un'analoga nor¬ 
mativa. Appare, tuttavia, op¬ 
portuno intervenire in mate¬ 
ria, limitatamente ai periodi 


elettorali, per garantire un 
trattamento equivalente ai 
diversi soggetti politici e la 
valenza informativa della 
pubblicità. 

La propaganda politica è 
l'attività attraverso la quale i 
candidati e le forze politiche 
comunicano ai cittadini 
orientamenti e programmi 
politici. Si ritieneche la disci¬ 
plina legislativa vada circo- 
scritta alla propaganda tra¬ 
smessa dalle emittenti radio- 
televisive nel periodo eletto¬ 
rale. Gli spazi di propaganda 
devono essere necessaria¬ 
mente offerti a titolo gratui¬ 
to, poiché la corresponsione 
di un compenso autorizze¬ 
rebbe in ogni caso a parlare 
di pubblicità, comportando 
l'applicazione della relativa 
disciplina. Il contenuto infor¬ 
mativo della propaganda si 
configura come nettamente 
superiore a quello della pub¬ 
blicità. Tale caratteristica me¬ 
rita di essere accentuata nel 
corso dei periodi elettorali, 
prevedendo che l'attività di 
propaganda sulle emittenti 
radiotelevisive debba neces¬ 
sariamente svolgersi con l'ap¬ 
plicazione del principio del 
contraddittorio tra le diverse 
forze politiche. 

Una corretta attuazione del 
diritto all'informazione ri¬ 
chiede che gli spazi di propa¬ 
ganda vengano attribuiti te¬ 
nendo conto del diverso gra¬ 
do di rappresentatività delle 
forze politiche. Lo scopo del¬ 
la disciplina è quello di ga¬ 
rantire la parità di condizioni 
tra le forze politiche, assicu¬ 
rando altresì che la propa¬ 
ganda consenta la più com¬ 
pleta ed obiettiva informazio¬ 
ne dei cittadini. 

Uno Stato democratico 
non può che prevedere la più 
ampia e I i bera espressione del 


diritto di informare, limitan¬ 
dosi, in linea di principio, ad 
assicurare condizioni favore¬ 
voli alla proliferazione degli 
organi di informazione, sen¬ 
za introdurre limitazioni di 
alcun tipo. 

Appare tuttavia opportuno 
che, nei periodi elettorali, la 
condotta delle emittenti ra¬ 
diotelevisive si conformi a 
criteri volti a garantire un 
uguale trattamento alle forze 
politiche, nonché il plurali¬ 
smo e la correttezza dell'in¬ 
formazione. 


Selva, niente decreto 
o lasciamo l'aula 

■ Il Poloaffilalearmicontroilddl 
sullaparcondicio,econGustavo 
Selvaannunciacheutilizzerà «tut¬ 
ti gli strumenti parlamentari adi- 
sposizione»perfar«ritirareo boc¬ 
ciare» il provvedimento. Quanto 
all'ipotesi del ricorso ad un decre¬ 
to leggesullaparcondicioqualo- 
ra il ddl dovesseessereaffossato, 
Selva haannunciatochein tal ca- 
soilPolo«abbandoneràl'aula». 
«Un decreto - haosservato il pre- 
sidentedei deputati d i An -sareb- 
beun attentato ancorapiù grave 
alleprerogativedel Parlamento. 
Già i I governo esageracon lede- 
leghe, sepoi pensa di appropriar¬ 
si del poteredel Parlamento, la 
nostrabattagliasaràdecisa». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fax_ 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap I Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione 


Comunicato agli abbonati 

l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del- 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

l’Unità 
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l'Unità 


gli Spettacoli 



Venerdì 6 agosto 1999 


SAGHE 

Jurasic Park 3 
cambio di necpsta 


Tutti i particolari in palcoscenico 

Gigi Proiètti portaateatro il «Dramma della gelosia» di Scola 


MOSTRA DEL CINEMA DI VENEZIA 

Jerry Lewis andrà 
a ritirareil Leone 


Jurassic Park : non c'è due senza tre. È conferma¬ 
to che la saga iniziata nel '93 tornerà sugli scher¬ 
mi. Ma è certo che non sarà Steven Spielberg, 
papà del dinosauro più famoso del mondo, a diri¬ 
gerla. Dietro alla macchina da presa ci sarà Joe 
Johnston, già regista di Jumanj. Ovviamente l'o¬ 
perazione ha il benestare del big boss Spielberg 
che ha fornito anche l'idea di base. Ovvero l'inva¬ 
sione della Terra da parte di dinosauri più feroci 
che mai. Il primo film della serie, Jurassic Park, 
con Jeff Goldblum come protagonista, ha incas¬ 
sato 900 milioni di dollari stabilendo all'epoca un 
primato al box office e vincendo tre premi Oscar. 

Il seguito, Il mondo perduto, uscito nel '97, stabi¬ 
lì di nuovo un record, risultando il film più visto 
negli Usa in un giorno, quello del Memorial Day, e 
incassando complessivamente 600 milioni di dol¬ 
lari. 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA quadro del l'interscambio 
tra cinema e teatro, ecco trasfe¬ 
rirsi dallo schermo alla scena 
Dramma della gelosia (tutti i parti¬ 
colari in cronaca) di Ettore Scola. 
Gigi Proietti ha adattato la sce¬ 
neggiatura originale (autori Age, 
Scarpelli e lo stesso Scola) e cura¬ 
to la regia dello spettacolo, che 
ha avuto la sua festosa «prima» 
al Teatro Magellano, sul Lungo¬ 
mare di Ostia. Tra i meriti sicuri 
del lavoro, il modo agile ed eco¬ 
nomico col quale si è restituita, 
grazie all'uso di «spezzati» gire¬ 


voli, la dislocazione della vicen¬ 
da in diversi spazi, al chiuso e al¬ 
l'aperto, di Roma (l'impianto è a 
firma di Stefano Giambanco, i 
costumi sono di Luciano Capoz- 
zi). Certo, il film si data al 1970; 
e reca, seppure filtrata dalle tra¬ 
versie d'amore dei personaggi 
principali (Adelaide, Oreste, Nel¬ 
lo), fino al tragico esito, l'im¬ 
pronta d'una stagione sociale e 
politica che sembra lontanissi¬ 
ma. Tempo di slanci anche con¬ 
fusi e di speranze forse ingenue; 
ma ce ne fossero, oggi. 

Estratto, in qualche misura, da 
quel contesto storico, il linguag¬ 
gio disarmato in cui si esprimo¬ 


no i nostri umili eroi può suona¬ 
re irridente (e per tale da qualcu¬ 
no fu inteso, erroneamente se¬ 
condo noi, anche all'epoca). Il 
rischio è, appunto, che il pubbli¬ 
co attuale, passabilmente incaro¬ 
gnito dal la televisione (e da tanti 
sottoprodotti ci n ematografi ci ), 
trovi qui, soprattutto, motivo di 
immediato spasso. Peraltro, 
Proietti ha radunato e bene ad¬ 
destrato, nell'occasione, una 
compagnia che, imperniata, nel¬ 
le parti maggiori, su un valoroso 
terzetto - Sandra Collodel. Pino 
Quartullo, Pierfrancesco Savino 
(nel film erano, come ricordere¬ 
te, Monica Vitti, Marcello Ma- 


stroianni, Giancarlo Giannini) -, 
risulta felicemente funzionale al 
compito: citiamo almeno Stefa¬ 
no Ambrogi, Silvana Guerrieri e, 
in più vesti, Michela Andreozzi, 
Valerio Aprea, Massimiliano 
Giovanetti, Alessio Sardelli. 

Tema dominante della colon¬ 
na musicale quello creato, per 
Scola, da Armando Trovaioli. Ma 
qua e là svettano (fin troppo 
spesso) canzoni che appartengo¬ 
no alla memoria di molti: gli Inti 
lllimani, però, arrivarono do¬ 
po... 

Si replica, a Ostia Lido, fino a 
domenica 8 agosto. Una futura 
ri presa è prevedi bile. 


Jerry Lewis, in via di guarigionedalla meningite virale 
contratta in Australia, non cambierà i suoi piani. Il po- 
polareattoreamericanochericeverà il premio alla 
carriera al Festival del cinema di Venezia (1-11 set¬ 
tembre), dovrebbearrivarein Italia il prossimootto 
settembre. L'ha confermato la sua manager, Claudia 
Stabile. Non solo: il popolarecomicoècosì in recupe¬ 
ro, che presenterà anche uno spettacolo televisivo a 
Los Angeles il 6 settembreegli onori di casa al «Tele- 
thon», una maratona televisiva che raccogliefondi 
per l'associazionecontro la distrofia muscolare. 
Sempresecondo la portavoce, tra pochi giorni il comi¬ 
co dovrebbe esseredimesso dall'ospedaledi Darwin, 
in Australia, doveèstato ricoverato epotràtornarea 
Las Vegas, dove abita con la moglieeunafiglia. «Jerry 
- ha detto la portavoce- ha avuto una settimana molto 
brutta eora si riposerà un po' sulla sua barca. Nessu¬ 
na fretta, si tratta sempredi una persona di 73 anni». 



Questo trageo, traepeo 2000 

Da Fantozzi a Robin Williams il cinema festeggia a suo modo 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA II ragionier Fantozzi non 
sarà l'unico a infrangersi nel tra¬ 
gico Capodanno del 2000. Perché 
è vero che ognuno lo festeggerà 
come gli pare, ma predominano, 
almeno al cinema, le atmosfere 
fosche da fine millennio e persi¬ 
no da finedel mondo. 

A pensarci bene tutto è comin¬ 
ciato qualche anno fa per colpa di 
Kathryn Bigelow e del suo Strange 
Days, ma da qui all'estate prossi¬ 
ma ne vedrete davvero di tutti i 
colori, con sfumature di ogni ge¬ 
nere. 

Una delle grandi preoccupa¬ 
zioni, per esempio, è il millen- 
nium bug, il terremoto informati¬ 
co causato dallo scatto imprevi¬ 
sto tra 1999 e 2000. La cosa, su¬ 
bito notata da sceneggiatori a 
caccia di idee, ha suggerito uno 
stratagemma per il furto della 
svolta del seco¬ 
lo alla coppia 
Sean Connery- 
Catherine Ze- 
ta-Jones in En- 
trapment. 

Versione in 
giallo di una 
mezzanotte 
che altri han¬ 
no visto assai 
più in nero. 
Come il cana¬ 
dese Don 
McKellar in Last Night. L'ultima 
notte, naturalmente, è quella del 
31 dicembre 1999: quando i me¬ 
dia hanno ormai annunciato l'a¬ 
pocalisse e non resta che aspet¬ 
tarla abbandonandosi ad atto di 
teppismo, facendo un bilancio 
della propria esistenza o magari 
trovando l'anima gemella... Last 
Night fa parte di una serie voluta 
da Arte e intitolata appunto «Il 
2000 visto da...»: dieci cineasti di 
dieci paesi sono stati chiamati a 
raccontare la svolta del millen¬ 


■ FINE 
MILLENNIO 

Il 31 dicembre 
citatissimo 
nei film in arrivo 
dal thriller 
alle parodie 
alla fantascienza 


L'ormai fatidico Capodanno del Duemila, 
Fan tozzi I o trascor rerà da i m bucato al I a fe¬ 
sta della contessa Serbelloni Mazzanti in 
compagnia della Signora Pina: prima di 
mezzanotte i due verranno stanati e co¬ 
stretti al la fuga in mareaperto, identifica¬ 
ti come clandestini albanesi, rimpatriati 
dalla guardia costiera, intercettati da un 
extraterrestre. Potetegiurarechenon ci sa¬ 
rà festeggiamento più tragico di quello 
fantozziano. Ed ecco perché il ragioniere 
più sfigato d'Italia è resuscitato: perché 
sentiva odor di catastrofe e perché - certo - 
non poteva I asci arsi sf uggì re u na cl onazi o- 
ne (resa possibile da una ciocca di capelli 
imprudentemente conservata dalla vedo¬ 
va) per spararenei cinemadi Natalequesto 
«Fantozzi 2000». Il checostringe Paolo Vil¬ 
laggio a passare quest'ultima estate del 
millenniosul set con Milena VukoticJ'im- 
mancabilesignorina Silvani (Anna Mazza- 
mauro) e la nipote Uga (Dodi Conti) inva- 
ghitadi muscolosi spogli arei listi. Vi II aggio 
ècombattutotra il desideriodi mandarein 


pensione la serie-ormai zoppicanteal bot¬ 
teghino-e l'impossibilità di separarsi dal 
personaggio. Resuscitato già tre volte, sta¬ 
volta torna per volontà del Megapresiden¬ 
te della Megaditta «che ha una sadica no- 
stalgia di impiegati servili fino all'abiezio¬ 
ne come me, una razza ormai estinta», ci 
spiega l'attore (presto anche in «Denti» di 
Salvatores). Fantozzi-aggiunge-puòtutto. 
Fantozzi è comeTotò, altro genio comico 
incompreso: potrebbe intrecciarsi alla re¬ 
gi n a del I e Am azzon i, per esem pi o. «Neppu¬ 
re Piedone, Rambo o Don Camillo hanno 
osato tanto. SoloTarzan è stato più longe¬ 
vo, ma con attori semprediversi». E allora 
perché questa diffusa ostilità? «Perché l'i¬ 
tali an o decreta l'i m m ortal i tà sol o dopo I a 
morte. Quindi aspettiamo... Sordi avrà un 
funeralememorabileaSan Giovanni, iovo- 
glioil mio basco sulla bara...». Ma allora lei 
è infelice, ragioniere. «No, la Pina ed io riu¬ 
sciamo a sopravviverei n un mondo di stra¬ 
ricchi estrafighecomeNaomi.Siamocome 
quel I i del I a cu rva, i n vi si bi I i, costretti a sf a- 


sciarei treni all'andata eancheal ritorno 
per dimostrare che esistiamo». Fantozzi 
teppista? «Lo sarebbe se non fosse un ver¬ 
me, un vigliacco. Forse l'unica frontiera 
contro l'Occidente e il consumismo è la ri¬ 
voluzioneislamica, l'ultima diga dei pove¬ 
ri contro lo strapotere». Ma sono tutte 
chiacchiere, perché Fan tozzi (emagari an¬ 
che Villaggio) il desideriodi diventare ul¬ 
tramiliardario lo cova sul serio. E arriva a 
sperperaretuttoal Superenalotto, mentre 
Paolo lascerà cifre astronomiche al tour 
operator che deve organizzargli il Capo- 
dan no del 2000. «A New Yor k, ma con u n oc- 
chioal botteghino italiano, perchéc'èuna 
grandedifferenza tra usci rea Nataleeusci- 
rei 12 agosto». Poi vai col Gi u bi I eo - «eh en on 
si sa cosa si a»- econ «Fan tozzi nel Terzo Mil- 
lennio»ocon Fan tozzi eh ecommentai fatti 
del giorno per il totem televisivo (Raidue). 
Ma sempre in soggezionedavanti ai poten¬ 
ti. Belva umana con la Pina, il ragionieresi 
trasforma in eterno «subitore»con chiun¬ 
que. Vi ricordaqualcosa? CR.P. 




nio etra loro il brasiliano Walter 
Salles, la ungherese Hildiko 
Enyedi, l'africano, del Mali, Sis- 
sako, l'americano Hai Hartley e 
naturalmente il taiwanese Tsai 
Ming-liang (// buco, presentato a 


Cannes due anni fa, è già uscito 
nelle nostre sale) che immagina 
scenari di pestilenza e inondazio¬ 
ne in un condominio semi-disa¬ 
bitato e costruisce un amore at¬ 
traverso un buco nel soffitto. Ma 


SeanConnerye 
Catherine Zeta- 
Jonesinuna 
scena di 
«Entrapment», 
che prende a 
pretesto il 
millennium 
bug. Adestra, 
Paolo Villaggio 
di nuovo 
ragioniere in 
«Fantozzi 
2000 ». 

Accanto al 
titolo, Robin 
Williams, 
chefarà 
l'extraterrestre 


la coppia è l'ultima spiaggia an¬ 
che nell'italiano Un amore di 
Gianluca TavareiIi, un piccolo 
film, in uscita a fine agosto, che 
insegue una storia fatta di rim¬ 
pianti e appuntamenti mancati 


dai primi anni '80 alla mezzanot¬ 
te del 2000. 

Se il 31 dicembre non offre 
molte occasioni di spasso, peggio 
ancora è il 1° gennaio. Che co¬ 
stringerà il poliziotto Morgan 
Freeman e il mafioso Harvey Kei- 
tel in Welcome to thè Century ad 
allearsi per difenderei drug-store 
del quartiere dai saccheggi indi- 
scriminati: altro che un benve¬ 
nuto nel XXI secolo! E poi Holly¬ 
wood ha già nominato ufficial¬ 
mente l'Uomo del bicentenerio 
(Bicentennial Man). Chi se non 
Robin Williams. Che in un adat¬ 
tamento del romanzo di Isaac 
Asimov è l'androide che si fa as¬ 
sumere come domestico in una 
qualsiasi famiglia americana e 
vuole poi diventare umano. 

Ma Williams ci porta ad aprire 
un cassetto stipato di progetti 
millenaristici. È ambientato nei 
primi trentanni del 2000, ma già 
visti in chiave futuribile, per 
esempio, il nuovo Wim Wenders 
scritto da Bono degli U2 (The 


■ ETERNI 
RITORNI 

Paolo Villaggio 
ne approfitta 
per resuscitare 
la sua creatura 
tramite 
clonazione 


Million D oliar 
Hotel), dove un 
agente dell'Fbi 
indaga in uno 
stranissimo al¬ 
bergo su casi 
altrettanto 
strani (nel cast 
Mei Gibson e 
Milla Jovo- 
vich). Brian De 
Palma, invece, 
spedisce sul 
pianeta rosso 
Tim Robbins e Gary Sinise nel¬ 
l'anno 2009 ( Mission to Mars) e 
poi se ne lava le mani. Mentre al¬ 
la vigilia del XXII secolo si collo¬ 
ca l'azione di un progetto fanta¬ 
scientifico a cui pare stia lavo¬ 
rando Francis Ford Coppola (Mir- 
ror) ma di cui non si sa molto di 
più. O ancora nel 2065 il france¬ 
se Cédric Klapisch fa incontrare, 
in virtù del solito fenomeno pa¬ 
ranormale, un giovane padre e 
un vecchio figlio (di 65 anni). 
Basta un banale calcolo per capi¬ 


re che tutto comincia nel fatidi¬ 
co 2000, quando il ventiquat¬ 
trenne Arthur cerca di sfuggire 
alla fidanzata che vuole a tutti i 
costi un bambino... che nascerà e 
avrà la faccia stagionata di Jean - 
Paul Beimondo, disposto a tutto 
per convincere il recalcitrante 
Arthur a tornare indietro e con¬ 
cepirlo. Più commedia che fanta¬ 
scienza, Peut-ètre ha dato modo a 
Klapisch (chefinora aveva realiz¬ 
zato storie assai intimiste, da 
Chacun cherche son chat a Un air 
de fami Ile) di sbizzarrirsi con ef¬ 
fetti speciali tra cui una periferia 
parigina invasa di sabbia nean- 
chefosseil deserto tunisino. 

E il 2001? Con buona pace del 
sommo Kubrick sarà una inevita¬ 
bile parodia di Leslie Nielsen in¬ 
titolata 2001: A Space Travesty. 
Con il computer Hai che, per dir¬ 
ne solo una, è diventato Sai e 
parla con l'accento italo-ameri- 
cano di un mafioso. Come dire 
che nel Terzo Millennio non 
cambierà niente. 


Palermo di scena, in estabeein autunno 


Dalla trilogia scespiriana di Carlo Cacchi al Womad di Pèter Gabriel 


SERGIO DI GIORGI 

PALERMO «Tutto il mio lavoro è 
scespiriano. Shakespeare è il mio 
paradigma». Con il suo consueto 
aplomb, perentorio e disincantato 
a un tempo, Carlo Cecchi ha an¬ 
nunciato - accanto al sindaco or¬ 
lando e al neo assessore alla Cul¬ 
tura, Laura lacovoni - la ripresa 
del la tri logia scespiriana nel fasci¬ 
noso rudere del Teatro Garibaldi 
alla Kalsa (il progetto curato per il 
quarto anno da Cecchi e da Mat¬ 
teo Bavera). A partire da oggi, a 
date alternate, il Sogno di una not¬ 
te d'estate, Misura per Misura, e 
Amleto, fanno da anteprima di ri¬ 
chiamo - sebbenefuori cartellone 
- di «Palermo di scena», quest'an¬ 
no attardata come non mai dal 
tormentato iter del bilancio co¬ 
munale. L'intero trittico sarà pre¬ 
sentato per la prima volta in 
un'unica giornata-evento, dal 


primo pomeriggio sino a notte 
fonda, domenica 22 agosto. Subi¬ 
to dopo, Cecchi e la sua compa¬ 
gnia, dopo tre anni «in residen¬ 
za», inizieranno una intensa 
tournée: il 7 settembre la trilogia 
inaugura la stagione dell'«lndia», 
il nuovo spazio del Teatro di Ro¬ 
ma diretto da Mario Martone, 
mentre dal 14 ottobre approda in 
Francia, a Strasburgo, ospite del 
festival dei Teatri d'Europa e poi 
a Parigi al Festival d'Automne. 
«Sarà importante - ha detto Cec¬ 
chi - verificare cosa accadrà fuori 
da questo spazio che in questi an¬ 
ni è stato parte integrante del 
progetto, con i suoi rumori che 
giungono dallestradedel quartie¬ 
re e la luce del giorno che filtra 
dall'esterno. Comunque a Roma 
saremo nei capannoni sul Lungo¬ 
tevere che Mario Martone ha re¬ 
cuperato, complice anche la sug¬ 
gestione del Garibaldi, mentre a 
Parigi saremo in una ex-manifat¬ 



tura alle porte della città». Anco¬ 
ra Shakespeare nei suoi progetti? 
«Forse tra un po' di tempo, vorrei 
provare Macbeth o Re Lear». Tra i 
tanti ruoli scespiriani quale lo ha 
più soddisfatto? «Il Duca di Misu¬ 
ra per Misura: nel passaggio conti¬ 
nuo tra tragedia e commedia ho 
capito come in Shakespeare tutto 
sia fluido, mai rigido». 


Carlo Cecchi 
L'attore 
riproporrà 
a Palermo 
la trilogia 
scespiriana 
in una 

giornata-evento 
il 22 agosto 


PALERMO L'estate dello spettacolo inizia a 
Ferragosto, ma in compensodura più a lungo 
(la prima tranche va dal 14 agosto al 3 ottobre 
e lascia il posto, dal 6 ottobreal metà novem¬ 
bre, al Festival sul'900). Anchese in grave ri¬ 
tardo econ sensibili tagli di budget, il program¬ 
ma delletresezioni èsempre molto nutrito, a 
cominciareda quella musicale. Il momento più 
atteso è il Womad, il festival della « world 
music and dance» ideato da Peter Gabriel 
che vedrà Palermo unica tappa italiana per 
il secondo anno consecutivo (dal 31 agosto 
al 3 settembre). Nomi di spicco di questa 
edizione (tra il Teatro di Verdura e la bellis¬ 
sima villa Lampedusa in corso di recupero) 
gli Asian Dub Foundation e il loro credo an¬ 
tirazzista, gli Afro Celt Sound System, lo 
spagnolo Carlos Nunez e il violoncellista 
palermitano (ma reduce da una fortunata 
tournée negli Usa) Giovanni Soliima. Tra gli 
eventi principali della sezione teatro, se¬ 
gnaliamo L'ultimo rogo, un progetto del Li- 
ving Theatre sul testo di Melo Freni ispirato 
a Morte di un inquisitore di Sciascia e alla 
figura del viceré Caracciolo che abolì la pe¬ 
na di morte (20-22 agosto) e il laboratorio 



teatrale condotto con i detenuti dal carcere 
di Pagliarelli da Lollo Franco su L'ultima 
violenza di Giuseppe Fava (2-4 settembre); 
per le arti visive, la mostra passage dedica¬ 
ta all'artista fiammingo Jan Fabre. La se¬ 
zione cinema ruota intorno al tema delle 
ansie di fine millennio (analizzate attraver¬ 
so film, convegni e serate dedicate a scrit¬ 
tori «apocalittici»): tra gli ospiti, dunque, 
nomi come Dario Argento o il «mostro» di 
Nightmare, Robert Englund. Previsto anche 
un omaggio al decennale di Blob cui parte¬ 
cipa anche il suo fondatore, Enrico Ghezzi. 

S.D.G. 


Qui accanto 
il musicista 
Peter Gabriel 
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Schumacher, oggi i medici decidono 

Giallo alla Ferrari: Irvinevicino alla Ford, Barrichello il sostituto? 



ROMA Oggi si decide sul rientro 
di Schumacher. Stasera i medici 
visiteranno il pilota tedesco edi- 
rannoseèingradodi ricomincia¬ 
re a correre o se è megl i o aspetta¬ 
re. Sono poche le probabilità di 
un via libera da parte dei dottori 
(troppo poco tempo èpassato dal 
giorno del Ti ncidente) ma la Fer¬ 
rari non esclude nessuna ipotesi 
in unavigiliachetornaad infuo¬ 
carsi per I e i potesi d i trasferì men - 
todi Irvineafineannoelasuaso- 
sti tuzi on e, al I a gu i da del I a Rossa, 
con Ruben Barrichello. 

Intanto, dalla Germania, si 
moltiplicano le voci che sconsi¬ 
gliano a Michael di tornare pre¬ 


maturamente in pista dopo le 
fratture alla gamba destra ripor¬ 
tate rii luglio scorso a Siiversto- 
n e. N on si esci udeperò I a possi bi - 
litàcheil duevoltecampionedel 
mondo possa compì ere una pro- 
vadi guidagiànel prossimo fine 
settimana. Ortopedici di fama, 
tecnici e pubblico (è stato fatto 
un sondaggio via Internet) han- 
n o ri ten u to i m p ro b ab i I e e «f o 11 e» 
un imminente ritorno di Mi¬ 
chael in pista. Il presi dente del la 
Ferrari, Montezemolo, e il ds 
Todt,si sono però detti, con tutte 
le cautele del caso, possibilisti. 
«Dopo gli sviluppi degli ultimi 
giorni non si può escludere or¬ 


mai più nulla», ha detto Monte¬ 
zemolo all'emittente commer¬ 
ci ale(nazionale)Rtl. 

Lapressionenon accennaadi- 
minuirea Maranello. Anche sul 
frontelrvine(cheieri haprovato 
a Fiorano rompendo un motore 
quando era vicino al record della 
pista) visto che le nuove voci di 
mercato lo danno in partenza. È 
Panorama ha rivelarlo. Secondo 
il settimanale, che ha fornito 
un'anticipazionedel servizio, «il 
13 luglio, due giorni dopo l'inci¬ 
dente di Michael Schumacher a 
Si I verston e, si èten uto u n verti ce 
segreto nell'ufficio di Luca Cor¬ 
derò di Montezemolo alla Fiera 


di Bologna. Presenti, oltreai pre¬ 
sidente della Ferrari, il direttore 
sporti vo J ean Todt, I rvi n e e i I suo 
man ager En ri co Zan ari n i. 11 team 
di Maranello ha proposto al pilo¬ 
ta irlandese le stesse condizioni 
di contratto attuali: durata an¬ 
nuale, ruolo da seconda guida, 
importo da9 miliardi circa. L'of¬ 
ferta è stata rifiutata». A Panora¬ 
ma il portavoce del la Ferrari, An¬ 
tonio Ghini, avrebbe spiegato: 
«Visto il contratto di Schuma¬ 
cher, possiamo offrire solo que¬ 
ste condizioni. Eddie per restare 
con noi devefareun piccolo sa¬ 
crificio. Sappiamo che altrove 
può ambireaunaprimaguidaea 


un contratto pluriennale». Chi è 
p ro n to a p ren d ere I rv i n e? Seco n - 
do lefonti di Panorama, in parte 
confermatedallevoci (smentite) 
provenienti dall'Inghilterra, sa¬ 
rebbe la Ford, disposta ad offrire 


un contratto da 15 mi I i ardi di I i re 
astagione. 

Alla Ferrari andrebbe il brasi¬ 
liano Rubens Barrichello che il 3 
agosto, sempre secondo Panora¬ 
ma, ha annunciato a JackieSte- 


Eddie 
Irvine 
saluta 
la Ferrari? 


wart i I suo trasferì mento a M ara- 
nello. La Ford ha smentito l'ac¬ 
cordo ma ha ammesso che con¬ 
tatti ci sono stati con Irvinecosì 
comeconaltri piloti. 

Per il settimanale, in Ferrari ci 
sarebbe anche una fonte di 
preoccupazione legata al sorpas¬ 
so di Irvi nesu Salo nel Gpdi Ger¬ 
mania, ordinato daTodt. I rego¬ 
lamenti proibiscono, pena an- 
chelasqualifica, il gioco di squa¬ 
dra, ma a svelare che Lordi ne di 
scuderia c'è stato sono state gli 
stessi piloti a fine gara. «I nostri 
piloti hanno fatto dichiarazioni 
imprudenti», hanno ammesso 
al I a Ferrari, secon do Panorama. 


Diritti caldo in «chiaro» 
Sara un braccio di ferro 

Trattativa privata. Carrara: «Non svendiamo» 


MILANO Niente più asta, ma tratta¬ 
tiva privata, con termine per la di¬ 
sponibilità a trattare fissato per do¬ 
mani (ma sia la Rai che Mediaset e 
Tmc hanno già fatto sapere che ci 
stanno). In questo modo, dopo il 
mezzo fallimento dell'asta di ieri, la 
Lega Calcio cercherà di vendere (ma 
senzaalcunaintenzionedi svendere) 
le due fasce più costose, quelle po¬ 
meridiane, dei diritti tv in chiaro del 
campionato per le prossime due sta¬ 
gioni. Così ha deciso l'assemblea di 
Lega di ieri, centrata proprio sulle 
modalità di cessione del prodotto fi¬ 
nora invenduto. Dalla prossima set¬ 
timana, quindi, le emittenti interes¬ 
sate alle concessioni nazionali co- 
minceranno a trattare con la Lega, 
secondo una agenda di incontri che 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO Agosto, calcio mio non 
ti riconosco. Sulla metropoli de¬ 
serta circola come una nuvola 
fantozziana il dubbio calcistico 
nazionale. Ovvero: dove come 
quando vedere le partite del 
campionato bimillenario? E an¬ 
cora: resisteranno le trasmissio¬ 
ni sportive alla marmellata di 
pallone spalmata su tutti i gior¬ 
ni della settimana? Ma soprat¬ 
tutto: che fine farà «Mai dire 
gol»? I tre della Gialappa's Band 
(Marco Santin, Carlo Taranto e 
Giorgio Gherarducci) sono im¬ 
pegnatissimi a sopravvivere al¬ 
l'afa e alla lavorazione del loro 
primo film (titolo: «Tutti gli uo¬ 
mini del deficiente»). Ieri gira¬ 
vano tra i binari della stazione 
Garibaldi: telefonini spenti e 
cuori accesi. Anche di rabbia per 
le notizie sui diritti del calcio 


verrà fissata. Certo le cifre saranno 
inferiori ai 35 miliardi per la prima 
fascia e agli 80 per la seconda fissati 
dalla base d'asta. Quali saranno le 
prassi me mosse? Le tei evi sioni con il 
messaggio inviato l'altro giorno at¬ 
traverso l'asta quasi deserta, punta¬ 
no ad ottenere forti sconti. Da più 
parti viene sottolineato il preoccu¬ 
pante gigantismo affaristico del cal¬ 
cio in tv. Il sottosegretario alle Co¬ 
municazioni, Vincenzo Vita prean¬ 
nunciando un impegno particolare 
del governo ha dichiarato: «Sul tema 
dei diritti televisivi, del calcio e dello 
sport in generale - ha detto - serve 
una messa a fuoco di regole specifi¬ 
che perché l'attuale quadro presenta 
aspetti assurdi, come quello delle ci¬ 
fre altissime. Ed è il mezzo - ha ag¬ 


giunto - attraverso cui si stanno for¬ 
mando nuove concentrazioni in Ita¬ 
lia e in Europa. E serve una specifica 
attenzione». Il presidente della Lega 
Franco Carrara non si scompone 
emaschera l'«affronto» subito, facen¬ 
do la voce grossa: «Nel triennio scor¬ 
so, dal calcio criptato e dai diritti 
esteri abbiamo incassato ogni stagio¬ 
ne 270 miliardi, per le prossime sta¬ 
gioni siamo giàa 800 miliardi annui, 
quindi l'incidenza del calcio in chia¬ 
ro è molto diminuita. Perii prodotto 
ancora invenduto siamo tutt' altro 
che nel panico. La Lega calcio non 
svende». - Futuro poco chiaro, come 
Carrara ha ammesso: «Dobbiamo 
verificare sei programmi editoriali di 
Rai, Mediaset eTmc coincidono con 
le nostre esigenze. Ognuno deve ve¬ 


stire i panni propri, e non guardare 
in casa d'altri». I network sembrano 
aver indossato i panni di un'interes¬ 
sata alleanza, un'i ntesa a tre per divi¬ 
dersi gli spazi e indurre la Lega a più 
miti pretese. La sensazione è che ci 
possa essere un minimo di concor¬ 
renza Rai-Mediaset solo nella prima 
fascia (con la Rai grande favorita), 
mentre nella seconda si andrà quasi 
certamente ad una spartizione Rai- 
Tmc, sulla falsariga di quanto avve¬ 
nuto nelle passate stagioni. Carrara 
resoinge segnato il sospetto: «Mi ri¬ 
fiuto di credere che tre aziende serie 
si comportino in modo difforme dal¬ 
la legge», ha detto. «Vorrei ricordare 
che una di queste tre è di servizio 
pubblico, e che le altre due operano 
su concessioni pubbliche». U.S. 



L'INTERVISTA M La Gialappa's spara a zero contro Mediasi 

«E abbiamo detto no alla Rai» 


che li hanno comunque rag¬ 
giunti. Nonostante dichiarazio¬ 
ni di Roberto Gì ovai li a soste¬ 
gno di «Mai dire gol», Mediaset 
non ha avanzato alcuna offerta 
per la fascia oraria 20,30-22, 30. 
A parlare per tutti è Marco San¬ 
tin. 

A questo punto che ne sarà di 

«Mai di regol»? 

«Guarda, noi avevamo uno spa¬ 
zio al I e 20,30, con I a possi bi I ità di 
farvederei gol. Quellafascial'ha 
comprata la Rai. Quindi noi, in 
teoria, dovremmo fare 'Mai dire 
gol' senza i gol. Siamo semplice- 


mente allibiti. Eravamo pronti a 
fi rmare i I contratto, dopo aver re¬ 
sistito a una corteserrata da parte 
dellaRai...». 

Un corteggiamento che peraltro 
duradaanni. 

«Maquest'annosi era fatto avanti 
Celli in persona. A noi però non 
sembrava corretto spostarci in 
quattro e quattr'otto. Avevamo 
avuto unaseriedi promesse,tutte 
disatteseal 5di agosto. Lacosapiù 
incredibile è che Mediaset non 
abbia neanche fatto un tentati¬ 
vo». 

Dovevatefaresia un programma 


quotidiano a fascia che un setti¬ 
manaledomenicale. 

«Il nostro contratto era articolato 
con un quotidianoeun domeni¬ 
cale. In questo momento non ce 
nepuòfregaredi meno. Abbiamo 
mandato una lettera dicendo: 
grazie mille. Questa è una cosa 
contro di noi e il nostro lavoro. 
Per 'Mai di re gol' vedo un futuro 
nebuloso. Ora comunque per noi 
è importantefini re il film. È il no¬ 
stro primofilmenon vogl i amo e 
non possi amo sbagli are». 
Insomma, vedremo un'altra sta¬ 
gi onedi'Mai diregol'? 


Guarìniello a caccia dei segreti del Coni 

Inchiesta doping, il pm a Roma: sentito il presidente Pétrucci 


ROMA «Come va il mondo del 
calcio romano?, Avete mandato 
viaZeman». È un Guarìniello che 
non havogliadi parlaredi doping 
quello che esce dal la caserma del 
reparto operativo dei carabinieri 


di Roma, dopo aver incontrato il 
presidente del Coni, Gianni Pe- 
trucci. Abbronzato e sorpreso dal 
fatto che i giornalisti fossero in 
strada ad attenderlo, Guarìniello 
non ha parlato dell'incontro, sof- 


BOCCEA IMPRESE RIUNITE S.r.l. CONCESSIONARIO DEL MINISTERO LL.PP. 
SEGRETARIATO GENERALE C.E.R. COMUNE DI ROMA 

Via Cardinal Pacca, 19 -00165 Roma 
Estratto bando a gara 
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Comune di Roma. Per ulteriori informazioni telefonare allo 06/ 54220449, fax 06/ 54229385. 
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Legale Rappresentante della Boccea Imprese Riunite S.r.l. Di Mario Livio Ettore 


fermandosi invece sul l'attuale si¬ 
tuazione di Zeman, che fu il pri¬ 
mo, la scorsa estate, a parlare di 
doping nel calcio, quando sosten- 
necheil mondo del pallonedove- 
vausciredallefarmacieedagli uf¬ 
fici finanziari. Non unaparolasul- 
l'incontro appena concluso, il 
magistrato ha «spostato» il discor¬ 
so su Zeman, cheRoma l'hadovu- 
ta abbandonare suo malgrado. 
Quando i giornalisti gli hanno 
detto che Zeman non allena, ma 
prende due miliardi di stipendio 
dapartedellaRonna, hacommen- 
tato:«M i sacheduemiliardi non li 
guadagn o n ean eh ese I avoro tutta 
I avita». 

Lavicendasullaqualesi stainte- 
ressando Guari niello èquellarela- 
tivaai certificati medici di un cen¬ 
tinaio di calciatori che avrebbero 
usato farmaci soggetti a restrizi o- 
ne(per lo più antidolorifici). Il Co¬ 
ni aveva fornito al procuratore 
unagiustificazionescrittaelostes- 


so Petrucci poco più di un mese fa 
era stato asco I tato aTo ri n o. 

Il magistrato avrebbe chiesto al 
presidente del Coni dei chiari¬ 
menti su una decina di squadre e 
su diversi giocatori. I dueavrebbe- 
ro anche discusso della vicenda 
Pantani edel comportamentodel- 
I a federazi on eci cl i sti ca n el l'am bi- 
to della campagna del Coni «lo 
non rischio lasalute». Guarìniello 
avrebbe ribadito a Petrucci la ne¬ 
cessità d i eh i ari re I a si tu azi o n eco n 
la Federciclismo e gli ha chiesto 
unaseriedi rispostescrittein meri¬ 
to, «nei tempi uti I i pi ù brevi ». 

Prima del l'incontro con il presi¬ 
dente del Coni, durato un'ora e 
mezzo, Guarìniello ha ascoltato 
ancheil medico del la Roma, Erne¬ 
sto Alicicco il quale ha precisato 
cheil procuratoregli hachiestoin 
particolaredi un farmaco sommi- 
n istrato a un gì ocatoredel I a Roma 
in una partita giocata allo stadio 
Olimpiconel'97. 


«Non loso. Bisognerebbe pensare 
a rivoluzionare il programma e 
oranon hovogliadi pensarci. Mi- 
cacel'haordi nato i I dottore, di fa¬ 
re tv. Se dobbiamo farla senza sa- 
perecome...». 

Ma Italia 1 può fare a meno del 

suoprogrammadi culto? 

«Ci ha cercato GiovaiIi. Non sto 
neanche a chiamarlo. Non è per 
lui, ma se non hanno comprato i 
diritti posso solo esprimergli la 
miaamarezza.Oranon c'ènessu- 
na certezza e non ho intenzione 
di fi rmare ni ente. Se non ci sono i 
diritti è come parlare di una cosa 


DOPING 


Un Carrara che 
tende la mano, 
ma non certo 
per chiedere 
elemosine. A 
latoYouri 
Djorkaeff 


eh enon esiste». 

AncheFaziohai suoi problemi. 

«Spero per lui che abbia trovato 
un escamotage. A noi serviva lo 
spazio domenicale. Il nostro ciclo 
del lunedì lo abbiamo finito. La 
crescita di 'Mai dire gol' è legata 
ancheall'abitudine. L'anno pros¬ 
simo il calcio sarà un delirio per¬ 
ché ci saranno continuamente 
partite. Anche per questo mi sem¬ 
brava il caso di conservare l'ap¬ 
puntamento domenicale. Ora 
eh i un queabbi a i n men tedel I eco- 
se, ci faccia delle proposte. Se no 
pazienza. Faremo del l'altro». 



Sotomayor, positivo, si difende; 
«Una canagliata». Choc a Cuba 

■ «Non posso più dormireesono andato perfino dallo psicoanalista, ma tut¬ 
ta questa storia della cocaina èsolo una canagliata». JorgeSotomayor- 
«ElSoto», come lo chiamano a Cuba-respinge tenacementel'evidenza 
del controllo antidoping compiuto dopo l'oro vinto (con 2,30) nel salto in 
alto nei Giochi panamericani di Winnipeg. «Quella misura la raggiungo 
anchesenza coricarmi la notte prima-assicura alla stampa dell'Avana-e 
nella mia carriera l'ho superata più di 300 volte». La cocaina? «L'ho vista 
soloal cinema - ha aggiunto l'atleta, cheha 31 anni-eper l'esperienza che 
ho, so perfettamentecheemergerebbesubito nelle analisi». 

L'atleta non si dà paceetorna a spiegare: « Ho semprecondannato il do¬ 
ping e la menzogna». Sotomayor èuna bandiera dello sportcubano. Rag¬ 
giunse il massimo della sua notorietà con la conquista del record mondia- 
lea 2,45 il 27 luglio 1993 a Salamanca, in Spagna. Quella di Winnipeg era 
la sua 4/a medaglia d'oro consecutiva nei Giochi panamericani. 

Shock a Cuba. Le autorità e l'opinione pubblica sono convinteche« ElSo¬ 
to» sia vittima di una sordida trama e parlano di «manovra», «provocazio¬ 
ne», «di desiderio di distruggerei valori sportivi cubani». Anche lostaff 
della squadra cubana ai Giochi di Winnipeg, in Canada, difendeil campio¬ 
ne, sostenendoche il test è« un attodi sabotaggio». Secondo Eduardo de 
Rose, della commissionemedica dell'organizzazione panamericana, i cu¬ 
bani si «sono giustificati spiegandodi averdato a Sotomayor un tè peru¬ 
viano, senza rendersicontochepotevacontenerecocaina».«Nelleurine- 
hadettodeRose-sonostatetrovatetraccedi cocaina, enon solo metabo- 
liti, percui la sua assunzionedeveessereawenuta recentemente. Seil re- 
sponsabiledella positività fosse questo teperuviano, Sotomajor neavreb- 
bedovuto bere un litro in 30 minuti». 


LA LETTERA 


YOURI, IL SAPORE 
DEI TUOI GOL... 

di ALBERTO CRESPI 

C aroYouri, ecosì tenevai. È 
ufficiale: passi al Kaiser¬ 
slautern, dove ritroverai 
un altro ex interi sta comeSforza, 
per2 miliardi emezzo, una cifra 
con la quale l'Inter pagherà tre 
etti di Vi eri o tre giorni lavorativi 
di Ronaldo. È l'ultima occasio¬ 
ne, per noi interisti, di farti sape¬ 
re tutto il nostro affetto. Lo sap¬ 
piamo, caro Youri: quella valu- 
tazionenon nascedalla crudeltà 
del Mercato, che non apprezza 
nemmeno i campioni del mon¬ 
do; nasce da un patto galantuo¬ 
mo fra teeM oratti, cheha prati¬ 
ca mente azzerato il costo del tuo 
cartellino per consentirti di tro¬ 
vare un a squadra senza difficol¬ 
tà. 

E però, se ri pensi amo alla tua 
storia e a quella di Bergomi, non 
si può non concludere che c'è 
davvero poca anima in questo 
calcio. Proviamo allora a dirti, 
con parole non criptate, che ci 
mancherai. Sei stato sacrificato 
a campioni più giovani o più- 
sponsorizzati 
di te. Certo, 
siamo tutti 
convinti che 
Ronaldo è un 
fenomeno, che 
Zamorano è 
un combatten¬ 
te, che Vi eri è 
fortissimo, che 
Baggio è un fi- 
nedicitore, ma 
sappi che i tuoi gol avevano un 
sapore parti col a re, a cominciare 
da quella fantastica rovesciata 
contro la Roma che non uscirà 
mai dalle nostre retine e dalla 
nostra memoria. E sai perchéc'e- 
ra quel gusto speciale? Perché si 
capiva, anchesolo a guardarti in 
faccia, chesei una bella persona, 
e personalmente ne abbiamo 
avuto la conferma conoscendoti 
- anche solo in un'occasione 
anonima come una conferenza 
stampa - a Francia '98. Il tuo 
impegno per lecomunità armene 
nel mondo, il tuo interesse per il 
passato dei tuoi avi armeni ecal- 
mucchi, la tua scelta di viverenel 
centro di M il ano (non in qualche 
vi II azza in Brianza) edi non ave¬ 
re un procuratore (i tuoi affari li 
gesti scetuo fratei lo Denis, ecerto 
non alla maniera della gangfa- 
miliaredi Anelka) la tua presen¬ 
za all'ultimo festival di Cannes 
per vederti un film serio come 
«Felicia'sjourney» del l'altro ar¬ 
meno A tom Egoyan. Tutte cose 
non frequentissime, frai tuoi col- 
leghi. E poi una cosa cheraccon- 
tasti all'«Equipe», durante i 
Mondiali: appena firmato per 
l'I nter, passasti l'ultimo pome¬ 
riggio a Parigi percorrendo tutti i 
Lungosenna, «per riempirmi gli 
occhi - paroletue- di tutta quel¬ 
la bellezza che stavo per lascia¬ 
re». 

Sempreall'«Equipe», una tua 
vecchia prof raccontava che da 
bambino, in un tema, avevi 
scritto che da grande volevi gio¬ 
ca re a calcioesegnareun gol nel¬ 
la fi naie dei Mondiali. Avevi so¬ 
gnato il sogno di ZinedineZida- 
ne, ma ci sei andato vicinissimo 
ecomunquenel sogno c'eri anche 
tu: vai fra i crucchi da campione 
del mondo, e con quell'orgoglio 
sommesso che agli armeni non è 
mancato mai. Quest'anno guar¬ 
deremo sempre! a schedina della 
Bundesliga, c'è una squadra in 
più percui fa rei I ti fo. 
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STRAUSAECINA 
TORNA IL FREDDO 

GIANDOMENICO PICCO 

I l fai I ito accordotra Wash i ngton ePech i no 
per l'ingresso della Cina nell'Organizza- 
zionedel Commercio mondiale(il Wto), il 
rapporto del Congresso Usa sulla presunta re¬ 
tedi spionaggio ci nesein America, il bombar¬ 
damento del l'Am basciata ci nesea Belgrado e 
latensioneTaiwan-Cina:il livellodei rappor¬ 
ti tra gli UsaelaRepubblicaPopolareèarriva- 
toai livelli più bassi dai tempi dellacrisi di Tie- 
nanmen.Eppureil peggio paresi a passato. Si a 
Wash i n gton si a Pech i n o h an n o I avorato sodo 
nelle ultime settimane per ricucire una frat¬ 
tura che esigenze forse di politica interna in 
entrambi i paesi non hanno permesso di riag- 
giustarein tempi più brevi.Il presidentecine¬ 
se si era esposto in prima persona negli anni 
scorsi afavoredi buoni rapporti con gli Usa. 
L'incidentedell'ambasciatadi Belgrado e l'e- 
sclusionedal Wto lo hanno poi costretto alla 
difensiva sul fronte interno. Il primo mini¬ 
strocinese, pur vantando la migliorecrescita 
econ om i ca del I a regi on e, h a dovuto farei con - 
ti con unacrescitapiù limitatadegli altri anni 
eun numerodi disoccupati in aumentoacau- 
sa anche della decisione di non svalutare il 
renmimbi. Anche lui quindi sulla difensiva 
sulfronteinterno. 

Negli Usa lo scandalo della «retedi spionag- 
gio»cinesecheavrebbedatoa Pechino leulti- 
me informazioni sulle bombe nucleari, ha 
messo in difficoltà Bill Clinton chesta prepa¬ 
randoli suopartitoalleelezioni presidenziali 
del prossi mo an no. Nonostantetutto questo i 
rapporti erano già in fase di aggiustamento 
quando il presidente di Taiwan ha gettato 
benzina sul fuoco dichiarando che da ora in 
poi i rapporti con Pechinodovrannoessereco- 
mequelli fra due stati diversi -ancheseil rife¬ 
rimento era ad una situazionespeciale, come 
quella tra la ex Germania Ovest e Germania 
Est. 

T uttavi a questa scelta ha avuto effetto su i 
rapporti con Pechino ma anchesui rap¬ 
porti Usa-Cina ed evidenzia la fragilità 
del Prelazioni trai duegrandi paesi del Pacifi¬ 
co. Entrambi hannodecisodi guardareavanti 
eunaseriedi visiteecontatti diretti tra mini¬ 
stri di governo sono già previsti per leprossi- 
mesettimane. Molto più importanteèil previ¬ 
sto i ncontro, i n Nuova Zelanda a metà settem¬ 
bre, tra il presidenteClintoneil suo omologo 
cinesenelcontestodellariunionedei paesi del 
Pacifico. I duepaesi si sono già guardati negli 
occhi a livello militare nel 1996 durante un 
momento di tensionesempresulla questione 
di Taiwan, maanchealloratuttosi ri sol se ab¬ 
bastanza rapidamente. 

Non è concepibile che Pechino cerchi uno 
scontro verocon gli Usanéviceversad'interes- 
sedi entrambi equellodi creareuna relazione 
economicaedi rispetto politico reci proco. Ma 
entrambi non hannoil control lo di tutti i fat¬ 
tori chedet erminanolanaturadelleloro rela¬ 
zioni: eTaiwan rimaneun elemento che può 
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È già scontro sul conflitto di interessi 

Berlusconi di nuovo al la carica: la par condicio è un golp$ i comunisti vogliono impedirci di vincere 

Verdi eDemoaatìd insofferenti. Il governa sarebbeincostituzionalenon darea tutti pari condizioni 



E Formigoni a Milano salva 
i terreni di Paolo Berlusconi 


BARONI 

A PAGINA4 


ROMA Parcondicioilgiornodopo:giàscoppiala 
minadel conflittodi interesse. Il disegno di legge 
indiscussioneallacommissioneAffari costituzio¬ 
nali sarànuovamenteal centro del dibattito poli¬ 
tico dopo la pausa estiva, ma Berlusconi torna al¬ 
l'attacco: «I comunisti prima ci hanno scatenato 
contro i magistrati, ora voglio¬ 
no impedirci di fare propagan¬ 
dapoliti caegiàrullanoi tambu¬ 
ri sul presunto conflittodi inte¬ 
ressi». Anchesullapar condicio 
le acque non sono tranquille: i 
D emocrati ci, i Verd i e i Soci al i sti 
(Sdi) chiedono la modifica del 
testo. I prodiani fanno intende¬ 
re che non ci sarà la loro dispo- 
nibilitàavotarelaleggein Parla¬ 
mento: èunasituazioneproibi- 
zionista, dicono. Risponde il 
sottosegretario alle Telecomu¬ 
nicazioni Vincenzo Vita: «È proibizionistaquesta 
situazione, con lo strapotere in mano a chi ha i 
mezzi perusaregli spot». Mail Polo insiste:siamo 
pronti al asci arel'aul a. 

LAMPUGNANI RIZZI ROMANO 

ALLE PAGINE 2 e 3 


■ ACQUE 
AGITATE 

La discussione 
sui testi di legge 
riprende dopo 
la pausa estiva 
ma si annuncia 
già molto calda 


IL DOCUMENTO 


La relazione 
sul disegno di legge 
per gli spot politki 

■ «Il disegno di legge persegue il 
fondamentale obiettivo di favo¬ 
rire il corretto svolgimento del¬ 
la vita democratica, tutelando 
il diritto del cittadino ad essere 
informato in merito all'identità 
e ai programmi degli attori po¬ 
litici, nonché il diritto delle for¬ 
ze politiche a fruire di eguali 
opportunità di comunicazio¬ 
ne». «L'Unità» pubblica il te¬ 
sto che accompagna il disegno 
di legge proposto dal presiden¬ 
te del Consiglio e approvato dal 
Consiglio dei ministri. 


A PAGINA 2 


L'INTERVISTA 



A9or Rosa: usare di nuovo 
la parola «sinistra» 

GRAVAGNUOLO 

A PAGINA 5 


«Atenei, bada con lefacoltà aperte a tutti» 

Zecchino propone vincoli eesami per scegliere l'indirizzo degli Studi 


IL 


kMil»M«MM 


Un figlio su due contro le madri che lavorano 


♦ Marina Salomon: 
«Assolutamente no 
le donne non devono 
smettere di lavorare» 

RIPAMONTI 

A PAGINA 7 

♦ Daniela Monteforte 
«Sono una pentita 
Se tornassi indietro 
sceglierà i figli» 

A PAGINA 7 



CARI PADRI, È COLPA VOSTRA 


ANTONIO GOLI NI 

M adri sotto accusa. A leggere al cu ni primi ri¬ 
sultati del l'i n chi està i rimproveri chei figli 
fan n o al I e madri son o pesan ti. Sarà però es- 
senzialeesaminarei dati per poter tentare un a ana¬ 
lisi più approfondita. Dal le note del le agenzie, ad 
esempio, non si conoscel'etàdi questi figli così cri¬ 
tici nei confronti dellemadri chelavorano, perché 
èben diverso chetali giudizi siano espressi da bam¬ 
bini di sei-otto anni, ancora tutti presi da un rap¬ 
porto profondo ei nten so con i genitori, o i n veceda 
adolescenti di quattordici-sedici anni coinvolti in 
un rapportodi gruppo,odi primo amore, chetende 
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ROMA Garanti re più qualità al sistema universitario 
in trasformazione. È l'obiettivo del ministro per l'U¬ 
niversità, Ortensio Zecchino. Appena approvata la 
legge sugli accessi universitari il ministro rilancia. 
«N o n basta I i m i taregl i accessi al I ef aco I tà eh e i m po n - 
gono allo studente il "posto personalizzato" o delle 
attività di tirocinio, serve l'orien¬ 
tamento degli studenti del lesu pe¬ 
ri ori» e «assi curarsi che chi entra 
nelle università abbia una prepa¬ 
razione adeguata al curriculum 
che sceglie». Da qui la proposta: 
«C reare u n a " co rri spon den za cu r- 
riculare" tra "superiori" e corsi 
universitari, con iscrizione auto¬ 
matica», ma introdurre «una pro¬ 
va di accesso per quegli studenti 
che provengono da superiori di 

_ indirizzo diverso». Questa norma 

sarà inserita nel «Decreto quadro» 
per l'autonomia universitaria che, assicura il mini¬ 
stro, asettembresaràpresentatoalleCamere. M entre 
in allegato alla Finanziaria arriverà la riforma dello 
stato gi uri di co dei docenti. 

MONTE FORTE 

A PAGINA6 


■ «MA NIENTE 
NUMERO CHIUSO» 

Accesso diretto 
solo per chi 
ha fatto 
studi in linea 
con la facoltà 
che ha scelto 


«Accoltellato per le mie denunce» 

Scriveil sindacalista agg'edito: «Troppeviolazioni alla centrale Enel» 


M a quanta violenza nella città ideale 

Viaggo aCelebration, capitale utopica targata Disne/ 


MATTEO CUCINOTTA 

F acevamo lo sciopero della 
fame. Eravamo in quattro 
col leghi a dormi re in mac¬ 
china, dopo tanti giorni di pro¬ 
testa e, purtroppo, poco spazio 
sulla stampa locale Lo faceva¬ 
mo e lo abbiamo fatto perché 
non condividiamo la scelta di 
vendere la centraledell'Enel di 
San Filippo del Mena. Non sia¬ 
mo contrari alla privatizzazio¬ 
ne: ma contro un'operazione 
che rischia di far saltare un ac¬ 
cordo ottenuto grazie al sinda¬ 
cato, ai lavoratori, alla stessa 
Enel e poi condiviso dalle am¬ 
ministrazioni comunali, dai 
cittadini. Dunque eravamo lì, 
io e i miei col leghi, dopo sedici 
giorni di picchettaggio ininter¬ 
rotto davanti ai cancelli, con 


IL CASO 



A Roma la protesta per lequote latte 


MASOCCO 
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DALLA REDAZIONE DI WASHINGTON 
MASS IMO CAVALLI NI 

I l primo campanello d'allar¬ 
me era ri suonato un anno 
fa. E la notizia era stata ri¬ 
portata dai giornali della Flori¬ 
da con titoli che, colmi di pre¬ 
vedibile ironia, così più o me¬ 
no recitavano: «Rapina a ma¬ 
no armata nella città di Mi- 
ckey Mouse». Nel primo po¬ 
meriggio di ieri - scrivevano al¬ 
l'unisono le cronache - una 
persona armata di pistola s'è 
avvicinata a Terence Turner 
nel garage della sua casa e, sot¬ 
to la minaccia dell'arma, lo ha 
derubato. Il rapinatore non è 
ancora stato individuato. Ma 
non risulta - si premuravano 
di aggiungerei più spiritosi tra 
gli articolisti - che appartenga 
alla «Banda Bassotti». 


SEGUE A PAGINA 10 


LA TESTIMONIANZA 


Baraldini: «Vi racconto la miavita» 


«Aquei tempi, parlo 
del 1965 e dei dieci 
anni successivi, esi¬ 
steva la possibilità 
concreta di credere 
nella vittoria» ricor¬ 
da Silvia Baraldini, 
spiegando perché 
lei, figlia di un fun¬ 
zionario dell'amba¬ 
sciata italiana di 
Washington «ami¬ 
co di Preti esocialdemocratico», 
scel se al l'epoca I a m i I i tan za n el - 
le fi la del movimento «19 mag¬ 
gio»: un gruppo che si batteva 
per I a I i berazi on edegl i af ro-ame- 
ri can i ed era stato eh i amato così 
in onoredi MalcolmX eHoChi 


Minh, nati entrambi 
quel giorno. Imputa¬ 
ta politica, Silvia Ba¬ 
raldini si è vista ap¬ 
plicare la legge Ri co, 
nata per combatterei 
fiancheggiatori di 
mafia: condanna su 
soli indizi, carceri 
speciali. Tornerà in 
Italia, per scontare il 
resto della pena, en¬ 
tro lafinedi agosto. Pubblichia¬ 
mo un'intervista cheGianni M i- 
nà le fece nel 1994 raccolta nel 
volume «Testimoni del tempo» 
di Speri ing&Kupfer. 

GIANNI MINÀ 

A PAGINA 17 
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Venerdì 6 agosto 1999 



la Cultura 


l'Unità 


EFFETTO SERRA 

Estate troppo calda 
S sciolgono 
i ghiacci aitici 

M IIpianetasiscaldapercolpadel¬ 
l'effetto serra indottodalleattivi- 
tà umane, in primo luogo leemis- 
sioni di anidridecarbonica, eil 
ghiaccio dell'Articosi scioglie, in 
estate, molto più chein passato. 
Senerendecontoancheilvec- 
chiotricheco chesi vede nella fo¬ 
to precariamenteappollaiato su 
un «fungo» di ghiaccio in lento 
scioglimento. L'immagineèstata 
ripresa da uno dei componenti la 
spedizionescientifica organizza¬ 
ta da Greenpeace, durata treset- 
timaneeappenaconclusa, nel¬ 
l'Oceano glacialeartico proprio 
per verificare l'entità del ritiro 
della banchisa. 



«Italiani amanti senza fantasia» 

Nuova opera Treccani sul corpo: fa discutere la voce «accoppiamenti» 


L'estatefavorisce,si sa, il sensazio¬ 
nalismo mediati co. Così ieri vari 
lanci di agenzia hanno segnalato 
chesecondo laTreccani «gli italia¬ 
ni hanno poca fan tasi a nel sesso». 
La cosa risulterebbe soprattutto 
dal fatto che, nonostantequalche 
creatività nel corteggiamento, ar¬ 
rivati al dunque, scelgono quasi 
sempre la più classica e comoda 
delle posizioni, quella «ventro- 
ventrale». Al punto che sta quasi 
scomparendo - riferiscono le 
agenzie - il pur «super-erotico» 
amorein piedi. Lo spunto sono le 
voci «coppia»e«accoppiamento» 
conten ute nel l'opera «L'U n i verso 
del corpo», in cinque volumi più 


un Cd-Rom. Si «scopre»chein Ita¬ 
lia il 70-80%degli amanti preferi¬ 
sce sd rai arsi facci a a facci a e I a po- 
sizioneprediIettadai piùè«lui so¬ 
pra-lei sotto», mentre l'al ternati- 
vaèsolol'inverso,nulladi piùarti¬ 
colato... Circail 30% del le don ne, 
poi, non prova orgasmo, né nel la 
masturbazione né nell'atto ses¬ 
suale, ( gli uomini ce la fanno al 
98%). Inoltre, secondo le statisti¬ 
che, l'atto sessuale diminuisce 
dallequattrovolteasettimanadei 
20 anni a una volta a settimana 
dopo i 50. Ma è proprio la soglia 
del I a mezza età a ri avvi ci n are i ses¬ 
si: al decresceredelleeiaculazioni 
maschili corrisponde una mag¬ 


giore propensione della donna a 
raggi ungere l'orgasmo. LaTrecca¬ 
ni spiega inoltrechegli italiani si 
rivelano amanti delle tradizioni 
anche per il matrimonio: solo il 
2%preferiscelaconvivenza. Mail 
«fatidico si»non èpiù unacertez- 
zadi solidità: se negli Usasi inter¬ 
rompe un matrimonio su treo su 
due,acasanostralamediaèdiuno 
su cinque. Comunque i separati 
preferiscono poi restaresoli. 

Non poteva man cara una messe 
di «reazioni» di personaggi del 
mondo mediati co, sempre raccol- 
tedalleagenzie. Citiamo per tutte 
quella di Alba Panetti: «Per fortu¬ 
na gli italiani sono più fantasiosi 


di quanto emerge dalle indagini 
scientifichechefannoleserissime 
enciclopedie». Anche il sessuolo¬ 
go Willy Pasini diceche, soprat¬ 
tutto trai giovani, il sesso è meno 
grigio. Amette poi chefarel'amo- 
rein piedi, sarà pureeccitante(per 
il maschio, dice) ma è «piuttosto 
scomodo». La critica più seria ci 
sembra però quella di Antonio 
Gallo, «esperto in comunicazio¬ 
ne», che mette sotto accusa l'uso 
del termine«ventro-ventrale»per 
l'accoppiamento «normale». Se 
gli amanti sapessero chesi diceco- 
sì, forse ri nuocerebbero anche a 
quella banale, ma in fondo non 
spi acevol e, esperi en za. 


Turchi e cristiani 
Quella lunga battaci a 
per il Meditaraneo 

Un saggio ricostmisceil declino dell'Impero ottomano 
In quellevicendeil destino degli attuali Balcani 






JOLANDA BUFALI NI 

208 galere, 6 galeazze, 25 navi 
grosse e 40 fregate: si procedeva 
in direzionedi Corfùedurantela 
sosta nel porto greco di Goume- 
nize «si fece mostra generale di 
tutta l'Armata» composta da 
21mila italiani, 8mila spagnoli, 
3mila tedeschi, 3mila «venturie¬ 
ri» oltre ai marinai necessari. 
L'i m pon en te fi otta cri sti an a sai - 
pò dal porto di Messina il 16set¬ 
tembre 1571 e ingaggiò la batta¬ 
gli a deci siva il 7 ottobre, data del- 
lamiticavittoriacontroi turchi a 
Lepanto. La descrizione della 
composizionedellaflotta, il rac¬ 
conto del I e i ntern egei osi eedel I a 
differenziazione degli interessi 
strategici all'interno dell'Allean¬ 
zaènei saggiodi GiovannaMot- 
tanel volume«I turchi, il Medi- 
terran eo e I ' Eu ro pa» ( Fran co An - 
gel i, pagi n e 443,1 i re 50m i I a), cu¬ 
rato dal I a stessa M otta. 

Lepanto costituiscei I punto di 
ri f eri men to i d eal e per I a sto ri a d i 
quella contrapposizione ideolo¬ 
gica,di quel mondodivi soin due 
che domina le dinamiche della 
storiasino all'inizio di questo se- 
coloeil cui studio, negli anni che 
seguonoallascomparsadegli im¬ 
peri ottomano e asburgico, si è 
andato frammentando. Unadel- 
leambizioni del volumecolletti¬ 
vo è, invece, ricomporrei! qua¬ 
dro e le relazioni complesse che 


legano Europa continentale e 
Mediterraneo, potenze cristiane 
eturchi, in unavisioneche-con 
il nuovo insorgere, negli ultimi 
anni, del le questioni Balcaniche 
da una partee, dall'altra, con il 
processodi unificazioneeuropea 
- ri acq u i sta co n fo rza attuai i tà. 

Contrapposizione di potenze 
militari, certamente, tanto più 
all'epocadi Filippo II che-spiega 
Giovanna Motta - «adotta una 


condotta assolutamente intran- 
sigentein materiareligiosachelo 
spingeallacontrapposizionedu- 
ra verso i non cattolici», prote¬ 
stanti in Europa, turchi nel Medi- 
terraneo. Contrapposizione che 
però non esclude, anzi favorisce, 
lo svilupparsi di scambi commer¬ 
ciali ed economici chegli stessi 
conflitti indirizzano ora lungo le 
coste dell'Adriatico, facendo la 
fortuna della Serenissima. Ora 


lungo I a vi a fi u vi al e del Danubio 
verso l'areadel l'Europacentrale. 

Part i co I arm en te affasci n an teè 
i I racconto che M arkoJ acov, sto¬ 
ri co del l'Accademi a poi acca del - 
le scienze di Cracovia, fa dei 73 
anni di pacechesegu irono la bat- 
tagliadi Lepanto. «Apartiredal 7 
ottobre 1571 - spiega lo storico - 
la Spagna e l'Impero ottomano 
cominciano ad abbandonare il 
Mediterraneo. Gli spagnoli guar¬ 


dano all'Atlantico. I turchi all'O¬ 
ceano I ndiano. J akov descrive la 
strategia politica del gran visir 
Mehmed-pascià Sokolovich per 
affermare! 'i mpero ottoman o co¬ 
me potenza mondiale: «Piegare 
la Persia da una parte, cercare il 
collegamento con il sistema de¬ 
gli Stati europei dall'altro». È il 
peri odo i n cu i i n gl esi etoscan i ot- 
tengono concessioni commer¬ 
ci al i. È ancheiI tempo in cui si in¬ 


fittiscono gli scambi al confine 
(I u n gh i ssi mo) fra ven eti etu rch i, 
essenzialeperledueparti efrutti- 
fero pure per le casse pubbliche 
dei dueStati. Ven eziacercadi im¬ 
padronirsi delleviecommerciali 
dei Balcani ma, lì, i due imperi 
(Asburgico eturco) la stringono 
in una morsa da cui non riuscirà 
mai a liberarsi. Venezia arriva a 
perseguitarei suoi sudditi chesi 
schierano contro gli ottomani, 


Afianco, 
il re 

di Spagna 
Filippo II; 
a sinistra, 
una stampa 
che raffigura 
Venezia 
ai tempi 

della Serenissima 


suscitando leirepapali, purdi di¬ 
fendere i proficui commerci con 
gli infedeli. E nell'area danubia¬ 
na la Subì ime Porta può contare 
anchesul la neutral ità del la Fran- 
ciache, nemicadei pirati nel Me¬ 
diterraneo, non guarda con ma- 
I an i mo I a ri vai i tà f ra i d ue i m peri 
ad Est (come racconta Jean Be- 
renger in altro saggio contenuto 
nel volume). 

Ma la saggezza di Sokolovich 
non duraalungo. I suoi successo¬ 
ri, invecedi spingere lo sguardo 
verso l'O cean o, torn an o a sogn a- 
redi marci are contro Roma, Pra¬ 
ga, Vienna. La tesi di Jacovèche 
«in questa scelta potrebbe essere 
l'origine della decadenza del¬ 
l'impero ottomano». I legami 
commerciali con Venezia e con 

I a Poi on i a avevan o reso i mpossi - 
bileil formarsi di una Lega cri sti a- 
naeavrebbero consentito ai tur¬ 
chi di espandersi verso il Caspio. 

II ritorno del la guerra in Europa, 
la guerra contro la Serenissima 
perii controllo del l'isola di Can- 
dia sono il duplice errore della 
Subì i me Porta che rendendo i im¬ 
possibile il commercio con i ve¬ 
neti, taglia anche le basi della 
propria economia, svuota le cas¬ 
se statali, perde centinaia di mi- 
gliaiadi sudditi fra soldati uccisi e 
quelli chefuggono nei territori 
cristiani. 

11XVII secoloèanche, infatti, il 
tempo in cui, con migrazioni di 
massa, si vacomponendoil rom¬ 
picapo etnico dei Balcani e del¬ 
l'Europa centrai e. Cosicché si in¬ 
tuisce che c'è un certo grado di 
i n gen erosi tà n el l'esp ressi o n e 
«Balcani polveriera d'Europa», 
visto che proprio in quel l'area si 
sono storicamente scaricate le 
tensi on i del I epotenzemondi al i. 


SEGUE DALLA PRIMA 


DENUNCE 
E COLTELLO 

blocco dell'ingresso degli auto¬ 
mezzi non necessari al funzio¬ 
namento degli impianti, cioè 
con una protesta responsabile, 
tanto per capirci, senza creare 
disagi. Stavo dormendo profon- 
damentequando ho sentito un 
forte dolore al basso ventre. M i 
son o svegl i ato, h o vi sto un a per- 
sonadi spallechescappavaeho 
chiamato aiuto. Ho cercato di 
svegl i are i I col I ega eh e ri posava 
accanto a me, ma non mi senti¬ 
va. Fino aquando sono riuscito 
a svegl i ario, ma l'aggressore era 
fuggito via. Poi mi hanno soc¬ 
corso. 

Come è accaduto? Alcuni se¬ 
gnali giàc'erano.Tempo fahan- 
no sparato contro la macchina 
di un capocantiere, un avverti¬ 
mento. Ora è toccato a me, co¬ 
me rappresentante sindacale 
per la sicurezza nei cantieri. E 
credo di sapere perché è avve¬ 
nuto. Nell'aprilescorso mi han¬ 
no chiamato per un incidente 
alla centrale: un operaio chela- 


vorava a circa dieci metri di al¬ 
tezza su un ponteggio era cadu¬ 
to con tutto i I ponteggi o per un a 
manovra errata. Si era schianta¬ 
to al suolo e non è morto solo 
per miracolo. Ma al danno si è 
aggiunta la beffa: quell'uomo è 
rimasto li a terra senza assisten¬ 
za e i soccorsi sono arrivati con 
un'oradi ritardo. L'aziendanon 
h a regi strato l'i nfortu n i o efal si - 
ficato il referto: non c'era scritto 
néladiagnosi, né la gravità del- 
I ' i n ci d en te. Avevan o m asch era- 
to l'incidente professionale in 
semplice malattia. Così sono 
andato a controllare quel can¬ 
ti ereeho potuto constatarecon 
i miei occhi la violazione delle 
normedi sicurezza: niente regi¬ 
stro degli infortuni, pochissime 
denunce. Questo è spiegabile: 
perchégl i operai, eh esono sotto 
il ricatto della perdita del posto, 
non si espongono e magari sal¬ 
gono sui ponteggi con una ma- 
noeun piedeinfortunato. Ecco, 
ci sono pure queste situazioni, 
in Sicilia. 

Qui si lavora con le paghe in 
nero egli orari molto pesanti. 
Questa gen te fatica per tre mesi 
epoi vienelicenziata, non c'èal- 
cun controllo sulle assunzioni. 


Spesso, grazie alle assunzioni 
clientelari, viene presa gente 
chehaproblemi con lagiusti zi a. 
Enoi non ri usci amo acontrolla¬ 
re queste situazioni, non riu¬ 
scì amo a poter i nterven i re ade¬ 
guatamente. 

In qualità di rappresentante 
alla sicurezza ho denunciato la 
situazione agli organi compe¬ 
tenti. È accaduto nel mese di 
aprile. Mi hanno minacciato, 
mi hannodettodi non procede¬ 
re, di stare zitto. I n vece ho fatto 
u n esposto al I a prefettu ra eal l'a- 
ziendaUsI di Messina. Mi ha ri¬ 
sposto solo il Prefetto, anche 
perché ho segnalato di aver su- 
bitominacce. NientedallaUsI e 
dall'ispettorato del lavoro. Più 
di una volta li ho investiti del 
problema, li ho chiamati, mari- 
sultati sempre modesti, mini¬ 
mi, anzi qualche volta contro¬ 
producenti. 

Noi sappi amo di dittecheera- 
no su11'orio del fai I i mento e poi 
hanno ottenuto l'appalto perla 
cen t ral e. O ra stan n o I avo ran d o. 
Ecco su questo mi aspetterei del¬ 
le risposte, perché poi il mecca¬ 
nismo èsempre lo stesso: l'Enel 
ha dato l'appalto a una grande 
azienda, che è l'Ansaldo e poi 


l'Ansaldo ha dato il subappalto 
ad altre aziende e via dicen¬ 
do...unaspeciedi scatolacinese 
chenon si riescepiù acontrolla¬ 
re, tutto eludei I controllo. 

Come sindacato abbiamo ri¬ 
chiesto da tempo un protocollo 
di legalità per poter control lare 
tutti i processi: assunzioni,con¬ 
tratti , orari di I avoro. Fi no ad ora 
non ci siamo riusciti. Cioè le 
aziende, compresa l'Enel, han¬ 
no opposto una resistenza a 
questo accordo che è lo stru¬ 
mento i n d i spen sabi I e per gesti- 
re un cantiere. Cioè un proto¬ 
collodi legalitàdovesindacatoe 
aziende hanno un osservatorio 
per co n t ro 11 are t u tte I e i n f o rm a- 
zioni che riguardano manodo¬ 
pera, ore di lavoro, rispetto di 
norme contrattuali. L'abbiamo 
chiesta all'Enel nel mesedi giu¬ 
gno ufficialmente. Però abbia¬ 
mo avuto ri sposta n egati va. 

Adesso mi aspetto chealme- 
n o ven ga fatta u n po' d i eh i arez- 
zaedi trasparenza. Purtroppo su 
questecosesi dicesemprechela 
normati vac'èenon vieneappl i- 
cata, i n questo caso è I a 626. M a 
bi sogn erebbe ri vedere qual cosa 
nella normativa stessa, e per 
quanto riguarda le istituzioni 


qui a Messina bi sogn a fari e fu n- 
zi on are. Pi ù con trol I i, operativi - 
tà dell'ispettorato del lavoro, 
degli organi paritetici checosti- 
tuiscono questi rappresentanti 
alla sicurezza. Serve una banca 
dati sugli infortuni in modo. 
Tuttecose previ ste n el I a626eh e 
non sono applicate. Daanni mi 
batto per questo. Risposte po¬ 
che. L'unica istituzione con la 
quale ho trovato delle risposte 
atten te e sen si bi I i è stata I a pre¬ 
fettu ra. 

Messina non èun caso limite. 
In Siciliaci sono situazioni peg¬ 
giori. Da noi, tutto sommato, la 
presenza del sindacato è incisi¬ 
va, ma in altre realtà non c'è 
controllo nemmeno da parte 
del sindacato. 

Anche il sindacato ha i suoi 
problemi, ha le sue debolezze: 
al I e voi te sottovai uta I esi tuazi o- 
ni. Spesso, per mancanza di ri¬ 
sorse, non riesce ad eleggere il 
rappresentante alla sicurezza. E 
se non c'è la Usi, se non c'è l'i¬ 
spettorato del lavoro, se manca 
il sindacato l'operaio è abban¬ 
donatoci baliadel datoredi la¬ 
voro. 

MATTEO CUCI NOTTA 


SETRA 
USA ECINA... 

deteriorare quelle relazioni. 
Senza preavviso. I militari ci¬ 
nesi e quelli di Taiwan conti¬ 
nuano a testarsi a vicenda e 
c'è da sperare che ciò non 
porti ad uno sviluppo inatte¬ 
so soltanto a causa del calcolo 
errato di qualche ufficiale 
troppo zelante. Una soluzio¬ 
ne militare della disputa tra 
Taiwan e Cina non sembra 
concepibile nel breve termine 
anche perché solo tra 4 o 5 
anni Pechino avrà una chiara 
superiorità militare qualitati¬ 
va. A quel punto molto di¬ 
penderà dall'appoggio che 
Washington sceglierà di dare 
aTai pei. 

Nel breve termine, per l'e¬ 
voluzione di tali rapporti sarà 
ancora una volta determinan¬ 
te la partecipazione o meno 
della Cina nel Wto. Se le pos¬ 
sibilità si riapriranno dopo 
l'incontro tra il PresidenteCi- 
nese e quello Americano in 


Nuova Zelanda potremmo as¬ 
sistere già a novembre all'in¬ 
gresso di Pechino nella Orga¬ 
nizzazione del Commercio 
Mondiale. Se ciò invece non 
dovesse accadere i rapporti si 
raffredderanno di nuovo. Sia 
gli Usa che la Cina sanno be¬ 
ne quanto possano trarre be¬ 
neficio da una solida collabo¬ 
razioneeconomica, ma sanno 
anche che la percezione della 
reciproca sicurezza è legata a 
due argomenti ancora irrisol¬ 
ti: Corea e Taiwan. 

GIANDOMENICO PICCO 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c’è il nuovo servizio clienti l’U multimedia. 


06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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l'Economia 


l'Unità 


Bene l'euro, male le Borse europee 

Il rallentamento della produttività negli UsafrenaWall Street e fa flettere il dollaro 
Di conseguenza si rafforza la moneta europea, ma vanno giù le piazze azionarie 


ROMA I dati sul rallentamento 
della produttività negli Stati 
Uniti fanno beneall'Euroefan- 
nomalealleBorse,speciequelle 
europee. Il rallentamento della 
produttività americana nel se¬ 
condo trimestre ha infatti solle¬ 
vato rischi d'inflazione, che 
hanno depresso Wall Street eie 
piazze europee e di riflesso il 
dollaro. L'euro nehaapprofitta- 
to per portarsi fino ad 1,0827, il 
massimo dal 10 maggio. Nelle 
ultime battute il cambio è leg¬ 
germente arretrato, ad 1,0818 
contro 1,0791 alla rilevazione 
Bce. Dollaro giù anche rispetto 
allo yen, a 113,82 dopo un mi¬ 
nimo a 113,67, il livello peggi o- 
redall'llfebbraio. 


Nel frattempo, i dati econo¬ 
mici americani, con unacresci- 
tadellaproduttivitàinferioreal- 
l'attesa, hanno riacceso i timori 
di spinteinflazionisticheedi un 
conseguente intervento sui tas¬ 
si da parte del la Fed, provocan¬ 
do una caduta verticale delle 
pi azze azionari e. Laflessionedi 
Wall Street ha però fatto più 
danni in Europa che altrove: la 
Borsa Usa, infatti, dopo il crollo 
di oltrelOO punti successivo al la 
diffusione del dato, ha recupe¬ 
rato azzeran do tutte I e perd i te e 
tornando in positivo a metà 
giornata(-K),44%). Non così, in¬ 
vece, per le Borse europee, che- 
complice il fuso orario - hanno 
terminato l'attività nel mo¬ 


mento più nero,chiudendocon 
perdite per lo più superiori al 
2%: -1,9% M ilano, - 2,7% Fran¬ 
coforte, -2,1% Londra e -2,1 
Amsterdam. 

«In un'economiaglobale-ha 
osservatoun operatore-il rialzo 
dei tassi U sa pesa su tutte I e pi az¬ 
ze». Mentre un analista londi¬ 
nese, ancora più pessimista, ha 
affermato cheun 'eventualecre- 
sci ta d el l'i n f I azi o n e stat u n i ten- 
se «potrebbe provocare non so¬ 
lo un temporale estivo, ma una 
vera e propria tempesta in Bor¬ 
sa». 

Di fatto, come spesso accade, 
in ogni Borsa i timori su una 
stretta monetaria americana si 
sono sovrapposti a notiziedi ca¬ 


rattere n azi on al e. C osi a M i I an o 
il listino era già negativo perle 
ven d i te gen eral i zzate, eh e h an - 
no interessato anche i fondi di 
i n vesti men to (i n vi sta dei possi - 
bili riscatti da parte dei rispar¬ 
miatori alla fine del periodo 
esti vo), e a Fran coforte I a perdi - 
ta (-2,75%) èda i mputare anche 
alle notizie provenienti da 
Mannesmann (che prospetta 
utili inferiori al le attese a causa 
delletasse). 

A Piazza Affari il M ibtel perde 
l'l,9% a quota 22.435, dopo 
aver toccato un minimo di 
22.330 (-2,35%). Il risultato 
odierno che ci fa ritornare sui 
minimi dall'inizio dell'anno, 
non ci fasfigurarecomunquein 


Europa dove maglia nera resta 
Francoforte. In aumento gli 
scambi, saliti a2.708miliardi di 
controvalore dai 2.478 di mer¬ 
coledì. Nel la debaci e generaliz¬ 
zata del li stino, escono a testa al¬ 
ta alcune Popolari in odore di 
aggregazione, come Pop Berga¬ 
mo (+1,51%) e Novara 
(+1,36%). Si sgonfia, invece, 
Pop Milano (-0,41%). La folta 
pattuglia dei ribassi viaggia al 
traino di Telecom Italia (- 
4,45%), di Tim (-3,23%), di Ge¬ 
nerali (-2,34%) e Fiat (-2,40%). 
Non vanno meglio, tra le blue 
chips, I tal gas (-2,95%) ed Edi¬ 
son (-2,36%) mentre Eni re¬ 
sta sempre al di sotto dei 6 euro 
(-1,89%). 


LA DISCESA DEI LISTINI 


Tokyo (Nikkei) Hong Kong (Hang Seng) 




Londra (Ftse 100) 




Zurigo (SMI) New York (Dow Jones)* 



p&g infograph * metà giornata 


IL LEONE NEL NUCLEO DI IVREA 

I principali azionisti nel Gruppo Olivetti 
13,91% Bell (società lussemburghese di Cola ninno, Gnutti ecc.) 

4,36% Schroders Investment 
Management 


3,50% Generali 


2,86% Mannesmann 

(sarà ceduta entro l’anno) 


1,84% Intesa Asset 
Management 

1,64% Deutsche 

Boerse Clearigng 

1,50% Monte dei Paschi 
_ di Siena _ 

1,50% Edison 


1 , 00 % Unipol 

(inoltre ha il 2,93% in Bell 
e 2,5% in Fingruppo) 

1,20% Banca di Roma 


► Mediobanca (quota non resa nota) 

► Comit (a breve una decisione) 




Olivetti, arrivano le Generali nel patto di sindacato 

La compagnia triestina: vogliamo salire al 3,5% per entrare nel nudeo stabile 


MILANO Le Assi cu razioni Genera¬ 
li si preparano a sai ire nel capitale 
dell'Olivetti e puntano ad entrare 
nel patto di sindacato. Saleanche 
la Comit accreditata negli am¬ 
bienti finanziari di un buon 2,1%. 
Lacompagniatriestina, dopo l'en¬ 
nesima indiscrezione, ieri ha dif¬ 
fuso un comunicato nel qualeaf- 
ferma di possedere attualmente 
una quota superiore al 2% e che 
intende«portarelaquotadi parte¬ 
cipazione del gruppo al 3,5% ed 
entrareafarpartedel nucleo stabi¬ 
le degh azionisti della stessa Oli¬ 
vetti». È un annuncio importante 
perché aiuta a definire uno degli 
ultimi tasselli per la costruzione 
del nucleo stabi le Olivetti che, se¬ 
condo ambienti finanziari, potrà 


presto sfociarenelladefinizionedi 
un vero e proprio patto o accordo 
di sindacato caratterizzato dalla 
presenza della Bell al 14% edelle 
principali istituzioni finanziarie 
con una quota analoga. Restano 
in sospeso, perora, ledecisioni di 
Ina e Comit che che non si sono 
prò n u n ci ateuff i ci al men te. 

Per quanto riguardai principali 
azionisti, a fianco della holding 
chefacapoaColaninnoeGnutti, 
figurano l'Unipol (già presente in 
Bell) che ha formalizzato nelle 
scorse settimane l'acquisto 
dell'1%, Edison con l'l,5% e un 
socio storico, Mediobanca. Tra i 
primi azionisti di Olivetti allame- 
tàdi lugliofiguravanopoi Schroe- 
dercon il 4,36%del capitale, Deu- 


tscheBoerseClearingcon 11,64% 
eBancalntesacon 11,84%. 

Perquanto ri guarda leGen eral i, 

I a con cl usi on edei col I oq u i avvi ati 
dopo l'opasTelecom per l'ingres¬ 
so nel nucleo stabi le di Olivetti è 
giuntanelleultime48orecon l'af¬ 
fondo finaletra Roberto Colanin¬ 
no eGianfrancoGutty. Questione 
trattata sempre negli ultimi giorni 
è stata an eh e l'aumento del I a par- 
teci pazi o n edeten uta daTri esteo I- 
treil 2%: al momento non ènoto, 
nè risulta ancora dal lecomunica- 
zioni al mercatoeallaConsob, l'e¬ 
satto ammontare della quota at¬ 
tuai e i n po rtafogl i o a G en eral i. Per 
questa quota del resto si tratta di 
un «workin progress»e-oracheè 
stata annunciata l'intenzione di 


entrare nel nucleo stabile con il 
3,5% - l'acquisto di un ulteriore 
pacchetto di circa 11% del capita¬ 
le di Ivrea avverrà nell'arco delle 
prassi mesetti man e. 

U na volta chesarà sai ita al 3,5% 
Generali sarà il secondo azionista 
del nucleo stabileOlivetti dopo la 
Belli che a fine luglio risultava al 
13,9% del capitale. Nel l'ambito di 
un discorso sulla costituzione di 
un patto o accordo di sindacato 
(sotto la soglia del 30% eh e fareb¬ 
be scattare l'opa) potrebbe emer¬ 
gere anche la designazione di un 
rappresentantedi Triestenel con¬ 
siglio d'amministrazionedi Ivrea. 
Al momento però il cdaèal com¬ 
pleto: l'assembleadei primi di giu¬ 
gno hainfatti nominato tutti el5i 


membri previsti attuai mente dal¬ 
lo statuto con l'ingresso, tra l'al¬ 
tro, di alcuni dei rappresentanti 
del nucleo, da Fabrizi del Monte- 
paschi che ha rilevato 11,5% , al 
presidente di Ban caro ma Gero n- 
zi, che ha in portafoglio 11%, a 
quello di Comit e Compari, Luc¬ 
chini. 

Per la compagnia assicurativa 
ora diventa più stringente la pro¬ 
spettiva di ulteriori sviluppi delle 
aree comuni di business già esi¬ 
stenti con Telecom. In particolare 
T ri este guarda al I a futura cessi on e 
della Meie. Ma questa partecipa¬ 
zione interessa però anche ad un 
altro socio del gruppo telefonico: 
l'Unipol. 

P.B. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,30 

5,26 

0,24 

0,32 

572 

CALTAGIR RNC 

1,02 


0,80 

1,09 

1975 

FINMECC W 

0,04 

-1,27 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,80 

-2,49 

1,80 

3,15 

0 

RICCHETTI W 

0,13 


0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

3,95 

■3,45 

3,85 

5,79 

7697 

ACEA 

11,66 

■2,91 

10,82 

12,24 

22780 

CALTAGIRONE 

0,96 

-4,36 

0,86 

1,20 

1910 

MECCANICA 

0,81 

■2,40 

0,77 

1,11 

1569 

MEDIOLANUM 

7,36 

-3,11 

5,44 

7,97 

14265 

RICH GINORI 

1,13 


0,83 

1,15 

2188 

UNICREDIT R 

3,12 

0,42 

3,02 

4,09 

6001 

ACQ NICOLAY 

2,53 

4,64 

1,94 

2,59 

5007 

CAMFIN 

1,79 

3,77 

1,58 

1,95 

3458 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

3,84 

■0,44 

3,88 

4,88 

7515 

RINASCEN 

6,75 

-1,83 

6,53 
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BIPOP 

40,09 

■1,26 

21,54 

46,34 

78980 







ITTIERRE 

2,41 

4,07 

2,05 

2,46 

4618 

WSGM30C38DC9 

0,47 


0,41 

3,38 

0 


13 EDISON 

7,67 

■2,36 

7,71 

11,69 

14934 

POL EDITOR 

2,04 

-3,55 

1,39 

2,59 


SPAOLO IMI 

11,54 

-2,21 

11,44 

16,52 

22540 


BNA 

2,52 

0,20 

1,29 

2,52 

4872 







3993 

WSGM30C40DC9 

0,20 

■18,33 

0,19 

2,85 


"CMAI/ 

1,84 

0,55 

1,85 

2,17 

3598 

Il JOLLY HOTELS 

4,80 

0,84 

4,54 

5,67 

9259 

POPCOM IN W 

0,34 

-3,20 

0,17 

0,36 


STAYER 

0,99 

5,33 

0,64 

1,05 


0 

BNAPRIV 

1,23 

■0,16 

0,81 

1,23 

2382 

EMAK 

0 

1869 







ENI 


-1,89 


6,31 

10700 

M JOLLY RNC 

5,20 


4,60 

5,30 














WSGM30C40ST0 

0,72 

-16,58 

0,73 

3,79 

0 

BNA RNC 

1,00 

■1,47 

0,72 

1,01 

1944 

5,51 

5,10 


10069 

POP COMM IND 

21,66 

-3,60 

15,13 

27,08 

42424 

STEFANEL 

1,48 

-1,99 

1,40 

2,01 

2881 

























WSGM30C42DC9 

0,15 

-11,76 

0,15 

2,43 

0 

BNL 

2,84 

■1,76 

2,46 

3,56 

5443 

ERG 

2,75 

■0,76 

2,67 

3,30 

5334 

[JLADORIA 

2,30 

0,09 

2,32 

2,82 

4527 

POP INTRA 

14,31 

-0,74 

10,00 

15,86 

27665 

STEFANEL RIS 

1,64 


1,60 

2,33 

3175 

BNLRNC 

2,45 


2,01 

3,18 

4785 

ERICSSON 

28,98 

0,21 

28,20 

39,22 

56113 

“lagaiana 

3,52 

3,23 

2,10 

5,46 

6914 

POP LODI 

10,62 

■1,02 

9,11 

12,53 

20495 

STEFANELW 

0,08 


0,06 

0,50 

0 

WSGM30C44DC9 

0,05 

■6,19 

0,04 

1,99 

0 

BOERO 

8,95 


6,00 

9,00 

17330 

ESAOTE 

1,86 

-0,05 

1,83 

2,27 

3654 

LAZIO 

5,88 

■0,17 

3,00 

9,56 

11370 

POP MILANO 

7,09 

■0,08 

6,56 

8,88 

13792 

STMICROEL 

61,87 

■5,24 

34,72 

76,02 

121656 

WSGM30P27ST0 

1,13 

■3,42 

0,83 

2,88 

0 

BON FERRAR 

9,10 


7,60 

9,87 

17620 

ESPRESSO 

14,89 

-5,07 

7,89 

16,97 

29139 

LINIFIC RNC 

1,31 


1,31 

1,80 

2527 

POP NOVARA 

9,00 

1,36 

6,55 

10,21 

17301 

Htargetti 

3,83 

-0,36 

2,74 

3,97 

7346 

WSGM30P28DC9 

0,54 

21,07 

0,29 

2,11 

0 

BONAPARTE 

0,35 

■1,66 

0,33 

0,57 

684 

Qfalck 

6,95 

■0,71 

6,60 

7,46 

13482 

LINIFICIO 

1,35 


1,33 

1,87 

2614 

POP SPOLETO 

9,15 

-0,44 

8,22 

9,99 

17500 

"tECNOST 

2,19 

■4,37 

0,43 

5,65 

4285 

WSGM30P30DC9 

0,88 

24,00 

0,50 

2,63 

0 

BONAPARTE R 

0,23 


0,22 

0,26 

443 

“ FALCKRIS 

6,90 


6,47 

7,50 

13360 

LOCAT 

0,91 

1,13 

0,74 

1,15 

1755 

PREMAFIN 

0,47 

■0,98 

0,47 

0,79 

919 

TELECOM IT 

8,94 

■4,45 

7,58 

11,13 

17485 

WSGM30P30ST0 

1,64 

10,81 

1,16 

3,50 

0 

BREMBO 

11,61 

1,50 

9,36 

12,73 

22304 

FIAR 

3,40 


2,82 

3,85 

6583 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMAIMM 

0,40 

-2,39 

0,40 

0,75 

788 

TELECOM ITR 

5,04 

■3,28 

4,62 

6,59 

9861 

WSGM30P32DC9 

1,34 

20,72 

0,71 

3,10 

0 

BRIOSCHI 

0,18 

1,12 

0,16 

0,28 

349 

FIAT 

3,25 

■2,40 

2,63 

3,48 

6351 

ITImaffei 

1,21 

■2,03 

1,19 

1,50 

2325 

PREMUDA 

0,76 

-2,55 

0,75 

1,07 

1484 

TERME AC RNC 

0,65 

1,56 

0,54 

0,99 

1259 

WSGM30P32ST0 

2,24 

1,36 

1,62 

4,24 

0 

BRIOSCHIW 

0,04 


0,04 

0,06 

0 

FIAT PRIV 

1,59 

0,25 

1,36 

1,86 

3067 

"magneti 

2,51 

-1,87 

2,37 

3,04 

4879 

PREMUDA RNC 

1,43 


1,43 

2,12 

2769 

TERME ACQUI 

0,84 


0,67 

1,24 

1662 

WSGM30P34DC9 

1,90 

17,16 

1,03 

3,69 

0 

BUFFETTI 

7,25 

■6,96 

2,86 

8,96 

14257 

FIAT RNC 

1,58 

-0,44 

1,46 

1,91 

3061 

MAGNETI RNC 

2,29 

0,66 

2,08 

2,94 

4397 

PI R DE MED 

2,64 

■2,04 

1,95 

2,69 

5125 

TIM 

5,13 

■3,23 

5,17 

6,86 

10016 

WSGM30P35ST0 

2,95 

11,13 

2,16 

4,97 

0 

BULGARI 

6,19 

-1,29 

4,50 

6,67 

11955 

FIL POLLONE 

2,50 

-1,96 

2,25 

3,07 

4841 

MANULIRUB 

2,25 

-1,75 

2,16 

3,34 

4359 

™™RDE MED RIS 

2,55 


2,02 

3,25 

4850 

TIM RNC 

3,02 

-0,59 

2,99 

4,35 

5882 

WSGM30P36DC9 

2,64 

17,34 

1,48 

4,24 

0 































BURGO 

6,38 

0,43 

4,82 

6,78 

12305 

FIN PART 

0,52 

0,17 

0,50 

0,64 

1011 

MARANGONI 

2,80 

■4,60 

2,80 

3,41 

5480 

R DE MED RNC 

2,40 


1,94 

2,56 

4657 

TORO 

11,04 

-2,32 

11,12 

14,52 

21711 

WSGM30P37ST0 

3,90 

8,64 

2,87 

5,98 

0 

BURGOP 

7,50 


6,82 


14522 



















TOROP 

8,75 


6,54 

9,62 

16942 


8,69 

FIN PART PRI 

0,41 

■0,24 

0,28 

0,41 

792 

MARCOLIN 

2,22 

■1,64 

2,09 

2,46 

4349 

RAS 

8,59 

-1,17 

8,54 

12,97 

16652 


WSGM30P38DC9 

3,56 

11,19 

2,07 

5,11 

0 

BURGO RNC 

6,67 

-6,58 

6,33 

7,65 

13409 

FIN PART RNC 

0,46 

0,22 

0,34 

0,46 

891 

MARZOTTO 

7,00 


7,05 

9,57 

13651 

RAS RNC 

7,46 

■1,32 

6,37 

9,00 


TORO RNC 

8,84 

0,45 

6,19 

9,60 

17117 

-1,51 

14510 







1CAFFARO 

0,94 

3,80 

0,90 

1,26 

1803 

FIN PARTW 

0,05 


0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO RIS 

6,97 

-0,43 

6,86 

10,69 

13496 

RATTI 

2,84 

9,86 

2,32 

3,83 

5499 

TORO W 

4,27 

■2,60 

4,26 

8,65 

0 

Qzignago 

7,97 

0,38 

7,40 

10,42 

15190 

CAFFARO RIS 

0,97 

0,52 

0,96 

1,27 

1869 

FINARTE ASTE 

2,55 

-8,38 

1,04 

2,68 

5119 

MARZOTTO RNC 

4,99 

1,84 

4,90 

6,47 

9662 

RECORD RNC 

4,33 

1,41 

4,25 

5,18 

8318 

TREVI FIN 

2,52 

■2,10 

2,42 

2,79 

4862 

ZUCCHI 

7,39 

■0,58 

5,86 

8,06 

14309 

CALCEMENTO 

0,90 

-0,45 

0,90 

1,21 

1742 

FINCASA 

0,21 

3,41 

0,20 

0,26 

410 

MEDIASET 

8,51 

■2,60 

7,07 

9,19 

16600 

RECORDATI 

8,19 

■1,55 

7,94 

9,89 

15870 

rjUNICEM 

11,48 

-2,25 

7,72 

12,01 

22405 

ZUCCHI RNC 

4,13 

0,73 

4,01 

4,84 

7997 

CALP 

2,80 


2,59 

3,23 

5389 

FINMECC RNC 

0,72 

■1,38 

0,61 

0,83 

1396 

MEDIOBANCA 

9,12 

■2,53 

9,20 

13,24 

17816 

RICCHETTI 

0,92 

-1,53 

0,87 

1,02 

1803 

M UNICEM RNC 

4,19 

-1,39 

3,88 

4,79 

8094 

ZUCCHINI 

8,20 


5,01 

8,99 

15877 
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Venerdì 6 agosto 1999 



nel Mondo 


l'Unità 


♦ È in crisi anche il sistema scolastico basato 
su principi discutibili: niente esami, niente 
diplomi, niente libri di testo e niente ciassi' 

Cade il mito di Cartoonia 
Nella città ideale 
non regna la felicità 

Rapineedisservizi nella Celebration della Disney 
Dove/a combattere la violenza e la solitudine 



SEGUE DALLA PRIMA 


La «città di M ikey M ouse» era 
(ed è) Celebration, resperi¬ 
mento urbanisti co-immobi¬ 
liare che, tre anni fa, la Di¬ 
sney Corporation aveva lan¬ 
ciato nelle campagne attorno 
ad Orlando, in Florida, non 
lontano da DisneyWorld. E 
quel campanello d'allarme 
s'è trasformato in un'assor¬ 
dante e minacciosa sirena an¬ 
tiaerea allorché, la scorsa Do¬ 
menica, il New York Times 
ha riportato, nella sezione 
«Week in Review», un breve 
reportage dal titolo; «Crisisin 
thè happiest school on 
hearth», crisi nella più felice 
scuola della terra. «L'inizio 
dell'anno è ormai imminente 
- cominciava l'articolo - ed 
anche a Celebration i genito¬ 
ri fanno la coda fuori della 
scuola. Solo che qui la fanno 
non per iscrivere, ma per riti¬ 
rare i propri figli». Che sta ac¬ 
cadendo? 

Per capirlo bisogna partire 
dall'inizio. Fondata il 13 no¬ 
vembre del '96 - giorno del 
67esimo compleanno di re 
M ickey - Celebration era par¬ 
te di un progetto ambizioso e 
«fi I osofi cam en te» m oti vato. 
O, se si preferisce, era parte di 
una nuova forma di «utopia 
urbana» che si proponeva di 
combattere i due mali che, 
dal punto di vista abitativo, 
più affliggono I'«American 
way of life»: da un lato il de¬ 
clino delle grandi città (le or¬ 
mai invivi bili «inner cities» 
devastate dalla violenza) e, 
dall'altro, il cosiddetto 
«sprawl », l'i ncontrol I ato 
espandersi di un'America 
»suburbana« isolata e senz'a¬ 
nima, fatta di case senza 
quartieri e di abitanti senza 
vicini. O, peggio ancora, di 
«villaggi murati» difesi da 
guardie armate e chiusi ad 
ogni esterna contaminazio¬ 
ne. 

Celebration doveva, al 
contrario, essere «un luogo di 
gente che vive assieme», una 
«vera comunità» modellata 
su valori che appartengono al 


passato - solidarietà, rispetto, 
onestà - e, insieme, proiettata 
nel medesimo radioso futuro 
che, per la gioia di milioni di 
visitatori, si celebra a Tomor- 
rowland, nella vicina Disney¬ 
World. Un luogo «aperto», 
insomma, dove, nonostante 
questo, si può «dormire con 
la porta di casa spalancata». E 
dove nel contempo, grazie ad 
un massiccio uso delle fibre 



a che punto il ben noto «to¬ 
talitarismo disneyano» - ov¬ 
vero, la forzata felicità che la 
Disney impone al l'interno 
del proprio impero e vende 
in ogni angolo del pianeta - 
sarebbe stato imposto ai «ce¬ 
lebrati onesi». «Che accadrà - 
si chiese un settimanale - a 
quanti rifiutassero di tagliar 
l'erba fischiettando? Verran¬ 
no arrestati o soltanto multa- 


in alto 
il plastico 
del complesso 
«Celebration» 
Alato 

una facciata 


ti?». 

Al di là di queste facili bat¬ 
tute, tuttavia, Celebration - 
alla cui realizzazione avevano 
contribuito alcuni tra i più fa¬ 
mosi architetti del mondo, 
tra i quali l'italiano Aldo Ros¬ 
si - era una cosa seria. Tanto 
seria da conoscere, in breve 
tempo, molte imitazioni (tra 
esse Seaside, dove di recente 
venne girato il «Truman 
Show»). Ed al suo centro - in 
senso filosofico ed in senso 
pratico, visto che era la scuo¬ 
la a fungere da piazza o da 
«agorà» - c'era proprio un si¬ 
stema educativo che, studia¬ 
to dai più qualificati esperti 
della nazione, si fondava su 
principi altamente egualitari: 
niente esami e niente diplo¬ 
mi. Niente libri di testo. 
Niente rigide suddivisioni in 


classi, ma, al loro posto, una 
scuola strutturata in «nei- 
ghborhoods», comunità che, 
fi essi bi I mente organ i zzate, 
scambiavano in continuazio- 
netra loro, daM'asilo infantile 
alla high-school esperienze e 
risorse. 

La crisi - riferisce il New 
York Times - è infine arrivata 
sotto la spinta di due forze 
contrapposte: quella dei ge¬ 
nitori che mal sopportavano 
questo «rivoluzionario» ap¬ 
proccio all'istruzione dei fi¬ 
gli; e quel la di quanti, in que¬ 
sti due difficili anni, mal 
hanno per contro tollerato i 
compromessi che, pezzo do¬ 
po pezzo, hanno trasformato 
la «nuova scuola» di Celebra¬ 
tion in un ibrido senza senso. 
Ed a far precipitare le cose ha 
infine provveduto la decisio¬ 


ne di abbandonare del tutto 
l'idea originale integradola 
nel «normale» sistema scola¬ 
ti co dellaOsceolaCounty. 

Non è facile, in questo in¬ 
trico di contraddizioni - nata 
per «aprirsi al mondo reale», 
la scuola di Celebration è en¬ 
trata in crisi proprio allorché 
al mondo reale si è davvero 
aperta - esprimere una medi¬ 
tata opinione. Ma - parafra¬ 
sando una celebre frase di 
Woody Alien - almeno una 
cosa si può dire. Se, dopo la 
morte di Dio e quella di 
Marx, anche le utopie di- 
sneyane cominciano a dar se¬ 
gni di cattiva salute, è segno 
che il genere umano sta dav¬ 
vero perdendo (e perdendo 
per sempre) il suo «diritto di 
sognare». 

MASSIMO CAVALLINI 


PRIMO PIANO 


Ma il vero pioniereèdato Platone 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


ottiche, ciascun abitante è 
«connesso», via internet, ai 
suoi vicini ed al mondo inte¬ 
ro. Alla fine del '96, quando 
la Disney presentò ai media 
la sua nascente ed ancor vuo¬ 
ta creatura - con le sue casset¬ 
te in stile vittoriano, le sue 
verande già dotate di sedie a 
dondolo e le sue 72 pagine di 
«regole» che imponevano ai 
futuri residenti un po' di tut¬ 
to (dal colore delle tendine, 
all'altezza del l'erba dei giardi¬ 
ni) - molti s'abbandonarono 
a fin troppo ovvie considera¬ 
zioni. «Da quelle finestre - 
scrisse il Washington Post - 
Mary Poppins potrebbe usci¬ 
re volando da un momento 
all'altro». E non pochi si 
chiesero, in quei giorni, fino 


C 


era una volta l'uto¬ 
pia. Non quella poli¬ 
tica, ideologica e so¬ 
ciale, di questi tempi più che 
mai screditata, e travolta da 
effetti perversi. No, parliamo dell'utopia architet¬ 
tonica, madre di tutte le utopie. Compresa l'utopia 
politica. C'era quel sogno, e c'è ancora. Rinasce in¬ 
fatti con alterna fortuna in Florida, a pochi passi 
da Orlando. Dovec'ègià l'utopia ludica di Disney- 
land. È Celebration, voluta sempre dalla grande 
Corporation che ha fatto la fortuna di Mickey 
Mouse. Pare che oggi non soddisfi più tanto, perché 
la scuola che ne era il vanto patisce l'offensiva de¬ 
gli utenti-genitori, stufi di vedere i loro figli alle 
prese con «curricola» giocosi, egualitari e un po' 
aerei. Che minacciano di non schiudere le porte al¬ 
le «school» e alle università più prestigiose. E nem¬ 
meno devono essere troppo contenti, i 2000 abi¬ 
tanti, delle casette con le tende tutte eguali. Delle 
tipologie abitative «vecchia Europa» con Internet 
di rigore, e circuiti video per scaldare la « sma/l ci¬ 
ty» contro la brutalità del degrado americano. E 
allora si riconferma, in via sperimentale, una vec¬ 
chia verità: i luoghi che ci vogliono rendere felici 
sono una trappola mortale. 

Cominciò Tommaso Moro, il copyrighterdel ter¬ 


mine «utopia», a sognare un «non luogo» o «altro 
luogo» dove gli umani dovevano essere rifatti dac¬ 
capo. Per godere, pensare, e vivere in armonia. E 
prima ancora ci aveva pensato Campanella, il ca¬ 
labrese che vagheggiva un regno teocratico ed 
egualitario, con i filosofi in pole position a gover¬ 
nare. Risalendo alla Grecia fu Platone a prescrivere 
comuniSmo per i saggi, e divisione in caste per gli 
altri: soldati, commercianti e guerrieri. Dopo Pla¬ 
tone, e dopo Cristo, fu la volta degli gnostici: vive¬ 
vano in comunità, comunione delle donne inclusa. 
E affermavano che il divino era già in terra, come 
provava la loro vita virtuosa. Quei vecchio sogno si 
ripeterà tra gli anabattisti, e nelle comunità va¬ 
gheggiate da Thomas Mùntzer, maledette da Lute¬ 
ro e sterminate dai cavalieri tedeschi nel '500. Fin¬ 
ché l'antico sogno si tecnicizza. Diviene compiuto 
progetto architettonico con Berkeley, che alle Ber¬ 
muda immaginò villaggi egualitari e filosofici. Ma 
che di re poi del Panopticon di Bentham, settecente 
sco? In esso i sorveglianti, non visti, potevano ve 
dere, da una gabbia di vetro, tutti gli altri al lavoro 
in padiglioni. E mica per asservire, fu concepito il 
Panopticon: bensì per migliorare la vita collettiva. 
Analogo obiettivo si prefissero i primi socialisti 
utopisti: Owen, Fourier. Coi loro «falansteri» abi¬ 
tativi e popolari. L'uno, guidato da suo capitali¬ 
smo filantropico. L'altro da una «teoria delle pas¬ 
sioni», in base a cui uomini e donne dividevano 
sentimenti e ricchezze. Diversa invece era stata l'u¬ 


topia di Rousseau. Amava la comunità dei piccoli 
proprietari, ognun per sé e la «sovranità» per tutti. 
Dovevano incontrarsi nè piccoli stati, perdèibera- 
re e scegliere magistrati. E mai e poi mai avrebbero 
potuto configgere, visto che nessuno era tanto ric¬ 
co da suscitare invidia. Quanto a Marx disse: ba¬ 
sta, il problema è sovvertire i rapporti di lavoro, 
abbattere il capitalismo. Poi vedremo come orga¬ 
nizzarci la città. Sicché, per riparlare di utopia ve¬ 
ra e propria, dovremo aspettare le utopie novecen¬ 
tesche d'avanguardia. E arriviamo alle città sogna- 
teda LeCorbusier, Wright: città solari edèla luce, 
funzionali, un po' rarefatte. Dove l'uomo massa 
era plasmato dall'«ergonomia» e dai ritmi dèi'in¬ 
dustria. Qualcosa dè genere volevano i costruttivi¬ 
sti russi: tripudio dèla luce e dèle macchine. In 
questo contraddetti da Mal evie, il suprematista. 
Pensava che l'industria avrebbe smaterializzato il 
lavoro, e che dunque gli edifici non dovevano avere 
consistenza, solo sonorità spaziali. D'accordo, ma 
tutto questo che c'entra con Celebration in Flori¬ 
da? C'entra perché il fantasma è sempre què lo: ri¬ 
fare daccapo l'umanità. Non importa l'idea guida. 
Passatista o futurista che sia. Conta l'intenzione. 
Sicché capita che, per sfuggire a «Biade Runner», 
ci si ritrovi prigionieri di «Disney Runner». Co¬ 
stretti ad essere fèici, a pagamento, con dèiziose 
casette e in scuole da sogno. Invece di aggiustare 
l'esistente, che è sempre storia e memoria. Ahimè, 
non funziona. 


È Stoccolma 
(salvo il clima) 
il centro 
più umano 

Senza barriere architettoniche, 
senza traffico, con servizi pubbli¬ 
ci efficienti. E organizzata con 
orari tali da consenti re a tutti di 
lavorare, andare a scuola, far 
compere, accudire la famiglia, 
godersi i I tempo I i bero senza l'af- 
fanno che contraddistingue le 
moderne metropoli occidentali. 
Una città così, va da sé, non esi¬ 
ste. Di tentativi di avvi ci narcisi, 
però, ce ne sono. A Stoccolma, 
per esempio, gli edifici sono tutti 
accessibili anche da chi ha pro¬ 
blemi di deambulazione, la rete 
di autobus, tram, vaporetti, me¬ 
trò e treni regionali, fittissima, 
consentedi fare completamente 
a meno dell'auto. La città, a ca- 
valIo tra i I mar Baltico eun gran¬ 
de I ago, è costru i ta su u n a seri e d i 
isole. Ebbene, le acque sono tal¬ 
mente pulite che non solo è del 
tutto normale vedere gente che 
pesca da un ponteodaunariva, 
ma addirittura è possibile berle 
senza rischi per la salute, mentre 
durante la stagione estiva i gran¬ 
di parchi ospitano un gran nu- 
merodi vivaci iniziativeculturali 
edi spettacolo. Punto negativo - 
ancheselasituazionesi stamodi- 
ficando in meglio - gli orari dei 
negozi, inadeguati per chi lavo¬ 
ra. E sicuramente il clima, ostile 
per molti mesi al l'anno, con lun¬ 
ghi periodi in cui lalucedelsolesi 
vede, quando va bene, per quat¬ 
tro oreal giorno,non nefannola 
città idealepervi vere. Se Stoccol¬ 
ma è, nel beneenei male, quella 
cheèdiventatanel corso del tem¬ 
po con aggiustamenti successivi, 
a Brema, i n German ia, è i n corso 
un esperi mento studi ato atavol i- 
no:un interoquartiererealizzato 
secondo princìpi ecologici edi 
qualità della vita. Alcune centi¬ 
naia di appartamenti in palazzi¬ 
ne basse, immerse in un bosco, 
costru ite senza impiego di mate¬ 
riali tossici, riscaldate con pan¬ 
nelli solari e teleriscaldamento 
ma, soprattutto, rigorosamente 
prive di traffico: non solo all'in- 
ternodel quartiereèproibitocir¬ 
colare con mezzi a motore, ma 
chi acquista una casa si deveim- 
pegnare a non possedere auto. 
Lungoil perimetro del quartiere¬ 
servito da efficienti linee tram¬ 
viari e-un a seri edi parcheggi per 
gli ospiti e per il car sharing, ov¬ 
vero la possibilità di affittare 
un'auto a ore quando proprio 
è necessario. Partita con molte 
apprensioni sulla possibilità 
che qualcuno accettasse dav¬ 
vero regole così severe, l'inizia¬ 
tiva si è rivelata un successo. 
Ma l'idea vincente viene pro¬ 
babilmente da un piccolo bor¬ 
go ligure, da decenni abbando¬ 
nato, che è stato interamente 
ristrutturato e dotato di tutte 
le più moderne diavolerie elet¬ 
troniche, in modo da consen¬ 
tire ai suoi nuovi abitanti - 
quasi tutti professionisti - di la¬ 
vorare, far compere, comuni¬ 
care col mondo via computer, 
senza dover lasciare, se non in 
casi eccezionali, il loro piccolo 
angolo di paradiso. P.S.B. 


SPAGNA 

Pinochet, ricorso 
della Procura 
contro Garzon 

EH La ProcuradelTribunalenazio- 
naledi M adrid ha presentato ieri 
ricorsocontro l'iniziativa del giu- 
diceBaltasar Garzon, inquirente 
nel caso Pinochet, che martedì 
scorso aveva chiesto spiegazioni 
al governo spagnolo su negoziati 
in corsofra Spagna eCile per evi- 
tareall'exdittatorecileno l'e¬ 
stradizione medianteun «arbi¬ 
trato amichevole». «È un'iniziati- 
va non utilenépertinente-hanno 
detto fonti giudiziali. Garzon si 
immischia negli affari diplomati¬ 
ci» . Garzon aveva chiesto al mini¬ 
stero degli esteri di confermare 
se negoziati erano effettivamen- 
tein corsofra i duegoverni, ese 
M adrid aveva consegnato al Cile 
documentazionesu Pinochet, 
scavalcando il poteregiudiziario. 

I ntanto il dittatoresi trova, scri¬ 
veva ieri la stampa di Santiago 
del Chilecitando comefonte la 
famiglia del dittatore, in stato di 
depressione. 


Aliatine Ebola, si aggrava il primo caso 

Ricoverata una seconda persona di ritorno dalla Costa d'Avorio 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Dietro le transenne 
che da un paio di giorni isolano 
il reparto malattie infettive del¬ 
l'ospedale berlinese della Chari- 
té si sta svolgendo un dramma 
che tiene la Germania con il fia¬ 
to sospeso. Un uomo di 39 anni 
lotta contro la morte, affetto da 
una gravissima forma di febbre 
emorragica che avrebbe contrat¬ 
to i n Africa e che potrebbe essere 
causata dal virus più pericoloso 
che sia mai stato scoperto: l'Ebo¬ 
la. Nei prossimi dueo tre giorni 
dovrebbero essere resi noti gli 
esami che gli analisti del «Ber- 
nhard-Nocht-Institut» di Am¬ 
burgo, specializzato nelle ricer¬ 
che su 11 e mal atti e tropi cal i, stan - 
no compiendo sul sangue del¬ 
l'uomo. Il rischio che si tratti 
davvero di infenzioneda Ebola è 
molto alto, anche se non si pos¬ 


sono escludere altre ipotesi, co¬ 
me il virus di Marburgo o altre 
più rareformedi infezione, tutte 
comunque molto gravi. Il pa¬ 
zientasi trova nel reparto isola¬ 
mento malattie infettive del po¬ 
liclinico Virchow della Charité, 
nel quartiere di Wedding, da 
martedì scorso, quando è stato 
trasferito dall'ospedale di Fran¬ 
coforte sull'Oder, la sua città, 
dovei medici si erano resi conto 
della gravità del caso. L'uomo, 
che di professione fa il camera¬ 
man televisivo, era rientrato po¬ 
chi giorni prima dalla Costa d'A¬ 
vorio, dove aveva partecipato al¬ 
le riprese di un documentario 
sugli animali. Nel viaggio di ri¬ 
torno aveva fatto scalo all'aero¬ 
porto di Zurigo e poi a quello 
berlinese di Tegel. A Francoforte 
sull'Oder poi, prima di avvertire 
i primi sintomi della terribile 
malattia, aveva avuto contatti 
con parenti e conoscenti. Secon¬ 


■ INVITO AL 
CONTROLLO 

Le autorità 
sanitarie invitano 
a fare controlli 
chi è venuto 
in contatto 
con l'uomo 


do i medici 
della Charité, 
comunque, se 
si tratta davve¬ 
ro di una infe¬ 
zione da Ebola 
il rischio di 
diffusione del 
contagio è ab¬ 
bastanza limi¬ 
tato. Ieri in¬ 
tanto una se¬ 
conda persona 
- un uomo che 
è statoanch'egli in Costa d'Avo¬ 
rio insieme al paziente ricovera¬ 
to aBerlino - è stato ricoverato a 
scopo cautelativo in una clinica- 
di Jena per accertamenti. 

Il vi russi trasmetteva gli esse¬ 
ri umani come quello dell'Aids: 
per via sessuale o per contatto 
con il sangue del malato. In 
ogni caso, le autorità sanitarie 
hanno rivolto un appello a 
quanti possano essere stati in 


contatto con il paziente, com¬ 
presi i primi medici cui si è rivol¬ 
to, a presentarsi in ospedale per 
farsi controllare. 

Intanto, il malato è stato piaz¬ 
zato sotto una tenda a pressione 
che impedisce la diffusione di 
qualsiasi contaminazione verso 
l'esterno e l'intero reparto ma¬ 
lattie infettive del Virchow èsta- 
to circondato da una palizzata 
alta quasi due metri: soltanto ai 
medici, coperti dalle tute isolan¬ 
ti, è consentito di avvicinarsi. 
Queste eccezionali misure di si¬ 
curezza e l'appello dei sanitari a 
quanti siano entrati in contatto 
con l'uomo hanno contribuito a 
creare un certo allarme nell'opi¬ 
nione pubblica tedesca. Il virus 
Ebola, che prende il nomedaun 
fiume del Congo dove è stato 
identificato per la prima volta 
nel 76 ed è responsabile di terri¬ 
bili epidemie nell'Africa equato¬ 
riale, è quasi sconosciuto in Eu¬ 



Sperrgebiet 

Betreten verboten - 


L'ingresso dell'ospedale di Berlino dove si è verificato il caso di Ebola M . Schreiber/ Ap 


ropa ma è forte il rischio che il 
contagio si diffonda anche qui. 
L'anno scorso, hanno riferito 
fonti dell'istituto epidemiologi¬ 
co Robert Koch, si sono registra¬ 
ti in Germania otto casi di febbri 
emorragiche e altri tre sono stati 
scoperti quest'anno fino al 20 
giugno scorso. Ma si sarebbe 
trattato di malattie provocate da 
altri virus, come quello detto di 
Marburgo (fu identificato in 
questa città tedesca durante de¬ 
gli esperimenti con delle scim¬ 


mie) o delle infezioni Dengue o 
Lassa. L'Ebola, che pare venga 
diffuso in Africa da certi tipi di 
scimmia edi zanzara che fungo¬ 
no da portatori sani e che è stato 
oggetto di un celebre libro del¬ 
l'americano Richard Preston edi 
un film con Dustin Hoffman, 
provoca effetti devastanti sul¬ 
l'organismo umano: la febbre 
emorragica danneggia gli organi 
interni e porta alla morte in una 
percentuale che gli specialisti 
calcolano tra il 50 e il 90%. 
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♦ Ma non si escludono profonde 
modifiche al testo approvato 
all'unanimità a Montecitorio 


♦/ dubbi dei presidente diessino 
della commissioneAffaii costituzionali 
«Il blind trust potrebbe non funzionare» 


♦E l'anomalia politica di Berlusconi 
riapre il dibattito sull'incompatibilità 
Linea dura dei professori Bari le e Sartori 


E sul banco ora c'è il conflitto di interessi 



CINZIA ROMANO 

ROMA Se par condicio e conflitto di 
interessi tengono banco e alimenta¬ 
no il dibattito politico agostano, a 
settembre agiteranno il confronto 
parlamentare. E se il Polo lancia ac¬ 
cuse ed anatemi, la maggioranza do¬ 
vrà fare il punto e serrare le fila per 
decidere come affrontare unita que¬ 
ste due questioni. Per prima cosa la 
legge sul conflitto d'interesse che, 
votata aH'unanimità alla Camera, è 
ora ferma alla Commissione affari 
costituzionali del Senato. Dove la 
maggioranza, appunto, prima della 
pausa estiva, ha manifestato alcune 
perplessità sul provvedimento invia¬ 
to dalla Camera. Che prevede: chi 
esercita cariche pubbliche non deve 
esseretitolaredi risorseeconomiche, 
di imprese, di società, tali da poter 
incidere nell'esercizio delle funzioni 
pubbliche. Come? Affidando ad un 
blind trust (fondo cieco), sul model¬ 
lo anglosassone, la gestione del pa¬ 
trimonio e delle imprese. Sul trust 
vigilerà un'apposita autority che do¬ 
vrà appunto verificare se tutti i lega¬ 
mi di fiducia ed informativi tra il 
proprietario e colui che gestisce pa¬ 
trimonio ed imprese sono stati reci¬ 
si. 

Massimo Villone, senatore ds e 
presidente della Commissione Affari 
costituzionali, riassume la discussio¬ 
ne e i dubbi emersi sul testo giunto 
dalla Camera. «Il dubbio principale 
è sulla reale efficacia del blind trust 
quando si tratta non solo di patri¬ 
moni ma di grandi imprese. Anche 
se recidi realmente tutti i legami è 
davvero credibilenon sapere cosa sia 
utile per un grande impero finanzia¬ 
rio? Un conto è la piccola impresa, 


la piccola azienda, un altro i grandi 
gruppi: basta leggere i giornali per 
sapere cosa succède» spiga il presi¬ 
dente Villone. 

Tradotto in soldoni: seti chiami 
Giovanni Agnelli e diventi ministro 
o premier, èdifficile non sapere cosa 
succede alla Fiat. E magari prendere 
quei provvedimenti che possono da¬ 
re una boccata d'ossigeno all'indu¬ 
stria automobilistica. Per non parla¬ 
re poi di Silvio Berlusconi che addi¬ 
rittura è il proprietario anche di un 
impero televisivo avuto in conces¬ 
sione dallo Sta¬ 
to. E come pre¬ 
mier potrebbe 
ritrovarsi pro¬ 
prio a ri contrat¬ 
tare lui, come 
rappresentante 
dello Stato, le 
concessioni tv 
perMediaset. 

Massimo Vil¬ 
lone usa il lin¬ 
guaggio cauto 
della politica: «Il 
problema è estremamente delicato. 
Per un caso come Berlusconi è dav¬ 
vero difficile pensare che il blind 
trust sia efficace, perché ha davvero 
tanti interessi in campo economico. 
Pensare ad imporre la vendita quan¬ 
do si assumono incarichi di governo 
non èfacile». 

Il costituzionalista Paolo Barile, 
proprio in un intervista a L'Unità era 
stato più categorico: il blind trust 
funziona solo per gestire patrimoni, 
denaro contante, non per le grandi 
aziende. «Esiste una questione di in¬ 
compatibilità. Non si possono rive¬ 
stire certe cariche se non avendo di¬ 
smesso le proprie proprietà. Nessuno 
è obbligato a fare politica, se vuole 


farla - è l'opinione del professor Ba¬ 
rile - deve vendere le proprie azien¬ 
de». D'accordo anche il politologo 
Giovanni Sartori che ricorda che già 
esiste una legge del '48 che prevede 
che il titolare di concessioni dello 
Stato, una volta eletto, ha davanti a 
séduestrade: o rinuncia alle conces¬ 
sioni o rinuncia alla carica elettiva. 

Anche il ministro per le riforme 
Maccanico, sull'Unità di ieri, spiega 
che il problema, «per chi controlla 
mezzi di comunicazione di massa in 
concessione non si risolve con la 
legge sul conflit¬ 
to d'interesse, 
ma con quella 
sul l'ineleggibili¬ 
tà ed incompati¬ 
bilità». Se Berlu¬ 
sconi, ma anche 
Cecchi Gori, sie¬ 
dono in Parla¬ 
mento è perché 
la legge del '48 
parla di titolari 
di società in 
concessione, 
senza tener conto che il titolare non 
sempre è l'effettivo proprietario. Ri¬ 
formare la vecchia norma è quindi 
un tema che il governo si ritroverà 
sul tappeto a settembre, proprio per¬ 
ché sono ormai tutti convinti chela 
norma sul conflitto d'interesse af¬ 
fronta solo parzialmente il proble¬ 
ma. 

«Si è molto discusso fino a che 
punto il meccanismo dell'ineleggibi¬ 
lità è utile -spiega ancora Villone - 
Sicuramente rischia di ridurre il nu¬ 
mero di coloro che possono accede¬ 
re a cari eh e di governo. Non vorrei si 
arrivasse a dire, per esempio, che so¬ 
lo l'insegnante può fareil ministro». 
Ma chi vuole impegnarsi in politica 



■ MASSIMO 
VILLONE 

«Un conto 
è parlare 
di patrimoni 
un altro 
di grandi 
imprese» 


può decidere di vendere ciò che ri¬ 
schia di allontanarlo dalla cosa pub¬ 
blica... «In teoria sì, ma in prati¬ 
ca...Da una parte si dice che non si 
vogliono più i professionisti della 
politica, dall'altra si decide di mette¬ 
re una griglia alla partecipazione di 
una parte della società. E poi - riflet¬ 
te ancora Villone - l'incompatibilità 
vale solo per chi esercita cariche di 
governo o per chi ha anche cariche 
politiche di rilievo, che influenzano 
il confronto tra i partiti? Insomma, 
vale solo per il premier o anche per 
il capo dell'opposizione?», conclude 
ricapitolando la discussione avviata 
al Senato. 

Anche qui i pareri non sono una¬ 
nimi. Perii professor Barile l'incom¬ 
patibilità vale anche per il capo del¬ 
l'opposizione, «perché si ha il van¬ 
taggio di poter combattere la propria 
battaglia elettorale con una posizio¬ 
ne di forza rispetto a tutti gli altri 
concorrenti, governo compreso. Poi 
certo, chi è proprietario di imprese 
non è idoneo a ricoprire incarichi di 
governo». Più disposto al compro¬ 
messo il professor Sartori: «La legge 
del '48 prevede l'incompatibilità to¬ 
tale. lo mi accontenterei almeno di 
una norma interpretativa che impe¬ 
disce responsabilità go vern ati ve». 

Il presidente Villone non fa miste¬ 
ro delle difficoltà: «Alla ripresa dei 
lavori a settembre, ho chiesto una 
riunione della maggioranza per deci¬ 
dere come proseguire la discussione 
sulla legge sul conflitto di interesse. 
C'erano anche alcuni emendamenti 
per inserire nel testo il tema della 
par condicio. Questo terreno, col di¬ 
segno di legge presentato dal gover¬ 
no, è stato sgombrato. Ma tutto il re¬ 
sto è lì e dobbiamo trovare le rispo¬ 
ste più efficaci». 


IN PRIMO PIANO 



Enrico Oliverio/ Ansa 


Per Ciampi avvio delle vacanze nel mare della Maddalena 


SASSARI In vacanza anche il presidentedella Repubbli¬ 
ca Carlo Azeglio Ciampi, da ieri, con la moglie Franca, 
all'isola della M addalena, dovetrascorrerà un periodo 
di vacanzeospitedeH'Ammiragliato. «Sono venuto alla 
M addalena perchéè bella», questa la risposta cheil ca¬ 
po dello Stato ha dato ad alcuni giornalisti chegli chie¬ 
devano comemai l'avessescelta pertrascorrervi un pe¬ 


riodo di vacanze. Ciampi risiederà neH'Ammiragliato, al 
secondo piano dell'edificio, dovec'èunasuitecheera 
stata allestita quando al Quirinalec'era Francesco Cos- 
siga, chel' ha utilizzata soltanto una volta proprio alla 
finedel suo mandato. Poi, dopo Ferragosto, il presiden- 
tetrascorrerà un periodo di vacanza in montagna ad Al- 
pidiSiusi. 


I FAVOREVOLI 


I PERPLESSI 


I CONTRARI 


Le ragioni del sì al disegnodi leggesul- 
la parcondicio in materia di propagan¬ 
da politica ed elettoralesono sostenu- 
tedalleforzedella maggioranza, con 
perplessità da partedei Verdi, dei De¬ 
mocratici, del Sdi edelPdci, per altro 
espressedai rispettivi esponenti di go¬ 
verno nel corso del consiglio dei mini¬ 
stri che ha varato il ddl l'altro ieri. In li- 
nea con la maggioranza si èdichiarata 
anchelaLega. 

Pienoappoggioalprovvedimentodel 
governoèvenutodunquedai Demo¬ 
cratici di sinistra. Il leader dei Ds Wal- 


terVeltroni ha sottolineato come «ora con 
lo stesso spirito andrà affrontata la que- 
stionedel conflitto di interessi». 

Un plauso convinto èarrivatoanchedai 
centristi della maggioranza, in particolare 
i Popolari e l'Udeur di Clemente Mastella. 
L'expresidentedella Repubblica France- 
scoCossiga ha colto l'occasione perat- 
taccare Berlusconi bollandolocome« un 
grande puffo maligno che riducela politi¬ 
ca a spot». Il capogruppo della lega Nord 
Giancarlo Pagliarini ha annunciato il suo 
appoggio in Parlamento perché « la politi¬ 
ca non può essereuna televendita». 


Trai dubbiosi e i critici al disegno di 
leggesulla parcondicioci sono alcune 
forzedella maggioranza. Verdi, Demo¬ 
cratici, Comunisti italiani eesponenti 
del Sdi hanno espresso perplessità di 
diversogenere, pur ritenendo irrinun- 
ciabileuna legge. Peri Verdi piuttosto 
chevietaregli spotelettorali bisogne¬ 
rebbe renderli gratis pertutti, econte- 
stano anche il principio cheassegna 
gli spazi proporzionalmenteal peso 
elettoraledellesingoleforze. Contrari 
ai divieti di pubblicità anchei Demo¬ 
cratici, che puregiudicano il ddl «un 


passoavanti» madamigliorarein Parla¬ 
mento. Per il Sdi la presentazionedel ddl 
sarebbestata un erroreda diversi punti di 
vista. 11M inistro P iazza già nel corsodel 
consiglio dei ministri hadettochela vera 
questioneèil conflittodi interessi, mentre 
Enrico Boselli ritiene intempestivo il prov¬ 
vedimento. Diverse leobiezioni dei Comu¬ 
nisti italiani, condiviseda Rifondazione 
Comunista, periquali il puntosarebbe 
piuttosto una maggioreseverità nellere- 
gole. La loro proposta è infatti quella di 
estenderei! divietodi spotelettorali atre 
mesi prima della competizioneelettorale. 


llPoloènettamentecontrarioecom- 
patto contro quelloche Berlusconi ha 
sobriamentedefinito « Il decreto salva¬ 
comunisti». Le ragioni? «Liberticida», 
«proibizionista», «ideologico», «mette 
il silenziatoreall'opposizione» perchè 
impedisceunaliberacomunicazione 
con gli elettori. Nelledifficoltà della 
maggioranza si èsubito inserita Forza 
Italia che ha rivolto un invito a Democra¬ 
tici, Verdi eSocialisti per avviare un dia- 
logocheporti alla modifica del disegno 
di legge governativo. Il capogruppodi 
An alla Camera Gustavo Selva ha avver- 


titochese il governo ricorrerà al decreto, il 
Polo lascerà l'aula in massa. Il leaderdel 
Ccd Pier Ferdinando Casini ha parlatodi 
«un macigno sulla strada delle riforme» e 
ha annunciato barricatesedovesseessere 
scelta la strada del decreto. Ieri però Forza 
Italia, per bocca dell'onorevoleFranco 
Frattini ha avanzato una sua proposta: so¬ 
stituirete proibizioneassoluta di spotcon la 
libertà di accesso pertutti a parità di costi e 
con una suddivisionedei tempi per coalizio¬ 
ni, piuttostocheperforza politica. 

Contrari al ddl anche M arco Pannella ed 
EmmaBonino:fallimento». 


L'INTERVISTA 


L'INTERVISTA 


L'INTERVISTA 


Ranceschini: «Mecjio eoa 
die spot gatis per tutti » 


Rizzo: «Con la par condicio 
aamo stati fin troppo teneri» 


Mantovano: «Non si possono 
scrivere le regole senza il Polo» 


PAOLA RIZZI 

«lo condivido totalmente l'imposta¬ 
zione del disegno di legge del gover¬ 
no». Non ha incertezze Dario France¬ 
schi ni, vicesegretario dei Popolari. «Si 
può pensare che si a un atto liberticida 
solosesi accettail pri n ci pi o eh e I a poi i - 
ticasiaun prodotto qual siasi davende- 
resul mercato, chequindi risponde ai 
criteri del mercato, dove vince chi rac¬ 
conta meglio le favole e 
chi ha più mezzi può in- 
fluenzaremeglio il consu¬ 
matore a fare la spesa. 

Questo per me è la morte 
del la politica. Edèlanega- 
zionedi un confronto tra 
le forze politiche vero, 
fondato principalmente 
sui contenuti. Il governo 
in questo modo elimina 
la distorsione profonda 
per cui per fare poi iti caso- 
no necessari miliardi e 
miliardi daspenderenelle 
campagne elettorali. C'è 
u n 'esi genza i ndu bbi a d i moral i zzazi o- 
ne. Che riguarda anchei modi di fare 
propaganda. Perquesto anchei I princi¬ 
pi o degl i spot grati s per tutti n o n va be¬ 
ne, perché sempre di spot si tratta e co- 
munquepresupponechesi tratti lapo- 
liticacomeun detersivo, comehadetto 
D'Alema». 

I pubblicitari dicono che è una batta¬ 
glia di retroguardia, di chi non sa usare 
benei nuovi mezzi di comunicazione 

«Ho visto, mafrancamentemi pareche 


i pubblicitari abbiano qualcheinteres- 
sedi mezzo, equindi siano un po'scot¬ 
tati. Sesi accettail principiocheun par¬ 
tito èun prodotto comeun altro cheva 
venduto, è chi aro che non siamo d'ac¬ 
cordo». 

Quindi non èun provvedimento illibe¬ 
rale, o, come sostengono gli esponenti 
del Polo una misura antiBerlusconi, di 
cuinonsivedeval'urgenza? 

«Al contrario io penso che una colpa 
del cen tro si n i stra si a quel I ad i esserear- 
rivatoin ritardo a questo ap¬ 
puntamento necessario per 
regolamentare distorsioni. 
E non penso tanto e solo a 
Berlusconi, ma anche ad 
EmmaBonino,cheaforzadi 
spot ha cominciato a far 
campagnaelettoralefin dal¬ 
l'elezione del presidente 
della Repubblica per conti¬ 
nuare senza interruzioni fi¬ 
no all eeuropee». 

I Verdi hanno obiettato sul 
principio che assegna gli 
spazi televisivi proporzio¬ 
nalmenteal peso elettorale, 
cosa cheper esempio avrebbeimpedito 
a Forza Italia di comparire in televisio- 
neprimadelsuodebutto. 

«Un criterio però bisogna trovarlo, 
non si può pen sarea spazi uguali aforze 
che hanno il 30 per cento o lo 0,1 per 
cento». 

Il disegnodi leggepasseràin Parlamen¬ 
to,aquali mediazioni si etedisponibili? 

«Disponibili a discutere, indisponibili 
a fare del la parcondicio un oggetto di 
scambio». 


«Vedo chesi sta già discutendo di pro- 
lungareil divietodi spotdi propaganda 
aquaranta,quarantacinquegiorni pre¬ 
cedenti all'appuntamento elettorale. 
Eravamo ad un buon punto di parten¬ 
za, ora mi pare chesi amo sulla buona 
strada». Il senatore dei Comunisti Ita¬ 
liani, Marco Rizzosullanecessitàdiuna 
regolamentazione degli spot non ha 
nessun dubbio. Se mai secondo lui, e 
secondo il suo partito, il governo nel- 
l'approntareil disegnodi leggeèstato 
fi n troppo ten ero ed è pro¬ 
pri o su questo aspetto che 
il partito dei Comunoisti 
Italiani lavorerà in Parla¬ 
mento: «Premesso che la 
Par Condicio televisiva, è 
uno strumento necessa¬ 
rio per garanti re la demo¬ 
crazia durante i periodi 
elettorali, il piano del go¬ 
verno èun buon punto di 
partenza, ma risulta chia¬ 
ro a tutti che bloccare gl i 
spot tei evi si vi solo un me¬ 
se prima della data delle 
elezioni è insufficiente. 
Occorreseguirel'esempiodi altri paesi 
eu ro pei e p rot rarreq uesto term i n esi n o 
atremesi pri madel voto». 

Ma gli esperti dicono che già un mese 
prima non servea nulla, chegli elettori 
vengono orientati in modo considere- 
voledal la propaganda televisiva anche 
pochi giorni primadel voto 
«Basta ricordare cosa è successo sulle 
emittenti di Mediaset. Un martella¬ 
mento televisivo condotto fino ad un 
meseprimadelleelezioni influenza ec- 


comegli elettori. Tre mesi anoi sembra 
assolutamente il minimo perchè un 
provvedimento di regolamentazione 
sia davvero efficace. Del resto quello 
che proponiamo accade già normal¬ 
mente in altri paesi auropei e già altre 
forze della maggioranza lo stanno 
prendendo in considerazione. Il punto 
è che la comunicazione politica non 
può essere condotta secondo gli sche¬ 
mi dello spot pubblicitario televisivo, 
perchè come sappiamo la pubblicità 
serve a veicolare messaggi 
occulti, poco trasparenti, 
mira più aH'immagine che 
al la sostanza». 

E rispetto allecritichedegli 
avversari che parlano di 
proibizionismo in funzione 
antiBerlusconi? 
«C'èun'anomali aindubbia, 
nel nostro sistema politico, 
ed è Berlusconi, che è come 
il gioco del le scatole cinesi: 
laquestionedel lapar condi¬ 
ci oedegli spot a pagamento 
hamessoin rilievo l'assurdi¬ 
tà di una situazione dove 
una forza di maggioranza che avesse 
voluto farsi pubbl icitàsul lereti Media- 
set avrebbe di fatto pagato il capo del¬ 
l'opposizione, quindi si arri va al la que¬ 
stione del conflitto di interessi, e par¬ 
lando del conflittodi interessi si arriva 
alleinchiestegiudiziarieedaquesteul- 
ti me si arri va a pari are del I a poi i ti ca co¬ 
me mezzo per sfuggire alla giustizia. 
Certamenteil conflittodi interessesarà 
ilprossimocapitolo». 

P.R. 


«Volendo ragionare con criteri di con¬ 
venienza, ad An non farebbe neanche 
malequestodisegnodi legge, manon è 
questo il punto. Si tratta di un proble¬ 
ma di libertàesu questo noi condurre¬ 
mo u n a battagl i a». Al f redo M an to van o 
utili zza toni pacati per esprimere le ra¬ 
gioni del no. Del nodi unaforzapoliti¬ 
ca che all'ultima campagna elettorale 
ha sicuramente sofferto lo strapotere 
massmediatico di Silvio Berlusconi e 
EmmaBonino. 

Si è parlato di provvedi¬ 
menti liberticidi, ma non 
sono liberticidi solo per 
chihatanti soldi da spen¬ 
dere in pubblicità e per 
chi ci guadagna control- 
landoletivu? 

«Noi crediamo chesi deb¬ 
ba trovare un modo serio 
per regol amen tare I a pro- 
paganda elettorale, fis¬ 
sando un tetto di spesa in 
modo da non discrimina¬ 
re sulla base delle risorse 
economiche leforze poli¬ 
tiche. Una volta stabilito 
questo, francamente non si capisce 
perchèquel tetto di spesa non lo si pos- 
sausarein un modooin un altroeogni 
partito decida liberamente qual e mez¬ 
zo di propagandautiIizzare. M i sembra 
un attacco ideologico allo spot in 
quanto tal e». 

A lei va beneanchelo spot ingannevole, 
lapropagandaaqualunquecosto? 

«Evidentemente si pen sa eh e gli italia¬ 
ni siano degli individui mentalmente 
sconvolti, incapaci di farsi delle libere 


opinioni. Comunque anche per la 
pubbl icità esi steun codicedeontologi¬ 
co». 

Maanchelei pensa,comealtri esponenti 
del Polo, che si tratti di un provvedi¬ 
mento tutto e solo in f unzioneantiBer- 
I usconi ? D'altra parteèun f attocheBer- 
lusconihafattomoltispotsullesuereti 
«Dici amo checontanti altri argomenti 
più urgenti, come l'emergenza crimi¬ 
nalità, l'emergenza immigrazione, l'e¬ 
mergenza sanità, il governo in questo 
scorci o d i atti vi tà, abbi a ri te- 
nuto più urgente la parcon¬ 
dicio. Ecco, è inevitabile 
pensare ad un provvedi¬ 
mento ad personam. Que¬ 
sto non vuol direchenon si 
dovesse pri ma o poi provve¬ 
dere ad una regolamenta¬ 
zione». 

An è stata sicuramentedan- 
neggiata dal bombarda- 
mentodi spotdi Berlusconi 

«Noi non avevamo disponi¬ 
bili tà per fare una cam pagn a 
di quel tipo, ma non penso 
chela nostra sconfi ttasiadi- 
pesadaquello. Comunque, ripeto, an- 
chenoi pensiamo chesi debbafissareil 
tettodi spesa, chec'ègiàmadeveessere 
fatto ri spettami n modo ri goroso». 

Comevi comportereteadesso? 

«Su 11 a ri forma del gi ud i ceu n i co i I costi - 
tuzionalista dei ds Antonio Soda ha 
detto chenon si possonofareleriforme 
sulleregolesenzai I Polo. M i auguro che 
ci sia un ripensamento anchein mate- 
riadi propagandaelettorale». 

P.R 


n 

Atto liberticida? 
Dice così chi 
pensa che 
la politica sia 
un prodotto 
da mercato 

lì 


ti 

In Italia siamo 
all'assurdo 
Pubblicità 
su Mediaset 
pagando 
Berlusconi... 

11 


II 

Non siamo 
contrari 
ad una nuova 
legge, ma ora 
c'è un problema 
di libertà 

11 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


Rai-Mediassi, la corsa a^i Usa 

Sagrate sbarca in America per diffonderei suoi programmi? 


MONOPOLI 

L'Antitrust contesta 
aCecchi Gori 
l'acquisto di duesale 

■ Il gruppoCecchi Gori èfinito nelle 
magliedell'antitrust. L'autorità 
garante per la concorrenza e il 
mercato ha awiato un procedi¬ 
mento percontestareal gruppo 
l'inosservanza dell'«obbligo di 
concentrazione» per l'acquisi¬ 
zione del controllo dei cinema 
Adriano di Roma e M anzoni di Fi¬ 
renze. L'acquisizionedelledue 
sale, non preventivamentecomu- 
nicata all'antitrust, porta la Cec- 
chi Gori a detenere una quota ri- 
levantedel mercatofiorentino. Il 
32%del numero degli esercizi; il 
38%del numerodegli schermi eil 
33%degli incassi realizzati nel 
capoluogotoscano. 


MARIA NOVELLA OPPO 

«C i ao tv» h a eh i u so i batteri ti. È ri¬ 
masta vittima di un piano di ri¬ 
strutturazione, come succede a 
mol tetestate. N el ventesi mo seco¬ 
lo (finchédura) neuccidepiù lari- 
strutturazione che la peste. Ma 
forse, seia notiziadi questadipar- 
ti ta non vi scon voi gepiù di tanto è 
perch é, come I a gran d i ssi ma parte 
deH'umanità, non sapetechecosa 
fosse «Ciao Tv». Presto detto: era 
una emittente italiana negli Stati 
Uniti, una di quelle che laggiù 
vengono chiamate tv «etniche», 
raggruppata con altre pari suesot- 
to il cartello Sky View World Me¬ 
dia, con base a Fort Lee nel New 
Jersey. La maggioranza in ditta era 
detenuta dalla società canadese 
Bell Sat, chesi èfattaun po'di con¬ 
ti in tasca e ha subito deciso di 
chiudere baracca e burattini. Un 
disastro peri dipendenti del grup¬ 


po, che non sappiamo quanti fos¬ 
sero, ma forse erano più degli ab¬ 
bonati di «Ciao Tv» (pare 1.500). 
U n a ci f ra eh e, d i spersa per i I terri - 
torio degli Stati Uniti (o anche 
concentratanellasolacittàdi New 
York) corrispondeallo0,0000del- 
l'audience. 

Perché dunque parliamo di 
«CiaoTv»?Un po'perl'aff etto che 
non possiamo non portare ai no¬ 
stri connazionali sparsi nel mon¬ 
do. Ma soprattutto perché questa 
m i croem i ttente pri vati ssi ma 

mandava in onda programmi 
comprati dalla nostra Mediaset e 
quindi un'agenzia insinua chesi 
trattasse di sorta di una testa di 


ponte per il futuro sbarco negli 
Usadelletruppeberlusconiane. Il 
cheforseprimaopoi accadrà(data 
la nota megalomania del cavalie¬ 
re), manon subito. 

Comenoto Berlusconi etutto il 
suo staff in questo peri odo sono in 
ritiro spirituale e tennistico alle 
Bermuda, ma il solerte ufficio 
stampa è al lavoro e smentisce su 
tutta I eli nea. Confermai nvecel'e- 
sistenza di un accordo commer¬ 
ciale (business ininfluente) con 
«Ciao Tv» per la fornitura di pro¬ 
grammi R.T.I., compresi Tg5,Tg4 
e perfino Studio Aperto (pensate 
chefortuna!). 

I nteressante senti re però anche 


la campana Rai 
International, 
per bocca del 
suo direttore 
Giancarlo Leo¬ 
ne, che ci tiene 
a precisare al¬ 
cuni punti. 
«Conoscevo i 
problemi di 
questa emit¬ 
tente -dice su¬ 
bito - perché 
quando sono 
stato a New York mesi fa, non ho 
potuto trovaren essu n o eh el 'aves¬ 
se mai vista. Mi interessava, per¬ 
ché si trattava comunque di un 


poten zi al eco n co rren te». 

«Per q uan to ri guarda M ed i aset - 
aggiunge Leone - non credo che 
n o n si a per n i en te i n teressata a co¬ 
pri re anche spazi fuori dall'Italia. 
Mi sembra naturale che ci pensi, 
ma devo di re che quando lo farà, 
troverà un terreno molto difficile, 
perché Rai International è distri¬ 
buita in tutto il mondo (a parte 
l'Europa) attraverso 8sateiIiti geo- 
stazionari ed è attuai mente coll e- 
gatacon 13 mi I ion i di caseital i ane 
nei diversi continenti, costituen¬ 
do spesso il piùfortelegamecon il 
nostro Paese. Perciò chi unqueab- 
biavogliadi competerecon noi, si 
troverà in unaposizionenon faci¬ 


le». 

Intanto su America Oggi è usci¬ 
ta ieri la notizia che il piatto 
forte della cucina di Rai Inter¬ 
national, continuerà ad essere, 
anche nella prossima stagione, 
la Giostra dei gol in diretta ogni 
domenica. I diritti sono stati ac¬ 
quisiti anche per il nuovo pali- 
sesto, che verrà presentato a set¬ 
tembre e che sarà fortemente 
rinnovato. La programmazione 
non sarà più generalista, ma im¬ 
prontata soprattutto a informa¬ 
zione e cultura, secondo l'indi¬ 
rizzo più richiesto dagli italiani 
d'America, che di show ne ve¬ 
dono già troppi sui network 
USA. «Anche per questo- ag¬ 
giunge Leone - Mediaset, quan¬ 
do decidesse di farci concorren¬ 
za non avrà vita faci le, visto che 
la sua programmazione è prin¬ 
cipalmente orientata all'intrat¬ 
tenimento». E chi ha orecchie 
per sentire, senta. 


■ E DA ROMA 
REPLICANO 

Rai International 
«Se decidono 
di farci 
concorrenza 
non avranno 
vita facile» 


«Est-Ovest» un melo nel gulag 


Pienone in Piazza Grande a Locamo perii film del francese Règi sWargnier 
La vicenda di un gruppo di esuli russi rientrati in patri a e fatti eliminareda Stalin 


Che musica questo 
«Schiaccianoci»! 

Il balletto di Alicia Alonso aVenezia 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

LOCARNO «Scena dopo scena, 
un festival movimentato», striz¬ 
za l'occhio sui manifesti macula¬ 
ti, in tre lingue, lo slogan di Lo¬ 
camo '99. In effetti, sui giornali 
locali si incrociano le spade dei 
polemisti, e sono colpi bassi, al¬ 
tro chelefrecciatineattorno alla 
Mostra di Venezia o al festival di 
Taormina. Sarà perché il «presi- 
dentissimo» Raimondo Rezzoni- 
co, per quattro lustri patron as¬ 
soluto del festival, ha deciso di 
mollare la carica con un anno 
d'anticipo (questa è la sua ulti¬ 
ma edizione), e molti qui hanno 
interpretato la faccenda come 
una vittoria del direttore Marco 
Muller, a sua volta poco amato 
dai governanti di Berna. Specie 
dal responsabiledellaSezioneci- 
nema Marc Wehrlin, il quale, 
intervistato per una pagina inte¬ 
ra dal cattolico Giornale del Po¬ 
polo, ha risposto per le rime al 
direttore che il giorno prima, su 
la Regione, gli aveva dato del ge¬ 
rarca del Comecon capace solo 
di chiamare a rapporto le dele¬ 
gazioni indisciplinate. 

Motivo del contendere? A pri¬ 
ma vista la supposta anneri ca- 
nizzazione di Locamo, culmi¬ 
nata quest'anno nell'ambizioso 
progetto su Corman ei «corma- 
niani»(Joe Dante in testa), ma è 
probabile che dietro il legittimo 
scontro estetico-culturale su 
Hollywood ci sia in ballo il con¬ 
trollo reale del festival, che per 
la Svizzera italiana significa sol¬ 
di, potere, assunzioni. Insom- 
ma, Muller e il nuovo presiden¬ 
te Giuseppe Buffi vorrebbero 
più «indipendenza», mentre 
l'Ufficio federale della Cultura, 
sborsando 880mila franchi al¬ 
l'anno, esige più «collaborazio¬ 
ne». 

Tutto questo non ha impedi¬ 
to, per fortuna, una festosa 



Qui accanto, 
una scena 
di «Est-Ovest», 
il film 
con 

Catherine 

Deneuve 

cheha 

aperto 

il festival 

di Locamo 

Sotto, 

il regista 

Régis 

Wargnier 



Settimana della crìtica, Placido Irai epurati 

VENEZIA L'attrice Barbara Bobulova, Michel Demopoulos, critico cinematografico 
greco e direttore del Festival di Salonicco, l'attore e regista M ichele Placido sono i tre 
giurati che valuteranno i film della Settimana Internazionale della Critica di Venezia. I 
sette film scelti dalla commissione di selezione - composta da Andrea Martini (delega¬ 
to generale), Alberto Castellano, FabioFerzetti, Giuseppe Chigi, Silvana Silvestri - e 
che concorreranno al premio sono: «A Texas funeral» di William BlakeHerron (Usa- 
Gb), «Frank Spadone» di Richard Bean (Francia), «Getting to knowyou» di Lisanne 
Skyler (Usa), «Karvaan/Shadowsin thè dark» di Pankaj Butalla (India-Francia-Olan- 
da), «Mundogrua» di Pablo Trapero (Argentina), «Questo è il mio giardino» di Gio¬ 
vanni Davide Maderna (Italia) e «Sennen Tabito» di Jinsei Tsuji (Giappone). 


inaugurazione. Nonostante i 
nuvoloni gonfi di pioggia, al¬ 
meno seimila persone si sono 
ritrovate mercoledì sera in Piaz¬ 
za Grande per vedere in «ante¬ 
prima mondiale» Est-Ovest del 
francese Régis Wargnier e in 
«anteprima svizzera» il vecchio 
e sfortunato Matinée di Joe Dan¬ 
te. 

Già ribattezzato «l'anti Barbie¬ 
re di Siberia», il film di Wargnier 
è un cine-romanzone all'antica 
frutto di una coproduzione tra 
Francia, Russia, Spagna e Bulga¬ 
ria. Se Michalkov, vestendosi 


egli stesso da sovrano, rivaluta¬ 
va sullo schermo in chiave vita- 
listica la Russia zarista di fine 
Ottecento, Wargnier si immer¬ 
ge al contrario negli anni bui e 
tremendi della dittatura stali¬ 
niana ispirandosi a un copione 
un po' tagliato con l'accetta al 
quale ha collaborato anche il ci¬ 
neasta dissidente Serghei Bo- 
drov (e il figlio omonimo appa¬ 
re in veste d'attore). Siamo tra II 
dottor Zi vago e Funerale a Berlino, 
tra sbirri del Kgb torvi e vestiti 
di pellecomequelli dellaGesta- 
po, burocrati ottusi, spiedi ca¬ 


seggiato e processi-farsa. La Lara 
in questione è la francesina Ma¬ 
rie che nel giugno del 1946, in¬ 
sieme al figlio, segue in Russia il 
marito medico Aleksei Golovin. 
Stalin ha promesso l'amnistia e 
un passaporto nuovo ai rifugiati 
russi scappati all'estero prima 
della guerra, ma all'arrivo della 
nave a Odessa il sogno si muta 
in incubo: molti sono arrestati 
ed eliminati, mentre la famiglia 
Golovin viene spedita a Kiev in 
u n a t ri ste «ko m m u n al ka». 

Assertore di un cinema popo¬ 
lare a sfondo storico (nel 1992 


vinse un Oscar con Indocina), 
Wargnier allestisce un melo- 
drammone livido, a forti tinte, 
che suona vagamente anacroni¬ 
stico. Non per le cose che rac¬ 
conta (il potere comunista fu 
vessatorio e criminale), ma per 
come le racconta: appunto rin¬ 
verdendo certi stereotipi del ci¬ 
nema di propaganda, pur nel¬ 
l'apprezzabile esigenza di di¬ 
stinguerei torturatori dalle vit¬ 
time all'interno della stessa so¬ 
cietà sovietica. 

«Quand'ero bambino, il mon¬ 
do era diviso in due blocchi di¬ 
stinti, l'Est (i cattivi) e l'Ovest (i 
buoni). Dall'altra parte della 
cortina di ferro non c'era nessu¬ 
no chesi salvasse, non un'ani¬ 
ma pia. Da allora abbiamo ap- 
pres molte cose, imparato a sfu¬ 
mare i nostri giudizi», riconosce 
oggi il simpatico regista, molto 
applaudito l'altra sera, anche 
per essersi espresso in italiano. 
Mail film, che risulta a tratti av¬ 
vincente, specie nella parte 
conclusiva incentrata sull'av¬ 
venturosa fuga di Marie e figlio 
favorita dalla scaltra tessitura 
del marito, resta un po' sospeso 
tra passione e denuncia, con 
tutte le gradazioni mèlo previ¬ 
ste dal genere (lei smunta all'u¬ 
scita del lager, lui che la tradisce 
ma poi si pente, il giovane atle¬ 
ta che scappa nuotando per sei 
miglia...). 

Nei panni di Marie, Sandrine 
Bonnaire è brava e vibrante co¬ 
me sempre, mentre Oleg Men- 
chikov, già improbabile cadetto 
innamorato nel film di Michal¬ 
kov, porta nel film un misurato 
carisma d'attore. La più diva del 
gruppo è naturalmente Catheri¬ 
ne Deneuve, che fa se stessa (e 
un po' Simone Signoret) nei 
panni della grande attrice fran¬ 
cese che organizza la fuga di 
Marie a Bucarest sfruttando le 
altolocate amicizie presso l'am¬ 
basciata. 


MARINELLA GUATTERINI 

VENEZIA Tornerà in dicembre, al 
«Carlo Felice»di Genovaeal Co- 
munaledi Ferrara, Lo Schiacciano¬ 
ci che Alicia Alonso ha presen¬ 
tato per cinque recite esaurite al 
Palafenice. Il Gran Teatro vene¬ 
ziano che annuncia un'unica 
novità tersicorea (Merce Cun- 
ningham) per la stagione 2000 - 
forse a causa dei famigerati 
«nuovi criteri» ministeriali che 
penalizzano il balletto - ha un 
merito che potremmo già defi¬ 
nire storico. Quello di aver pro¬ 
grammato il debutto del Ballet¬ 
to Nazionale di Cuba con un 
grande direttore d'orchestra, 
l'armeno Djansug Kakhidze, ca¬ 
pace di spronare i musicisti del¬ 
la Fenice all'esecuzione di uno 
Schiaccianoci quale mai abbia¬ 
mo avuto l'occasione di ascolta- 
rein teatri italiani. 

Si sa, le orchestre snobbano la 
danza, anche quando è la musi¬ 
ca di Ciajkovskij a portarla. Ma 
Kakhidze, che non a caso è un 
direttore anche abituato alla 
musica contemporanea, si è 
comportato come Pierre Boulez 
quando dirige il Sacre di Stra- 
vinskij. Cioè, ha portato l'or¬ 
chestra ad una minuziosa e per¬ 
fetta intelligibilità della partitu¬ 
ra (con una cura inedita per i 
fiati), senza mai rallentarne i 
tempi. Certo, se non avesse avu¬ 
to con sé i versatili ballerini di 
Cuba, la straordinaria fusionedi 
musica e danza proposta da 
questo Schiaccianoci, non si sa¬ 
rebbe realizzata. Lo ha capito il 
pubblico che alla prima, come 
all'ultima recita del balletto, ha 
riservato una standing ovation 
all'artista cubana ottantenne, 
semi parali zzata e non vedente 
che dirige il Balletto e la scuola 
accademica di Cuba con lungi¬ 
miranza e chiaroveggenza. Ep¬ 
pure, i meriti di Alicia Alonso 


nella ricostruzione dei classici, 
dovrebbero essere riconosciuti 
più di quanto non siano abi¬ 
tualmente. Alonso tende a ri¬ 
spolverare il repertorio guar¬ 
dando sì alla tradizione - per i 
«fiocchi di neve» del celebre se¬ 
condo atto dello Schiaccianoci 
ha voluto dallo scenografo ita¬ 
liano Guido Fiorato costumi e 
soprattutto copricapo a pon- 
pon simili a quelli dell'edizione 
originale di Lev Ivanov (1892) - 
ma anche al suo superamento. 
Le siamo grate: Alicia ci rispar¬ 
mia la polvere che talvolta s'an¬ 
nida nei dettagli narrativi delle 
fiabe danzate e punta a valoriz¬ 
zarne la tessi¬ 
tura coreogra¬ 
fica. 

Tra matrio¬ 
ske tropicali, 
tazze cinesi, 
donne serpen¬ 
ti (la danza 
araba) e im¬ 
peccabili pas 
dedeux (con la 
portentosa cu¬ 
bana Lorna 
Feijòo) qual¬ 
cosa può andare perduto: il mi¬ 
stero, l'incubo della bambina 
Clara che combatte con il suo 
schiaccianoci contro i topi. Ma 
Alonso non bada alla psicolo¬ 
gia: preferisce accennare al sim¬ 
bolico terzetto di Petruska (nel 
teatrino dei burattini del primo 
atto) per farci capire che in 
quella zona «ro botti zzata» dello 
Schiaccianoci si annidano le ra¬ 
dici del capolavoro stravinskia- 
no del 1911. Anche in questo 
«guardare in avanti» la sintonia 
con il direttore d'orchestra è 
stata perfetta. Se tutti i classici 
del repertorio potessero contare 
su di una simile coppia, il bal¬ 
letto avrebbe un doppio pubbli¬ 
co, musicale e tersicoreo, osan¬ 
nante. In barba alla deprecabili 
percentuali ministeriali. 


■ PERFETTA 
FUSIONE 

Il lavoro della 
coreografa 
cubana si sposa 
con l'ottima 
direzione 
d’orchestra 
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♦ Il gettito è stato superiore ad ogni aspettativa 
LeFinanze risultato alla basedell'ottimo 
andamento dà conti pubblici dà mese scorso 

Autotassazione 

filtrate record 
grazie alla riforma 

Exploit né mesi di giugno e luglio 
Incassati 51mila miliardi (+15% sul '98) 



MARCO TEDESCHI 

ROMA All'origine dell'ottimo risultato dei conti 
pubblici di luglioc'èancheil buon andamento del fi¬ 
sco, ein particolaredell'autotassazioneestiva. Il ver¬ 
samento delleimposterelativealledichiarazioni dei 
redditi 1998 ha infatti portato nellecassedeirerario, 
tragiugnoeluglio,51.285miliardi.L'incrementodel 
gettito è stato del 15,1% rispetto ai 44.557 miliardi 
del 1998. La notizia arriva dal ministero delleFinan- 
ze, eh e spiega eh e si trattadi primi dati mache«fin 
d'ora è possi bile tuttavia ri levare che il gettito com¬ 
plessivo appare mi gl i ore del I e previ si on i, i n parti co¬ 
lare per l'Irpeg, confermando l'efficacia della Rifor- 
maf i scal eoperati vadal l'an n o scorso». 

L'importo - dicono al ministero delleFinanze- ri¬ 
guarda Irpef, Irpegelrap, i cui rispettivi risultati sa¬ 
ranno disponibili nelle prossime settimane, dopo 
eh esaran n o effettuate! en ecessari eri parti zi on i. 

Maanchel'lvahadatounbuon risultato:gli incas¬ 
si fi n o al mesed i gi ugn o i n d i cano u n total edi 59.134 
miliardi, con una crescita dell'11,91% rispetto allo 
stesso periododel '98.Lacrescitadell'lva-sottolinea- 
noal ministero -«ri guarda soprattutto gli scambi in¬ 
terni (51.256 miliardi ri spetto ai 44.564 mil iardi del¬ 
lo stesso periodo del '98, pari ad un aumento del 
15,02%), nonostante nessun aumento di aliquote, 
co me è n oto, si a i n terven u to e I a cresci ta d el l'eco no- 
rn i a si a stata n el semestremoI to con ten uta». 

Matorniamo ai dati dell'autotassazione. Comesi 
diceva in precedenza, i dati resi noti ieri sono soltan¬ 
to parziali e- ammetteil ministero - «hanno ovvia- 
mentesoltanto un vaiorei ndicativodel l'andamento 
soddisfacentedelleentratetributarie,grazieallequa- 
li èstato conseguito il buon risultato di luglio regi¬ 


1 CONTI IN TASCA 

Le variazioni nel periodo 1991-1998 

• Imposte correnti sul reddito 

+ 45 , 2 % 

Consumi (a prezzi 1995) 

+ 6 , 8 % 

• Reddito disponibile 

- 4 , 4 % 

• Comunicazioni 

- 21 , 1 % 

• Energia, gas, combustibili 

- 12 , 2 % 

• Istruzione 

- 4 , 0 % 

• Servizi trasporti 

- 1 , 9 % 

• Serv. medici non ospedalieri 

+ 4 , 9 % 

• Serv. medici ospedalieri 

+ 8 , 3 % 

• Fornitura acqua 

+ 9 , 2 % 

• Servizi sociali 

+ 13 , 1 % 

• Assicurazioni 

+ 20 , 7 % 

• Tv, hi-fi, computer 

- 22 , 5 % 

• Elettrodomestici 

- 9 , 9 % 

• Alimentari e bevande 

- 9 , 0 % 

• Vestiario e calzature 

- 5 , 1 % 

• Tabacchi 

1 + 32 , 9 % 

Fonte: CONFCOMMERCIO 

P&G Infograph 


strato dal fabbisogno nel settore statale». Per avere 
l'ammontaredefinitivodel gettito tri butariodei pri¬ 
mi sette mesi dell'anno sarà necessario attendere le 
prassi mesetti mane, quando-chiariscono leFinanze 
-sarannodisponibili i versamenti dei sostituti d'im¬ 
posta e compiute tutte le ri partizione tra le diverse 
imposte, ed elaborati i dati relativi a rateizzazionee 
compensazioni attuatedai contribuenti. 


IN PRIMO PIANO 


La Confcommercio: in sette anni 
reddito delle famiglie giù del 4,4% 


MILANO I sette anni dal '91 al '98 
spettano alle «vacche magre» in 
quanto, secondo i dati della Con- 
fcommercio, il reddito disponibile 
delle famiglie italiane, in termini 
reali è calato del 4,4 per cento. 
Una forte cura dimagrante tra 
Maastricht, tasse in rialzo, costi in 
crescita dei servizi e marcia di av¬ 
vicinamento all'euro: una classica 
fase di compressione della do¬ 
manda e relativi effetti recessivi, 
alla quale ha fatto da correttivo - 
secondo Confcommercio - la poli¬ 
tica anticongiunturale dei prezzi 
adottata dal settore della distribu¬ 
zione. Una volta fatti «i conti in 
tasca», gli italiani dopo sette anni 
si ritrovano con una minore di- 
sponibilità finanziaria che li indu- 
cea rifare «il conto dellaspesa». 

Nel settennio in esame, le im¬ 
poste correnti sono aumentate in 
termini cumulati del 45,2 percen¬ 
to ed il potere d'acquisto è sceso, 
appunto, del 4,4, ma i consumi fi¬ 


nali sono cresciuti del 6,8 percen¬ 
to, portando la propensione me¬ 
dia al consumo, calcolata a prezzi 
costanti, dal 76 per cento all'84,9. 
Nel contempo sono aumentati del 
9,3 i prezzi dei servizi essenziali, 
in particolare nelle assocurazioni 
(+ 20,7), nei servizi sociali (+ 
13,1), nell'acqua (+13,1) nei ser¬ 
vizi ospedalieri (+8,3) e medici (+ 
4,9). Nel settore sanitario la spesa 
è cresciuta anche in termini di 
quantità di circa il 60 per cento. 
L'aumento del 9,3 del costo dei 
servizi essenziali (affitto, acqua, 
luce, telefono, servizi sociali e sa¬ 
nitari e trasporto) si verifica pro¬ 
prio mentre lo Stato riduce il pro¬ 
prio ruolo nella erogazione diret¬ 
ta, aprendo alla concorrenza. La 
conseguenza è un minore rispar¬ 
mio delle famiglie, alle prese, ad 
esempio, con una accresciuta spe¬ 
sa sanitaria che nel '91 incideva 
per il 2,3 per cento sul reddito, ed 
ora se ne mangia una fetta del 3,2. 


Numerosi i dati del rapporto 
Confcommercio dai quali risalta¬ 
no - a di mostrare che talvolta la li¬ 
beralizzazione ha avuto buoni ef¬ 
fetti - i prezzi in discesa nel com¬ 
parto comunicazioni (- 21,1), 
energia elettrica, gas ed altri com¬ 
bustibili (-12,2), istruzione (- 4) e 
trasporti (- 1,9). Per contro, altri 
beni hanno mostrato dinamiche 
negative di prezzo reale come tv, 
hi-fi e computer (- 22,5), elettro- 
domestici (- 9,9), alimentari (- 9), 
abbigliamento ( - 5,1), biancheria 
(- 3,1), servizi di ristorazione (- 
2,3) e mobili (- 1,1). Secondo 
Confcommercio, questa evoluzio¬ 
ne - escludendo il comparto tv, 
computer ed elettrodomestici - «è 
imputabile essenzialmente al ruo¬ 
lo svolto dal settore del la distribu¬ 
zione che ha cercato di arginare la 
tendenza al sensibile rallentamen¬ 
to della domanda delle famiglie 
con operazioni di contenimento 
dei prezzi». 


COMMERCIALISTI 


FISCO ESTIVO 
E SBALZI 
DI PRESSIONE 

L a pressione fiscale in Italia 
non è del 45% come sostiene il 
governo, è molto più alta. La 
«notizia» è stata fornita dal presi¬ 
dente del Consiglio nazionale dei 
dottori commercialisti, Francesco Se- 
rao, attuai mente in trasferta a Porto¬ 
rico (partecipa a un convegno inter¬ 
nazionale). Dall'amena località ca¬ 
raibica, Serao ci fa sapere che i cal¬ 
coli effettuati finora non sono atten¬ 
dibili. Il perché ce lo dice lui: in Ita¬ 
lia, lo sappiamo tutti, c'è una forte 
consistenza del cosiddetto « sommer¬ 
so ». Un vero e proprio prodotto inter¬ 
no lordo « occulto », che si sottrae al- 
l'obbligo di pagarei tributi. Che am¬ 
monta più o meno al 12% del totale 
del prodotto interno lordo. Il ragio¬ 
namento è molto semplice, e chi pa¬ 
ga regolarmente le tasse lo ha fatto 
centinaia di volte. Chi paga lo fa an¬ 
che per gli altri che non pagano, per 
gli evasori. A conti fatti, sostiene Se¬ 
rao, la pressione fiscale reale che 
grava su chi paga le tasse si aggira 
intorno al 55%. Una notizia che do¬ 
vrebbe riempire di indignazione ogni 
contribuente onesto... se fosse vera. 
Peccato però che Serao abbia fatto 
malei conti. A smentirlo non sono le 
Finanze, ma gli artigiani della Cgia 
di Mestre. La Cgia di Mestre, per chi 
non lo sapesse, non è una associa¬ 
zione filogovernativa. Anzi, non 
manca occasione per indirizzare i 
suoi strali verso il ministro delle tas¬ 
se di turno. Si vede però che quando 
è troppo è troppo. Le stime dei dotto¬ 
ri commercialisti li lasciano a dir po¬ 
co perplessi. «Sei commercialisti so¬ 
stengono che l'economia sommersa 
ammonta al 12% del Pii, bisogna ri¬ 
cordare - notano gli Artigiani - che 
l'anno scorso la valutazione fatta 
dagli stessi era pari al 15% e nel 
1997 al 22,5%. Orbene, o il som¬ 
merso è calato visibilmente in questi 
anni ed allora bisognerebbe sottoli¬ 
neare questo fatto e far festa, o i 
commercialisti hanno rettificato il 
tiro essendosi accorti di avere sba¬ 
gliato». Anche perché - ricordano 
quelli della Cgia - l'economia som¬ 
mersa c'è, ma è già conteggiata. Ma 
tutto questo, il dottor Serao da Porto¬ 
rico, forse non lo sa. 0 forse sì, ma 
perché perdere l'occasione di far par¬ 
lare di sé visto che è agosto e le noti¬ 
zie (quel le vere) latitano? 


Quote lattea protesta sospesa 

Auréia, blocchi ritirati dopo leminacceda commerci aiti locali 


Es> primo accordo azienda-sindacati 
filtro agosto 800 prepensionamenti 

Mala trattativa per il piano d’impresa si farà a settembre 


ROMA Hanno bloccato l'Aurelia 
per 11 ore procurando pesanti di¬ 
sagi alla circolazionestradale, sfi¬ 
dando forze dell'ordineedenun- 
ce. E provocando accese reazioni 
dei commercianti e i proprietari 
degl i stabi I imenti bai neari di tutta 
l'area d i Torri mpi etra ePassoscu ro 
che sono arrivati a minacciare di 
bloccare per ritorsione la ferrovia 
se gli allevatori non liberavano la 
strada. Gli allevatori del Cospa 
mobilitati contro lequotelatte,al¬ 
la fine hanno capito che era me¬ 
gli o desi steree i n serata h an n o de- 
cisodi sospenderelaprotesta. 

Lasvoltaèseguitaadun brevis¬ 
simo incontro (l'ultimo di unase- 
rie frenetica) con il capo di gabi¬ 
netto dellaQuesturadi Roma,du- 
_ rante il quale i 


■ IL MINISTRO 
DE CASTRO 

«Pagate 
le vecchie 
multe, 
non ce ne 
saranno 
altre» 


manifestanti 
hanno com¬ 
preso eammes- 
sodi «aver arre¬ 
cato un eccessi¬ 
vo disagio agli 
abitanti della 
zona». 117 pul¬ 
lman a bordo 
dei quali aveva¬ 
no raggiunto 

_ Torrimpietra 

tra mercoledì 
serael'albadi ieri sono stati così i 
primi apercorrerelaconsolare,su¬ 
bito ri aperta al traffico. 

Restano comunque le attese di 
ri spostea preci se ri eh i este: gli alle¬ 
vatori chiedono che il Governo 
prenda atto delle sentenze di so- 
spensivadeiTareblocchi lecomu- 
n i cazi o n i d i al tri su perp rei i evi. Per 
questo, «la mobilitazione ad ol¬ 
tranza vacomunquecontinuata», 
ha detto ai dimostranti uno dei 
portavoce, Vilmare Giacomazzi. 
«Domattina (oggi, ndr) saranno 
deci se altre forme di mobilitazio- 
neperchédi questanostra sensi bi- 
litàsi prendaatto».Senediscuterà 
stamatti n a i n Q uestu ra. 



Un momento della protesta degli allevatori che ieri hanno bloccato la via Aurelia alle porte di Roma Del Castillo/ Ansa 


Agli attacchi che risuonavano 
dall'Aurelia, il ministro delle Ri¬ 
sorse agri col e Paolo DeCastro, ha 
risposto in sostanza che le multe 
sono le ultime e vanno pagate. 
«Non cenesaranno altre per il fu- 
tu ro-rassi cu rail ministro-gli alle¬ 
vatori italiani giàdal prossimo an¬ 
no potranno contarea Bruxelles 
su una quota latte attribuita all'l- 
taliasufficienteacoprirela produ¬ 
zione interna, ma gli sforamenti 
del passato vanno pagati». DeCa- 
stro h a an eh e ri co rd ato eh esi stan - 
no cercando tutte le agevolazioni 
possibili «con larateizzazionedel- 
le multe, con uno sforzo nei con¬ 
fronti del consiglio di Stato affin¬ 
ché si abbattanogli interessi lega¬ 
li, ed èallo studio la possibilità di 
aiutare ulteriormente gli impren¬ 
ditori valutando modalità di age¬ 


volazioni sullefideiussioni banca¬ 
rie». Complessi vamentelacifrada 
sborsare è di 661 miliardi: per la 
metà dei multati l'ammenda è in- 
ferioreai 5milioni. 

Quellochesi va profiIandò èun 
nuovo bracciodi ferro tra governo 
e allevatori con l'opposizione 
pronta a cavalcare la tigre: ieri a 
Torrimpietra, mentre intorno le 
code di automobili superavano i 
10 chilometri e rallentamenti si 
regi stravan o o vu n q u esotto u n so- 
lechenon dava tregua, il presidio 
dei manifestanti èstato vi si tato da 
esponenti del Ccd, (Mario Bacci- 
ni), dal presi dente del la Provincia 
di Roma, SilvanoMoffa(An)edal- 
l'assessoreprovincialeal bilancio, 
Canapini, che hanno espresso la 
loro solidarietà. Quanto al blocco 
dell'Aurelia, manifestazione non 


autori zzata ech e porterà una raffi - 
cadi denunceperinterruzionedel 
traffico, il presidentedellaProvin- 
cia ha detto: «Ci sono anchealtre 
strade per andare al mare. Di que¬ 
sto non mi preoccuperei». 

Per sdrammatizzare una situa- 
zioneincandescentec'èvoluta Er¬ 
colina, la mucca simbolo della 
protesta: agli osservatori era parso 
di riconoscerla, siapureun bel po' 
ingrassata rispetto al le manifesta¬ 
zioni chel'hanno resa famosa. Per 
tutta la giornata si èparlatodi lei e 
il suo nomehafattocomesempre 
il giro. Quelle diverse decine di 
chili di troppo hanno trovato una 
spiegazionein serata: non di Erco- 
linasi trattava, ma della controfi¬ 
gura Violetta, messa lì ad uso e 
consumo dei media. 

Fe. M. 


FELICIA MASOCCO 

ROMA L'approdo del pi ano d'im- 
presanonsi intravedeall'orizzon- 
te, in compenso i vertici delleFsei 
sindacati l'altranottesono riusciti 
ad apporre la sigla sotto l'accordo 
che prevede fi no ad un massimo 
di 800 prepensionamenti che sa¬ 
ranno perfezionati entro agosto. 

Non si trattadi un'intesa ex-no¬ 
vo, ma di un effetto dell'accordo 
del novembre '98, una «penden¬ 
za» la cui definizioneera affogata 
nellepolemicheenegli asperrimi 
contrasti degli ultimi mesi. Quel 
piano prevedeuscitecomplessive 
per 5.750 dipendenti considerati 
«eccedentari»: gli 800 ferrovieri 
che lasceranno l'azienda sono 
dunqueuna parte, una «squadra» 
che nel dicembre scorso aveva 
presentato domandadi pensiona¬ 
mento incentivato sfruttando la 
cosi ddetta «fi n estra D i n i ». 

Si trattadi personale impiegato 
negli uffici o comunque «inido¬ 
neo all'esercizio», precisano ^or¬ 
ganizzazioni sindacali e le stesse 
Fs, lecui «uscite»verran no forma- 
lizzate nelle prossime settimane 
su 11 a base d i trattati ve a I i vel I o ter- 
ritoriale. Ad essi se ne aggiunge¬ 
ranno altri: semprein applicazio- 
nedel piano sul le«esigenzedi per¬ 
sonal e n el bi en n i o 1998 -99», l'ac¬ 
cordo siglato mercoledì notte a 
Villa Patrizia prevede una nuova 
tornata. Ferrovie, Filt-Cgil, Fit- 
Cisl, Uilt-Uil, SmaConfsal eFisafs 
(questi i firmatari) hanno infatti 
stabilito che altri dipendenti che 
abbiano i requisiti possano pre- 
sentaredomandadi prepensiona¬ 
mento entro i125 di agosto. 11 pia¬ 
no prevede infatti che le 5.750 
uscitedalleFsdevonoesserecom- 
pletateentro il '99:finoranesono 
state «smaltite» 3.600 allequali si 
aggiungono le 800 di agosto. Ne 
man canoancora 1350. 


Nei contenuti era tutto ampia¬ 
mente previsto, ma atti bilaterali 
non sono cosa scontata conside¬ 
rato i I pessi mo cl i ma eh esi ècreato 
intorno al piano i ndustri ale del le 
Ferrovie. Dopo gl i scontri eunaso- 
stanziale incomunicabilità tra 
si ndacati eFsscanditi dagl i sciope¬ 
ri , l'intesa raggi u nta può esserei et- 
ta come un piccolo segnale di di¬ 
sgelo in previsione della ripresa 
delletrattativechedopo il passag¬ 
gi o a pai azzo C h i gi e I a pausa d'a- 
gosto riprenderanno asettembre. 
«L'accordo siglato, sia puresu una 
cosa marginale, è un segnale di 
buona volontà - commenta Ales¬ 
sandro Rocchi, coordinatore del 
settore delle 
ferrovie della 
Filt-Cgil -. Do¬ 
po mesi e mesi 
di polemiche 
può rappresen¬ 
tare un buon 
viatico per l'as¬ 
sunzione delle 
reciproche re¬ 
sponsabilità 
per l'impegno 
ben più grande 
sul pianodi im- 


I L'ACCORDO 
DI IERI 

È l'applicazione 
dell'intesa 
firmata 
fra le parti 
nel novembre 
del 1998 


presa». 

AncheperlaFisafsJ'intesadella 
notte scorsa è indubbiamente un 
«segnale positivo». «Si tratta di 
uscite volontarie, in eccedenza e 
incentivate, lecondizioni ci sono 
tutte. M a - avverte i I segretari o Ar¬ 
mando Romeo - a differenza di 
Cgil, Cisl eUil, gli autonomi non 
accetteranno moratorie che non 
risolvono i problemi. Dopo la ri¬ 
presa del letrattati ve, a settembre, 
faremo una veri f i ca. Se n on ved re¬ 
mo prospettive, ci riprenderemo 
la nostra I i bertà di Iotta». «Se Ie Fs 
cesseranno di assumere decisioni 
unilaterali - commentano invece 
allo Sma - potrà riprendere una 
politica di accordi che porterà in 
breveal risanamento». 


Fiom: un errore 
gli aumenti 
ai parlamentari 

■ Un'iniquità: così il segretario ge¬ 
nerale della Fiom Cgil, Claudio 
Sabattini commenta l'aumento 
delle indennità dei parlamentari 
contro cui si sono schierate, con 
un ordine del giorno, le Rsu del¬ 
la Piaggio. «Non può stupire - 
afferma Sabattini - che il recen¬ 
te aumento dello stipendio di 
deputati e senatori venga visto 
come una palese iniquità». 
«L'ordine del giorno delle Rsu 
della Piaggio-prosegue-mette 
in luce un'opinione profonda¬ 
mente sentita da tutti i lavorato¬ 
ri, perché il contratto nazionale 
di lavoro dei metalmeccanici, 
dentro le regole stabilite dall'ac¬ 
cordo del 23 luglio e dal patto di 
Natale, non ha potuto che ri¬ 
chiedere un adeguamento sala¬ 
riale riferito ai tre punti di infla- 
zione programmata per il bien¬ 
nio 1999-2000 e ha così corri¬ 
sposto una somma media di 
85.000 lire lorde in due anni». 
L'aumento per i parlamentari, 
invece, «si realizza-spiega il 
sindacalista-in modo sostan¬ 
zialmente automatico rispetto 
agli aumenti delle alte burocra¬ 
zie dello Stato. Automatismo 
tanto più odioso per i lavoratori 
dipendenti che hanno combattu¬ 
to decenni prima per conquista¬ 
re e poi per difendere la scala 
mobile che è stata alla fine liqui¬ 
data in nome degli interessi del 
paese». Sabattini, quindi, ritie¬ 
ne «utile che il ministro del La¬ 
voro Salvi, senatore della Re¬ 
pubblica, accetti un confronto 
con i lavoratori della Piaggio». 
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le Cronache 


l'Unità 


LA NUOVA ARCHITETTURA 
DEL SISTEMA 


Tre settori 


A - istruzione universitaria 

B - alta formazione artistica 
e musicale 

C - formazione tecnica 
superiore integrata 




LA SITUAZIONE ESISTENTE 


Istituti di istruzione universitaria I 


università statali: 
università non statali: 
istituti universitari: 


Corsi di studio 


corsi di laurea (DL): 136/1476 

corsi di diploma (DU): 143/1100 
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immatricolati 
a.a. 1998/99 


diplomati e 
laureati 1998 


Corsi di laurea (DL) 


Corsi di diploma 
universitario (DU) 


immatricolati 


-■colati 275.216 (88,8%) 34.8;26 (11,2%) 
iscritti 1.573.052(93,8%) 103.^49 (6,2%) 


Totale 


310.042 

1.676.701 
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_ L'INTERVISTA M ORTENSIO ZECCHINO, ministro per l'Università e la ricerca scientifica _ 

«Atenei, né numero china), né libero accesso» 


ROBERTO MONTE FORTE 

ROMA «Il libero accesso all'uni¬ 
versità è una norma inserita nel 
'68 con un inciso: "fi no al l'entrata 
in vigore della riforma" e sono 
passati invanotrent'anni durante 
i quali certo non ha giovato alla 
qualitàdei nostri atenei». È questo 
il giudizio del ministro per l'uni¬ 
versità e la Ricerca scientifica, Or¬ 
tensio Zecchino su quella che è 
stata considerata una conquista 
democratica oggi sotto accusa. È 
ancora fresca la legge che regola- 
menta gli accessi ai corsi universi¬ 
tari eil ministro annunciaulterio- 
ri passi per vincere una difficile 
scommessa: riuscire a coniugare 
formazione di qualità con le im¬ 
matricolazioni di massa. M aèsod- 
disfatto il ministro perlaleggeap- 
pena approvata: «Ci auguriamo 
cheintroducaduecose. Unacon- 
dizionedi certezza per tutti che è 
an data smarrì ta an eh e per I e deci - 
sioni estemporanee di qualche 
Tar. Quindi un effettivo esercizio 
del diritto allo studio» afferma. 
Questo vuol dire definire un rap¬ 
porto tra gli accessi ai corsi eia rea¬ 
le capacità del le strutture di acco¬ 
gliere gli studenti. «Per questo 
stiamo lavorando ad un potenzia¬ 
mento del le strutture- informa -. 
In una realtà geografica squilibra¬ 
ta come quella italiana abbiamo 
attivato in un piano triennale 
1.500 miliardi di potenziamento 
del I e strutture per decon gesti on a- 
re i mega atenei ma soprattutto 
per potenzi are quel li gracili. E per 
realizzare questo riequilibrio ab¬ 
biamo legato l'entità del finanzia¬ 
mento nazionaleal Pii della pro¬ 
vincia in cui ha sede l'università. 
Se risulta inferiorea quello nazio¬ 
nale scatterà una quota compen¬ 
sativa per la parti col are situazioni 
di povertà socio-economica nella 
qualel'universitàopera». 

Ma è sulla polemica su qualità 
del nostro sistema universitario e 
numero chiuso cheil ministro in¬ 
siste: «Con la legge sugli accessi 


abbiamo indicato un Ancor 
percorso alternativo. 

Siamo contrari al nu- j fUSIIQ 

mero chiuso, perché 3 

sa di dirigismo. Intri- ■ Una rea 

stisceed èancheille- liana, iv 

galequesta pretesa di nei itali 

rapportareil numero riculurr 

delle iscrizioni alle _ 

esigenzedel mercato. 

L'unica limitazione 
negli accessi è possi¬ 
bile in quelle facoltà 
che impongono allo 
studente il "posto 
personalizzato" o 
del leatti vitàdi tiroci¬ 
nio». Ma per elevare 
la qualità bisogna ri¬ 
pensare la norma sul¬ 
la liberalizzazione namentidii 
degl i accessi ». una deresp 

Ecosapropone? una caduta 
«Dobbiamo realizza- sultaecces 
re una politica di ledei corsi, 
orientamento degli (l'88,4%d< 
studenti. Manon ba- solol'll%i 
sta. Bisogna assicu- alla laurea 
rarsi che chi entra 
nelleuniversità abbia 
una preparazioneadeguata al cur¬ 
riculum che sceglie. Per questo 
dobbiamo consenti re al I e un i ver- 
sitàdi creareuna"corrispondenza 
curri cu lare" tra scuo- j 

lamediasecondariae J 

università. Vede, il __ 

maggior numero di . . ■ 
abbandoni o di im- Intri 
matricolati fuori cor- ed è i 

so riguarda proprio . 

studenti provenienti ia P rc 
da scuole tecniche di rap 
che hanno scelto fa- ■ ■ 

coltà umanistiche. lscn 
Abbiamo una re- e 1716 

sponsabilità verso _I 

quei ragazzi everso il 1 

funzionamento " 

complessivo degli 
atenei...» 

Ma così non andremo verso un si¬ 
stema rigido, che limita le possi- 
bilitàdi sceltadellostudente? 

«Per quegli studenti motivati che 
intendonosceglierecorsidi laurea 


Ancora troppo scarsi 
i margini di autonomia 

■ Una realtà in movimento quella dell'università ita¬ 
liana. M a questa èia situazionedi partenza. Gli ate¬ 
nei italiani non hanno ancora " autonomia". Il cur- 
riculumdi ciascun corsoèstabilito da un ordina- 

!_ mento didatticoformal- 

mentevincolantepertut- 
te le università definito 
dal Cun (Consiglio univer¬ 
sitario nazionale) eap- 
provato con apposito de- 
cretodal Ministero del¬ 
l'Università. Il marginedi 
autonomia degli atenei è 
ridottissimo. Leprocedu- 
re per la modifica o l'ag¬ 
giornamento degli "ordi¬ 
namenti didattici" èrigidaemacchinosa.L'effettoè 
una deresponsabilizzazionedellerealtà universitarie 
una caduta dell'offerta formativa. Il caricodi studi ri¬ 
sulta eccessivo enon regolato. Aumenta la durata rea- 
ledei corsi, 7 anni in media, aumentano i fuori corso 
(l'88,4%dei laureati e il 38,6%degli studenti), sono 
solo ril%quelli in corso, il 60%degli iscritti non arriva 
alla laurea eil 25%lascia al primo anno. 


Il problema: garantire 
istruzione di qualità 

■ Assicurareal nostro paese un sistema di istruzione 
superioredi qualità. Questo l'obiettivo principaledel 
processo riformatore che attraversa l'università ita¬ 
liana, da realizzarein trediversi comparti: quello del- 

_ _ _ „ l'istruzioneuniversitaria, 

• “a _ - m \ quello dell'alta formazio- 

IMT9 neartisticaemusicalee 

*# 7^0 j■TÉqj infinequellodellaforma- 

. # 1 ® YJE zionetecnicasuperiorein- 

UT£ % tegrata. Trai criteri princi- 

ll tore rientra l'autonomia 

VI dell'università da realizza¬ 
li^ reattraverso il decreto 

_U quadro (chedefinirài cri¬ 
teri generali) e i decreti 
d'area (definiranno i curricula dellecinquemega aree 
checomprendono tutti i corsi universitari), un'opera di 
delegificazione, semplificazioneequalificazione. La pa- 
rola d'ordineèqualificazione, diversificazioneeflessibi- 
lizzazionedell'offerta formativa, valutazione dell'attività 
di didattica e ricerca. Una stretta correlazionetra curri¬ 
cula eevoluzionedei saperi, del sistema socialeedel 
mercatodel lavoro. Ed un loroadeguamentocontinuo. 


“ _ j 


- »*■ “ 


I prìncipi, gli obiettivi 
e i risultati attesi 

H Tenendo conto delle rigidità presenti nel nostrosi- 
stema universitario echevannorimossecome ad 
esempio la rigidità dellostato giuridicodei profes¬ 
sori ericercatori universitari, la libertà di accesso 
all'istruzione universita¬ 
ria a prescinderedall'in- 
dirizzo degli studi secon¬ 
dari seguiti, l'elevato nu- 
merodi studenti perdo- 
centesoprattutto nei me¬ 
ga atenei, e l'insufficien¬ 
za dellestrutturedidatti- 
che, questi sonogli obiet¬ 
tivi attesi dal pacchettodi 
riforma sul tappeto. In¬ 
tanto la riduzionedel 

drop-out. 11 superamentoo la riduzionedei «fuori cor¬ 
si», fenomeno esclusivamente italiano, l'accorcia¬ 
mento del l'età media dei laureati permetterli in grado 
di concorrerecon i giovani europei, un aumento dei cit¬ 
tadini con titolodi studio universitario, checi vede agli 
ultimi posti nell'Ue, un miglioramentodellecondizioni 
di employbilitye, quindi, una condizionedi pari oppor¬ 
tunità in ambitoeuropeo. 



Intristisce 
ed è illegale 
la proposta 
di rapportare 
iscrizioni 
e mercato 


diversi dagli indirizzi seguiti nelle 
superiori, pernon irrigidirei! mec¬ 
canismo, possiamo prevedere ve- 
ri fi eh e su 11 a I oro adeguatezza a se- 

F guire quegli studi. 

Quindi oltre ad un la- 

_ vorodi orientamento, 

vanno fissate delle 
lsce corrispondenze curri- 

gale culari che possono 

. rendere automatica 

osca l'iscrizione ad esem- 

)Ftare pio dal Classico a Let¬ 

tere, ma prevederean- 
3ni che la possibilità per 

;ato lo studente di un isti- 

I_ tuto professionale di 

r i seri versi a Lettere do¬ 

po aver verificato se vi 
sia una preparazione 
adeguata a sostenere la passione 
perquelladiscipl ina». 

Quandopartiràquestanorma? 
«Sarà inserita nel "Decreto qua¬ 
dro" per l'autonomia universita- 
rianel qualesaràdatalapossibil ità 


alle università di fissarequesti re¬ 
quisiti». 

E quando invierà questo decreto 
alleCamere?l rettori lamentano 
un ritardo nel nuovo assetto del¬ 
l'università già indicato all'in¬ 
contro europeo di Bologna. Una 
situazionechecrea i ncertezza ne¬ 
gl i atenei. 

«II problemaèdi tempi eprocedu- 
re. Il Parlamento non poteva ini¬ 
zi are l'esame del "Decreto genera¬ 
le" se non alla ripresa autunnale 
ed è quanto ho concordato con i 
presidenti delle Commissioni di 
CameraeSenato. Sarebbestato un 
non senso inviarlo adesso. Le 
Commissioni hanno venti giorni, 
più eventualmente altri 10 per 
esprimerei! parere. Però le assi cu¬ 
ro chequesto tem podi attesaèsta- 
to ben utilizzato. Abbiamo inseri¬ 
to nella legge sugli accessi la nor¬ 
ma cheoraconsentedi interveni¬ 
re sul Decreto generale offrendo 
alleuniversitàroppoitunitàdi ap¬ 


plicarci criteri cheloappenaindi- 
cato per I e i seri zi on i u n i versi tari e. 
M i creda, q uesta è u n a mezza ri vo- 
luzione. E ho aggiunto anche 
un'altra novità. Per * 

evitare che il 3 più 2 # 

diventi semplice- __ 

menteuna laurea più M , . 

lunga di 5 anni, ab- l v lBCriI 

biamo indicato l'esi- da/e* 
gen za eh e vi si a u n f i I - . 

tro per il passaggio laprepd 

dalla laurea di baseal adeg 

momento di speda- , ■ 

lizzazione. Saranno 31 curn 

leuniversità, nellalo- cheS( 

ro auton om i a a stabi - _- 

lireformeei modi di W 

questofiltro» " 

Quindi a settembre 
il Parlamento inizierà l'esame 
del decreto? 

«Sì, inizieràl'esamedel decreto. Le 
università dovranno applicarlo 
dal 2000-2001 eavran no un an no 
di tempo per adeguarsi. Questi so- 


Ma chi studia 
deve avere 
la preparazione 
adeguata 
al curriculum 
chesceglie 


nogli impegnieditempi.Einutile 
starn azzare e d i re eh e c'è q ual cu- 
nocheèpiù preoccupato degli al¬ 
tri. Il ministro è più preoccupato 

r di tutti che il decreto 
vada in porto. E pro- 

_ prio perché sono 

. preoccupato perque- 

biuuid sta "rivoluzione epo- 

ivere cale" dico che il tem- 

. po è sempre utile per 

azione migliorare. Far diven¬ 
uta tare n ormeappl i cabi I i 

, la riforma non è cosa 

UlUm semplice. Si tratta di 

eglie decreti ministeriali e 

-_ la responsabilità è 

V grande. A rovinare si 

* fa presto. Questa fret¬ 

ta proprio non lacapi- 
sco. Sapessequanti problemi ci so- 
n o an co ra da aff ro n tare. U n po ' d i 
consapevolezza in più della 
strao rd i n ari età ed el I a co m pI essi tà 
oltrechedella definitività di que¬ 
sto provvedimento sarebbe pro¬ 


prio necessari a». 

H a al trenovi tà i n canti ere? 

«Ho due grandi progetti che po¬ 
trebbero essere realizzati in un 
tempo breve. Affronteremo la ri¬ 
forma del lo stato giuridicodei do¬ 
centi. Spero di poter inserì re que- 
stanormanelcollegatoallaFinan- 
ziaria. Solo così si può arrivare ad 
una conclusione. Ne ho parlato 
lungamentea palazzo Chigi econ 
i I m i n i stro del Teso ro em i parech e 
dovremmo essere sulla buona 
strada. Se ne è discusso anche in 
una riunione sul "Patto sociale", 
perché questa è una riforma che 
incide sull'efficienzaequindi sul¬ 
l'economicità del sistema. Vede, 
potrei anche ricorrere ad un dise¬ 
gno di legge ma così resterebbe 
soltanto un manifesto di volon¬ 
tà...» 

E comecambierà lo stato giuridi¬ 
codei docenti? 

«È ancora presto per parlare dei 
con ten uti, aspetti amo prima il di¬ 
sco verde sulla via da percorrere. 
Le assicuro chestiamo lavorando 
con diligenza. Quellocheècertoè 
che sono indispensabili diritti e 
doveri nuovi per i docenti, più 
aderenti al sistema di autonomia 
didattica chestiamo configuran¬ 
do...» 

El'altroprogetto? 

«Metteremano agli organi di go¬ 
verno dell'università. È una scelta 
chesi imponealla lucedi tutto il 
disordi nechesi èdetermi nato con 
gli statuti, i Tar, il Consigi io di Sta¬ 
to.. È un problemadi struttu reedi 
organi dell'università. Consigli di 
amministrazione, Senati accade¬ 
mici, Consigli di facoltà sono or¬ 
gani chenel processo riformistain 
atto, vanno revisionati, bisogna 
pensare ad un loro assetto nuovo. 
Si pensi all'amministrazione del¬ 
l'università, cheoggi èsemprepiù 
una azienda, non credo che, fatte 
salvelecapacitàdei singoli, gli at¬ 
tuali amministratori siano il me¬ 
glio chesi possa esprimere. Que¬ 
sto proprio per la modal itàdi com¬ 
posi zi o n ed i q u est i o rgan i ». 
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Venerdì 6 agosto 1999 


♦ «L'esecutivo di Massimo D ’Alema 
cela può ancora fare purché faccia 
le cose che il suo popolo gli chiede» 


♦ «Esiste un problema di incapacità 
di comunicazione, ma soprattutto 
c'è una dismissione di contenuti e finalità» 


♦ «Ci sono troppe frammentazioni 
esemanca la volontà di rappresentare 
l'insieme il messaggio perde forza» 


L'INTERVISTA M ALBERTO ASOR ROSA, storico della letteratura italiana 


«^cominciamo ad usare la parola snido» 



BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «L'esecutivo D'Alema ce la 
può ancora fare, purché faccia le 
cose che il popolo di sinistra gli 
chiede. E a condizione 
che la ferita con Ri¬ 
fondazione sia alme¬ 
no governata, se non 
rimarginata». 

Ecco, per Alberto 
Asor Rosa, storico illu¬ 
stre della letteratura 
italiana e già membro 
della direzione Pds, 
sono due le direttrici 
politiche che devono 
animare la «comuni¬ 
cazione» dei Ds: rap¬ 
presentanza sociale e 
unità a sinistra, più 
che si può. E a Bertinotti dice: «ri¬ 
fletta sui danni, forse irreparabili, 
che la sua scelta di far cadere Prodi 
ha inferto a quella che mi ostino a 
chi amare la sinistra». 

E il «popolo di sinistra» invece, 
cosa chiede al governo? «Chiede - 
risponde Asor - un pronunciamen¬ 
to più chiaro e appassionato sul 
valore di rappresentanza che l'ese¬ 
cutivo deve esercitare a favore de¬ 
gli strati meno protetti e garantiti. 
Trai quali io metto anche la classe 
operaia, ovviamente». 

Ma l'analisi di Asor Rosa non si 
ferma qui. Risale alla storia del de¬ 
cennio trascorso, per rintracciare le 
falle mediatiche della sinistra. E 
poi, benché privilegi i contenuti 
politico-sociali, non rinuncia a in¬ 


dicare le «forme» con cui rivestirli 

Nell'ultimo bilancio del governo 
c'èun elencodi cosefatteedi buo- 
neprevisioni perl'economia.Mai 
referendum incalzano e sugli 
spot ègià battaglia. Qual èl'han- 


dicap della comunicazione di si¬ 
nistra? 

«Sul piano della sostanza politica 
concordo con Salvi eDeLuna, cheri- 
marcavano su l'Unità l'affievolirsi 
del nesso con i soggetti sociali rap¬ 
presentati dalla sinistra. Sta qui il 
fondamento del discorso. La que¬ 
stione dell'informazione non è un 
fatto di immagine, èun dato struttu¬ 
rale. Il legamecon lacomunicazione 
dei rad i cal i o del I a destra, èessen zi al - 
mentediverso daquellochecon tale 
d i men si on ei n tratti enelasini stra». 
Lanaturadei messaggi di sinistra 
risponde a una logica incompa- 
rabilecon lealtre? 

«Sì, ha un rapporto con i contenuti e 
con gli obbiettivi "finali” non assi- 
mi I abi I e a q uel I o d i al trefam i gl i e po¬ 


li ti eh e. La si n i stra per essere persuasi - 
va non ha bisogno di apparire sua¬ 
dente mediaticamente. Ha la neces¬ 
sità di comunicare un programma, 
un senso. Un modo d'essere nel 
mon do. Vi ceversa - a si n i stra - costa¬ 
ta unadismissionedi contenuti efi- 
nalità che dura ormai da un decen¬ 
nio. Dieci anni fa il superamento, 
necessario, del vecchio retaggio ha 
saltato a pi è pari l'individuazionedi 
quel nuovo involucro politico, an¬ 
corato agl i i n teressi eal I easpi razi on i 
emergenti, che questa sinistra 
avrebbedovuto espri mere». 

C'èstata una «deriva», un appun¬ 
tamentomancato? 

«Questo punto è stato sistematica- 
mente trascurato. In termini di rap¬ 
presentanza sociale degli interessi - 
consolidati o inediti -acuì si sarebbe 
dovuto dar voce. Il fardello della 
continuità non è stato saldato con 
l'irruzione in scena di nuovi prota¬ 
gonisti sociali. Raccogliamo ora il 
frutto di questa mancata operazio¬ 
ne. Perciò, enfatizzare oltremisura il 
dato della comunicazione è fuor¬ 
vi ante». 

L'aver sch i vato l'al veodel sociali¬ 
smo democratico - come ambito 
in cui ricuci repassatoepresente- 
non ha reso indistinta la svolta 
Pds? 

«Sì. Ha pesato el'ho detto tante vol¬ 
te. Sebbene il discorso sulle diverse 
tradizioni del socialismo vada poi ar¬ 
ticolato. C'è stata una liquefazione 
di identità, dei legami di rappresen¬ 
tanza, e anche dei circuiti della co- 
municazione.Oradi colpo,con lein- 
tervistedi Salvi edi DeLuna, si torna 


a evocare la "sinistra”. Mentre fino 
ad oggi si ècontinuatoaparlaredi se¬ 
gmenti della sinistra, sino alla tesi 
estremedi Bertinotti sulle"duesini- 
stre”. Ebbene è difficile trasmettere 
un'immagine troppo segmentata 
della sinistra in termini mediatici. Il 
messaggio politico deve essere sem¬ 
plice. E Berlusconi lohacapito. L'im¬ 
magine complessiva del centro-de¬ 
stra chelui veicola è vincente ri spet- 
toaquelladiAn». 


Qual è la forza di immagine di 
Berlusconi? 

«Si èposto un obiettivo mediati co di 
primaria importanza. Non parla 
semplicemente come capo di Forza 
I tal i a, ma con cen tra n el I a sua i mma- 
gineil Polodi centrodestra. Nesinte- 
tizza l'essenza. Dentro il bipolari¬ 
smo. In termini di costume, stile e 
sensocomunedi destra. In termini di 
rappresentanza». 

Fini dunque, con la sua scelta ta- 


sversale e referendaria, non an- 
dràlontano? 

«A mi o parere n o. Può con sol i dare i I 
suo 15%. Mala strategi a medi ati cadi 
Berlusconi lo scavalca, nel rapporto 
con l'elettorato di centro-destra. Il 
fatto grave è che una 
cosa analoga-specula¬ 
re e opposta - non av¬ 
venga nel campo della 
sinistra». 

Che tratti dovrebbe 
avere una forza spe¬ 
culare e opposta a 
Berlusconi? 

«Per capirlo bisogne¬ 
rebbe ri parti redal tema 
di una rappresentanza 
di sinistra. Oggi la sini¬ 
stra si articola in fram¬ 
menti molteplici. E in 
prevalenza si presenta 
ancora come "ex comunista”. Que¬ 
sto trattonegativoèun handicap. Va 
superato. Sintetizzando in simulta¬ 
nea un ventaglio di cui ture compre¬ 
senti in tuttalastoriadel movimento 
operaio del novecento, italiano ed 
europeo. La prima operazione ege¬ 
monica, anchein termini mediatici, 
nascedi qui. Se manca la volontà di 
rappresentarel'insieme,eccoil pun¬ 
to, il messaggioperdedi forza». 
Èlasinistrachedànerboallacoa- 
lizione,enon il contrario? 

«La coalizione è indispensabile, ma 
vivesoloselecomponenti sono vita¬ 
li. Una delle difficoltà di immagine 
della sinistra sta nel suo mostrarsi 
spaccatain due.TraDseRifondazio- 
ne. 

Equesto per l'elettorato di sinistra 


ri maneun ferita». 

C'èancheun dualismo culturale 
traulivismoeno,dentroi Ds... 

«Èun ulterioreelementodi depoten¬ 
ziamento dell'identità, e dunque 
dell'immagine. Maanchequesto di¬ 
lemma proviene dalla 
storia di un intero de- 
cennio.Enon puòesse- 
resciolto con la buona 
volontà. 0 con una 
buona comunicazio¬ 
ne». 

Veniamo all'Imme¬ 
diato. Campagna di 
destra sugli spot e 
offensiva referen¬ 
daria. Come le neu¬ 
tralizzerebbe? 

«Sui referendum pro¬ 
muoverci una campa- 
gnadimobilitazionedi 
massa. Assieme al sindacato. Sui 
punti riguardanti la condizione del 
lavoroedei lavoratori in Italia.Apar¬ 
tire dai luoghi di lavoro, come una 
volta. Con battage pubblicitario 
spinto all'estremo, ecercan do il mas¬ 
simo di unità edi consenso. Su "par 
condicio” e conflitto di interessi - 
che è positivo aver rilanciato - chia¬ 
merei unostaff pubblicitarioagguer¬ 
rito. Capacedi spiegarecomeequan- 
to l'opinione pubblica sia stata di¬ 
storta dal la pletora di spotafavoredi 
Berlusconi e della Bonino. Conteg- 
gerei i costi di quellecampagnetele- 
visive,eli metterei aconfrontocon le 
risorseadisposizionedi tutti gli altri. 
Insomma, trasformerei questa pole¬ 
mica in una grande questione di ci- 
viltàedi democrazia». 


u 

Bertinotti rifletta 
sui danni che 
ha provocato 
ma la ferita con 
Rifondazione 
va governata 

lì 



ti 

Sui referendum 
promuoverei 
una campagna 
di mobilitazione 
di massa 
con il sindacato 

lì 


L'INTERVENTO 


ATTENTI, NON FACCIAMOCI CONTAGIARE DAL MISTICISMO DELL'ECONOMIA 


N ell'in fervi sta pubblicata lunedì 
2 agosto su l'Unità, Piero 
Ignazi diceva una cosa giu¬ 
stissima: «Il grande tema della sini¬ 
stra è quello dei diritti sociali in 
questa situazione». Invece di 
«scimmiottare il liberismo in chia¬ 
ve masochista», continuava Ignazi, 
si tratta di riprendere in mano se¬ 
riamente la tradizione riformista, 
quella della «solidarietà contro 
l'individualismo acquisitivo». Leg¬ 
gendo e ascoltando le proposte di 
alcuni dirigenti Ds si ha invece 
l'impressione che la tradizione del 
riformismo liberale sia un fenome¬ 
no sconosciuto o, quantomeno, 
occultato. Che, in altre parole, la 
sinistra italiana sia passata dal mar¬ 
xismo al liberismo senza accorgersi 
della complessità e della ricchezza 
della tradizione secolare del libera¬ 
lismo europeo. Si tratta, del resto, 
di un passaggio non improbabile, 
visto chela parentela tra marxismo 
e liberismo è molto più stretta di 
quanto marxisti e liberisti vogliono 
far credere: priorità dell'economia 
sulla politica, determinismo delle 
leggi economiche, centralità della 
produzione sulla distibuzione della 
ricchezza. In sostanza, comune dif- 


NADIA URBINATI 

fidenza -anche se per opposte ra¬ 
gioni - verso il riformismo. 

Quello che la sinistra italiana 
contemporanea non sa fare è met¬ 
tere paletti, praticare l'arte della di¬ 
stinzione. Come non restare inorri¬ 
diti dalla miscela di liberalismo, li¬ 
berismo e libertarismo che ci pro¬ 
pinano Pannella e Bonino? E come 
non stupirsi del silenzio - assenso? 
- degli altri, di chi, soprattutto, si 
riconosce nella sinistra? Ma restare 
inorriditi per quel minestrone con¬ 
cettuale presuppone avere una mi¬ 
nima chiarezza ideale. Forse il si¬ 
lenzio è figlio di un oblio delle ra¬ 
gioni della sinistra, come scrive 
Ignazi. 

Un esempio per tutti: il mistici¬ 
smo dell'economia che sta conta¬ 
giando una parte della sinistra. In 
un 'intervista rilasciata a Repubblica 
il 25 giugno scorso, il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato ha dichia¬ 


rato che l'economia non ha colore 
politico, che non è nè di destra nè 
disinistra. Se l'economia è una 
scienza naturale - magari come la 
meteorologia, se non proprio come 
l'astronomia - la resistenza alla «ri¬ 
forma» delle pensioni è scellerata 
oltre che infantile, perché il gover¬ 
no non è che un interprete oculato 
e neutro dei dati che l'osservazione 
empirica offre. Lo stesso ripeteva 
qualche settimana dopo, sullo stes¬ 
so quotidiano, Francesco Ruffolo. 
L'importante, diceva, è che sia la 
sinistra a fare queste «riforme». 
Perché dovremmo sentirci meglio 
se I a si n i stra fa i 11 avoro del I a destra 
e produce, anziché correggere, di¬ 
seguaglianze? In sostanza, perché 
passare da una politica dei diritti 
sociali a una politica della carità 
pubblico - privata per contenere il 
male inevitabile che l'applicazione 
delle leggi neutre dell'economia 


dovrebbe essere l'obiettivo di una 
sinistra moderna? Non c'è bisogno 
di scomodare M arx per riportare al¬ 
la memoria ciò che sembra abba¬ 
stanza elementare: e cioè che nei 
rapporti sociali non c'è proprio 
nulla di neutro. Diversamente, per¬ 
ché ostinarsi a mettere in piedi so¬ 
cietà e stati, a fare politica e, so¬ 
prattutto, una politica invece di, o 
contro, un'altra? I liberali inglesi 
dell'Ottocento non si sentivano 
per niente imbarazzati a riconosce¬ 
re che la distribuzione della ric¬ 
chezza è l'esito di scelte politiche. 
Il padre del riformismo moderno, 
John Stuart Mili, era cosi convinto 
di questo da distinguere con giusti¬ 
ficata ostinazione fra «vecchio» e 
«nuovo» liberalismo, ovvero tra li¬ 
berismo e liberalismo sociale. Di¬ 
stribuire la ricchezza in modo da 
privilegiare i pochi a svantaggio dei 
molti era per lui il frutto di scelte 


politiche e di lotte sociali, non l'e¬ 
sito dell'applicazione di regole 
neutre. L'economia deve restare 
«ancella» della politica: questo 
principio banale non può essere 
buttato ai rovi, e un saggio riformi¬ 
smo deve saperlo opporre ai liberi¬ 
sti. Deve saper vedere che Hayek è 
più prossimo al Marx economista 
chea Mill o aT.H.Marshall. Prima¬ 
to della politica non significa pri¬ 
mato dei partiti e della partitocra¬ 
zia. Significa primato della proget¬ 
tualità, deN'intelligenza al servizio 
del bene pubblico, della volontà di 
giustizia contro la volontà di domi¬ 
nio oligarchico sempre più forte in 
questofinedi secolo. 

La sinistra non ha bisogno di fa¬ 
re dell'accattonaggio. È sufficiente 
che rifletta sulla tradizione del ri¬ 
formismo liberale europeo poi con¬ 
fluito nella tradizione socialista de¬ 
mocratica. I suoi ideali sono sem¬ 


pre gli stessi: eguaglianza delle op¬ 
portunità e giustizia redistributiva, 
non per creare la società degli 
eguali, ma per impedire la forma¬ 
zione di oligarchie e, cioè, per di¬ 
fendere la democrazia, le nostre 
uguali libertà; rispetto edifesadella 
dignità dell'individuo, della sua in¬ 
tegrità fisica e psichica, della sua 
opportunità di elaborareedi attua¬ 
re scelte. Si tratta di principi che 
escludono nel modo più assoluto 
una logica di contrapposizione tra 
generazioni, o tra famiglie e indivi¬ 
dui, perché ha al suo centro l'idea 
di un «ethos collettivo», come di¬ 
ceva Ignazi, dell'unità della polis 
nello spazio e nel tempo, tra i citta¬ 
dini che vivono «qui» e «ora» e tra 
le generazioni. 

I principi della sinistra non sono 
altro che i principi della politica 
democratica, dai tempi di Pericle ai 
nostri. Non è nè nuova nèdifficile, 


anche se non è neutra: partiamo 
dall'eguaglianza delle opportunità 
per garantire la libertà. In sostanza, 
mettiamo al centro la progettualità 
della politica, degli spazi pubblici 
di deliberazione, per riaffermare un 
principio antico quanto la tradizio¬ 
ne occidentale: vivere nella polis 
come uomini e donne liberi; faree 
ubbidire alle leggi che, lottando e 
deliberando, ci si dà per non soc¬ 
combere allavolontà discrezionale 
di un oligarchia. Non è poi cosi dif¬ 
ficile vedere dove passa la distin¬ 
zione tra destra e sinistra. Messi i 
paletti fondamentali, praticata l'ar¬ 
te della distinzione, si può comin¬ 
ciare a ideare programmi articolan¬ 
do queste idee in relazione alle spe¬ 
cificità del vivere sociale concreto, 
alla condizione dei giovani e dei 
vecchi, delle donne e degli svan¬ 
taggiati. Non per fare loro carità, 
ma per consentire a tutti di vivere 
con dignità uguale la vita che cia¬ 
scuno sceglie di vi vere, responsabil¬ 
mente e con individuale intrapren¬ 
denza. 

* Docente del le 
DottrinePolitiche 
alla Columbia University 
di New York 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBMICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAG AM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express* Diners Club, 
Carta Sì, M altercarci, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Norm^ 
Cognome' Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DALLUNEDÌAL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 
Periodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □ 7 Q6 Q5 □ 1 indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. N°. 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°.. 


t 


□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete aH'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta S □Diners Club □Mastercard □American Express 

□ Visa □ Eurocard N umero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso col legate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
l'augfio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'alt. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
del trattamento è L'Unità Editrice Multimediale S.p A con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste. 


Firma... 


Data... 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 
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TV, SE AVES9 
LE RUOTE 
SARESTI 
UN TRAM 


MARIA NOVELLA OPPO 


P arliamo di cinema, visto 
che mercoledì sera quasi 
tutte le reti, senza distin¬ 
zione tra pubbliche e private, 
non presentavano neppure un 
programma autoprodotto, ma 
duefilm consecutivi, ovviamen¬ 
te americani. Mentre il previsto 
«Storia di una capinera» di 
Franco Zeffirelli, francamente 
in suffici ente a salvare! a cultura 
nazionale, non èneppu reandato 
in onda. Faceva eccezion e anche 
il telefilm di Raidue, «Nikita», 
che però in fondo è un piatto ri¬ 
scaldato di cinema, una polpetta 
premasticata. Naturalmente i 
film migliori erano programma¬ 
ti in seconda serata ecosì, girova¬ 
gando, ci siamo potuti godere la 
«Magnifica preda» Marilyn 
Monroein compagnia di un, pu¬ 
re lui magnifico, Robert Mi- 
tchum, dueattori dalla straordi¬ 
naria carica sensuale. L ei così te¬ 
nera in jeansecamicetta, lui così 


duro sotto quelle palpebre così 
pesanti. E mentreil loro amore si 
liberava dalle maglie del genere 
western, andava in onda su Rete 
4 anche «Taxi driver», con un 
DeNiroancora giovaneesnello, 
all'inizio del film quasi bellissi¬ 
mo, alla finequasi orrendo nel la 
trasformazione in guerriero dei¬ 
la giungla metropolitana. In- 
somma, così ormai vediamo le 
pel li coi e: per strai ci, comesecon- 
sultassimo un catalogo. O come 
seleggessimo un libro sul tram e, 
mentre lo leggiamo, ogni tanto 
una frenata, una gomitata ouna 
sirena ci interrompessero. Una 
volta si dica/a per assurdo «se 
mia nonna avesse le ruote sa reb- 
beun tram», oggi si può dire, ben 
più a ragione, «seia tv avesse le 
ruote sarebbe un tram». E, a co¬ 
rollario di questa stupidaggine 
autoprodotta, si può mettere la 
scritta: «Non disturbate il ma¬ 
novratore». Per completezza. 



Il minimalismo di Avati 

P romosso a primattoreda Pupi Avati, ecco Carlo 
delle Piane in Festa di laurea, nei panni di un 
pasticcere, segretamente innamorato di una 
signora dell'alta borghesia, allestire la festa di 
laurea della figlia di questa. Ma sarà un disa¬ 
stro. Opera fiabesca e minimalista sui temi 
della memoria e del sogno, l'essere e l'appari¬ 
re. Su Raidue (alle 0.30). Italia 1985. 94 min. 


SCELTI PER VOI 


■ RftlNO 2Q5) 

UNA 

ESTRANEA 
FRA NOI 

■ Una poliziotta dal¬ 
la pistola facile, viene 
mandata nella comu¬ 
nità chassidica di 
New York per indaga¬ 
re sulla scomparsa di 
un gioielliere ebreo: 
dopo aver risolto il ca¬ 
so e rischiato una lo¬ 
ve story impossibile, 
la donna tornerà alla 
sua vita profondamen¬ 
te cambiata. L'intrigo 
giallo un pretesto per 
mettere a confronto 
due culture inconcilia¬ 
bili. 


Regia di Sidney Lumet 
con M elanie Griffith, Eric 
Thal. Usa 1992.110 min. 


■ mo 2300 

PRIGIONIERO 
DELLA 
2aSTRADA 

■ Efficace dramma 
psicologico nato dalla 
penna e dalla vena 
pessimistica di Neil 
Simon: si ridea denti 
stretti con un grande 
Jack Lemmon. La sto¬ 
ria: a New York una 
coppia affronta una 
crisi di sconforto sen¬ 
za precedenti: lui è 
stato licenziato dopo 
20 anni di onesto la¬ 
voro, lei è troppo com¬ 
prensiva per non an¬ 
gosciarlo. 

Regia di Melvin Frank 
conjack Lemmon, Anne 
Bancroft. Usa 1975.105 
min. 


■ mwe 23$ 

VIAGGIO 
NEI LUOGHI 
DEL SACRO 

■ L'origine dei san¬ 
tuari d'Europa: storie 
di mistici, eremiti, bri¬ 
ganti e cavalieri, pon¬ 
ti costruiti dal Diavolo 
e boschi inaccessibili, 
miracoli straordinari 
ed inspiegabili appari¬ 
zioni. Leggende, tradi¬ 
zioni, folklore? A que¬ 
ste domande tenterà 
di rispondere il pro¬ 
gramma prodotto da 
Raitre con Adnkro- 
nos, Rai International 
e Volkswagen. Con lo 
storico Franco Cardi¬ 
ni, al monastero bene¬ 
dettino di Einsiedeln 

(Zurigo). 


■ PEI» IL 

TEMPO 

DI 

UCCIDERE 

■ Un giovane tenen¬ 
te italiano vive un bre¬ 
ve momento d'amore 
con una ragazza afri¬ 
cana che poi, per sba¬ 
glio, uccide. Da quel 
momento verrà tor¬ 
mentato dai sensi di 
colpa e dalla paura di 
essere stato infettato 
da lei. Ben interpreta¬ 
to, elegante trasposi¬ 
zione deN'omonimo 
romanzo di Ennio 
Flaiano. 


Regia di Giuliano Montal- 
do con Nicolas Cage, Ri- 
cky Tognazzi, Patrice 
F.Praxo, Giancarlo Gian¬ 
nini. Italia '89.110 min. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


WRAiUNO 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UN0MATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.55 IL MATRIMONIO DI 
BETSY. Film commedia 
(USA, 1990). 

11.30 TG1. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATL0CK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 

Rubrica. All'Interno: Sedotti 
e bidonati. Film comico 
(Italia, 1964, b/n). 

15.55 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: Il mondo segre¬ 
to di Alex Mack. Telefilm. 
18.00 TG1. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. All'interno: 

19.25 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 UN'ESTRANEA FRA 
NOI. Film commedia (USA, 
1992). Con Melanie 
Griffith, Eric Thal. 

22.45 TG1. 

23.00 PRIGIONIERO DELLA 
SECONDA STRADA. Film 
drammatico (USA, 1975). 
0.45 TG 1 - NOTTE. 

0.50 STAMPA OGGI. 

0.55 AGENDA. 

1.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.40 SOTTOVOCE. Attualità. 

2.10 GENTE DI RISPETTO. 
Film commedia (Italia, 
1975). 

4.00 NOTTURNO. 

5.00 GLI ANTENNATI. 

5.10 TG 1 - NOTTE 
(Replica). 


^ RAIDUE 

8.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 MARKUSMERTHIN 
-MEDICO DELLE DONNE. 
Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm (Replica). 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

14.10 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.10 HUNTER. Telefilm. 

16.10 LAW AND ORDER -I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.05 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. All'interno: 
17.30Tg 2-Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 GUARDIA DEL 
CORPO. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PORTAMI AL MARE, 
FAMMI SOGNARE. Varietà. 
23.00 TG 2-DOSSIER. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 METEO 2. 

0.30 FESTA DI LAUREA. 
Film commedia (Italia, 
1964). 

2.00 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

2.10 CORRENDO LEGGEN¬ 
DO. Rubrica. 

2.25 NOTTEITALIA. 
Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


4 RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.10 ELDIABLO. Film 
avventura. 

-.-T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.15 FUORI DAL GIRO. 
Film avventura. 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALE. 

14.15 T 3. 

-.-T3 METEO. 

14.35 LA M ELEVISENE E 
LE SUE STORIE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.25 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva. All'interno: 15.35 
Scoglitti: Beach Volley. 
Campionato Italiano maschi¬ 
le e femminile; 16.10 Riga, 
Russia: Atletica leggera. 
Campionati Europei Jr.; 

16.20 Pit Line. Rubrica. 
17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 BUGS - LE SPIE 
SENZA VOLTO. Telefilm. 
19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 ELLEN. Telefilm. "Il 
brindisi" - "Il compleanno di 
Adam". 

20.50 REPORTER D'AS¬ 
SALTO. Film commedia. 

Con Elisabeth Montgomery, 
Dennis Farina. Regia di 
Joyce Chopra. 

22.30 T 3. 

22.45 T 3 REGIONALI. 

23.55 VIAGGIO NEI LUO¬ 
GHI DEL SACRO. 
Documentario. 

23.55 GNU 2. Rubrica. 

0.25 T 3 -WEEK-END -IN 
EDICOLA-NOTTE CULTURA. 
T3 METEO. 

1.05 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste 


OC" RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DELTEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

10.15 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Rubrica. 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

13.30 TG 4. 

14.00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI. Rubrica. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 LA PRIMA NOTTE. 
Film commedia (Italia, 
1959). ConVittorio De 
Sica, Jacques Sernas. 
18.00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 ANGELO NERO. 
Miniserie. 

22.40 IL MASSACRO 
DEGLI INNOCENTI. Film 
drammatico (USA, 1993). 
Con Scott Glenn, Armin 
Shimerman. 

0.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.15 TEMPO DI UCCIDE¬ 
RE. Film drammatico (Italia, 
1989). Con Giancarlo 
Giannini, Ricky Tognazzi. 

3.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.30 IL TRADIMENTO-IL 
PASSATO CHE UCCIDE. 

Film drammatico (Italia, 
1951, b/ n). 

5.00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica. 


ITALIA 1 

6.10 PRIMI BACI. Telefilm. 
"Chi la fa l'aspetti". 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

9.20 DUE SOUTH. Telefilm. 
"La partita di basket". 

10.20 PROFESSIONE 
VACANZE. Telefilm. "La 
donna che sapeva troppo". 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.00 HO FREGATO 
L'F.B.I. Film-Tv commedia 
(USA, 1995). Con Martin 
Sheen, Joanna Pakula. 
Regia di Charles Gale. 

17.00 TARZAN. Telefilm. 

"Il primo anniversario". 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. "Indovina chi viene 
a cena". Con David 
Hasselhoff. 

18.30 MIAMI VICE. 

Telefilm. "Una partita per 
papà". Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas. 

19.30 STUDIO APERTO. 
20.00 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. "Conner Story". 
Con John Goodman, 
Roseanne Barr. 

20.45 CALCIO. Bayern 

Leverkusen-Milan. 

Amichevole. 

22.40 BABYSITTER... UN 
THRILLER. Film thriller 
(USA, 1996). Con Alicia 
Silverstone, George Segai. 
Regia di Guy Ferland 
Prima visione Tv. 

0.30 ITALIA 1 SPORTA 
RICHIESTA. 

1.05 L'AVVENTURIERO. 

Film avventura (Italia, 

1967). Con Anthony Quinn, 
Rita Hayworth. Regia di 
Terence Young. 

3.00 SUPER ESTATE. 
Musicale (Replica). 

4.00 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 NICK FRENO. Telefilm. 

9.30 HAPPY DAYS. Telefilm. 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm. 

11.30 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. 

12.30 COSBY. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.35 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.05 RICOMINCIARE A... 
VIVERE. Teleromanzo. 

14.35 IL DOLCE INGANNO. 
Film-Tv drammatico 
Prima visione Tv. 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

18.35 IO E LA MAMMA. 
Situation comedy. 

19.00 DUE PER TRE. 
Telefilm. 

19.30 CASA VIANELLO. 
Situation comedy. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT Varietà. 

21.00 BEATRO TRA LE 
DONNE-NUOVA GESTIO¬ 
NE. Varietà. Conduce Enrico 
Papi con la partecipazione 
di Anna Mazzamauro. 

23.25 SONNY E CHER - 
UNA VITA A RITMO DI 
MUSICA. Film commedia 
Prima visione Tv. 

1.25 TG 5-NOTTE. 

1.55 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 

2.15 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.35 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 


UK 

6.58 INNO DI MAMELI. 

7.00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Telefilm. 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE. 
Contenitore per ragazzi. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica (Replica). 
9.05 GANG. Film drammati¬ 
co (USA, 1973). Con Keith 
Carradine, Shelley Duvall. 
Regia di Robert Altman. 
AH'interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.35 IRONSIDE. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 

— METEO. 

13.05 IL SANTO. Telefilm 
(Replica). 

14.00 IRMA LA DOLCE. 

Film commedia (USA, 

1963). Con Jack Lemmon, 
Shirley MacLaine. Regia di 
Billy Wilder. 

16.45 OMICIDI D'ELITE. 
Telefilm. 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 

— METEO. 

20.10 TMC SPORT 

20.25 IL CAMPIONATO 
DEL 2000: LA NUOVA 
SERIE A. Rubrica sportiva. 

20.40 OMICIDI D'ÉLITE. 
Telefilm. 

22.20 TELEGIORNALE. 

— METEO. 

22.50 TMC MOTORI. 
Rubrica sportiva. Conduce 
Camilla Moreno. 

23.20 UN BELLISSIMO 
NOVEMBRE. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1969). Con Gina 
Lollobrigida, Gabriele 
Ferzetti. Regia di Mauro 
Bolognini. 

1.00 METEO. 

1.10 MCCLOUD. Telefilm. 

2.35 CNN. Collegamento in 
diretta con la rete televisiva 
americana. 


Le previsioni del tempo 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale (Replica). 

13.20 CLIP TO CUP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.051+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 FILE. Musicale. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SQUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SQUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 HITMAN. Film-Tv. 
22.05 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.05 SQUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


11.20 EVITA. Film musica¬ 
le (USA, 1996). 

13.35 SERENGETY STO- 
RIES. Documenti. 

14.35 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico 
(Svezia, 1996). 

16.45 ALIENS CONTACT 
(ARE WE ALONE?). 
Documenti. 

18.20 LA STANZA DI 
MARVIN. Film drammatico 
(USA, 1996). 

20.00 ZONA. 

21.00 L'IMBROGLIO. Film 
thriller (USA, 1998). Con 
R. De Mornay, W.H. Macy. 

22.30 LINEA DI SANGUE. 
Film thriller (USA, 1997). 
0.30 OPERAZIONE MEDU¬ 
SA. Miniserie. 

2.00 IL MAESTRO BURAT¬ 
TINAIO. Film drammatico 
(Taiwan, 1993). 


TELE+nero 


12.00 FUNNY MONEY- 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

13.50 FACE/OFF-DUE 
FACCE DI UN ASSASSINO. 
Film azione (USA, 1997). 
16.05 OPERATION NOAH. 
Film azione. 

17.45 APRILE. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

19.00 TEMPO DI RISCAT¬ 
TO. Film drammatico. 

20.45 MORTALFRIENDS. 
Film thriller. 

22.20 MARVIN LEE: ATTO¬ 
RE AMERICANO. 
Documenti. 

23.10 CREATURE DEL 
CIELO. Film drammatico. 
0.451 DILETTANTI. Film 
thriller (Irlanda/GB, 1997). 

2.30 CUCCIOLO. Film 
comico (Italia, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 
15.07; 17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 9.00 Baobab; 12.05 Come 
vanno gli affari; 13.27 Parlamento news; 
13.33 Novecento: Anni ‘50, l'impegno e 
l'evasione; 14.05 Bolmare; 16.00 
Baobab. I pomeriggi d'estate con il mondo 
in diretta: interviste, confronti, collegamen¬ 
ti; 17.02 Come vanno gli affari; 19.33 
Ascolta, si fa sera. Meditazioni religiose; 
19.39 Radio vento. 75 anni di Radio italia¬ 
na; 20.25 Ghiaccio bollente; 22.33 
Bolmare; 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Best 
seller; 9.00 II programma lo fate voi; 11.03 
That's amore. Varietà musicale; 11.54 
Mezzogiorno con... "Maurizio Vandelli"; 
12.10 GR Regione; 13.00 Quota 2000. 
Appuntamento ad alto livello; 14.15 Così è 
la vita. Storie tristi e allegre di una famiglia 
degli anni '90; 14.45 Fusi orari; 16.30 Hit 
Parade Onde Beach; 18.00 Radio City 
Caffè; 21.00 Beat generation; 21.30 
Futura; 23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio 
della morte (Replica); 0.15 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del matti¬ 
no letti e commentati da Enrico Fontana, 
direttore de "La Nuova Ecologia"; 9.00 
MattinoTre. Conduce Nicola Campogrande; 
9.05 Ascolti a tema; 10.00 Sol... Tizi d'e¬ 
state. Con Gianni Carino; 10.20 II Giudizio 
Universale. Gli ascoltatori votano la musica 
del '900; 10.45 Accadde domani: Le 
recensioni musicali; 11.00 Le orchestre 
del mondo. "Orchestra de Conciertos de 
Madrid"; 11.45 Inaudito. Incursioni sonore; 
12.15 Agenda musicale. Appuntamenti, 
eventi, ricorrenze dall'Italia e dal mondo; 
12.40 Piccoli esercizi di memoria. Brani 
scelti dall'archivio delle voci e delle letture 
"storiche" di RadioRai; 13.00 Opera senza 
confini. Luoghi non comuni della lirica visi¬ 
tati da Paolo Terni. "Il turco in Italia. Di G. 
Rossini"; 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre. 
Conduce Loredana Lipperini; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo. Con Guido 
Barbieri; 20.00 54° Festival Chopin. 
Musiche di W. Byrd, L. van Beethoven, F. 
Chopin. Pianista Grigory Sokolov; 22.00 
Cento lire. Documentari d'autore. "Palermo 
può attendere"; 22.15 Shakespeare suite; 
23.20 Storie alla radio. Racconti, romanzi, 
epigrammi, poesie ed altro. "Paolo 
Bonacelli legge e racconta Ennio Flaviano"; 
24.00 Notte classica. 


TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 




ROVESCI 




TEMPORALE 


NEVE 


VENTI 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


FORTE 



E CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


|v_AJ^A_A_AJ 

AGITATO 





OGGI 


# Al Nord nuvolosità variabile con addensamenti più consi¬ 
stenti in prossimità dei rilievi alpini accompagnati da piog¬ 
ge sparse e locali temporali. Al Centro, al Sud e sulle isole 
maggiori prevalentemente sereno con qualche addensa¬ 
mento sulla Sardegna, dove non si escludono locali piova¬ 
schi sul settore meridionale. 




DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Al Nord cielo prevalentemente poco nuvoloso. Al Centro 
e sulla Sardegna cielo parzialmente nuvoloso per nubi 
prevalentemente alte e stratificate a cui potranno esse¬ 
re associate deboli ed isolate precipitazioni su Lazio e 
Toscana. Al Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


• Le estreme regioni settentrionali sono interessate dalla parte terminale di un siste¬ 
ma frontale atlantico in transito sull’Europa centrale. Sul resto della penisola è pre¬ 
sente un promontorio di alta pressione il cui ramo ascendente convoglia sulle re¬ 
gioni tirreniche un flusso di correnti calde ed umide di origine africana. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

19 

29 

TRIESTE 

24 

27 

TORINO 

19 

25 

GENOVA 

23 

27 

FIRENZE 

22 

32 

PERUGIA 

20 

31 

ROMA 

19 

31 

NAPOLI 

20 

30 

R. CALABRIA 

21 

30 

CATANIA 

20 

32 


VERONA 

21 

29 

VENEZIA 

20 

29 

MONDOVÌ 

np 

23 

IMPERIA 

23 

np 

PISA 

19 

33 

PESCARA 

np 

30 

CAMPOBASSO 

np 

29 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

23 

29 

CAGLIARI 

23 

30 


AOSTA 

17 

26 

MILANO 

19 

30 

CUNEO 

19 

np 

BOLOGNA 

22 

31 

ANCONA 

23 

29 

L’AQUILA 

16 

np 

BARI 

np 

31 

S. M. DI LEUCA 

np 

27 

MESSINA 

25 

30 

ALGHERO 

24 

30 


TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 

14 

3ol 

COPENAGHEN 

14 

26 

VARSAVIA 

11 

27 

BONN 

18 

31 

VIENNA 

16 

27 

GINEVRA 

19 

24 


EH 

ED 

LISBONA 

19 

26 

ALGERI 

21 

30 


OSLO 

12 

28l 

MOSCA 

14 

25 

LONDRA 

18 

28 

FRANCOFORTE 

19 

31 

MONACO 

np 

29 

BELGRADO 

17 

27 

ISTANBUL 

23 

29 

ATENE 

25 

33 

MALTA 

22 

32 


STOCCOLMA 

14 

3ol 

BERLINO 

16 

31 

BRUXELLES 

18 

28 

PARIGI 

19 

31 

ZURIGO 

17 

27 

PRAGA 

12 

27 

MADRID 

19 

28 

AMSTERDAM 

18 

28 


B3 

13 
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l'Unità 


l'Economia 



Venerdì 6 agosto 1999 


♦ Gli effètti della cura-Jospin 
cominciano a farsi sentire 
E la ripresa non è più un miraggio 


♦// canceiliereSchròder invece fa i conti 
con segnali allarmanti 
Ancora pesa l'eredità dell'Rdt 


Europa a due velocità 
Francia, è l'ora deH'euforia 
Germania in frenata 


FRANCIA 


- 


Popolazione 

(1998) 

58.040.230 

Prod. naz. lordo 

24.990 

per abitante(1996) 

dollari 

PNL 

1.200 

(stima 97) 

miliardi di dollari 


Previsione crescita economica 



Crescita annua 
(media 1987-97) 

2,1% 


Inflazione 
(giugno 1999) 
Disoccupazione 
giugno 1999 
luglio 1999 


0,7% 

11,4% 

11,3% 


( ) GERMANIA 




Popolazione 

(1998) 


84.068.216 

Prod. naz. lordo 
per abitante(1996) 


27.510 

dollari 

PNL 

(stima 97) 

1.700 

miliardi di dollari 


Previsione crescita economica 

1,5% 



Crescita annua 
(media 1987-97) 


2,0% 

Inflazione 
(giugno 1999) 
Disoccupazione 


0,6% 

10,1% 

a n oo/. 
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P&G Infograph 


PARIGI 


Boom di produzione e consumi 
Èlawieen rose» dell'economia 


BERLINO 


In 4 milioni senza lavoro 
«È un problema strutturale» 


DALLA REDAZIONE_ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Erano anni che i francesi 
non vedevano eoa rosa il proprio futuro 
(al meno quel lo economico).Tutti gli in¬ 
dicatori macroeconomici indicano tem¬ 
po bel lo, comenon accadeva-dicono gli 
esperti - dalla seconda metà degli anni 
'80, quando cominciarono i ri levamenti 
sistematici. La disoccupazione è dimi¬ 
nuita dello 0,6% nel mese di giugno e, 
calcolato su base annua, il caloèancora 
abbastanza consistente: lo 0,4%. È la te¬ 
stimonianza, sostengono gli esperti, del 
fatto chein Franciail mercato del lavoro 
è abbastanza sensibile ai mutamenti 
congiunturali positivi enon èsoffocato, 
cornein altri paesi, da difficoltà e ritardi 
strutturali. L'aumento dei posti di lavo¬ 
ro è favorito tanto dal buon funziona¬ 
mento deN'amministrazione pubblica 
quanto dal I a fortecapaci tà d i i n novazi o- 
ne del sistema produttivo. Ciò spiega 
perchéleprevisioni sul lacrescita econo¬ 
mica (tra lo 0,5% del tri mestrescorso al¬ 
lo 0,6-0,7% dei prossimi due trimestri, 
chefarannosalireil tasso a un 2,2% an¬ 


nuo nel '99), sostanzialmente simili a 
quellechesi fanno in Germaniaein altri 
paesi, si ritiene che in Francia avranno 
effetti positivi ben più percepibili anche 
infattodi posti di lavoro. 

Lavieen rose economica dei francesi 
si ri fi ette i n modoevidentesull'attitudi- 
ne verso i consumi. Parechequest'an no 
i saldi estivi siano stati un affarone peri 
commercianti, piccoli egrandi. Si calco- 
la che negl i ultimi giorni di luglio lefa- 
mose Gal eri es Lafayette a Parigi siano 
state presed'assai to da 150-200m i I a per- 
soneal giorno. Inoltre, mentre il merca¬ 
to abitativo è in forte movi mento, a lu¬ 
glio l'immatri colazione delle nuove au¬ 
to ha battuto ogni record. E, comehari¬ 
cordato giorni fa il ministro dell'Econo¬ 
mia edel le Finanze Domi niqueStrauss- 
Kahn, quando l'edil izia e l'industria au- 
tomobi listi cabrano «significa chel'eco- 
nomianon va poi tanto male». Anchela 
qualità dei consumi riflette, peraltro, la 
modernità tecnologica che caratterizza 
l'insieme del mercato dei prodotti in- 
Francia. Il settore che quest'anno tira 
maggiormente, con un sensazionale 
30%in più,èquellodei personal compu- 



ter,seguitoaruotadai telefoni portatili.I 
benefici, comunque, dovrebbero spal¬ 
marsi su quasi tutto lo spettro dei settori 
produttivi. I dirigenti dellei mpresefran- 
cesi, interrogati dall'ufficio nazionaledi 
statistica, si aspettano incrementi sia in¬ 
terni cheesteri, con i relativi effetti sul¬ 
l'impiego di manodopera, mentre an- 
cheil tassodi uti I izzazi on edegl i impian¬ 
ti si avvicina a livelli da boom: 
dal I '84,4% di apri I e è sai ito al I '84,8% di 
luglio. Bastano, questi dati, a innescare 
davvero il «circolo virtuoso» di cui co¬ 
minciano a parlare alcuni osservatori? 
Gli inviti alla prudenza sono sempre 
d'obbligo, malafiduciaèrinforzatadal- 
lebuoneprospettivedi ripresaeconomi¬ 
ca chesi stanno affermando in molti al¬ 
tri paesi del l'area del l'euro. Ed èun fatto 
cheil dato più significativo di tutti, quel¬ 
lo sulladisoccupazione, èin calocostan- 
te, ormai, da diversi mesi. È il merito 
pri n ci pai e eh e ri ven d i ca a sé i I go vern o 
di sinistra guidato daLionel Jospin, che 
nona caso si è vi sto p rem i are n el I e recen - 
ti elezioni europeechehanno invecede- 
I uso gli schieramenti governativi di gran 
partedei paesi confinanti. 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Che sia una soglia psicologi¬ 
ca, più simbolica che reale, lo sanno tutti. 
Eppure la circostanza che i disoccupati in 
Germania abbiano superato di nuovo i 4 mi¬ 
lioni (sono per l'esattezza 4 milionie27mila, 
secondo i dati forniti ieri dal l'Ufficio federale 
del Lavoro di Norimberga) èstato considera¬ 
to unanimemente come un fatto economi- 
co-politico di prima grandezza, destinato ad 
influenzare negativamente le già non bril¬ 
lantissime prospettive del governo rosso-ver¬ 
de diretto dal canceiliereSchròder. Eppure il 
peggioramento non èstato così drammatico: 
rispetto a giugno, i senza lavoro sono au¬ 
mentati di 89mila unità, ma si tratta di un 
calcolo fatto sui dati non destagionali zzati: 
se si considera che a luglio sono terminati 
molti contratti di formazione-lavoro e molte 
aziende hanno messo in ferie i dipendenti, 
l'incremento è stato, tutto sommato, abba¬ 
stanza contenuto. Rispetto al luglio dell'an¬ 
no scorso, poi, c'è un saldo attivo davvero 
notevole: 107mila300disoccupati in meno. 

I motivi di consolazione, però, finiscono 
qui. I dati macro economici diffusi nei giorni 


scorsi dall'lfo, uno degli istituti cheformano 
il collegio dei «cinque saggi» che vigila sul¬ 
l'andamento dell'economia tedesca, non so¬ 
no in fatto di occupazione. Per quanto si 
preveda una sostanziosa ripresa del tasso di 
crescita economica che nella seconda metà 
del 2000 dovrebbe essere tanto alto da con¬ 
sentire una media annuale intorno al 2,5%, 
la disoccupazione non calerà. Né dovrebbe 
avere effetti rilevanti sul livello degli occupa¬ 
ti la crescita media annua del 3% che Ufo, 
come gli altri istituti di analisi, si azzarda a 
prevedere per gli anni fino al 2002-2003. 

Il fatto è, spiegano gli esperti, che la mas¬ 
siccia disoccupazione tedesca ha cause più 
strutturali che congiunturali. Il che significa 
che anche dei rispettabili tassi di crescita sul¬ 
l'ordine del 2,5-3%, da soli, non produrreb¬ 
bero miracoli sul mercato del lavoro. Perché 
gli effetti divenissero percepibili bisognereb¬ 
be che la crescita annua del Pii si collocasse 
sul Tordi ne del 4-5%, e forse anche di più. Li¬ 
velli da miracolo economico che sono pura 
utopia nella Germania post-unificazione, 
nella quale il peso dell'arretratezza ereditata 
con la ex Rdt si fa ancora sentire. 

Proprio i dati sul mercato di lavoro a giu¬ 
gno, del resto, hanno contribuito a dramma¬ 



tizzare le differenze socio-economiche inter- 
tedesche. Infatti, mentre al l'ovest il numero 
dei disoccupati è salito di poco (circa 39mila 
unità) e, considerando il dato destagi on aliz¬ 
zato, è addirittura sceso di qualche migliaio, 
all'est è aumentato in modo molto più con¬ 
siderevole: oltre 50mila senza lavoro in più, 
di cui ne restano almeno 17mila tolto l'effet¬ 
to stagionale. Al dato nazionale percentuale 
del 10,3%, i Lànder dell'ovest contribuisco¬ 
no con un 8,6%, mentre quel li orientali con 
un disastroso 17,4%. Sul dato negativo del¬ 
l'est pesa la graduale abolizione di sussidi e 
incentivi straordinari, ma anche questo di¬ 
mostra il carattere strutturale delle difficoltà 
sul mercato del lavoro tedesco. 

Più chea misure congiunturali, dunque, il 
governo dovrebbe metter mano a riforme 
che eliminino le storture e le strozzature del 
sistema: un si sterna fi scale eh e funziona ma¬ 
le, una burocrazia nemica delle innovazioni, 
un'utilizzazione impropria dei contributi so¬ 
ciali, la riforma del welfare. Ma, a prescinde¬ 
re dalle divisioni che lacerano la Spd e il go¬ 
verno sulla strategia da seguire, il tempo per 
le riforme stringe e i risultati si vedrebbero 
comunque non prima di parecchi mesi. For¬ 
setroppo tardi. P.So. 


Rariba&Bnp, la guerra finanziaria del secolo 

Fra polemicheecolpi bassi, scadono leops Nascerà la più grande banca del mondo? 


PAOLO BARONI 

Una corsa sfrenata sino all'ultima 
azione, sgomitate, cazzotti nei 
denti, colpi bassi sino all'ultimo 
istante, fiumi di pubblicità su 
giornali e riviste, schiere di avvo¬ 
cati, consulenti ed esperti di stra¬ 
tegie: la battaglia finanziaria del 
secolo in terra di Francia è tutto 
questo e molto altro. Stiamo par¬ 
lando dello scontro che da quasi 
sei mesi vede contrapposta la 
Banque National de Paris di Mi¬ 
chel Pébereau a Paribas e Sociàé 
Général. Stasera scadono i temi ni 
per aderire alle diverse offerte in 
campo e ieri a Parigi l'atmosfera 
si è fatta incandescente come non 
mai. 

La vicenda inizia alcuni mesi 
orsono. Bnp, temendo l'isolamen¬ 
to, spalleggiata dal colosso assicu¬ 
rativo Axa ai primi di marzo ha 
infatti deciso di muovere alla con¬ 
quista delle altre due grandi isti¬ 
tuzioni bancarie private d'oltralpe 
che a loro volta avevano deciso a 
febbraio di unire i rispettivi desti¬ 


ni. Obiettivo 
una fusione a 
tre sotto la si¬ 
gla SBP, per 
dar vita alla 
più grande con¬ 
glomerata ban¬ 
caria del mon¬ 
do. Di qui la 
decisione di 
lanciare due di¬ 
stinte offerte di 
scambio sui ti¬ 
toli SG e Pari¬ 
bas. Titoli a loro volta già interes¬ 
sati da una ops reciproca. 

Ne è nato un grande guazzabu¬ 
glio finito dopo qualche tempo sul 
tavolo del governatore del la Banca 
di Francia. Jean Claude Trichet 
però non è riuscito a mettere d'ac¬ 
cordo le parti e alla fine ha scelto 


di far decidere il mercato. È così 
iniziata la campagna elettorale 
de due schieramenti. Pagi ne e pa¬ 
gi ne di pubblicità hanno inondato 
i quotidiani francesi. Centinaia di 
milioni di franchi sono stati spesi 
da Bnp per convincere gli azionisti 
di Sg e Paribas che il progetto SBP 
è quello più valido. Mentre Société 
Général e Paribas replicavano che 
il loro era «il progetto che garanti¬ 
va i maggiori utili». Anche per¬ 
ché, come recitava un'altra inser¬ 
zione «Bnp ha già bruciato il 
13% del proprio valore». Un vero 
colpo basso che ha portato marte¬ 
dì scorso il Tribunal de Commerce 
di Parigi a condannare Sg per la 
«palese denigrazione della Bnp». 
Sentenza poi annullata in appello 
il giorno seguente. Un altro prov¬ 
vedimento, questa volta della 


Cob, la Consob francese, ha in ve¬ 
ce colpito gli inglesi della Com¬ 
mercial Union (alleati di Sg) che 
in queste ultime settimane aveva¬ 
no arrotondato il loro pacchetto 
sino a raggiungere il 6,3%. Nes¬ 
sun ostacolo, almeno per il mo¬ 
mento, per il Banco Santander 
Central FI ispano passato dal 4,08 
a 4,64%) di Sg e per San Paolo Imi 
salito allo 0,95% di Bnp. 

Molto aggressivo il presidente 
della Banque National de Paris 
che a inizio settimana ha fatto 
pubblicare a pagamento su tutti i 
principali quotidiani del paese 
una lettera-appello dai toni molto 
accorati. «Il se/ agosto - scrive Pé¬ 
bereau cercando di stuzzicare lo 
sciovinismo dà francesi - la ban¬ 
ca francese potrebbe entrare in 
una nuova era, e questa decisione 


spetta ora a voi. Il nostro sistema 
bancario rischia di essere margi- 
nalizzato di fronte al processo di 
ristrutturazione che l'introduzione 
dà l'euro ha reso sempre più vào- 
ce. I primi tre gruppi privati dà 
paese, la Bnp, la SociéteGén&al e 
Paribas, attualmente, sono ognu¬ 
na ben al di sotto dàla ventesima 
posizione nàia graduatoria euro¬ 
pea dàla capitalizzazione. Insie¬ 
me occuperebbero il quarto posto. 
Ecco perché è arrivato il momento 
di unirei nostri sforzi e di unirete 
nostre imprese. SBP è un progetto 
ambizioso, che consentirà di for¬ 
mare una grande banca interna¬ 
zionale, che avrà i suoi centri di 
decisione in Francia, al servizio di 
tutti i suoi clienti». E infine la 
chiusa: «Per noi, per le generazio¬ 
ni a venire, per la nostra econo¬ 


mia, occorre 
che il sistema 
bancario 
francese con¬ 
servi il con¬ 
trollo dà pro¬ 
prio sviluppo. 

Perciò ogni 
gruppo deve 
rinunciare al 
suo isolamen¬ 
to. Apportan¬ 
do i vostri ti¬ 
toli alla Bnp 
fin d'ora - conclude l'appàlo di 
Pébereau - voi renderete possibile 
la creazione, subito dopo le va¬ 
canze, dàla banca francese dà fu¬ 
turo: SBP». 

Nàia battaglia i due schiera- 
menti si sono buttati a capofitto: 
Bnp ha messo in campo una 


squadra di 300 persone impegna¬ 
te ogni giorno a chiamare gli inve¬ 
stitori di tutto mondo. Ben 600 
quàli di Sg Paribas. Cali-center 
d'alto bordo vitali per fare son¬ 
daggi e strappare consensi come 
quelli comunicati ieri da Bnp che 
già di prima mattina aveva fatto 
sapere di poter contare già sul 
49,6%) dà capitale di Paribas. Più 
difficili i conteggi su Sg, in am¬ 
bienti finanziari la convinzione è 
che Pébereau non arrivi al 40%, 
rendendo così necessaria una nuo¬ 
va medi azione di Trichet. 

Dal fronte opposto, però, non 
disperano: «Abbiamo dichiarazio¬ 
ni che dimostrano che Sg avrà la 
maggioranza dà capitale di Pari¬ 
bas» ha affermato Philippe 
W ahi, membro dà comitato ese¬ 
cutivo di Paribas, dichiarandosi 
molto sorpreso dalle indicazioni 
dà rivali. «Queste mirano solo a 
fa re con fu sion e sul mercato». 

Come detto, stasera i giochi si 
chiudono, poi sarà la volta dà 
complessi conteggi. Per i risultati 
ufficiali, infatti, bisognerà lascia¬ 
re passare Ferragosto. 


■ UNA SFIDA 
LUNGHISSIMA 

Da sei mesi 
è iniziata 
la battaglia 
per contendersi 
le adesioni 
degli azionisti 


■ ATTACCHI 
VIA-MEDIA 

I due gruppi 
hanno speso 
ingenti somme 
per comprare 
spazi pubblicitari 
sui giornali 
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♦// ministro annuncia gli obiettivi in Parlamento 
A settembre lavorerà perii pacchetto criminalità 
la legge sui pentiti , l'asilo politico e le libertà religiose 

Jetvolino: «Serve 
la certezza della pena 


o e inutile lavorare» 

Bilancio di fineanno al ministero dell'Interno 
«La sicurezza, una del le emergenze del paese» 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Certezza della pena e più 
spazio al lei ndagi n i del leforzedel- 
l'ordine. Questo chiede, a chiusu- 
rad'anno, il ministro dell'Interno 
Rosa Russo Jervolino, che ieri ha 
fatto un bilanciodegli ultimi mesi 
acuì haaggiunto i propri obiettivi 
per la ri presa dei lavori parlamen¬ 
tari dopo la pausa estiva. Che so¬ 
no: pacchetto sicurezza, riforma 
della leggesui pentiti, asilo politi¬ 
co en ormesu 11 a I i bertà rei i gi osa. 

«Lancio un messaggio di sereni¬ 
tà che passa per l'impegno massi¬ 
mo del le forze del Lordi ne contro 
qualsiasi forma di criminalità e 
terrorismo - ha iniziato lajervoli- 
no-. M i augurochegli italiani pas¬ 
sino vacanze tranquille, comun¬ 
que leforze dell'ordine vigileran¬ 
no al massimo». All'augurio èse- 
guito il bilancio. «Gli italiani - ha 
detto il ministro-hanno dietro di 
loro le migliori forze dell'ordine 
possi bili, eh el avorano con gran de 
professionalità ed estrema moti¬ 
vazione». La conferma «vienedai 
dati sulleoperazioni di polizia: la¬ 
titanti pericolosi, autori di reati 
come nei casi di Gela, del furgone 
d i M i I an o el 'autoredel l'assassi n i o 
dell'orefice, sono stati tutti assicu¬ 
rati al lagiustizia». 

Esemprenel bilancio'98-'99, il 
ministro ha sottolineato l'impor¬ 
tanza del l'approvazione del rego- 
lamento della leggesull'immigra- 
zioneequello sull'anti racket el'u- 
sura. Quanto alla certezza della 
pena, Rosajervolino ha spiegato: 
«Non sono forcaiola. Condivido 
I a fi I osof i a del I a I eggeG ozzi n i, eh e 
però va ap p I i cata co n atten zi o n e e 
responsabilità». Ed ha conferma¬ 
to chelasicurezza, in si emeal lavo¬ 
ro, si configura come emergenza 
generale del Paese. Per garantirla, 
a suo giudizio, «c'è da intrapren¬ 
dere non un unico provvedimen¬ 
to risolutivo, maunaseriedi azio¬ 
ni che concorrano a risolvere il 
problema». Azioni come l'assun¬ 
zione di 5milacivili al ministero 
degli Interni per svi ncolaresul ter¬ 
ritorio più agenti e, appunto, l'ap¬ 
provazione del «pacchetto sicu¬ 
rezza», che è al primo posto, se¬ 
condoquanto annunciato dal mi¬ 
nistro,fra gli obiettivi di lavoro al¬ 


la ripresa di settembre, seguito 
dalla legge sulla protezione uma- 
nitariaeil dirittodi asilo, daquella 
sui collaboratori di giustizia («ho 
motivo di ri tenere eh e le prospet¬ 
tive a questo riguardo siano buo¬ 
ne», ha detto Rosajervolino) e da 
quel I asu 11 a I i bertà rei i gi osa. 

Sul la sicurezza, in particolare, il 
ministro ha affermato che«lefor- 
zedell'ordinehannoun senso del 
dovere e una motivazione civile 
fortissimi», ma ha aggiunto che 
«c'èpericolodi demotivazione» se 
non c'è certezza della pena, «se si 
percepisce come vanificato il la¬ 
vo ro fatto per i n d i vi d uaregi i auto¬ 
ri dei reati ». 11 ministro ha poi trac- 
ciato il bilancio 
del suo dicaste- 
VACANZE ro relati vamen- 

TRANQUILLE te agli ultimi 

«Forzedell'ordine "*=>■. Fra 9'ì 

, obiettivi già 

professionali raggiunti, Rosa 

e motivate Ru ^° Jfy 01 ,'- 

no ha citato le 

vigileranno norme che ri¬ 
al massimo guardano ipre 

. , tetti come re¬ 
sali Italiani» sponsabili de¬ 

gli uffici terri¬ 
toriali del governo («potrebbero 
essere definiti ambasciatori del 
governo centrai e», haspiegato); la 
creazione dell'Agenzia di Prote¬ 
zione civile come struttura più 
agi Iesotto i I control Io del mi niste¬ 
ro, al laqualestagiàlavorando con 
Franco Barberi; la delega al gover¬ 
no per il riordino delle carriere 
prefettizie, «una norma-ha preci- 
sato - attesa da lunghissimo tem¬ 
po». 

E, di nuovo sul versantedellasi- 
curezza, Rosajervolino ha ricor¬ 
dato il provvedimento checoopta 
non solo il sindaco, ma anche il 
presidente dell'amministrazione 
provi nei al e nel Comitato per l'or¬ 
dine e la sicurezza pubblici («si 
creano così intorno al le forze del¬ 
l'ordine un momento consultivo 
e una interazione forte», haspie¬ 
gato). Prossimo appuntamento, 
quello tradizionale di Ferragosto. 
Ci saranno anche i comandanti 
generali del l'Arma dei Carabinieri 
edellaGuardiadi Finanza. 

Nel frattempo, ieri l'opposizio¬ 
ne h a fatto gi à senti re I a sua voce. 
Maceratini, An, ha commentato 


Imprenditore 
scomparso 
in Calabria 

■ Un imprenditore, Santo Gat¬ 
to, di 44 anni, è scomparso a 
Strongoli, un centro del cro- 
tonese. Dell'imprenditore non 
si hanno notizie da mercole¬ 
dì, ma la denuncia di scom¬ 
parsa è stata fatta dai fami¬ 
liari soltanto ieri. Le ricer¬ 
che, immediatamente awiate 
dai carabinieri, hanno porta¬ 
to al ritrovamento della car¬ 
cassa bruciata dell'automobi¬ 
le dell'imprenditore, sempre 
nella zona di Strongoli, ad al¬ 
cuni chilometri di distanza 
dal centro abitato, in una zo¬ 
na di campagna. Sui motivi 
della scomparsa dell'impren¬ 
ditore i carabinieri, al mo¬ 
mento, non avanzano alcuna 
ipotesi concreta. Non si 
esclude, tra l'altro, che l'epi¬ 
sodio possa collegarsi ad una 
vendetta nell'ambito del ra¬ 
cket delle estorsioni. 


le parole del ministro valutando 
che «prosegue la politica del l'ef¬ 
fetto annunciodel governo perot- 
tenerequalchetitolodi giornali e 
tg, dimenticando chei provvedi¬ 
menti presentati nel pacchetto 
criminalità sono bloccati in parla¬ 
mento dalla maggioranza». Duro 
anche Manca, Fi, vice presidente 
dellaCommissionestragi, cheve- 
de un'Italia «vicina all'allarme 
rosso» sul fronte del terrorismo, 
mentre dal fronte della maggio¬ 
ranza il presidente della medesi¬ 
ma Commissione, Giovanni Pel¬ 
legrino, aveva già spiegato il suo 
parere: «Dobbiamo camminare 
sulla lama sottile che separa l'al¬ 
larme eccessivo dalla pericolosa 
sottovalutazione. Non siamo alla 
vigilia di nuovi anni di piombo, 
ma certamente si amo in presenza 
di fenomeni che, seppur limitati, 
se non contrastati prontamente 
determineranno anche a breve 
nuovi attentati». 



Il ministro degli Interni Rosa Russo Jervolino durante la conferenza stampa di ieri 


M.Ravagli/ Ap 


MANIFESTAZIONI E SOLIDARIETÀ 

Sindacalista ferito, Salvi 
manda una task force 

■ Il ministro del lavoro, CesareSalvi ha disposto l'in¬ 
vio a Messina di una taskforcecomposta da carabi¬ 
nieri eispettori del lavoro. La decisione-secondo 
quanto si legge in una nota del ministero-èstata 
presa « in seguito ai gravi fatti accaduti ieri ( ieri l'al¬ 
tro per chi leggge, ndr) davanti alla centrale Enel 
con il ferimento del dirigentesindacale Matteo Cu- 
cinotta». Intanto un massiccio raduno si èsvolto ie¬ 
ri mattina davanti alla centrale Enel di San Filippo 
del Mela. Qui ieri l'altro all'alba il dipendentedell'E- 
nel esindacalista della Cgil M atteo Cucinotta èsta- 
toferitocon una coltellata nell'addomementrecon 
trecompagni era al terzo giornodi sciopero della fa¬ 
medeciso perscongiurareriflessi negativi derivanti 
dalla privatizzazionedell'ente elettrico. Fra i tanti 
hanno partecipato al concentramentosindaci della 
zona, il responsabilenazionaledel lavorodei DsAI- 
fiero Grandi, e il segretario regionaledella Cgil Filip¬ 
po Panarello. Dopo aversolidarizzatocon il compa¬ 
gno di partito ferito eaver detto che « lesue lotteso- 
no di tutto il partito», ricordandone in particolare le 
denuncesui livelli di sicurezza durante il lavoro nella 
centraledi San Filippo del Mela, Grandi ha accenna- 
toalla privatizzazionedella localecentrale Enel, una 
questionesulla quale Matteo Cucinotta chiedeva 
chiarimenti. E ieri matti nasi è riunito anche il Comi¬ 
tato provinciale per l'ordinee la sicurezza pubblica, 
allargato ai segretari provinciali di Cgil, Cisl e Uil, 
dopo il ferimento ieri del sindacalista M atteo Cuci¬ 
notta. In un comunicato la prefettura diceche «fer¬ 
mo restando chesono in atto approfondite attività 
investigativecoordinatedall'autorità giudiziaria, si 
èconvenuto di sviluppare un'accentuata azionedi 
controllo aN'interno del cantiere». Nell'intento - 
continua la nota-di accompagnare il percorsodi 
ambientalizzazione in un contesto volto a garantire 
trasparenza e legalità, d'intesa coni vertici siciliani 
dell' Enel, dopo la pausa estiva si èconvenuto anche 
di stipulareun protocollo di legalità volto a fissare 
nei particolari ulteriori meccanismi di sicurezza 
concordati fino a esaurimento degli interventi previ¬ 
sti dall'azienda». 


Concessa la semilibertà a Toni Negri 

La decisionecollegiale presa dal Tribunaledi sorveglianza di Roma 
Era già stato ammesso da un anno al lavoro esterno presso la Caritas 


ROMA IItribunaledisorveglianza 
di Roma ha concesso la semi li ber- 
tàall'exleaderdi AutonomiaOpe- 
raia Toni Negri. La decisione, se¬ 
condo quanto si èappreso, èstata 
presa dai giudici a livello collegia¬ 
le. Negri, che un anno fa è stato 
ammesso al lavoro esterno (presso 
la Caritas) rientrò in Italia, dopo 
un lungo periodo di latitanza tra¬ 
scorso in Francia, il primo luglio 
1997. 

Negri ritornò nel nostro Paese 
proprio perscontareunacondan- 
nainflittagli perfatti di terrorismo 
relativi agli anni 70. Al la ri chi està 
dei difensori di concessione del la 
semi li bertà, la Procura Generale 
aveva espresso parere negativo. 11 
nomedel professore universitario 
padovano comparve per la prima 
volta negli anni delle inchieste 
giudiziarie nel 1979 quando il 
pubbli co mi ni stero Pi etra Caloge¬ 
ro d i spose l'arresto d i u n a ven ti n a 
di esponenti di Autonomia Ope¬ 
rai a tra i qual i N egri, Fran co Pi per- 
no, Oreste Scalzone e altri. Nel 
1983 Negri fu eletto deputato nel- 
lelistedel Partito Radicalecon ol¬ 
tre 13 m i I a preferen ze. N el settem- 
bredel I o stesso an n o l'al I ora depu¬ 
tatosi trasferì in Francia, nei pressi 
di Parigi. Il 12giugno 1984, lapri¬ 


ma sentenza del processo cosid¬ 
detto «7 aprile»condannò Negri a 
30anni di reclusioneperunalun- 
ga serie di reati. Nel giugno dell' 
'87 i giudici d'appello ridussero 
poi lacondannaal2anni. Il 2lu¬ 
glio successivo, aconclusionedel- 
la legislatura il deputato non per- 


■ IL RIENTRO 
IN ITALIA 

Avvenne 
il 1“ luglio 1997 
dopo un lungo 
periodo 
di latitanza 
in Francia 


cepì più l'indennità parlamenta¬ 
re. Il 4 ottobre 1988, la prima se 
zionepenaledellaCortedi Cassa- 
zioneconfermòlacondannaperil 
processo«7aprile»al2anni di re¬ 
clusione. Il 26 marzo 1990, acon- 
clusionedel processo denomina¬ 
to «Rosso-bis», i giudici di appello 
di Milano ridussero la condanna 
perNegri dalOanni aun annoed 
8mesi di reclusione. 

MaurizioGasparri (An), defini¬ 



sce «una decisione sconcertante» 
quella presa oggi dal tribunaledi 
Roma, che ha concesso la semili- 
bertàaToni Negri. L'esponentedi 
An critica duramente, in una no¬ 
ta, i magistrati, che con il loro 
comportamento contribuiscono 
«in mani era deci si va ad aumenta- 
reil disordine, lacriminalitàeil ri¬ 
torno al terrorismo». «Quanti 
hanno irresponsabilmente con¬ 
cesso I a sem i I i bertà al l'ex I ead er d i 
Autonomia operaia - prosegue - 
evidentemente non si sono accor¬ 
ti del ritorno delle Brigate Rosse, 
che poco tempo fa hanno ucciso 
D'Antona, o non si sono accorti 
del coinvolgimento di esponenti 
terroristici nella rapina di Milano 
in occasionedellaqualeèstato uc¬ 
ciso un poliziotto: il terrorismo 
rosso ritorna e i magistrati irre¬ 
sponsabili rimangono». Secondo 
Gasparri questi giudici «andreb¬ 
bero allontanati dalla magistratu¬ 
ra». «Attendiamo adesso la festa 
del terrorismo ferragostano, 
quando - conci udeGasparri -usci- 
ràdal carcereancheAdrianoSofri. 
I due potranno incontrarsi ecaso- 
mai continuare a incoraggiare 'i 
compagni che sbagliano, armati 
di pistolenel lestraded'ltalia». 

«La sem i I i bertà co n cessa aTo n y 


Negri -ribatteil Verde Paolo Cen¬ 
to-ri spettapienamenteleleggi vi¬ 
genti, così cornei benefici conces¬ 
si q u al eh e setti man a f a a M am bro 
eFioravanti. Èpoliticamenteirre 
sponsabile il commento dell'on. 
Gasparri cheta finta di non con- 
scerequeste norme per attaccare i 
magistrati di sorveglianza e ali- 
mentarequel clima di irrazionali¬ 
tà dove tutto si confonde: dalla 
criminalità al terrorismo, alle vi- 
cendecompletamentedistanti tra 
loro di Negri eSofri. La decisione 
del tribunaledi sorveglianzaèim- 
portante,al di làdellavicendaNe 
gri, perché contrasta questa irra¬ 
zionalità propagandistica e for¬ 
caiola e ri lancia il tema del reinse¬ 
rimento dei condannati nella vita 
civileesociale». 

Anche Oreste Scalzone com¬ 
menta il provvedimento del Tri¬ 
bunale di Sorveglianza di Roma 
nei confronti dell'ex leader di Au¬ 
tonomia. «Si può considerare la 
semilibertàaToni Negri comeun 
altro passo nella risalita verso la 
possibilità di "riveder le stelle"». 
Così, aggiunge «Come non ralle¬ 
grarsene? Al tempo stesso si avver¬ 
te l'assurdo di doversi felicitare 
contentandosi di passi avanti 
quasi impercettibili». 
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♦Con la nuova normativa regionale sui parchi 
la giunta ha carta bianca anche sulle aree protette 
Protestano anche Lega, Ri fondazione e ambientalisti 

La Regione lombarda 

salva i terreni 

di Paolo Beriusooni 

Esclusa dal Paro Sud una proprietà Edilnord 
Ds, Verdi ePpi presentano ricorso 



La sede M ediaset a M ilano; sotto Fedele Confalonieri 


PAOLO BARONI 

MILANO Un esempio lampante 
del conflitto di interessi che gra¬ 
va su Forza Italia e sul suo leader 
Silvio Berlusconi? L'ultimo caso 
in ordine di tempo è scoppiato a 
Milano dopo che la Giunta re¬ 
gionale ha varato una nuova leg¬ 
ge sui parchi che «regala» alla 
Edilnord della famiglia Berlusco¬ 
ni la bellezza di 1 milionedi me¬ 
tri quadrati di terreno agricolo in 
un'area preziossima della zona 
sud. 

Dopo un braccio di ferro dura¬ 
to settimane, un giudizio del Tar 
favorevole alla Edilnord, ed una 
seduta del consiglio regionale al 
calor bianco, 
la scorsa setti¬ 
mana la Giun¬ 
ta Formigoni 
ha infatti fatto 
approvare le 
nuove norme. 

Ieri il caso è 
approdato in 
Parlamento 
con una inter¬ 
rogazione del 
senatore verde 
Fiorello Cor¬ 
dano e del deputato Marco Fu¬ 
magalli (Ds). 

L'accusa è pesantissima: la 
nuova legge regionale stravolte 
diverse altre leggi regionali, non 
rispetta varie sentenze della Cor¬ 
te Costituzionale così come le in¬ 
dicazioni venute dai comuni i 
cui territori ricadono nell'area 
del parco. Non solo: ma ben 
lOmila ettari di terreno sono sta¬ 
ti esclusi dal perimetro del Parco 
Sud, e fra questi - in particolare- 
ben 960mila metri quadrati di 
proprietà di Paolo Berlusconi. Di 
qui la richiesta avanzata da Cor¬ 
eana e Fumagalli ai ministri 
competenti per un intervento 
urgente a fronte «dell'evidente 
conflitto d'interessi che ha por¬ 
tato la Giunta regionale della 
Lombardia, di cui Forza Italia è il 
partito di maggioranza relativo», 
che ha senza dubbio favorito 
Edilnord. 

La legge, secondo i consiglieri 
regionali Monguzzi eCrippa dei 
Verdi e Agosti nel li (Ds) «è vergo¬ 


■ DURO 
SCONTRO 

L’opposizione 
lancia 
l’allarme: 
è un evidente 
conflitto 
di interessi 


gnosa», anche perchè di fatto 
cancella i parchi regionali. «Con¬ 
tro questa legge - è scritto in un 
comunicato diffuso ieri pomerig¬ 
gio - Verdi, Ds e Ppi hanno pre¬ 
sentato un ricorso al Governo 
chiedendone l'annullamento e 
altrettanto hanno fatto le asso¬ 
ciazioni ambientaliste, l'Inu 
Lombardia, la Federazione nazio¬ 
nale parchi e ri serve». 

Lo scontro, insomma, èancora 
tutto aperto, così come sono 
molto accessi i toni molti simili a 
quelli che nei giorni scorsi han¬ 
no caratterizzato l'approvazione 
del provvedimento culminata el¬ 
io scambio di insulti e urla tra 
consiglieri Verdi e esponenti del¬ 
la maggioranza. 



La nuova legge regionale sui 
parchi, chetra l'altro pone in ca¬ 
po alla Giunta la competenza sui 
piani di coordinamento dei par¬ 
chi regionali e proroga fino al 
31ottobre le norme di salvaguar¬ 
dia del parco agricolo Sud Mila¬ 
no, è stata approvata il 29 luglio 
col solo voto favorevole della 
maggioranza di centrodestra. Il 
provvedimento ha valore re¬ 
troattivo equindi anchei vecchi 
ricorsi sui piani regolatori dei 
Comuni saranno valutati dalla 
Giunta che avrà così carta bianca 
su tutto. 

Prima dell'entrata in vigore 
delle nuove disposizioni la com¬ 
petenza sui piani di coordina¬ 
mento dei parchi, lo strumento 
che regola la vita delle aree pro¬ 
tette, era invece di competenza 
del Consiglio. 

«Fra tutti è scandaloso il favore 
fatto per l'area di Lacchi arei la di 
Berlusconi - afferma Carlo Mon¬ 
guzzi (Verdi) - il cui terreno ri¬ 
mane a uso agricolo, ma ora ba¬ 



sta una variante al piano regola¬ 
tore del Comune per renderlo 
edificabile e l'Edilnord ha già 
pronto il progetto da presenta¬ 
re». 

Critiche anche le altre opposi¬ 
zioni. «La Giunta vuole muover¬ 
si in gran segreto: questa legge- 
dice l'esponente della Lega Ger¬ 
mano Pezzoni - getta le premesse 
per la distruzione del Pagri coltura 
nell'area sud Milano, che deve 
combattere non solo contro le 
quote latte ma anche contro gli 
interessi immobiliari che sem¬ 
brano avere tanti amici nella 
maggioranza di governo della 
Regione Lombardia». Secondo 
Ezio Locatelli di Rifondazione la 
maggioranza di centrodestra ha 
deciso di esautorare il Consiglio 
regionale e senza pudore il prov¬ 


vedimento ap¬ 
provato preve¬ 
de, sotto men¬ 
tite spoglie di 
un fittizio regi¬ 
me di salva- 
guardia, di 
svincolare una 
parte del Parco 
Sud per met¬ 
terlo a disposi¬ 
zione di appe¬ 
titi di costrut¬ 
tori e palazzi¬ 
nari». Per Battista Bonfanti (Ppi) 
«il giudizio è molto, duramente 
negativo: è una legge che attiva 
un processo di centralizzazione 
regionale in materia di pianifica¬ 
zione del territorio», mentre 
Agostino Agostinelli (Ds) dice 
che «aver atteso l'esito delle ele¬ 


zioni di giugno per affrontare 
questa materia è il segno politico 
più tangibile di questa legge» e 
Roberto Biscardini (Socialisti) af¬ 
ferma che «con l'approvazione 
di questo provvedimento ci gua¬ 
dagneranno gli immobiliaristi». 
Gianni Bordoni (Forza Italia), re¬ 
latore del provvedimento e dura¬ 
mente insultato in aula dai Verdi 
la scorsa settimana, respinge le 
accuse definendole «disgustose», 
ricordando «che a fronte di 20 
parchi istituiti solo 8, dopo 16 
anni, sono provvisti di un piano 
territoriale approvato con legge». 
Da parte sua l'assessore regionale 
all'ambiente, Franco Nicoli Cri¬ 
stiani (Forza Italia) esprime 
«grande soddisfazione» per l'ap¬ 
provazione in Consiglio della 
legge sui piani territoriali dei 


parchi. L'adozione di questi pia¬ 
ni - a suo parere - non avverrà 
più come in passato con leggi 
ma con atti amministrativi della 
Giunta, in questo modo l'ammi¬ 
nistratore sarà reso più responsa- 
bileei cittadini più protagonisti: 
di fronte a un atto amministrati¬ 
vo essi hanno la possibilità di ri¬ 
correre al Tar, di fronte alla legge 
no. Quanto al conflitto d'interes¬ 
se Cristiani getta indirettamente 
al palla ai comuni dell'area. «È 
chiaro - spiega - che le variazioni 
di destinazione d'uso delle aree 
dei parchi non possono essere 
fatte dalla Regione, ma solo dai 
Comuni interessati: questa nor¬ 
ma fa giustizia delleeventuali ac¬ 
cuse di voler “cementificare" a 
favore di questo o di quel sogget¬ 
to». 


■ BRACCIO 
DI FERRO 

Interrogazioni 
urgenti 
di Cortiano 
e Fumagalli 
ai ministri 
competenti 


IN BREVE 


Decentramento 
Firmati i nuovi decreti 

■ Il «federalismoamministrativo» 
fa u n altro passo i n avanti. 11 sotto- 
segretano alla Presidenzadel 
Consiglio Franco Bassanini hain- 
fatti firmato, nel l'esercizio del la 
delegaperlariformadellapubbli- 
caamministrazione, unaseriedi 
Dpcm chetrasferiscono al le Pro- 
vincedi 15 Regioni (Abruzzo, Ba¬ 
silicata, Calabria, Campania, 
EmiliaRomagna, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Marche, Molise, Pie¬ 
monte, Puglia,Toscana, Umbria 
eVeneto) lerisorseumane, finan¬ 
ziarie, strumentali einformatiche 
necessarieper l'esercizio del le 
funzioni degli uffici di colloca¬ 
mento. I decreti, firmati dopo 
aver acquisito i pareri dellaConfe- 
renza Unificata, delleorganizza- 
zioni sindacali edellacommissio- 
neBicameraleperlariformaam- 
ministrativa, rendono operative 
in materiadi mercatodel lavoro le 
funzioni attribuiteagli Enti Locali, 
garantendo cheil trasferimento 
di competenzesiaaccompagna- 
todallaeffettivaattribuzionedel- 
lerisorsenecessarie. Complessi¬ 
vamente vengono trasferiti al le 
Provincecirca6.000dipendenti, 
checostituiscono il 70% del per¬ 
sonaleaddetto agli uffici periferici 
del M inisterodel Lavoro. 

Democratici: «Abolire 
quota proporzionale» 

■ Nel primo week-end di settem¬ 
bre! Democratici raccoglieranno 
lefirmeperabolirelaquotapro- 
porzionale. Èquanto afferma il vi¬ 
cepresidenteesecutivo Arturo Pa¬ 
risi. «Gli oltre21 milioni di italiani 
chehannovotatoafavoredel 
completamento del sistema 
maggioritario-precisa Pari si- 
non possono enon debbono re- 
staredelusi». 

Treu: «Centro unito 
già alle Regionali» 

■I Lacostituzionedi un unico grup¬ 
po parlamentaredi centro «non 
puòapparireunasempliceaggre- 
gazionedivertice»madevetro- 
vare«un progressivo riscontro in 
ognizonadel Paese». Lo afferma 
inunanotailministrodeiTra- 
sportiTizianoTreu secondo il 
qualeleforzedicentrodevono 
essere i n g rado «d i presentarsi 
uniteecon programmi convin¬ 
centi ai cittadinifindalleregionali 
del la prassi ma primavera». 

Lega, Martinelli 
«provoca» gli esclusi 

■ 11 deputato leghistaPiergiorgio 
Martinelli ha invitato tutti i parla¬ 
mentari «fijoriusciti»(Comino, 
Bampo, Gnutti, Ceccato, etc. ) ad 
averecoraggioedimostrareve- 
ramentequellochevalgonocon 
un atto concreto: ledimissioni 
conlaripresentazioneimmedia- 
ta nel lo stesso col leg io «perfuga- 
reogni dubbio sulla vastitàdel vo¬ 
stro consenso». «Daretecosì mo¬ 
do ai vostri sostenitori - conclude- 
dieleggervi. Sappiateperò chela 
gentesempliceed umileneha 
pieneletaschedellevostreca- 
stronerie. Seavetedecoro non vi 
restachedimettervi». 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

119,510 

120,000 

BTP GN 91/01 

113,320 

113,820 

BTP NV 98/01 

99,410 

99,460 

CCTGE 95/03 

101,100 

101,100 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 


BTPAG 94/04 

116,250 

116,500 

BTP GN 93/03 

122,300 

122,510 

BTP NV 98/29 

91,940 

92,640 

CCTGE 96/06 

102,880 

102,520 

CTE LG 96/01 

106,200 

106,200 













BTP AP 94/04 

115,950 

116,120 

BTP GN 99/02 

97,420 

97,540 

BTP NV 99/09 

92,790 

93,260 

CCTGE 97/04 

100,340 

100,290 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP LG 95/00 

106,500 

106,560 

BTP OT 93/03 

116,530 

116,850 

CCT GE2 96/06 

102,000 

102,000 

BTP AP 95/00 

104,300 

104,350 




BTP AP 95/05 

127,810 

127,840 

BTP LG 96/01 

108,040 

108,000 

BTP OT 98/03 

98,040 

98,280 

CCT GN 93/00 

100,670 

100,670 

CTE NV 94/99 

100,800 

100,800 





BTP AP 98/01 

101,470 

101,500 

BTP LG 96/06 

121,150 

122,400 

BTP ST 91/01 

115,660 

115,500 

CCT GN 95/02 

100,910 

100,990 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

97,740 

97,830 

BTP LG 97/07 

110,300 

110,810 

BTP ST 92/02 

121,300 

121,730 

CCT LG 96/03 

101,300 

101,300 

CTZAP 98/00 

97,850 

97,840 










BTP AP 99/04 

94,510 

94,730 

BTP LG 98/01 

101,490 

101,500 

BTP ST 95/05 

129,250 

129,750 

CCT MG 93/00 

100,690 

100,710 

CTZDC 97/99 

99,035 

99,020 










BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,100 

100,350 

BTP ST 96/01 

107,840 

107,850 

CCT MG 96/03 

101,310 

101,320 













CTZDC 99/00 

95,410 

95,459 




BTP LG 99/04 

97,400 

97,700 

BTP ST 97/00 

102,330 

102,380 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,340 

BTP DC 93/23 

145,000 

145,000 
















BTP DC 94/99 

101,510 

101,530 

BTP MG 92/02 

119,500 

119,800 

BTP ST 97/02 

104,360 

104,520 

CCT MG 98/05 

100,380 

100,370 

CTZFB 99/01 

94,733 

94,750 













BTP FB 96/01 

108,500 

108,580 

BTP MG 96/01 

109,800 

109,800 

BTP ST 98/01 

100,470 

100,480 

CCT MZ 93/00 

100,270 

100,270 

CTZGE 98/00 

98,610 

98,600 











BTP FB 96/06 

125,200 

125,400 

BTP MG 97/00 

102,150 

102,150 

CCTAG 93/00 

100,770 

100,820 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100,390 

CTZGE 99/01 

95,175 

95,215 

BTP MG 97/02 

105,560 

105,780 

CCTAG 94/01 

100,790 

100,790 

CCT MZ 99/06 

100,290 

100,290 

BTP FB 97/00 

101,530 

101,560 




BTP MG 98/03 

ìaì non 


CCTAG 95/02 



CCT NV 92/99 


nn non 

CTZ LG 98/00 

96,980 

96,960 




lOljOaU 

101,240 

101,120 

101,100 

99,950 





BTP FB 97/07 

110,200 

110,800 

BTP MG 98/08 

99,000 


CCTAP 94/01 

100,830 

100,800 

CCT NV 95/02 

101,130 

101,110 

CTZ LG 99/00 

97,010 





99,480 

96,990 

BTP FB 98/03 

101,970 

102,120 

BTP MG 98/09 

94,970 

95,400 

CCTAP 95/02 

100,920 

100,910 

CCT NV 96/03 

100,310 

100,280 







CTZ LG 99/01 

93,181 

93,215 

BTP FB 99/02 

97,820 

97,960 










BTP MZ 91/01 

112,850 

113,020 

CCTAP 96/03 

101,330 

101,330 

CCT OT 93/00 

100,590 

100,600 







CTZ MG 98/00 

97,540 

97,540 

BTP FB 99/04 

94,690 

94,930 

BTP MZ 93/03 

122,880 

123,150 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 







BTP GE 92/02 

117,650 

117,700 

BTP MZ 97/02 

105,300 

105,500 

CCT DC 94/01 

100,720 

100,710 

CCT OT 94/01 

100,940 

100,910 

CTZ MG 99/01 

93,840 

93,890 







BTP GE 93/03 

123,700 

123,700 

BTP NV 93/23 

140,810 

141,500 

CCTDC 95/02 

101,150 

101,130 

CCT OT 95/02 

101,130 

101,110 

CTZ MZ 98/00 

98,235 

98,230 

BTP GE 94/04 

115,390 

115,650 

BTP NV 95/00 

108,440 

108,460 

CCTFB 93/00 

100,110 

100,140 

CCT OT 98/05 

100,440 

100,410 

CTZ OT 98/00 

96,190 

96,141 













BTP GE 95/05 

122,000 

122,510 

BTP NV 96/06 

116,260 

116,300 

CCTFB 95/02 

100,850 

100,850 

CCT ST 95/01 

100,850 

100,970 

CTZ OT 98/99 



BTP GE 97/00 

101,140 

101,170 

BTP NV 96/26 

117,950 

118,500 

CCTFB 96/03 

101,300 

101,290 

CCT ST 96/03 

101,450 

101,440 

99,513 

99,490 




BTP GE 97/02 

105,100 

105,250 

BTP NV 97/07 

105,550 

106,110 

CCTGE 93/00 

99,850 

99,850 

CCT ST 97/04 

100,400 

100,380 

CTZ ST 97/99 

99,620 

99,610 





BTP GE 98/01 

102,080 

102,120 

BTP NV 97/27 

107,950 

108,740 

CCTGE 94/01 

100,570 

100,530 

CTE FB 96/01 

0,000 

103,030 

CTZ ST 99/01 

96,400 

96,430 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,100 

113,060 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,120 

95,120 

IMI-96/06 2 7,1 % 

110,890 

110,500 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

48,000 

48,000 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,150 

99,050 

COMIT-98/08 SUB TV 

93,220 

93,500 

IM1-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

100,590 

100,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,360 

98,380 

BCA INTESA 97/00 IND 

98,760 

98,750 

COMIT-98/28 ZC 

17,650 

17,600 

IM1-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

99,000 

0,000 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

98,010 

98,900 

BCA INTESA 97/01 IND 

97,000 

97,000 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,450 

100,480 

IMI-AUT 73/03 2 7% 

107,000 

105,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

87,000 

90,250 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,340 

96,250 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,890 

94,700 

IRFIS-97/07 51 7,1% 

110,000 

106,500 

MEDIOCR L/13 TF-TV32.MA 

100,000 

100,100 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,610 

99,570 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

100,500 

100,700 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

88,400 

88,350 

MPASCHI /05 43 TF 

101,800 

101,800 

BCA P COMM IND-0221A 

100,650 

100,650 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

92,240 

90,010 

ITALEASE-96/01 IND 

99,900 

99,850 

MPASCHI-0816A 5% 

100,500 

101,750 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,560 

99,570 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

91,990 

91,000 

MED CENT/18 REV FL 

83,650 

82,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,200 

100,350 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98,800 

98,600 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,000 

99,000 

MED LOM/14 F C 71 

84,010 

84,500 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,250 

100,260 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

101,000 

100,900 

DANIELI -03 EXW 2,50% 

91,900 

92,000 

MED LOM/191 SD 

88,000 

86,010 

OPERE-94/04 3 IND 

100,250 

100,360 

BCA ROMA-03 277 IND 

99,020 

99,010 

EFIB/14 REVFLOAT 

77,490 

77,350 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,390 

99,350 

OPERE-94/04 5 IND 

101,400 

101,400 

BCA ROMA-08 261 ZC 

60,500 

60,300 

EFIBCA-98/13 FIX REV1 

88,350 

89,500 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 

100,500 

100,500 

OPERE-95/02 11ND 

100,000 

100,090 

BIPOP 97/00 IND 

99,700 

99,650 

ENEL-85/00 2IND 

113,160 

113,150 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

95,100 

95,050 

OPERE-96/01 2 IND 

99,400 

99,380 

BIPOP 97/00 IND 

99,260 

99,150 

ENEL-86/01 IND 

102,490 

102,550 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

75,980 

76,000 

PARMALAT FIN-03 IND 

100,140 

100,000 

CENTROB /13 RFC 

84,900 

83,010 

ENEL-93/03 2 9,6% 

110,200 

110,200 

MEDIOB-OI 2INDTAQ 

98,750 

98,000 

POP COM IND/06 

100,000 

99,950 

CENTROB /15 RFC 

79,010 

79,000 

ENI-93/03IND 

105,250 

105,250 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98,350 

98,200 

POP NOVARA/03 TV 

98,960 

98,960 

CENTROB /18 RFC 

76,000 

76,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,330 

100,350 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

96,000 

95,800 

REP ELLENICA/19 TF 

83,000 

82,960 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100,800 

101,090 

ENTE FS-90/00 IND 

102,500 

102,500 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

121,000 

121,000 

SPAOLO TO-101545,39% 

100,450 

100,000 

CENTROB 01 IND 

99,550 

99,550 

ENTE FS-94/04 8,9% 

115,100 

115,150 

MEDIOB-98/08 TT 

95,510 

95,500 

SPAOLO/02169 ZC 

100,200 

99,250 

CENTROB 96/06 ZC 

67,000 

67,500 

ENTE FS-94/04 IND 

102,870 

102,880 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,300 

100,280 

SPAOLO/02 73 CAL 

103,010 

103,000 

CENTROB 97/04 IND 

98,610 

98,610 

ENTE FS-96/08 IND 

99,850 

99,860 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

84,600 

84,500 

SPAOLO/03165 

100,550 

100,210 

COMIT/08TV2 

92,560 

93,700 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,200 

102,050 

MEDIOBANCA-02INDTM 

150,000 

151,000 

SPAOLO/03 95 CAL 

107,500 

107,500 

COMIT-96/06IND 

97,900 

97,900 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 

106,490 

106,980 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,810 

99,890 

SPAOLO/03 98 CAL 

103,710 

103,600 

COMIT-97/OO 6,1% 

101,320 

101,400 

IMI-96/03 ZC 

82,200 

82,200 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

99,500 

99,500 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

84,550 

81,950 

COMIT-97/04 6,75% 

107,000 

107,500 

IMI-96/041 9,7% 

112,000 

112,300 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

68,700 

68,800 

TECNOSTINT/04TV 

102,260 

102,220 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA fl 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,297 

5,314 

10256 

-6,085 

ALBERTO PRIMO 

6,706 

6,712 

12985 


ALPI AZIONARIO 

8,269 

8,285 

16011 

3,651 

APULIA AZIONARIO 

10,908 

10,938 

21121 

3,935 

ARCA AZ. ITALIA 

19,362 

19.378 

37490 

-0,916 

AUREO PREVIDENZA 

19,193 

19,256 

37163 

-0,748 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.655 

17.730 

34185 

3,096 

AZIM UT TREND 1 

11,791 

11,841 

22831 

7,039 

AZZURRO 

29,106 

29,166 

56357 

-2,557 

BIM AZION.ITALIA 

4,806 

4,814 

9306 


BLUECIS 

8,946 

8,955 

17322 

5,127 

BN AZIONI ITALIA 

11,220 

11,248 

21725 

-2,883 

BPB TIZIANO 

15.183 

15,198 

29398 

0,349 

C.S. AZION.ITALIA 

12,078 

12,133 

23386 

-2,198 

CAPITALGEST ITALIA 

16,620 

16,659 

32181 

-4,573 

CAPITALRAS 

18,724 

18,754 

36255 

-1,887 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9.337 

9,343 

18079 

-2,639 

CENTRALE CAPITAL 

24,270 

24,326 

46993 

2,480 

CENTRALE ITALIA 

14.370 

14,382 

27824 

1,311 

CISALPINO INDICE 

13,055 

13,126 

25278 

0,600 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,538 

8,556 

16532 

-7,171 

COMIT AZIONE 

12,492 

12,566 

24188 

3,535 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,288 

10,305 

19920 

-7,286 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,599 

7,612 

14714 

-0,723 

DUCATO AZ. ITALIA 


12,168 

0 


EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,102 

6,114 

11815 

-4,454 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,432 

12,466 

24072 

-1,832 

EUR0M.AZ. ITALIANE 

17.314 

17,403 

33525 

9,339 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,798 

19,839 

38334 

-3,839 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,609 

23,693 

45713 

-2,398 

F&F SELECT ITALIA 

11,460 

11,478 

22190 

-1,194 

FONDERSEL ITALIA 

14,894 

14,939 

28839 

0,831 

FONDERSEL P.M.I. 

10.765 

10,768 

20844 

5,812 

FONDICRISEL. ITALIA 

19.782 

19,831 

38303 

1,694 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,122 

18,154 

35089 

-2,508 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,833 

5.833 

11294 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.340 

5.332 

10340 


G4SMALLCAPS 

5.716 

5.707 

11068 


GALILEO 

15.215 

15,248 

29460 

-0,296 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,460 

11,466 

22190 

-3,456 

GENERCOMITCAP 

13.110 

13,132 

25384 

-4,873 

GEPOCAPITAL 

16,540 

16.570 

32026 

-1,328 

GESFIMI ITALIA 

13,023 

13,058 

25216 

1,575 

GESTICREDIT BORSIT. 

14,721 

14,729 

28504 

-1,162 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,064 

12,062 

23359 

7,452 

GESTIELLEA 

12,423 

12,442 

24054 

-4,257 

GESTIFONDIAZ.IT. 

13,608 

13.637 

26349 

-1,738 

GESTNORDP. AFFARI 

10,469 

10,486 

20271 

-1,353 

GRIFOGLOBAL 

9,912 

9,959 

19192 

-3,725 

IMI ITALY 

20,009 

20,056 

38743 

-2,533 

ING AZIONARIO 

19,027 

19,105 

36841 

-2,859 

INTERBANCARIA AZ. 

25,232 

25,404 

48856 

6,183 

INVESTIRE AZION. 

17,408 

17,459 

33707 

-3,133 

ITALY STOCK MAN. 

12,124 

12,145 

23475 

5,421 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,852 

7.872 

15204 

-4,349 

MIDA AZIONARIO 

17,734 

17,790 

34338 

-0,244 

OASI AZ. ITALIA 

10.856 

10,877 

21020 

-1,623 

OASI CRESCITA AZION 

11,683 

11,723 

22621 

0,929 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,751 

14,794 

28562 

5,367 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.437 

12,471 

24081 

-1,772 

OPTIMA AZIONARIO 

5,443 

5,459 

10539 


PADANO INDICE ITALIA 

11.736 

11,758 

22724 

-0,958 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10.414 

10.437 

20164 

-5,993 

PRIME ITALY 

16,925 

16,969 

32771 

2,641 

PRIMECAPITAL 

45,928 

46.058 

88929 

2,740 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,399 

16,442 

31753 

2,541 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,910 

5,927 

11443 

-4,994 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

11.556 

11.556 

22376 

4,916 

RISP. IT. CRESCITA 

12,998 

12,988 

25168 

-4,280 

ROLOITALY 

10.719 

10,729 

20755 

-1,139 

SANPAOLOALDEB.IT. 

17.525 

17,568 

33933 

-0,322 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,684 

8,700 

16815 

-2,699 

SANPAOLO AZIONI 

18,432 

18.476 

35689 

9,138 

VENETOBLUE 

15,733 

15,754 

30463 

-1,936 

VENETOVENTURE 

13.722 

13,714 

26569 

-0,035 

ZECCHINO 

11,229 

11,259 

21742 

-2,206 

ZENIT AZIONARIO 

10,906 

10,915 

21117 

-6,912 

ZETA AZIONARIO 

17,850 

17.870 

34562 

1,284 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,400 

13,391 

25946 

9,518 

AUREO E.M.U. 

12,584 

12,608 

24366 


CISALPINO AZION. 

17,744 

17,927 

34357 

11,636 

CLIAM SESTANTE 

8,882 

8,812 

17198 

16,968 

COMIT PLUS 

11,710 

11,772 

22674 

0,446 

G4-EUROSTOXX 

4,983 

5,000 

9648 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,216 

5,241 

10100 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,477 

12,536 

24159 

1,516 

SANPAOLOJUNIOR 

20,061 

20,058 

38844 

1,031 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

17.578 

17,696 

34036 

1,860 

ARCA AZ. EUROPA 

11,499 

11.553 

22265 

-0,263 

ASTESE EUROAZIONI 

5.776 

5.813 

11184 


AZIMUT EUROPA 

11,680 

11,758 

22616 

2,079 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14.150 

14,239 

27398 

-0,228 

BN AZIONI EUROPA 

9,817 

9,850 

19008 


CAPITALGEST EUROPA 

6,863 

6,922 

13289 

-3,439 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,693 

7,695 

14896 

-0,853 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,493 

6,559 

12572 

3,876 

CENTRALE EUROPA 

25,367 

25,369 

49117 

0,861 

DUCATO AZ. EUR. 


8,723 

0 


EPTA SELEZIO.EUROPA 

5,669 

5.736 

10977 

13,080 

EURO AZIONARIO 

6,626 

6,670 

12830 

0,823 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,800 

16,914 

32529 

2,755 

EUROPA 2000 

17,773 

17.816 

34413 

-0,806 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,911 

7,916 

15318 


F&F SELECT EUROPA 

20,216 

20,274 

39144 

8,696 

FONDERSELEUROPA 

14,234 

14.354 

27561 

5,218 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,276 

7,299 

14088 

-1,755 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,668 

6,738 

12911 


FONDINVEST EUROPA 

17.056 

17,114 

33025 

2,039 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,851 

4,860 

9393 


GENERCOMIT EUROPA 

20,686 

20,814 

40054 

-2,088 

GEODE EURO EQUITY 

5.014 

5.042 

9708 


GESFIMI EUROPA 

11,919 

12,018 

23078 

2,602 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,763 

17,870 

34394 

-0,592 

GESTIELLE EUROPA 

14,191 

14,181 

27478 

6,177 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTNORD EUROPA 

10.853 

10,893 

21014 

0,211 

IMI EUROPE 

19,276 

19,350 

37324 

2,057 

ING EUROPA 

19,033 

19,114 

36853 

-0,914 

INVESTIRE EUROPA 

14.211 

14,241 

27516 

0,124 

MEDICEO ME. 

13,084 

13.105 

25334 

4,604 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,179 

8,202 

15837 

1,517 

PHENIXFUNDTOP 

13,278 

13,323 

25710 

4,719 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.574 

22,538 

43709 

9,339 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,966 

9,018 

17361 

-1,884 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,414 

15,449 

29846 

-2,257 

ROLOEUROPA 

10,549 

10,615 

20426 

-0,498 

SANPAOLO EUROPE 

10,151 

10.179 

19655 

5.564 

ZETAEUROSTOCK 

5.245 

5.244 

10156 


ZETASWISS 

22,193 

22,214 

42972 

-9,250 


1 AZIONARI AMERICA i 

ADRIATIC AMERICASF. 

19,153 

19,544 

37085 

16,022 

AMERICA 2000 

15,392 

15,664 

29803 

18,078 

ARCA AZ. AMERICA 

21.673 

22,067 

41965 

22,303 

AZIMUT AMERICA 

11.912 

12,183 

23065 

15,226 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

15.921 

16,210 

30827 

23,447 

BN AZIONI AMERICA 

9,722 

9,896 

18824 


CAPITALGEST AMERICA 

10,993 

11.177 

21285 

18,707 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,142 

8,285 

15765 

20,160 

CENTRALE AMERICA 

18,116 

18,439 

35077 

19,604 

CENTRALE AMERICA $ 

19,495 

19,628 

0 

19,604 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,400 

6,464 

12392 

10,851 

DUCATO AZ. AM. 


7,080 

0 


EPTA SELEZIO.AMERICA 

6.191 

6.370 

11987 

27,539 

EUROM.AM.EQ. FUND 

20.433 

20.757 

39564 

9,416 

F&F SELECT AMERICA 

14,416 

14,717 

27913 

23,520 

FONDERSEL AMERICA 

13,938 

14.152 

26988 

21.577 

FONDICRI SEL.AME. 

7.597 

7,682 

14710 

8,712 

FONDINV. WALL STREET 

6,587 

6,707 

12754 


GENERCOMIT N. AMERIC 

25,993 

26,463 

50329 

17,206 

GEODE N.A.EQUITY 

4,972 

5.065 

9627 


GESFIMI AMERICHE 

10,494 

10,714 

20319 

12,684 

GESTICREDIT AMERICA 

10.617 

10,851 

20557 

22,365 

GESTIELLE AMERICA 

14,241 

14,529 

27574 

33,454 

GESTNORD AMERICA 

19.387 

19.755 

37538 

18,698 

GESTNORD AMERICA $ 

20,862 

21,029 

0 

18,694 

IMI WEST 

22,804 

23,287 

44155 

21,970 

ING AMERICA 

20,582 

21,048 

39852 

20,065 

INVESTIRE AMERICA 

21.715 

22.116 

42046 

19,960 

MEDICEO AMERICA 

10,372 

10,548 

20083 

20,315 

OPTIMA AMERICHE 

5.884 

6,006 

11393 


PHENIXFUND 

15,268 

15,553 

29563 

17,696 

PRIME MERRILL AMER. 

22.725 

22,984 

44002 

26,703 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,181 

9,302 

0 

15.678 

PUTNAM USA EQUITY 

8.532 

8.738 

16520 

15.679 

PUTNAM USA OP ($) 

7,863 

8,026 

0 

14,484 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.307 

7,540 

14148 

14.477 

ROLOAMERICA 

12,837 

13,080 

24856 

26,596 

SANPAOLO AMERICA 

11.929 

12,149 

23098 

21.579 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

6,966 

7,091 

13488 

44,164 

ARCA AZ. FAR EAST 

6,726 

6,836 

13023 

43,239 

AZIMUT PACIFICO 

7,438 

7.573 

14402 

45,695 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.171 

6.277 

11949 

41,908 

BN AZIONI ASIA 

10,462 

10,630 

20257 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,934 

5,026 

9554 

50,686 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5.101 

5.159 

9877 

30,889 

CENTR. GIAPPONE YEN 

730,962 735,404 

0 

48.312 

CENTRALE EM. ASIA 

6,660 

6,726 

12896 

51,072 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7,167 

7,160 

0 

51,074 

CENTRALE GIAPPONE 

5,924 

5,994 

11470 

48,312 

CLIAM FENICE 

7,005 

7.136 

13564 

36,043 

DUCATO AZ. ASIA 


4.189 

0 


DUCATO AZ.GIAPP. 


5,447 

0 


EPTA SELEZIO.PACIFIC 

7,714 

7,821 

14936 

48,694 

EUROM. TIGER F.E. 

9,748 

9,849 

18875 

57.315 

F&F SELECT PACIFICO 

7,072 

7,181 

13693 

48,211 

FONDERSEL ORIENTE 

6.335 

6,424 

12266 

39,866 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,235 

5,331 

10136 

42,765 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.336 

7,470 

14204 


FONDINVEST PACIFICO 

6,873 

6,940 

13308 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,223 

6,301 

12049 

42,630 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5.555 

5,620 

10756 


GEPOPACIFICO 

5,458 

5.546 

10568 


GESFIMI PACIFICO 

5,669 

5,744 

10977 

35,414 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.295 

5.375 

10253 

49,650 

GESTIELLE FAR EAST 

6,480 

6,588 

12547 

43,739 

GESTNORD FAR EAST Y 

1034,- 





9951044,092 

0 

39.615 

GESTNORD FAR EAST 

8,388 

8,510 

16241 

39.615 

IMIEAST 

7,271 

7,409 

14079 

43,293 

ING ASIA 

5,099 

5.187 

9873 

53.713 

INVESTIRE PACIFICO 

7,903 

8,009 

15302 

39.314 

MEDICEO GIAPPONE 

6,030 

6,155 

11676 

42,752 

ORIENTE 2000 

9,646 

9,832 

18677 

45.950 

PRIME MERRILL PACIF. 

14,584 

14.931 

28239 

42,604 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

5,977 

6,042 

0 

44,171 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.554 

5.676 

10754 

44.156 

ROLOORIENTE 

6,252 

6,359 

12106 

52,099 

SANPAOLO PACIFIC 

6.352 

6,476 

12299 

46,036 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,776 

4,851 

9248 

9,077 

DUCATO AZ.P.EM. 


3,783 

0 


EPTA MERCATI EMERGEN 

6,444 

6,491 

12477 

27,086 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,676 

4,727 

9054 

18,213 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,469 

4.557 

8653 

21,619 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.031 

9.107 

17486 

14.650 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,604 

5,729 

10851 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,449 

7.519 

14423 

27.877 

GEODE PAESI EMERG. 

5.287 

5.358 

10237 

10,742 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,796 

4,857 

9286 

13,552 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.163 

7,264 

13870 

16,296 

GESTNORD PAESI EM. 

6,111 

6.159 

11833 

14,879 

ING EMERGINGMARK.EQ 

4,881 

4,946 

9451 

11,964 

MEDICEO AMER. LAT 

5,028 

5,118 

9736 

-5,754 

MEDICEO ASIA 

3.893 

3.938 

7538 

53,834 

PRIME EMERGINGMKT 

7.434 

7.535 

14394 

22,712 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,448 

4,498 

8613 

11,561 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,786 

4,788 

0 

11,550 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,072 

6.171 

11757 

35,856 

ROLOEMERGENTI 

6,193 

6,262 

11991 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5.686 

5.751 

11010 

10,771 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI fl 

ADRIATIC GLOB.F. 

14,835 

15.086 

28725 

12,990 

APULIA INTERNAZ. 

8,338 

8,430 

16145 

11,619 

ARCA 27 

15,206 

15.399 

29443 

16,730 

AUREO GLOBAL 

12,198 

12.300 

23619 

11,005 

AZIMUT BORSE INT. 

12,063 

12,260 

23357 

12,989 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,833 

10.972 

20976 

10,473 

BIM AZION.GLOBALE 

4,801 

4.838 

9296 


BN AZIONI INTERN. 

13,969 

14,107 

27048 

16,499 

BPB RUBENS 

9,636 

9.756 

18658 

17,618 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,067 

9,206 

17556 

16,335 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.023 

7,093 

13598 

14,128 

CARIFONDO ARIETE 

14.433 

14.581 

27946 

12,909 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,986 

8,063 

15463 

12,926 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,041 

12.125 

23315 

15,837 

CENTRALE GLOBAL 

18.570 

18.733 

35957 

9,660 

CLIAM SIRIO 

9.355 

9,454 

18114 

13,225 

DUCATO AZ. INT. 


34.185 

0 


DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 


5.873 

0 


EPTAINTERNATIONAL 

15.590 

15.807 

30186 

9,533 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,799 

14,997 

28655 

8,009 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.107 

8,226 

15697 

1,279 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.435 

17,666 

33759 

17,790 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

15,086 

15.285 

29211 

18,693 

F&FTOP 50 

7,121 

7,217 

13788 

17,928 

FIDEURAM AZIONE 

15,460 

15.690 

29935 

17,092 

FONDICRI INT. 

20,848 

21,071 

40367 

14,377 

FONDINVEST WORLD 

14,466 

14.667 

28010 

13,926 

FONDO TRADING 

11,297 

11,384 

21874 

44,449 

GALILEO INTERN. 

13,650 

13,839 

26430 

14,858 

GENERCOMIT INT. 

19.104 

19.367 

36991 

14,493 

GEODE 

14.507 

14,701 

28089 

16,433 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4,936 

4,994 

9557 


GEPOBLUECHIPS 

7,594 

7,689 

14704 

1,155 

GESFIMI GLOBALE 

21,464 

21.775 

41560 

8,861 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.195 

11,364 

21677 

7,023 

GESTICREDIT AZ. 

16,719 

16,961 

32372 

16,322 

GESTIELLE B 

12,728 

12,828 

24645 

2,082 

GESTIELLE 1 

12.576 

12.742 

24351 

12,979 

GESTIFONDIAZ. INT. 

13,669 

13.846 

26467 

13,111 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.533 

7,632 

14586 

12,832 

ING INDICE GLOBALE 

15,581 

15,832 

30169 

21,238 

INTERN. STOCK MAN. 

14.168 

14,335 

27433 

18,307 

INVESTIRE INT. 

12,880 

13.023 

24939 

19,371 

OLTREMARE STOCK 

10,816 

10,976 

20943 

9,567 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,898 

6,004 

11420 


PADANO EQUITY INTER. 

5,296 

5,306 

10254 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12.185 

12.331 

23593 

15,129 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9.023 

9,166 

17471 

23,478 

PRIME GLOBAL 

17,501 

17,752 

33887 

26,343 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9.779 

9,858 

0 

13,497 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,087 

9,261 

17595 

13,486 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,228 

6.327 

12059 

16,501 

RISP. IT. BORSE INT. 

19,843 

20,110 

38421 

11,836 

RISPARM. AZ.TOP 100 

15.193 

15,447 

29418 

-4,796 

ROLOTREND 

11,943 

12.115 

23125 

13,882 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,188 

15,358 

29408 

16,389 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,966 

7,004 

13488 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,706 

4.756 

9112 


TALLERO 

8,335 

8,453 

16139 

12,489 

ZETASTOCK 

18.521 

18.685 

35862 

9,628 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. fl 

AMERIGO VESPUCCI 

7.520 

7.565 

14561 

-7,615 

AUREO MULTIAZ. 

9.735 

9,791 

18850 

5,641 

AZIMUT CONSUMERS 

4,709 

4,802 

9118 


AZIMUT ENERGY 

5.035 

5.023 

9749 


AZIMUT GENERATION 

4,672 

4,766 

9046 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,938 

5,051 

9561 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,939 

4,970 

9563 


AZIMUT TREND 

13.175 

13.364 

25510 

4,730 

BN COMMODITIES 

10,196 

10,213 

19742 


BN ENERGY &UTILIT. 

9,879 

9,882 

19128 


BN FASHION 

9,786 

9,864 

18948 


BN FOOD 

9,684 

9,755 

18751 


BN NEW LISTING 

10,595 

10,605 

20515 


BN PROPERTY STOCKS 

9,652 

9,701 

18689 


CAPITALG. SMALL CAP 

5.175 

5,195 

10020 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,417 

6,460 

12425 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,947 

6,949 

13451 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

7,308 

7,450 

14150 


CARIFONDO ATLANTE 

12,954 

13,161 

25082 

6,295 

CARIFONDO BENESSERE 

5,818 

5.918 

11265 


CARIFONDO DELTA 

24.163 

24,244 

46786 

-1,944 

CARIFONDO FINANZA 

6,504 

6,576 

12594 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,880 

4,880 

9449 

2,173 

CRISTOFORO COLOMBO 

15,663 

15,898 

30328 

6,193 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,437 

6,546 

12464 

7,436 

DIVAL ENERGY 

6.390 

6,402 

12373 

19,647 

DIVAL FINANCIAL SERV 

4,940 

5.011 

9565 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,606 

6.730 

12791 

6,645 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,970 

9,163 

17368 

38,758 

EUROM. GREEN E.F. 

9,661 

9,879 

18706 

8,467 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.035 

16.415 

31048 

48,307 

EUROMOBILIARE RISK 

25,798 

25,992 

49952 

9,454 

F&F SELECT GERMANIA 

10,545 

10.513 

20418 

-3,965 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,984 

6,047 

11587 

64,840 

FONDINVEST SERVIZI 

16,644 

16,885 

32227 

13,420 

GEODE RIS. NAT. 

4,389 

4.379 

8498 

37,869 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,725 

4.759 

9149 


GEPOENERGIA 

5,293 

5,294 

10249 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12.591 

12,809 

24380 

5,883 

GESTICREDIT PRIV 

8.207 

8,238 

15891 

3,295 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,216 

9,397 

17845 

35,125 

GESTNORD AMBIENTE 

7,119 

7,181 

13784 

-1,624 

GESTNORD BANKING 

10.231 

10.356 

19810 

-0,969 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,012 

5,068 

9705 


ING I.T. FUND 

7.577 

7,806 

14671 


ING INIZIATIVA 

17.564 

17,821 

34009 

20,966 

ING INTERNET 

4,315 

4,534 

8355 


ING OLANDA 

13,645 

13,663 

26420 

-6,290 

OASI PANIERE BORSE 

8,664 

8.743 

16776 

7,317 

OASI FRANCOFORTE 

11.224 

11,195 

21733 

-12,063 

OASI LONDRA 

7,631 

7,655 

14776 

6,276 

OASI NEW YORK 

11,111 

11,223 

21514 

22,133 

OASI PARIGI 

13,796 

13,868 

26713 

10,584 

OASI TOKYO 

6,973 

7,075 

13502 

22,131 

PRIME SPECIAL 

14.001 

14.356 

27110 

47,769 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,562 

5.632 

10770 

7,695 

PUTNAM INTERN.OPP. S 

5,985 

5.995 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8,769 

8,877 

16979 

27,691 

SANPAOLO FINANCE 

21,863 

22,193 

42333 

3,097 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,148 

6,216 

11904 

16,183 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,383 

8,581 

16232 

60,997 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,148 

15,341 

29331 

22,048 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

15.614 

15.915 

30233 

4,402 

ZETA MEDIUM CAP 

5.578 

5.591 

10801 

7.275 


1 BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,092 

12,181 

23413 

7,796 

ALTO BILANCIATO 

12,113 

12,104 

23454 

8,971 

ARCA BB 

28,005 

28,079 

54225 

4,627 

ARCATE 

13,886 

13,960 

26887 

12,071 

ARMONIA 

11,934 

12,026 

23107 

9,110 

AUREO 

23.416 

23.483 

45340 

2,769 

AZIMUT BIL. 

16,901 

16,909 

32725 

0,441 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.735 

5.783 

11105 


AZIMUT EMERGING 

4,788 

4,822 

9271 

13,349 

BIM BILANCIATO 

17,491 

17,539 

33867 

6,373 

BN BILANCIATO 

8.972 

8,997 

17372 

2,824 

CAPITALCREDIT 

14.362 

14,406 

27809 

4,713 

CAPITALGEST BIL. 

19.876 

19,942 

38485 

1,991 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.377 

9,417 

18156 

8,949 

CARIFONDO LIBRA 

29,438 

29,467 

57000 

0,619 

CISALPINO BIL. 

18,855 

18,966 

36508 

6,240 

EPTACAPITAL 

13.355 

13,366 

25859 

-0,611 

EUROM. CAPITALFIT 

22,360 

22,472 

43295 

9,827 

F&F EURORISPARMIO 

18,227 

18.236 

35292 

4,746 

F&F PROFESSIONALE 

49,256 

49.397 

95373 

-1,111 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.614 

10.750 

20552 

24,850 

FONDERSEL 

40,596 

40.776 

78605 

2,767 

FONDICRI BILANCIATO 

12,442 

12.503 

24091 

7,525 

FONDINVEST FUTURO 

21,275 

21,338 

41194 

1,658 

FONDO CENTRALE 

18,581 

18.700 

35978 

5,143 

GENERCOMIT 

26.950 

26,969 

52182 

1,350 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,858 

6,910 

13279 

1,211 

GEPOREINVEST 

14,581 

14,598 

28233 

0,572 

GEPOWORLD 

11,254 

11.327 

21791 

3,406 

GESFIMI INT. 

12.335 

12,426 

23884 

4,818 

GESTICREDIT FIN. 

14,998 

15,112 

29040 

6,577 

GIALLO 

9,551 

9,588 

18493 

2,552 

GRIFOCAPITAL 

15.622 

15.663 

30248 

-1,364 

IMI CAPITAL 

28.803 

28,936 

55770 

6,960 

IMINDUSTRIA 

12,849 

12.950 

24879 

10,529 

ING PORTFOLIO 

27,143 

27,206 

52556 

3,845 

INVESTIRE BIL. 

13.533 

13.577 

26204 

4,222 

MULTIRAS 

23.982 

24,044 

46436 

2,893 

NAGRACAPITAL 

18.828 

18.930 

36456 

6,282 

NORDCAPITAL 

13,449 

13,458 

26041 

-0,092 

NORDMIX 

13,196 

13.277 

25551 

7,728 

OASI FIN.PERS.35 

5,000 

5,000 

9681 


OASI FINANZA PERS.15 

5,371 

5.381 

10400 


OASI FINANZA PERS.25 

5,530 

5,548 

10708 


PADANO EQUILIBRIO 

5.114 

5.123 

9902 


PRIMEREND 

25.443 

25.455 

49265 

-1,781 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,594 

9,665 

18577 

-1,183 

ROLOINTERNATIONAL 

12,531 

12,628 

24263 

8,726 

ROLOMIX 

12,320 

12.353 

23855 

3,590 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,969 

5,981 

11558 

2,579 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,446 

5,471 

10545 

5,133 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,561 

22,779 

43684 

7,984 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.623 

5,628 

10888 

8,876 

VENETOCAPITAL 

12,971 

12,989 

25115 

0,256 

VISCONTEO 

25,229 

25.285 

48850 

2,233 

ZETA BILANCIATO 

18,202 

18,233 

35244 

1,790 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.578 

5.570 

10801 

0,348 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,483 

6,474 

12553 

0,478 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,152 

6,148 

11912 

2,503 

AZIMUT SOLIDITY 

6,195 

6,194 

11995 

2,435 

BN PREVIDENZA 

12,445 

12,446 

24097 

2,474 

BPBTIEPOLO 

6,466 

6,463 

12520 

0,231 

CARIF.STRONG CURRENC 

6,991 

7,006 

13536 

5,448 

CLIAM REGOLO 

6,154 

6,160 

11916 

0,555 

COOPERROMA MONETARIO 

5.307 

5,306 

10276 

1,876 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,387 

5.385 

10431 

-0,574 

CRTRIESTE OBB. 

6,035 

6,028 

11685 

1,131 

DUCATO REDDITO IT. 


17,540 

0 


EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,877 

5.877 

11379 

2,721 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,034 

8,027 

15556 

3,768 

FONDIMPIEGO 

14,679 

14,659 

28423 

-0,481 

FONDO GENOVESE 

7,797 

7,798 

15097 

4,637 

GENERCOMIT RENDITA 

6,443 

6,436 

12475 

2,404 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,004 

5,002 

9689 


GEODE GLOBALBOND 

4,848 

4.857 

9387 


GEPOBONDEURO 

4,989 

4,990 

9660 


GESTIELLE M 

8,729 

8,745 

16902 

0,773 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,193 

7,182 

13928 

4,232 

GRIFOBOND 

6,064 

6,072 

11742 

3,531 

GRIFOREND 

7,466 

7,466 

14456 

2,069 

INVESTIRE OBBLIGAI 

17,921 

17,944 

34700 

2,181 

LIRADORO 

7,481 

7,494 

14485 

2,376 

MEDICEO REDDITO 

7.315 

7,306 

14164 

2,044 

NAGRAREND 

7.916 

7,920 

15328 

1,837 

NORDFONDO ETICO 

4,931 

4,927 

9548 


PRIMECASH 

5,889 

5.883 

11403 

0,797 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,909 

7.923 

15314 

-2,402 

RENDICREDIT 

6,847 

6.851 

13258 

2,368 

ROLOGEST 

14,400 

14,410 

27882 

2,144 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,635 

5,635 

10911 

2,545 

SFORZESCO 

7.556 

7.554 

14630 

0,820 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,242 

5,241 

10150 

0,923 

VENETOREND 

12,450 

12,446 

24107 

1,921 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,027 

6,030 

11670 

2,170 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 

ALTO MONETARIO 

5,634 

5.631 

10909 

2,258 

ARCA BT 

6,953 

6,952 

13463 

2,887 

ARCA MM 

10,972 

10,967 

21245 

3,215 

ASTESE MONETARIO 

5,309 

5.307 

10280 

3,121 

AUREO MONETARIO 

5,468 

5.467 

10588 

2,443 

BIM OBBLIG.BT 

5,006 

5,005 

9693 


BN EURO MONETARIO 

9,622 

9,618 

18631 

2,632 

BN REDDITO 

6,103 

6,100 

11817 

2,455 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,227 

6,228 

12057 

2,605 

CAPITALGEST MONETA 

8.336 

8.333 

16141 

3,109 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO CARIGEMON 

8.875 

8.874 

17184 

2,550 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.934 

11,932 

23107 

2,195 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,481 

7,480 

14485 

2,463 

CENTRALE CASH 

6,943 

6.942 

13444 

2,810 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.557 

5.555 

10760 

2,592 

CISALPINO CASH 

7.097 

7.095 

13742 

2,764 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,707 

6,705 

12987 

2,611 

COMIT REDDITO 

6.149 

6.150 

11906 

2,532 

CR CENTO VALORE 

5.297 

5.296 

10256 


DIVAL CASH 

5.478 

5,479 

10607 

2,590 

EPTA TV 

5,568 

5,566 

10781 

2,550 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6.537 

6.532 

12657 

3,310 

F&F EUROMONETARIO 

7.334 

7.331 

14201 

2,791 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.550 

6.547 

12683 

2,229 

F&F MONETA 

5,600 

5,598 

10843 

3,012 

F&F RISERVA EURO 

6,616 

6,613 

12810 

2,351 

FONDERSEL REDDITO 

10,793 

10,787 

20898 

3,754 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,748 

7,745 

15002 

1,868 

FONDICRI MONETARIO 

11,303 

11,300 

21886 

1,760 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.954 

5.952 

11529 

2,979 

GENERCOMIT MONET. 

10.453 

10,449 

20240 

2,991 

GEO EUROPA BOND 3 

4,994 

4,994 

9670 


GEO EUROPA BOND 6 

4,992 

4,992 

9666 


GEPOCASH 

5.769 

5.767 

11170 

3,209 

GESFIMI MONETARIO 

9,342 

9.339 

18089 

2,688 

GESFIMI TESORERIA 

5,179 

5.178 

10028 


GESTICREDIT MONETE 

10,961 

10,957 

21223 

2,405 

GESTIELLE BTEURO 

5.920 

5.919 

11463 

3,491 

GESTIFONDI MONET. 

7.965 

7.964 

15422 

2,767 

GRIFOCASH 

5.824 

5.825 

11277 

3,318 

IMI 2000 

13,912 

13,910 

26937 

2,388 

ING EUROBOND 

7.091 

7.089 

13730 

2,493 

INVESTIRE REDDITO 

5,664 

5,661 

10967 

3,160 

LAURIN 

5.438 

5.436 

10529 

2,716 

MARENGO 

6,812 

6,811 

13190 

2,605 

MEDICEO MON EUR 

5.932 

5.928 

11486 

3,077 

MEDICEO MONETARIO 

6,824 

6,821 

13213 

3,050 

MONETARIO ROM. 

10,470 

10,468 

20273 

2,829 

NORDFONDO CASH 

7,106 

7,105 

13759 

2,626 

OASI FAMIGLIA 

5.956 

5.955 

11532 

2,464 

OASI MONETARIO 

7,584 

7,580 

14685 

2,175 

OLTREMARE MONETARIO 

6.360 

6.355 

12315 

2,060 

OPTIMA REDDITO 

5,177 

5,174 

10024 


PADANO MONETARIO 

5.678 

5.676 

10994 

2,720 

PASSADORE MONETARIO 

5,447 

5,446 

10547 

2,986 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.278 

5,277 

10220 

2,515 

PERFORMANCE MON.12 

8,092 

8,089 

15668 

2,313 

PERSEO RENDITA 

5.449 

5.441 

10551 

1,206 

PERSONAL CEDOLA 

5,209 

5,206 

10086 


PERSONALFONDOM. 

11,214 

11,209 

21713 

2,392 

PHENIXFUND 2 

13.240 

13,236 

25636 

2,841 

PRIME MONETARIO EURO 

12.845 

12.839 

24871 

2,731 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.431 

5.430 

10516 

3,339 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5.941 

5.938 

11503 

2,910 

RENDIRAS 

12,414 

12,407 

24037 

2,258 

RISPARMIO IT. CORR. 

10.710 

10,706 

20737 

2,285 

ROLOMONEY 

8.752 

8.748 

16946 

2,425 

S.PAOLO OBBL.EUROBT 

5,930 

5,925 

11482 

2,335 

SANPAOLO CASH 

7.601 

7.597 

14718 

2,262 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.157 

5.153 

9985 

2,262 

SICILCASSA MON. 

7,182 

7,181 

13906 

2,222 

SOLEILCIS 

5.631 

5.630 

10903 

2,753 

SPAZIO MONETARIO 

5.348 

5,346 

10355 

3,242 

TEODORICO MONETARIO 

5,626 

5,625 

10893 

2,768 

VENETOCASH 

10.148 

10,146 

19649 

2,403 

ZENIT MONETARIO 

5.930 

5.927 

11482 

2,262 

ZETA MONETARIO 

6.567 

6.565 

12715 

2,552 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,373 

5,367 

10404 

1,395 

APULIA OBBLIGAI 

5.828 

5.823 

11285 

1,782 

ARCARR 

7,111 

7.103 

13769 

1,718 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,127 

5,123 

9927 

1,034 

AZIMUT FIXED RATE 

7.293 

7,280 

14121 

1,518 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.599 

5.592 

10841 

0,251 

BRIANZA REDDITO 

5,410 

5,401 

10475 

1,229 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,346 

6.335 

12288 

1,760 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.766 

7.753 

15037 

1,478 

CARIFONDO ALA 

7.814 

7.811 

15130 

1,096 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,921 

7,915 

15337 

1,591 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.329 

5.324 

10318 

-0,870 

CENTRALE BOND EURO 

5,808 

5,806 

11246 

2,707 

CENTRALE LONG BOND E 

6,440 

6,435 

12470 

2,461 

CENTRALE REDDITO 

15.934 

15,927 

30853 

1,974 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,393 

6.383 

12379 

2,066 

CISALPINO CEDOLA 

5,459 

5,452 

10570 

1,945 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6.057 

6.054 

11728 

1,506 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4.979 

4.973 

9641 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,031 

6,028 

11678 

3,022 

DUCATO OBBL. E.2000 


5.670 

0 


EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5.506 

5.497 

10661 

2,698 

EPTALT 

6,143 

6.120 

11895 

0,375 

EPTA MT 

5.745 

5.733 

11124 

2,326 

EPTABOND 

16,408 

16.387 

31770 

2,024 

EUROM. N.E. BOND 

5.863 

5.854 

11352 

-0,417 

EUROMOBILARE REDD. 

11,113 

11.097 

21518 

1,541 

F&FEUROBOND 

5.838 

5.836 

11304 

1,144 

F&F EUROREDDITO 

9,914 

9.899 

19196 

0,477 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14,073 

14,050 

27249 

0,011 

FIDEURAM SECURITY 

7.849 

7.847 

15198 

2,101 

FONDERSELEURO 

5.559 

5.549 

10764 

1,305 

FONDICR11 

6,464 

6,459 

12516 

0,707 

G40BBLIGAZ.ITALIA 

5.176 

5.170 

10022 


GARDEN CIS 

5.583 

5.575 

10810 

0,879 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,005 

5,003 

9691 


GEODE EURO BOND 

4,846 

4.839 

9383 


GEPOREND 

5.601 

5.594 

10845 

2,121 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.112 

5.105 

9898 


GESFIMI RISPARMIO 

6.478 

6.469 

12543 

2,485 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.835 

5.829 

11298 

1,056 

GESTIRAS CEDOLA 

6.353 

6,346 

12301 

1,235 

GESTIRAS RISPARMIO 

22,707 

22,669 

43967 

0,321 

IMIREND 

8.327 

8.319 

16123 

1,857 

ING REDDITO 

13.837 

13.817 

26792 

0,972 

ITALMONEY 

6,682 

6,672 

12938 

0,581 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.624 

6,618 

12826 

1,776 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4.881 

4.873 

9451 


MIDA OBBLIGAI 

13,253 

13,230 

25661 

1,560 

NORDFONDO 

12,661 

12,648 

24515 

1,650 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


OASI BTP RISK 

9,677 

9.653 

18737 

3,326 

OASI EURO 

5.292 

5,283 

10247 

1,493 

OASI OBB. ITALIA 

10,397 

10,380 

20131 

0,924 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,664 

6.652 

12903 

1,091 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.087 

5.076 

9850 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.356 

7.348 

14243 

1,664 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,696 

7,685 

14902 

1,357 

PERSONAL EURO 

9.134 

9,118 

17686 

1,537 

PERSONAL ITALIA 

7,020 

7,011 

13593 

1,604 

PITAGORA 

9.338 

9.331 

18081 

1,185 

PRIME BOND EURO 

7,055 

7,044 

13660 

1,098 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13,725 

13.703 

26575 

0,839 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.420 

5.414 

10495 

1,869 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,659 

11,643 

22575 

1,937 

ROLORENDITA 

5,082 

5,076 

9840 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,368 

9,348 

18139 

0,038 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.317 

5,299 

10295 

-1,632 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,802 

5,791 

11234 

0,584 

VERDE 

6,864 

6,857 

13291 

1,315 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,340 

13.317 

25830 

0,736 

ZETA REDDITO 

5.854 

5,846 

11335 

1,868 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA fl 

AUREO RENDITA 

14,922 

14,914 

28893 

0,204 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,428 

11,416 

22128 

2,017 

CISALPINO REDDITO 

11,126 

11,121 

21543 

1,930 

CLIAM ORIONE 

5.432 

5,439 

10518 

2,532 

CLIAM PEGASO 

5.454 

5,451 

10560 

4,207 

EPTA EUROPA 

5.287 

5,290 

10237 

2,278 

EUROMONEY 

6,920 

6,925 

13399 

1,452 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.121 

6,118 

11852 

1,925 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.738 

10.737 

20792 

2,700 

NORDFONDO EUROPA 

6.393 

6,392 

12379 

2,293 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.334 

6,328 

12264 

1,626 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,270 

5,273 

10204 

2,041 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,614 

12,604 

24424 

0,909 

VENETOPAY 

5.390 

5.385 

10436 

2,026 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO fl 

ADRIATIC US BOND F. 

4,960 

4,996 

9604 


ARCA BOND $ 

6.791 

6,840 

13149 

3,009 

AZIMUT REDDITO USA 

4,913 

4.936 

9513 


CAPITALGEST BOND $ 

5.871 

5,924 

11368 

2,238 

CARIFONDO DOLL. OB $ 

7,339 

7,326 

0 

1,509 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,820 

6,882 

13205 

1,509 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,457 

12.435 

0 

3,468 

CENTRALE CASH $ 

12,144 

12.126 

0 

6,928 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.835 

7,826 

0 

11,365 

COLUMBUS INT. BOND 

7,281 

7.352 

14098 

11,367 

DUCATO OBBL. DOLLARO 


6,127 

0 


EUROM. NORTHAM.BOND 

6,936 

6,999 

13430 

3,434 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6,199 

6,186 

0 

5,602 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5.761 

5.812 

11155 

5,603 

FONDERSELDOLLARO 

7.039 

7,100 

13629 

3,535 

GENERO. AMERICABON.S 

7.030 

7.015 

0 

3,863 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.533 

6,590 

12650 

3,873 

GEODE N.AMER.BOND 

4.857 

4,892 

9404 


GEPOBOND DOLL. 

5,838 

5.879 

11304 

0,176 

GEPOBOND DOLL. $ 

6,282 

6,258 

0 

0,176 

GESTIELLE CASH DLR 

5.278 

5.324 

10220 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.397 

6,442 

12386 

4,007 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,424 

12,391 

0 

3,244 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.545 

11,640 

22354 

3,243 

OASI DOLLARI 

6.125 

6,181 

11860 

0,582 

PERSONALDOLLARO $ 

12,821 

12.786 

0 

1,388 

PRIME BOND DOLLARI 

5.391 

5.439 

10438 


PUNTNAM USA BOND 

5,311 

5,356 

10284 

3,508 

PUTNAM USA BOND $ 

5.715 

5,701 

0 

3,510 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,606 

5,654 

10855 

2,490 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN fl 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.197 

5,222 

10063 


EUROM. YEN BOND 

9,084 

9,136 

17589 

23,840 

OASI YEN 

4,670 

4,689 

9042 

21,260 

PERSONAL YEN (YEN) 

953,558 952,688 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5.595 

5.620 

10833 

21,192 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.740 

5.783 

11114 

16,561 

CAPITALGEST BOND EME 

5.375 

5.418 

10407 

-1,825 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,366 

5,409 

10390 

-1,795 

CENTRALE EMER.BOND 

5,220 

5.234 

10107 

0,211 

DUCATO OBBL. P.EMERG 


5.774 

0 


EPTA HIGH YIELD 

4,954 

5,012 

9592 

-3,410 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,029 

5,065 

9738 

-0,128 

FONDICRI BOND PLUS 

4.751 

4.773 

9199 

-11,127 

GEODE B.EMERG.MKT. 

4,894 

4,930 

9476 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

4,947 

4,976 

9579 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.621 

5.667 

10884 

-5,077 

ING EMERGING MARKETS 

8,997 

9,124 

17421 

-5,574 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,926 

10,983 

21156 

10,002 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4.951 

4,964 

9586 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI fl 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,319 

5.337 

10299 

1,668 

ADRIATIC BOND F. 

12,888 

12,926 

24955 

1,955 

ARCA BOND 

9,639 

9,666 

18664 

4,441 

ARCOBALENO 

11,650 

11,691 

22558 

2,562 

AUREO BOND 

6,838 

6,859 

13240 

0,741 

AZIMUT REND. INT. 

6,992 

7.007 

13538 

4,141 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

4,921 

4,924 

9528 


BN OBBL INTERN. 

6,507 

6,526 

12599 

4,515 

BPB REMBRANDT 

6,558 

6.577 

12698 

4,210 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.344 

6.377 

12284 

4,373 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,525 

5,531 

10698 

0,695 

CARIFONDO BOND 

7,068 

7,092 

13686 

0,170 

CENTRALE MONEY 

11,504 

11,541 

22275 

3,200 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.438 

7,468 

14402 

2,915 

COMIT CORPORATE BOND 

4,973 

4,969 

9629 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.842 

5,862 

11312 

2,712 

DUCATO REDDITO INT. 


7.147 

0 


EPTA92 

9,838 

9,857 

19049 

3,364 

EUROM. INTER. BOND 

7,454 

7,459 

14433 

0,027 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,452 

9,478 

18302 

4,461 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,283 

6,302 

12166 

3,979 

FONDERSEL INT. 

10.767 

10.793 

20848 

4,516 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,069 

9,096 

17560 

3,330 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,107 

6,122 

11825 

3,012 

GEPOBOND 

6.881 

6.899 

13323 

2,559 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESFIMI PIANETA 

6,671 

6,679 

12917 

5,902 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,524 

9.553 

18441 

3,700 

GESTIELLE BOND 

8,684 

8,719 

16815 

3,112 

GESTIELLE BTOCSE 

6,016 

6,033 

11649 

3,644 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,100 

7,126 

13748 

2,708 

GESTIVITA 

6,763 

6,780 

13095 

2,689 

IMIBOND 

12,013 

12,055 

23260 

3,503 

ING BOND 

12,505 

12.553 

24213 

3,958 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,186 

6,206 

11978 

5,215 

INTERMONEY 

7,187 

7,204 

13916 

3,677 

INVESTIRE BOND 

7,425 

7,449 

14377 

4,596 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,665 

9,691 

18714 

2,458 

NORDFONDO GLOBAL 

10.807 

10,828 

20925 

3,212 

OASI BOND RISK 

8,131 

8,138 

15744 

6,701 

OASI OBB. INT. 

9,496 

9.519 

18387 

1,590 

OLTREMARE BOND 

6,404 

6,420 

12400 

3,366 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

4,986 

4,981 

9654 


PADANO BOND 

7,395 

7,417 

14319 

3,190 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,388 

7,401 

14305 

1,455 

PERSONAL BOND 

6,368 

6,387 

12330 

2,931 

PITAGORA INT. 

7,029 

7,042 

13610 

1,833 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,808 

11,832 

22863 

2,517 

PRIMECLUBOBBL. IN. 

6,427 

6,440 

12444 

2,769 

PUTNAM GLOBAL ($) 

7,456 

7,387 

0 

2,228 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,929 

6,939 

13416 

2,228 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,856 

6,875 

13275 

3,501 

ROLOBONDS 

7.635 

7,657 

14783 

3,816 

SANPAOLO BONDS 

6,101 

6,123 

11813 

1,105 

SCUDO 

6,343 

6,361 

12282 

1,678 

SOFIDSIM BOND 

5.537 

5.553 

10721 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,935 

4,948 

9555 


ZENIT BOND 

5,626 

5.653 

10893 

2,488 

ZETABOND 

12,694 

12.710 

24579 

3,099 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,086 

5,082 

9848 


AGRIFUTURA 

13,312 

13.306 

25776 

2,053 

AUREO GESTIOB 

8,236 

8,247 

15947 

0,905 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,230 

6,228 

12063 

2,029 

AZIMUT TREND TASSI 

6,570 

6,563 

12721 

2,088 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,916 

9,922 

19200 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.710 

10.735 

0 

8,425 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,042 

5.038 

9763 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.109 

5.105 

9892 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,108 

5,118 

9890 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.106 

5.128 

9887 


OASI 3 MESI 

5,888 

5,888 

11401 

2,774 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,594 

4,601 

8895 

2,185 

OASI GEST. LIQUID. 

6,548 

6,547 

12679 

1,836 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.703 

10,686 

20724 

-1,977 

OASI PREV. INTERN. 

6,540 

6,541 

12663 

2,180 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,872 

9.873 

0 


PERSON.HIGH YIELD -$ 

10,093 

10,089 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,611 

13,659 

26355 

1,025 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5.415 

5.429 

10485 

0,218 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,211 

5.215 

10090 

2,717 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.443 

5,431 

10539 

-0,418 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,197 

6,190 

11999 

1,587 

SPAOLO BOND HY 

5,032 

5.045 

9743 


VASCO DEGAMA 

10.570 

10.576 

20466 

1,402 


1 F.LIQUID. AREA EURO fl 

AZIMUT GARANZIA 

10,044 

10,044 

19448 

2,605 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,288 

5.287 

10239 

0,293 

BN LIQUIDITÀ 

5.583 

5,582 

10810 

2,748 

CARIFONDO TESORIA 

6.055 

6,054 

11724 

2,707 

CENTRALE C/C 

8,048 

8,048 

15583 

2,655 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,597 

5,596 

10837 

2,977 

DUCATO MONETARIO 


6,812 

0 


EFFE MONETARIO ITAL 

5,418 

5,416 

10491 

3,173 

EPTAMONEY 

11,149 

11,151 

21587 

2,189 

EUGANEO 

5.918 

5,918 

11459 

2,954 

EUROM. CONTOVIVO 

9,658 

9,656 

18700 

2,733 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5.778 

5.776 

11188 

3,078 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,960 

8,959 

17349 

3,236 

FIDEURAM MONETA 

11,885 

11,884 

23013 

2,574 

FONDERSELCASH 

7,198 

7,196 

13937 

3,033 

FONDO FORTE 

8.775 

8,774 

16991 

2,397 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,006 

5,006 

9693 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,665 

6,664 

12905 

2,789 

GINEVRA MONETARIO 

6,399 

6,398 

12390 

3,311 

ING EUROCASH 

5,321 

5,320 

10303 

3,018 

INVESTIRE CASH 

17,775 

17,775 

34417 

3,277 

INVESTIRE MONETARIO 

8,168 

8,167 

15815 

2,677 

MIDA MONETAR. 

9,865 

9,863 

19101 

2,491 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.196 

5,174 

10061 


OASI CRESCITA RISP. 

6,631 

6,631 

12839 

2,412 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,521 

6,520 

12626 

2,728 

PERFORMANCE MON.3 

5,714 

5,713 

11064 

2,709 

PERSEO MONETARIO 

5.918 

5.918 

11459 

3,047 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,269 

5,269 

10202 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,204 

5,205 

10076 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,364 

5,364 

10386 

2,825 

ROLOCASH 

6,698 

6,697 

12969 

2,587 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,922 

5.922 

11467 

2,765 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5.723 

5.730 

11081 

2,103 

BN INIZIATIVA SUD 

10,206 

10.198 

19762 


BN OPPORTUNITÀ 

7.355 

7,389 

14241 

10,346 

DUCATO SECURPAC 


10,239 

0 


F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,735 

5,753 

11105 

2,619 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,621 

5,654 

10884 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,066 

6,119 

11745 


FONDATTIVO 

12,197 

12,244 

23617 

23,738 

FONDERSELTREND 

9,027 

9,088 

17479 

8,671 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,103 

5.167 

9881 


FORMULA 1 BALANCED 

5.228 

5,228 

10123 


FORMULA 1 CONSERVAI 

5,188 

5,186 

10045 


FORMULAI HIGH RISK 

5,375 

5,392 

10407 


FORMULAI LOWRISK 

5.097 

5,096 

9869 


FORMULAI RISK 

5,386 

5,384 

10429 


GESTNORD TRADING 

6.215 

6,237 

12034 

9,818 

INVESTILIBERO 

6,761 

6,790 

13091 

-0,227 

OASI HIGH RISK 

10,326 

10.394 

19994 

17,659 

PERFORMANCE PLUS 

5,684 

5,688 

11006 

-2,014 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,589 

17,650 

34057 

-2,841 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,982 

6,012 

11583 

14,692 

SPAZIO AZIONARIO 

6,349 

6,367 

12293 

22,933 

ZENIT TARGET 

8,043 

8,064 

15573 

-3,456 
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Numero verde 


Numero casella posale 


0669922588 


427 - 00181 Roma 


Numero conto corrente 


w 0 • 


IjlLm 


06499964101112 
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I supplementi sono in vacanza 






O; 




0} 




#7 


# < 




SCORSI, WORCASCffiv^ 




Vi 


-t-/TVY\J 


gYltO 


nìtà 









fluidea-roma 
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Stanley Kubrick. 1 nove capolavori. 


Una collana impossibile da trovale. 

Facile da avere. 





E sufficiente una penna. 


Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001: Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 



Desidero abbonarmi alla raccolta II grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

• Nome _ • Cognome _ 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 521 89 65 . In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675 : in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U all’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23 / 13 . Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, peri predetti fini. 


Firma 


Data 





















